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Presidenza del Presidente SPA G NO Lli

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettum del processo verbal,e.

P I N T O, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del 3 ottobre.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il p:rooesso verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef-
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Congedi

PRESIDENTE
oongedo i senatori: Bl1osio
Sema per giorni 1.

Hanno chiesto
per giorni 3 e

Proclamazione di senatore

P RES I D E N T E. La Giunta delle
elezioni e delle immunità parlamentari ha co-
municato che, occorrendo provvedere, ai sen-
si dell'articolo 21 della legge elettorale per
il Senato, all'attribuzione del seggio resosi
vacante nella Regione del Friuli-Venezia Giu-
lia, in seguito alla morte del senatore Gu-
glielmo Pelizzo, ha riscontrato, nella seduta
del 7 novembre 1974, che il primo dei can-
didati non eletti del Gruppo cui il predetto
senatore apparteneva, è il signor Michele
Martina.

Do atto al~a Giunta !di questa sua comu-
nicazione e 'p['oclamo senatO[1e il iCa11!diiJdato
Michele Martina per la Regione del Friuli-
Venezia Giulia.

Awerto che da oggi deco~re, nei confronti
del nuovo proclamato, il termine di venti
giorni per la presentazione di eventuali re~
clami.

Convalida di elezione a senatore

P RES I D E N T E. La Giunta rdelleele-
zioni e delle immunità parlamentaTi, nella
seduta del 7 novembre 1974, ha verificato
non essere contestabile l'elezione del senato-
re Alessandro Nkcoli per la regione Marche
e, concorrendo nell'elletto le qualità richie-
ste dalla legge, l'ha dichiarata valida.

Do atto aHa Giunta di questa sua comuni-
cazione e dichiaro oonvalidata tale elezione.

Annunzio di nomina di membri della Com-
missione parlamentare per il parere al Go-
verno sui decreti delegati concernenti il
regime fiscale dei prodotti petroliferi e
l'imposizione di prelievo tributario «una
tantum}} sui veicoli a motore

P RES I D E N T E. Ho chiamato a fa;r
parte de[la Commisslione pruJ11ameil11JalI1eper il
palJ1eJ1eal GO'VIeI1nosui decmti delegart:i :pre-
Vli:stida1l'ialrti!cOilo2 delLa legge di conv,ersione
del deoI1eto~legge 6 lugHo 1974, n. 251, con~
oennoote il mg~me fiscale dei prodotti petro-
HEeri e J'imposiZJioDJe di lpJ1el:iJevotdbutamio
una tantum sui veioOili a motoJ1e, ti senatori:
AilesSi3Jildnilll!i,Beir/landa, Branca, CipeHri1ni,

.

DaJ F,ako, De Falco, De Ponti, Fossa, Manci~
ni, Nendoiili, Noè, Pdmna, Piva, Segnana e Ve-
nanzetti.

Annunzio di nomina di membri deUa Com.
missione parlamentare per il parere al Go-
verno sui decreti delegati concernenti
norme a favore dei dipendenti dello Stato
ed enti pubblici ex combattenti ed assi-
milati

P RES I D E N T E. Ho chiamato a far
paI1te delLa Commissione palI11amentare per
i[ pweJ1e al Govermo sui decmti delegati p~e-
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vrislti daM'aruÌiColo 2 dena 11eg@edi convers~o-
ne del dec:reto~legge 8 ~ugllio 1974, n. 261, con-
oemente [):O'vmea favoI1e dei dipendenti del-
lo Stato ed lentli pubBlici rex combattentd ed
assimilati, i Siffili3ltO'ri:Baoohi, Del Nero, De
Matteis, Forma, Germano, Maffiolettli, Mar-
selli, Mazzei, Murmura, Tedeschi Franco e
Tmeu.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES 1 D E N T E. 1:1P'I1esidente del~
klJ Camera dei deputati ha trasmessa i S'e-
guenti disegni di legge:

PITTELLA e FERRALASCO. ~ « Samministra-

zlione abbligatoria di ,immunaglobulina an-
tli D neUe donne RH negative non immuniz-
zate pelI"la prevenzione della ma'lattia lemo-
litica del neonato da inoompaJtibi,llÌ!tàmater-
no~fetale}} (31O-B) (Approvato dal Sena.to e
madificato dalla 14a Cammissione perma~
nente della Camera dei deputati);

DE LUCA. ~ « Provvedimenti a f,wore deli.

ciechi }} (1054~B)(Approvato dal Senato e mo~
dificato dalla 4a Commissione permanente
della Camt;ra dei deputati in un testo Unt~
ficato con un disegno di legge di iniziativa
del deputato Delfino);

« Autorizzazione a oedere al oomune di ~l~
ba (CuneO') un compendio 3Ippartenente ail
pat!rimonio della Stato $lito in quel oomune
e costituito da porzione deJJa ex oaserma

" Govone " e oonfinanti ex capannoni "Piag.
gio ", in permuta di teHffili di propnietà di
detta civica amministraziione della superfi-
cie oomplessliva di dI1ca mq. 47.450 con un
oonguaglio di live 250.000.000 :a favore del-
l'Er311io }} (1437~B) (Approvato dalla 6a Com~
missione permanente del Senato e modifi~
cato dalla 6a Cammissione permanente del-
la Camera dei deputati);

SAMMARTINO led altni. ~ «Modifica del~

l'avtioolo 2 delila legge 21 giugnO' 1964, n. 463,
c'OnceJ1nente La vevisione dei pnezzi contrat-
tuali degli appalti di apCI1e pubbliche»
(1546~B) (Approvato dalla sa Commissione

permanente del Senato e modificato dalla
9a Commissiane permanente della Camera

dei deputati);

«Rati£ka ed esecuzione del Tvattato fra
il GO'verno delLa Repubblica iltalliana ed il
Governo dell'Unione delle Repubbliche so~
cialiste sovietiche sulla navigazione malrÌt-
tima mercantile, oO'nduso a Mosoa il 26 ot~
tobre 1972» (1806);

« Ratilfica ed esecuzione dell' Accordo che
i,stituisoe ill Fondo af~icanO' di Is:vihlprpO, adot~
tato ad Abidjan il29 nOV1embJ1e1972 }} (1807);

« Ratifica ed 'esecu~ione deHa Convenzione
euvO'pea l1elativa al rimpatrio dei minoni,
firmata a L'Aja il 28 maggio 1970» (1808);

«Ratil£ica ed esecuzione deLla Convenzio-
ne in1JeJ1naziianale sulil'eliminaziane di tutte
Le forme di discniminaziO'ne razziaLe, aperta
alla firma a New York i,l 7 ma:n~O' 1966»
(1809);

«Disciplina della responsabiMtà patrimo-
nilale dei dipendenti della Stato adibW aHa
conduzione di navi 'e di aeromobiH » (1811).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E Sono stati pre~
sentati i seguenti disegni di ~egge di inrizia~
tiva dei sena toni :

TEDESCHI Mario, NENCIONI e TANUCCI NAN~

NINI. ~ « Modifioa31l1a T?-bella n. 3 annessa

alla legge 12 novembre 1955, n. 1137, e suc-
cesslÌve mO'difioaziani, sull' avanzamento de~
gli uHidalli deLl'Esercito, del1a Malrina e del-
l'Aeronautirca>> (1810);

TANGA, RICCI e TORELLI. ~ «Att'ribuzione

della maggiO're età ai dttadini che abbiano
compiuta il diciottesimoanno, e mO'difiche
al testo unico delle leggi per 11a disoiplina
deH'dettoratO' attiva, approvato oon decJ1eto
del PI1esidente della RepubMioa 20 marw
1967, n. 223» (1812);

SICA, DE LUCA, ATTAGUILE, AGRIMI e ROSA.
~ « Norrme in mateda di canniera dei Con~

servatori dei reg,ist1ri immobiliari» (1815);
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SANTONASTASO. « Istituz!ione della nuo-

va Università di Caserta» (1816).

Prima dellilre dimi'srsironi del GovernO', sono
s,tati pvesentati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro delle finanze:

«Aumento deU'aIiquota IV A perr gli alTIi-
malU vivi deHa speoie bovina» (1803);

« P:rovvedimenti diretti ad aSS1curarre il !1e-
gol,are funzionamento dei servizi dO'ganali»
( 1805);

dal Ministro del tesoro:

« Integmzione del Irondo autonomO' di cui
alil'artioO'lo 32 della legge 28 febbraio 1967,
n. 131, in mateI1ia di 'assicurazionle dei CI1e-
diVi all'esportazione» (1,s04).

Sono ,stati presentati i seguenti disegni di
legge di inizialtiva di CO:JJ!s:iJgliregionaI:i:

CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO. ~ «Blie-

zione unilaterale a suffrragio uniVie!rsale di-
netto dei delegati italiani 'al PaI11amento eu-
rO'peo» (1813);

CONSIGLIQ @GIONALE DELL'UMBRIA. ~ « PlaI'-

teci:paZJione vegionale in materia di elabora-
Zli'Onere attuazione deHe politiohe oomunÌ'ta-
nie» (1814).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di -'legge sono stat!Ì deferiti in Siede delibB-
I1ante:

alla la Commissione permanente (Affari
oostitu:z;ionali, affari delLa Preslidenza deI
Oonsirgl:iJo le delll'interno, ordinamento gene-
mLe deUo Stato re deLLa pubbHca amm1nistra-
zi'One) :

«D:iJsdplina deHa l1esponsabilità patrimo-
illale dei dipendenti dell'O Stato adibiti alla

conduzione di navi e di aeromobi'Li» (1811),
previ ,pareri delll!a 2a e deLla 4a Commissione;

alla 2a Commissione permanente (Giu-

stizia) ;

DE LUCA. ~ « PI1O'vvediimentia, favore dei
oiiechi» (Testo unificato con un disegno di
legge di iniziativa del deputato Delfino)
(1054-B), p:revio pareredeHa P CommisSlione;

« Norme in tema di liberazione condiizio-
naie}) (1801), rpI1evio pamre delLa 1a Commis-
sione;

alla 6a Commissione p~rmanente (Finanze
e teso:ro):

«Autorizzazione a cedere al clOImrune di
.Mba (Cuneo) un cO'mpeiD'dio appralrternente
al patrimonio delliIo StatO' sitO' ~in quel comu-
ne re oostituit'O da porzione deLla ex oaserma

l

" Gov'One " e confinanti ex capanno't1i "Piag-
gio ", lin permuta di terreni di pI1OIp:riretàdi

I
dietta civioa 'amministra:z;ione della superfi-

I cie complessiva di ciI'Oa metd quadrati
I 47.450 oon un cO'nguaglio di hI1e 250.000.000
I

I a favore dell'ErariO'» (1437~B), pI1ev'Ìo pare"
! De dena 4a CommisSlione;
i
I
I
-!
I
I
I

alla Sa Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

SAMMARTINOed altri. ~ «Modifica dell'ar-
ticolo 2 della legge 21 giugno 1964, n. 463,
concernente la revisione dei prezzi contrat-
tuali degli appalti di opere pubbliche»
(1546.B);

alla 9a Commissione permanente (tAgr1col~
tura) :

« Organizzazione del controllo per l'appli-
cazione delle norme comunitarie di qualità
nel settore delle piante vive e dei prodotti
della floricoltura» (1783), previ pareri della
2a e della lOa Commissione e della Giunta

per gli affari delle Comunità europee;

«Ulteriori compiti dell'Azienda di Stato
per gli interventi nel mercato agricolo
(AlMA) » (1791), previ pareri della 5a e della
lOa Commissione;
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alla lOa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

«Nuovo sistema multilaterale di sovven-
zioni al carbone da coke ed al coke destina~
ti alla siderurgia della Comunità per gli anni
dal 1973 al 1978}} (1760), previ pareri della
Sa Commissione e della Giunta per gli affari
delle Comunità europee;

alla l2a Commissione permanente (Igiene
~ sanità):

PITTELLA e FERRALASCO. ~ « Somministra-

zione obbligatoria di immunoglobulina an-
ti D nelle donne RH negative non immuniz-
.late per la prevenzione della malattia emo-
litica del neonato da incompatibilità mater-
na.fetale}} (31O-B).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede redi~
gente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede redigente:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia):

VIVIANI ed altri. ~ ({ Ordinamento della
professione di a'Vvocato)} (1775), pDevi pa-
reri della la Commissione e de'l'la Giunta per
gli affatri delle Comunità europee;

alle Commissioni permanenti riunite 2"
(Giustizia) e lla (Lavom, emigrazione, pDevi.-
denza sociale):

DE MARZI ed altri. ~ « Riforma della le-
gislazione cooperativistica }} (1739), previ pa-
reri della la, dell~ Sa e della 6" Oommissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E . I Iseguenti disegni
di legge SOThOstati de£eriJti lin sede iJ1elferoote:

alla la Commissione permanente (Affiari
oostiituziiQInali, ,affari d~lla PiJ:1eSlÌidenzadel

OonsigLio ,e dell'iin1JeJ:1llo,ordinamento genera-
,le deLLo Stato e ddLa pubblica amminisitro-
ZJÌione):

DALVIT e SEGNANA.~ « InterpretaZJÌ<me au-
tentica dell'uLtimo oomma dell"artioolo 138
del rdeaDeto d~l PiDesidoote deLla Repubblica
28 dioembre 1970, n. 1077, o<mcernente d~ 1I1ÌIQ['~

dinamento delle oéllIT1ÌieredegH limpdegaroi ai-
viLi deLlo Stato}} (1797);

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ Con-

siglio regionale d'Abruzzo. ~ « Modifica del-

l'articolo 131 deLla OoS'tituZJione}}(1799);

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia):

ROMAGNOLICARETTONITul1ia eda~tri. ~

«Orctmamento ctena piJ1oi/:ìessilOinedi psioolo-
go}} (1779), preV1i pareI1i ddla 7a 'e delLa 12a
Commissione;

alla 3a Commissione permanente (A££aa:-Ì
eSlteri) :

({ Ratifiioa led esecuzione deli !Seguenti atti
internaZJÌlOInalli: A) ACCOJ:1ctoItm l'Itallia e
l'Etiopia per evitaJ:1e Ila doppia i~mpoiSliZJÌione
slUi J'edd~ti derivanti dall'esel1cizJÌJo deLla lila-
vigaZlione ,aerea, COin ScamhÌio di Note, £ir-
mato ,ad Addils Abeba il 25 lI1ov,emhJ:1e1971;
B) Convenzione tra l'ItMia e la CecosJoV1ac-
aMa per levitaI1e ~a doppd:a imposiZJione sui
Deddibi e il patlliimoniio laJfferenti J'eSlercizio
deMa navigazione aeJ:1ea ,e malI1ittlÌima, £irmaJta
a Pra~a !il 28 agosto 1973 » (1770), p'I1evipa-
iJ1erlidella 6a le della 8a COIID[llissi011Je;

«Ratifica ed 'esecruz:ione dei Protooolli
adottati a Lussemburgo ill 3 giugno 1971, at-
tributivi di oompetenza allla Corte di giusti-
zia dellle Comunità eUJ:1Opee-pelf l'interpreta-
ZJione della ConV'enziO'ne del 29 febbraio 1968
sul reciproco I1iconosdmento oeHe società
e delle perSOl11egiuridiche e della Convenzio-
ne del 27 settembl1e 1968 SUina oompetenza
giurisdizionalle e sulll'esecuzione delle ded~
sioni in materia ciV1i,lee oommerciale » (1782),
previo paDere d~'Ha 2a Commissione;

«Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne concernente la oompetenza delle 'ootor,Ìltà
e la ILegge arpplicahile in materia di prote~
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zione dei minori, adO'ttatà a L'Aja ill 5 O'tta.
bre 1961 }} (1790), previlO parere de1la 2GCam-
missione;

{{Ratifica ed esecuzione del Trattruto fra
ill GO'verno deLla :RJepubblica italliana ed il
Gov;erno dell'Unione delle :RJepubbliche SIO-
ciJaliste slOvietiche sulBia navigazilOne maritti-
ma meI1cantille, canoluso a Mosca i,l 26 OIt-
tO'brle 1972}} (1806), pl1evva pare/re deHa 8a
Commissiane;

{(Ratifica ed eseouzione deill'Aocordo che
istituisoe;il Fondo africanlO di svilupplO, adot-

tato ad Abidja:n iil29 novembr<e 1972 )} (1807),
previ pareri della sa le deUa 6a ClOmmi/s/sione;

{(Ratifka ed esecuzione della Convenzio-
ne eumpea relativa al r,impatrio dei minori,
firmata a L'Aja ,ill 28 maggio 1970)} (1808),
pr<evio parere deUa 2a Commissione;

{(Ratifica 'ed esecuziO'ne della Canvenzia-
ne internazionale sUlll'elimvn:azione di tutte
l,e forme di disoriminaziane razziale, aperta

aHa filrma a New York il 7 marzo 1966)}
(1809), previ pareri della la, delll<a 2a e del-
da sa Cammis,sione;

alla 4a Commissione permanente (iDifesa):

ROSA ed altri. ~ {( Madificaziani ed inte-
grazi ani della legge 10 dicembre 1973, n. 804,
recante estensiane ai generali ed ai calannel-
li delle Farze armate e di palizia del tratta-
mentO' ecanamica dirigenziale stabilita per i
funzianari civili della Stata dal decreta del
Presidente della Repubblica 30 giugnO' 1972,
n. 748)} (1776), previ pareri della la e della
Sa Cammissiane;

TEDESCHI Maria ed altri. ~
{( Madifica alla

tabella n. 3 annessa alla legge 12 navembre
1955, n. 1137, e sUlccessive madificaziani, sul-
l'avanzamentO' degli ufficiali dell'esercita, del-
la marina e dell'aeranautica)} (1810), previ
pareri della P e della sa Cammissiane;

alla 7a Commissione permanente (Istru-
ziane pubblica e belle arti, ricerca scientifi-
ca, spettacala e spart):

BLOISE ed altri. ~ {( Narma integrativa
della legge 28 marzo 1968, n. 340, per l'esten-

siane dei benefici previsti dalla citata legge
a tutti gli insegnanti di applicaziani tecniche
in serviziO' di ruala della scuala media)}
(1767), previ pareri della ta e della sa Cam-
missiane;

alla 8a Commissione permanente (Lavari
pubblici, camunicaziani):

SAMMARTINO. ~ ~{Pravvedimenti per la
urgente esecuziane di opere di cansalidamen-

tO' della strada pravinciale di Castelverrina,
nel MO'lise}} (1793), previ pareri della la e
della sa Cammissiane;

alla 9a CO'mmissione permanente (Agrical-
tura):

{( Narme integrative sull'eserciziO' del di-
ritta di prelaziane di oui all'articala 7 della
legge 14 agostO' 1971, n. 817, sulla proprietà
diretta caltivatrioe)} (1759), previa parere
della 2'" Cammissiane;

DALVITed altri. ~
{( CancO'rsastatale nella

spesa per l'aI1ganizzaziane del XIV Cangresso
internazianale della vite e del vino» (1795),
previa parere della Sa Cammissione;

BUCCINI ed altri. ~

{{ P!ravvedimenti stra-
ardinari a favare della mantagna}} (1800),
prevj pareri della Sa e della 8a Cammissiane.

Annunzio di deferimento a Commissioni per-
manenti riunite in sede referente di dise-
gni di legge già deferiti alle stesse singole
Commissioni in sede referente

P RES I D E N T E. Al fine di cansen-
tire un esame unitaria deHa materia, sono
stati deferiti in sede referente alle Commis-
sioni permanenti riunite la (Affari costit!.-
Zlionaili, <:uHanidella Presidenza del ClOnsiglio
e dell'intenno, ordinamentO' genemle dello
Stata e dE'Ma pubblica amministrazione) e
7a (Istruziane pubblica e belle arti, ricerca

scientifica, spettaooLa e SpOrit) i disegni di
legge: CONSIGLIO REGIONALEDELLA TOSCANA.
~ ({~iforma dell' amministrazione dei beni
culturali e natumli » (1335) e: VALITUTTI. ~
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« Istituzione del Ministero dei beni e del1e
attività cultumli}} (1649), già assegnati, ri-
spettivamente, aLla 7a ed alla 1a Commis-
Slone.

Annunzio di presentazione del testo degli
articoli del disegno di legge n. 1798

P RES I D E N T E. La 8a Commisslio.
ne pellmanente (Lavolli pubblici, comunica-
zioni) ha presentato il testo degli articoli de~
disegno di legge: «Conversione in legge del
decreto-ilegge 30 settembI1e 1974, n. 460, COll-
cernente modifica dell'artioolo 173 del testo '

unioo delle disposizioni legislative iÌn mate'-
ria posltale, di banooposta le di ,teLeoomunica-
zioni, app:mvato con decl1eto del Presiden-
te del,la Repubblica 29 marzo 1973, n. 156}}
(1798).

Annunzio di ritiro di disegni di legge

P RES I D E N T E Il senatOiJ1eY;en-
buri, anche a nome dell senatore Baldini, ha
dichiarato di ritiraI1e il disegno di J,egge:
«Contributo annuo dello Stato in ,£avure del-
la libera Università di Urbina }} (1733);

Il Slellatore Tanga, anche a nome degli al-
tri Hrmatari, ha dichiamto di IiÌtÌJrare ill di-
segno di legge: «Modifiche del testo unico
delle lieggi per la disdpMna ddl'elettorato
attivo e per .la tenuta re la revisione delle li-
ste elettomli, approvato iDon decreto dè'] Pre-
sidente della Repubblica 20 marzo 1967,
n. 223 }} (1748).

Annunzio di trasmissione di domande di
autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Il Mini1stro di gra-
zia re giustizia ha trasmesso Je seguenti do-
mande di !autol'Ìzzazione a prooedere in giu-
dizio:

contro il signor Zulli A,liE'redo,per vili-
pendio deLle Assemblee legisllative (articolo
290 del Codice penale) (DO'c. IV, n. 124);

oontro il signor LaqUiagHa Elio Carmi-
ne, per vilipendio deLLeAssemblee legis~ati-
ve (artioollo 290 del Codice penaile) (DO'c. IV,
n. 125).

Annunzio di presentazione delle relazioni
sui bilanci interni del Senato

P RES l D E N T E. Il Presidente del-
la 5a Commissiolle permanente (ProgDamma-
zione economica, bHancio, partecipazioni sta-
tali), senatOl1e Camn, ha pres1en:tarto le re-
lazioni sul vendiconto deUeentrate re deHe
spese del Senato per l'anno :fi:nal1Z1iario1973
(DO'c. VIII, n. 5) eSUli pmgetto di birlanoilO
interno del Senato per J'aID'llJOfinanziario 1974
(DO'c. VIII, n. 6).

Annunzio di trasmissione di relazioni sullo
stato dena ricerca scientifica e tecnologi-
ca e sull'utilizzo del fondo IMI per il fi-
nanziamento dena ricerca applicata

P RES I D E N T E. Il Ministro del
billancio e deHa pDogmmmaz:ione eoonomica
ha trasmesrso la «Rela:zJione genemLe sulilo
stato della rÌICerca scientifioa e tecnoJogica
in I talLia per l'anno 1974}} e la «ReLazlione

.
sull'uti,lizzo del fondo IMI per il finanzia-
mento deUa rioema applÌJcata al 30 giugno
1974 }} che, ai sensi, dspetTIivamente, dell'ar-
ticolo 2 della legge 2 marzo 1963, n. 283, e
dell'articolo 4 della legge 25 ottobre 1968,
n. 1089, verranno pubblicate in allegato alla
«Relazione pPèvisionale e programmatiea
per l'anno 1975 }}.

Tali documenti (XIII, n. 3-bise XIII,
n. 3-ter) saranno inviati aHa Commiss.ion:e
competen1Je.

Annunzio di relazioni della Corte dei conti
suUa gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E. Il Presidente del-
la Corte dei oonti, in adempimento alI dispo-
sto dell'articolo 7 deHa 'llegge21marzo1958,
n. 259, ha trasmesso ,Lemlazioni oonoernenti
la gestione finanziaria degli Enti lirki ed
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IstiJtuzioni concertistiche assimilate, per gli
esercizi dal 1968 al 1972 (Doc. XV, n. 58) e
dell'Ente nazionale sedc'O, per gli eserdzi
dal 1969 a11972 (Doc. XV, n. 59).

Tali dacumenti sarannO' invia:ti aHe Com-
missioni campetenti.

Annunzio di trasmissione di relazione da
parte del Ministro per il coordinamento
deIIa ricerca scientifica e tecnologica

P RES I D E N T E. U Ministro per il
oaordinament'O didlaniceI1casdentifica e
tecnologica ha 'tras'mess'O la iDelazione suHa
stata di avanzamentO' dei pragrammi spazia-
li nazianali, prevista daIl'a:vtioola 1 della lleg~
ge 2 agostO' 1974, n. 388 (Dae. XXXVII, n. 1).

Annunzio di trasmissione di risoluzioni
approvate dal Parlamento europeo

P RES I D E N T E. Il PI1esidente del
Paril'amenta europea ha trasmessa ill testo
di due ,ris'Oluzioni, apprarvate da queH'As-
Isembtlea, l'una sull'Uniane eu:vO'pea e l'aihra
suLla proposta deLla Cammissiane delle Co-
munità eUDopee al ConsigLia conoernente la
Delazi'One annuale sulla situazione econami-
oa della C'Omunità.

Tali dsorluziani sarannO' t:msmesse allle
Cammissiani campetenti.

Annunzio di decreti di scioglimento di Con..
sigli comunali e di proroga di gestioni
straordinarie di Comuni

P RES I D E N T E. Con lettera del16
attobre 1974, il Minist:ro dell'interna" in
adempimentO' a quanta prevista dall'artica la
323 del testa unica della legge camunale e
pravinciale, approvata can regia deoreto 4
febbraiO' 1915, n. 148, ha oamunicata gli estre-
mi dei decreti del Presidente della Repubbli-
ca ~ emanati nel terza trimestre 1974 ~ can-

cementi lo sciaglimenta dei cansigli camu-
nali di CoriglianO' Calabro (Cosenza), Parete
(Caserta), F,ri:gnana (Caserta), Adelfia (Bari),
Pattada (Sassari), San Prrisoa (Caserta), S.
Caterina Albanese (Casenza), Pamiglian.a

d'Arca (Napali), Mragala (Napolli), Casal~
nuava di Napali (Napali), Cesa (Caserta), La..
dispali (Roma) e Lamezia Terme (Catan-
zarO').

Can la predetta lettera il Ministm ha altre-
sì camunicata gli estremi dei decreti pre.
fettizi cancernenti la pramga delle gestioni
straordiuaI1ie dei comuni di S. Elpidio a Ma~
re (Ascali Picena), Atripalda (Avellino), Nu~
raminis (Cagliari), San Vita (Cagliari), FaJ1~
di (Latina), Alghera (Sassari), Racca di Pa.
pa (Rama), Tinnura (Nuora) ,e Cassain,~
(Sassari).

Annunzio di elenchi di dipendenti deUo Sta-
to che sono entrati o hanno cessato da
impieghi presso enti od organismi inter-
nazionali o Stati esteri

P RES I D E N T E . Nello soarso me-
se di attabl1e, li Minis1mi ,competenti hal11l11a
dato camunicazione, ai sensi deil;l'aI1tica~a 7
deLla l'egge 27 ,LugliO'1962, n. 1114, dJeiLleau-
torizzazioni ;rervocate a ooncesse a dÌiplooden-
tJi deLlo Stata per ,assumere ,impieghi o eser-
oi~tare funzioni presso Enti .od organismi .in-
teI1nazianali o Stati esteIiÌ.

Detti elenchi sono dep'OsÌitati in Segrot~-
ria a disposizione degLi onoI1evaM senatori.

Annunzio di rapporto trasmesso dal CNEL

P RES I D E N T E . Il Bl1esJÌ!deiOJtledel
Cansiglio nazioTIialLe.dell'eoonomia ,e del ,la-
voro ha trasmessa il testa del Rapporta sul-
la eVOlluZJionecongiunturale deil sistema eca-
namico itaHaln'O nel secando semestI1e 1973
e nel prima semestI1e 1974, predisposto dal-
l'ISCO per incal1ÌtOadi quel Cansiglio.

Tale testo è depoSiitata in. SegI1eteniJaa di-
spO'slilJiane degli onarevOili senatOiri.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionaH. per il giudizio di legitti-
mità della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Nello scor'so mese
di attabre sana pervenute ordinanze emesse
da Autal1ità giurisdizianali per la trasmissia-
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ne aHa Corte costituzimJ'alle di atti relativi
a giudizi di legitHmità cos,tlituzionale.

TaU ordinanze sono depositate negli. uffi~
ci del Senato a disposlizione degli onorevollli
Isenatori.

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Invito i:l senatore
Segretario a da:re annunzio de[ sunto di una
petiziOine pervenuta al SenatO'.

P I N T O, Segretario:

Il slignor Luoian:o BOI1dilgllonda Bressano~
ne (Bolzano )edalltni,chiedono la modiEiJca
dei odited di aVranzamento del persanaLe di
esercizio dell'Azienda autonoma delle fer~
rovie del10 Stato stabiliti dall'aI11Jicollo 111
del decJ:1e!todel Pl:residente deLla RepubMica
28 dicembJ:1e 1970, n. 1077. (Petizione n. 83).

P RES I D E N T E . A norma del Re~
golamento, questa petizione è stata trasmes-
sa ,aJ[laCommisSlione competente.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 1798

M A R T I N E L L I. D0'mando di par-
lave.

P RES I D E N T E Ne ha Ifacoltà.

M A R T I N E L L I . A nome deHa 8a
ComlTIlissione per,manente, chiedo, a norma
dell'articolo 77, ,secondo comma, del Regola~
mento, l'autorizzazlilOne al1la (['elazione orale
per lil disegno di legge: «Conversiione in
legge del deoreto-legg;e 30 setvembiI1e 1974,
n. 460, conoernent:e modifica dell'artioo[o 173
dell teslto 'UillioodeHe disp0'sizioI1li.legislative
j,n materia postal:e, di banoopoSltae di tele~
comUDIicaziollli, appmvato con decreto del
PI1eSlidente della Repubblica 29 marZiO 1973,
n. 156» (1798).

P RES I D E N T E. Non ess,endovi os~
serV'azioni, la richi'esta del senatore Marti~
nelli è 'accolta.

Discussione e approvazione dei documenti:

« Rendiconto delle entrate e delle spese dcl
Senato per l'anno finanziario 1973» (Do-
cumento VIII, n. 5);

« Progetto di bilancio interno del Senato per
l'anno finanziario 1974» (Doc. VIII, n. 6)

P RES I D E N T E. L'o:rdine del giocr~
no reca Ila discussione dei documenti: «Ren~
diconto deLle lentratee dene spese del Se"
nato per l'anno finanziaI1i0' 1973 »; «Proget-
ta di bilancio interno dell Senato per l'anno
finanZliada 1974 ». Dichiaro apevta la di~
S'cussione.

È iscrÌi1Jto a Ipaldarre il senato:re Vliviani.
N e ha facolltà.

V I V I A N I Onorevole Plvesident1e,
0'norevoli Questori, onoI1evOlli caUeghi, an-
che quest'anno il Gruppo sooialista, che h0'
l'onore di rapp'veslenta1re, inizia questa di-
soussione con una punta di 'rammarico, do-
vuta al fatto che non sembra che si dedichi a
questo documento fOlThdament,ale deHa no-
stra vita una discussione oosì ampia come
sa]1ebbe opportUiI1io leoame au~picava l'oll1o~
revoIe Presidente, Oir SOino due anni, quan-
do prevedeva che Ila discussione si daves~
se svoll?)eve addirittura in due t1empi.

Cet1tamente questo dipende anche dal fat~

t0' che il bilancio dell Senato non sembra
desta]1e lUei ooLleghi, almeno in tutti i colle>-
ghi, queH'interesse che sambbe ,lecito atten~
dersi. Ma aHora sembra al Gruppo sooia:li~
sta che dobbiamo indagare, ana1lizza:re, stu~
diare la situazione per st,ahiliI1e quali sialTho
le ragioni per cui non si riesce a destare
questo interesse.

A noi sembra che la 'ragione fondamenta~
le sia il ritardo eon il quaIe il bi,lancia pre-
veD/tivo viene in discussione. Non intendia-
mo riferivci alI ritardo deH'anno in corso;
conosciamo ILe ragioni per le quali si è do-
vuta spostaI1e olt]1e i limiti naturali ,la di-
scussione del bi:lanoio. Noi ci criferiamo piut~
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tOlstO a querl ritardo che sembra oongeniale
aHa discussione del prO'getto di bHanctiO' al
SenatO', tantO' che' in genere si discute velr-
so .restate.

Ci pare che, se vogliamo dare un valore
a gueslto dO'cumentO', se vO'gliamo ritenere ~

cO'me è l'ea1mente ~ che cO'sti:tuisca il doou-
mento fO'ndamentaLe della nostra vita, se
vogliamO' aveI1e la possibilità di decidere
quali soelte leffettuare, dO'bbiJamO' prima di
tutto PO'rtare in disoussiO'ne lill bilancio, al
più 'tardi, nei pI1imi mesi deIJ'lannO'.

Un altro mO'tivo che PO'trebbe essere de,.
terminante del disinteresse denunciato è Ila
diistanza, il troplPo breve periodo ,ohe comre
tra la eonvOlcaZiione ella iSeldutJa. Noi doono-
sciamo che questo avviene nel rispetto per-
fetto del Regolamento; all1.zi questo [})ostlt'O
sl.1Jgg,erimento ha una nota di autocr1tka, per-
chè lllatluralmeI1Jtle questa seduta è ,stata fÌislsa-
ta con IiI oonsernsO' di tutti i Groppi. TutbaVlia
a noi semb:ca che sia intemssante porre alllo
studio questO' argomento iperchè nO'n PO'ssia-

ma dimenticare che abhiamo saputO' di que-
s'ta convO'cazione durante H «ponte ». Ab-
biamO' avuto ,la dO'oumentazuone martedì
scorsO'; addirittura il Gl'UPPO' socialista l'ha
ricevuta ilerri matti:na. E allora dkiamo che,
se vO'giliamO' interessare veramente i sena-
to'ri a questa discussione, appalie indispen-
sabiLe lascialie t'l'a il momento della cO'nvo-
cazione e 1a Sleduta una distanza maggiore.
Si pensi ~ e nO'nfaocio altri esempi ~ che
il nost:r~O'sistema, per il billando di una qual-
siasi modesta società perI' azioni, rrmpone che
il biìlancio stesso rimanga depositato per
quiJndid giorni.

Detto questo, Vlediamo gli elementi del bi-
lancio. Come bene ha OIsservato, nella sua
pregevoLe 'rel'aZiione, ill senatore Caron, non
possiamO' nè dO'bbiamo fermar:ci alle com-
ponenti rpu:ramente aritmetiohe, cO'ntabili. In
questa sede dobbiamO' discutere della nO'st~a
vita, della nostra aHività, sia in Aissemblea
che fuO'ri ddl'Assemblea. Ed aHO'ra ,la pl1i-
ma cosa che dobbiamo fare è esprimere un
giudizio positivo, a cui oorrisponderà natu-
ralmente un voto posit1ivo, sullla gestione del
SenatO', sull'attività e suIJ'orgarnizzazione del
Senato stesso e ~ se mi è consentito ~ una
palI10la di mogio per ri,l COiIlis,ilgHodi PI1esi-

denza e soprattutto per l'O'norevole Presiden-
te che guida questa Illostra As'semblea ,con
inteHi@enza e oon prOlfonda umanità, oOlme
ognunO' di noi giornalmente può cOlnstatarle.
Rivolgiamo un ringraziamento anche alla bu-
roorazia, a tutta la burocrazia, che~ guidata

cO'sì saggiamente dal nO'stI1O'segretario gene-
rale, dottor Bezzi.

Ma evidentemente sarebbe inutile che dri~
scut,es,simo questo bilancio stando ad eLenca-
re solo gli elementi positivi; parleremo piut-
tOISItOdegl'i elemelt1Jti negativi, elencheremo le
critiche e le oenSUl1e pel1chè sono queLle che
devOlno oO'stituiDeLO' stimolo per meglio ape-
raDe. Tuttavia non mi pal1rebbe gJiusto che
il GruppO' socialista espl1imesseiJl suo pa-
rere senza sOlttO'lineaI'e due dati positivi ehe
mi paionO' singO'larmente degni di nota. Paa:'-
~o dell'annosa e deMoata questione del perso-
nale che, per l1ipeteve il'espress'ione del se-
natore Caron, aveva un rapporto anomalo
con il Serna'tO'. NO'n PO'ssiamo non raHegmr-
ci per aver risoltO', attravel'SO un meccani-
smo che non diminuisce in nulla la dignità
dei nost,ri funziO'nari, questo pI'oblema, siste"
mando >adeguatamente il personale l'ricorda-

tO'. All'elogio vOflrei aggiungere Ja raccoman-
daziO'ne di evi,tare (e questo certamente è
l'intento della Presidenza e del Consiglio di
Presidenza) 'Che situazioni del geneI'e v'en-
gano a ripetersi in futurO'.

Un altro datO' che ,intendo sottO'lineare po-
sitliva,rll,ente 'l1iguarda un serviziO' del Senato.
Siamo tutti a cOInoscenza deHa carenza dei
101çali , tuttavia abbiamO' dOVlUto cons:tata!re
come, attraveI'SO un miI'aoolO' t'ecnico, si sia
riusciti a dare ai senatori un serviziO' molto
'Pl1e~ioso ,e 'Cioè quello del iristoranlte che fun-
ziona in modo quanto mai 10devO'le.

Detto questo mi si peI1metta di passare ai
dati negativi. Partiamo da un proMema emi.
nentlermente poliiticO' e cioè queJilo delle in-
terrO'gazioni. So benissimo che è una que-
stlione delicata, ooinvOIlgendo i rapporti tm
il poteI1e legislativo ed il potere esecutivo e,
quindi, dipende s010 in partie daUa Presiden-
za. Tuttavia vi sono alcuni dati indiscutibili:
Il primo è che l'interI'Ogazione costituisce
un mezzo di oontrollO' del Parilamento sul po-
tere eseoutivO' e che questO' mezzo attraverso
certi rinvii finisoe per essere inefficace. L'in-
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terrogazione è importall've 'in un pI1ecriso ma.
mento e Iperde via via la sua efficacia finO' a
rimanere, dopO' del tempo, priva di ,interes~
se. Di cOiIlseguenz1a il dibattito ritardato su
certe inter]1O'gaziOini finisoe per oOSltlitUliresal~
tanto una perdi,ta di tempo. Certo, queSitO'
può eSlseJ1e un mO'do oan cui i:l pO'te:re ese~
cutivo sii sO'Hrae a determinati cont,rO'Hi, ma
siccame nO'i vediamo, neHa P:msidenza la di~
fiesa autorevole di akune garanz,ie, ci sem.
bra oppartuno far appdlo ad essa perchè lie
norme regOllamentari siano, per quanto pos~
sibile, asserv,ate, perehè il Govevno rispon.
da ,in termini tali da nOln rendere del tutto
fatua ed linuvile ogni discussioiIlle.

Dobbiamo, sottolinea:re, inOiltre, che il Se.
nato è carente di ,lOicali; ,IO'si ricordava paco
fa pavlanda del rilstarante. È giunto, però,
il mamenvo di pvovvedeve in qualche modo.
Sappiamo delle sollecitudini messe in atto
dalla Presidenza, sappilamo dei progetti che
ci sona; ma per certi servizi è ben difficile
pO'ter pl'Oisegui:re in questo madO'. Parla, ad
esempiO', dei laoah a dispasizione del servi~
zio saIllivavia, dei Gruppi, del serVliziO' stam~
pa ed anche della sistemaziane dei senatO'J1i,
percnè a ciascuno di noi devre essere da'ta
la possibiHtà di leslel1cital1e con un minimo
di dignità l'limpOirtante mandato che eri è
stato cal1iferito.

11 problema è oertamente larduO', 'tuttavia,
secondo me, va pO'stO' bene a fuoco. Ova, sen~
za con questo voler influi.,re su prOlgetti che
passano, eSSlelie in .00i11sa,vorrei chiedere alla
Presidenza se nOln Isia il caso di ol1ganizzare
dei servizli oomuni linsieme aH'altro vama del
Parlamento, lin modo che questa situazione
non si pratragga trOlppO' a ~ungO'.

Un altro punto sul quale de:siderorichia.
mare l'attienzione dell'Assemblea e soprattut-
to ddla Presidenza 'riguavda la bibliO'teca. Il

~

SenatO' è riuscito a darei H riÌstomnte, ca.oè
il pane materiale, e nlOn ci può nè togliere
nè limitare il pane intellettuale. AbbiamO'
una bibliateca ricca di tmdizàorui ,ed è a mia
avvi'saaddirittura inconcepibile che si desti~

ninO' all'acquistO' di opere qUlindici miliani
fal1illa che rappresentanO', rispetto all'anna
soorso, un aumento di sali due mi:liO'ni re cioè
meno che niente, tenuto oO'nto diell'inflazio--
ne. La 'ragione nOin crediamo debba ricer~
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carsi in una quesdO'ne economica, pokhè in
un pa,ese d'Ville non ,si può ,rispammiare sul.
la bibhoteca; deve trattarsi piuttosto di
una carenZia di lacali, cui del resto ha senti-
to, accennare. Ma qualunque sia la causa, va
eliminata, ehèaltriment:i ne andrebbe del~
~a dignità del Senato.

Mi si consenta ara di aocennal1e brevemen-
te al lavoro delle CO'mmissiOini. Va detto su~
bito che le Commissi'Oni funzianano bene e
nal1ino, nel p:rofessor Zambianchi, di1rettare
del serV1izio,una persona di alta >livello, che
si deda.ca a questo laV1a]1ooan malta passio~
ne, coadiuvato da una burocTiazia inte1ligen~
te e fattiva. Ma nOinci si può fermare a que~
sti dati. Non v'è dubbio che nd:l'ambita del~
ie Commissioni lar,esponsahili,tà paHtica del
lavoro ricade sulla Presidenza della Commis~
silOneche pl1epam gili ardini del giO'rna e or~
ganizza fattività, basandO'si anche sul ma~
teriale umano che ha a disposizione.

~

Ora,
mi domandO' Sle è :possibi'le che a Jivella Com~
missiOini ~ a più alto livellO' naturalmente
la situazione muta ~ l'elemento burocrati-
ca debba prevalere sull'elemento palitica. La
Presidenza della Cammissiane, ,infatti, nO'n
ha alcuna influenza sull'organizzazione del
personale, per cui può capita,re, cOlme è ca~
pitata, che da un giornO' all'ahro ~l segretario
venga cambiata, magari per una migliore di~
stribuziane dd personaile. È quindi reviden~
te one a ,livello COimmissioni Il'elemento, bu-
:mcratioo p:revale suWelementa poli,tico. Com~
prendiamo certamente le esigeme della bu~
roorazia e 'TiconoscÌamo come non passa es-
sere la Presidenza delle Commissioni a or~
glanizzare un servizio per ,ilquale oOCOlrre
una visione generale che hanno soltanDo il di~
rettore del servizio e gLi altri funza.onari che
esel'citano funzioni più impegnative. Però
dovrrebbe per 110mena giungersi a far sì che

'Ja Presidenza deHa Commissiane venga in~
formata dei cambiamenti preVlentivamen.te
e ~ in prospettiva ~ nOin sarebbe male s,tu~

dia]1e un sistema perchè ad un certo ,livel-
lo, magari non a livello delle Presidenze del-
le Commissioni ma a livello delle Presiden~
ze dei Gruppi, sia dato alll'e:lemento pO'1i~
tico la possibi,liÌtà di influire su queHa che
è l'organizzazione materiale, burlOcratka del~
ila CammissiO'ne; t'anta più chefatalment'e
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tra un funzionariO' e l'altro vi è una diffe-
renza umana, ,intel1eNuale, mora'le indubbia,
anche Sle tutti sono ad un buan livellO'.

Altra cO'nSliderazi'One: oocorreI1ebbe istitu~
zianalizzaI1e quella che potremmo chiamare
la conferenza o' la riUlnione dei presidenti di
Commissione; il che TIon sarebbe oertamen~
te contraria al RIegolLamenta. Anzi, i,l Re~
golamentO' prev,ede la riuniane per l'esame
del bilancia; rinfatti i>lpmgetta di bilanci'O è
trasmessa dopO' l'apprJ:1avazione al presidlen~
te delLa sa Commissione, li,l quale insieme
agLi altJl~i presidenti delUe Commi,slsi'On;i per-
manenti esamina il progetto di bilanoia e fa
una mlaziane ahe casti1Juisoe in:terpretazli'O~
ne del pensier'o anche degli ahr,i presidemti
(così come è avvenuta da parte del senato-
re Carran che ha pe:dìettamente interpretata
il nostra pensiera). Ma c'è un'altm narma,
che l'onarevole Presidente e gM omarevoli
ooLleghi conoscan'Ooertamente megliO' di
me, che in mO'do più evidente prevede ila
riuniane dei presidenti: è qureHa Tlelativa al~
l'organizzazione del lavoro delle Commissio-
ni in relazione al lavoro di Aula. Nan so
quanta questa nOJ:1ma venga applicata; eb-
bene ,la sua ,applVcazione dO'Virebbe ,entrare
nelLa prassi ed anzi esseI1e ampliata in mO'do
da consentilre ai presidenti deHe Cammis~
siani permanenti di far giUlngeI1e drirettamen~
te all'onoIievO'le Presidente ed alla Segrete-
ria generale i desideri le le neoessHà deUe
Cammissiani, senza daversi ridurJ:1e ad avan-

zare come preghiere richieste che rispec~
ohiana un diritto.

Un'altra questiane ohe vorlìei sottaporre
a quest'AssembLea è quella relativa aMa pas~
sibilità di dare alle Presidenze delle Com~
missioni una segretaria addetta esclusiva-
mente alle Presidenze stesse. Sappiamo in-
Datti ohe almenO' a:1cune Commissioni sono
oberat:e di lavoro. E alLora non è ammissi~
bi,le che il Prelsidente o la Presidenza della
Commissione debbano andare a ip'lleilevrur,e,

direi quasi a rapinare, ,uno dei funzionari o
una dell:e dattHorgrafe per adempiere al la--

V0'11Odella P~eslidenm. C'è di più: i presiden~
ti di CO'mmissiO'ne hannO' un volume note~
vole di cOI1rispandernza CUlirispondere. Sono
,infatti del parere che si debba rispondere
alLle istanze che velllgono dal di fuori; è un

pessima sistema quella dia~chiviare, di igno-
n3!re le domandre che vengono ava,nzatle; è
uno dei mO'di per far pendere cI1edibirlità alle
istituzioni. Si deve, dunque, lrispondere. Ma
in che mO'do? La si,tuazione è aIirivata ad
un punta tal.e, ona~evole Preslidente, che al-
cuni presidenti di Cammissione Isi 'sorno pre-
si una segretaria e se la paganO'; il che nO'n
mi sembra affatto giusta.

Ed ora passo aUapubblioità dei lavori del-
le Commi,slsiO'ni. Anche qui debbo fare più
Uln'autocritica che una ,oJ:1itica. Il RIegolamen-
to prevede che la Commissione chieda al
P,reSlirdente del Senato IdJiIUsare 'impianti lau-
diov,isivi 'i,I1Itemi (chealltDimemti non servO'-
no a nulla), per dare pubbllicità ai 11a~
vOIDi, mediante la LOI~o trasmissiO'lIlie in
aule aperte a]la stampa eda'l puhbliico. Quin~
di c'è il sistema che garant1isca la pubblici-
tà dei 'iavOlI1ipiù impaI1tanti della Commis-
sione, ma in realtà non è usato. Ed allora
O'coorre sottO'lineare in questa Assemblea la
opportunità di usaTlo. Sarà così evi,tata di
trovare suMa stampa notizlie che non sem-
pre corrispondO'na alla realtà, che diffioH-
mente dall'naIa visiane esatta di queUo che
è statO' dibattuto re qualche v'OJta avaHana

aUJtentkhe istom1JUJre.
Altro punto che io vOl1rei sottoLineare

è il funzlionamento del oentrO' elettI1o~
nieo di elaborazione dei ,dati. NO'n vor-
rei, a questo propositO', che quakuna ore-
deSlse che ,iO'fassi un tecnicO' della materia.
Mi dispiace~ebbeplI1O'pI1io delude1110 se aves~
Sle graditO' che ,l'O fossi 'Oppure pI10curargli
una soddisfazione se lo avesse temuto: nom
sano a£fa,Ua un tecnico; sono però una di
quei vecchi a cui piacciorna le aose madevne.
E noi nan possiamo non rende~e elogio al
Senato che oi ha data un oentro elettronica
che per ,la sua memoI1Ìzzaziane, per l,e qua-
lità dei suoi dipendenti (inv,elI1O di prartico-
lare valore), per i dati che riesce ad elabo-
rame, cO'stituisce v'eramente un motivo di arc
goglia; ,esslO è :indubbiamente migllior1e di

quell'O dell"altro ramO' del Parlamenta. E a:l~
l'ODa noi che abbiamO' questa ,ricchezza la
dobbiamO' sfruttare a la dabbiamO' abbandO'~
nare? Percrhè è v,era ohe i Gruppi, per esem.
pio, e fO'rse anche i singoli senatani (debb'O
di~e che io pe1rsonalmente non ha mai avan-
zato domande :del g.enere) l>po1Jran:na avere
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dietro richieste, magari pressanti, alcuni di
questi dati, ma seoondo me ~ e posso sba~
ghare naturalmente ~ non è questo il 6Ii~
sterna; il sistema è ben a;ltt1O, il sistema è di
render:e pubblici questi dati, cioè di anda~
re incontro aLl'utente. Com'è che questi da~
t,i non si trovano in bibLioteca? Com'è che

i Gruppi non ce l'hanno? Noci sappiamo che
è stato fatto un lavo:ro quanto mai prege-
vole in rC'lazione ai dati elettorali, sezione
per sezione; per cui ciascuno di nOli, se ci
£O'SSeJ:10dati questi elementi, potJ:1ebbe sape-
re i vuti ohe ha preso sezione per sezione.
È una cosa interessante, non solo dal punto
di vista personale, ma dal punto di vista ge-
nemle, dal punto di vista poHtico. Ebbene
non vO'glio dire che qUiesti dati vengono te'-
nut,i come un segreto miilitare, per carità,
però non vengonO' pubbliciz~ati oosì come
sarebbe utHe. Nè si spiega per quale miste~
niosa ragione n'On si siano pO'rtati i termi-
nals £ino ai Gl1UiPpi. E a quesito purnto ap-
pare dO'verO'so sottoHnéare aH'Assemblea co.
me coloro che lavoI1ano al oentI1O' e1lettronico
siano assunti a oont::ratto e quindi non so.no
inseriti nella bu:rocrazia del S~nato. Per qua-
:llemotivo? Sembra oppo:rtuno che anche que-
sti lavoratO'ri siano inserit,i nerH'organico del
Senato, anche se ~ 10 oomprendiamo ~ in
quarlche momento posson'O daI1e qualche fa-
stidio involontar:io: oosì, ad esempio, quan~
do una elaborazione manuale sbagliata (e
magari chi l'ha sbagliata è un altO' funziona-
rio) è corretta da una maodMna qualsiasi;
ma bisogna abituarsi a scherLOidel genere e
soprattutto. non ,rifarsda con gÌ,i elaboratori.
Quindi noi ohiediamo ~ e desidereremmo
ohe questa richiesta fosse presa in partioo~
laDe oonsideraLOione ~ che ai Slia un' adeguac
va pubblicizzazione di questli dati e che i
terminals siano po:rtati ai Gruppi.

Due ultimi dati vOlnei ancora tillustmre:
uno concernente ill Servizio studi che funzio-
naegr:egiamernte nel senso che fa dei ~avoI1idi
rilievO'. Ma ci sembra che non sempre però
l'attività del Servi~io studi sia in stretto le-
game co.n l'attività delLe Commi,ssiOlni per
cui per i disegni di legge più importanti noi...

P RES I D E N T E. Senatore Viviani,
mi sousi," l,lei sta dioendo. ICOlsemdto m-

teressanti che sono offerte alla meditazione
non soltanto della Presidenza, ma anche di
tutti i colleghi. IPrego quindi l'Assemblea di
prestare la dovuta attenzione. Forse è la
pdma volta che l'Aula in sede di discussione
di bilancio interno è così numerosa, almeno
in base alla mia esperienza.

V I V I A iN I. Signor IPresidente, dioe-
vo dunque che VOirremmo '\IIelde[',fare da par-
t,e de~ SelrVizio strud:i un lavom :più 1egatoail-

le esigenze delle Commissioni, più co.ncreto.

A questo proposito vorrei sottolineare alla
Presidenza un fatto. Avevamo bisogno l'altro
g;iomo di due traduzi0lDl1, tUna :StuHa ldroga e
una sulla pirateria aerea relative al Congres-
so di Budapest a cui si era recato il nostro
funzionario dottor Di Raimo, che ha portato
i ricordati elaborati. ,Perciò abbiamo chiesto
la loro traduzione al Servizio studi, ohe ha
risposto che non era suo compito, anche se
poi si è messo a disposizione per trovare al-

l'esterno un traduttore. ISono del parere che
veramente non fosse suo co.mpito, ma, dico,
è possibile che nel Senato della Repubblica
italiana non vi sia un ufficio che possa sod-
disfare queste esigenze?

Messosi dunque a disposizione, illServizio
studi ci ha comunicato che per una traduzio~
ne sarebbero occorse 250.000 lire e quindi il
lavoro è stato fatto; per l'altra traduzione in~
vece sarebbero occorse 350.000 lire e un tem~
po che sarebbe andato oltre il termine entro
il 'quale quel lavoro era necessario. Allora
che cosa abbiamo fatto (dico noi per dire
la O:.,mmissione giustizia e più esattamente
i funzionari di tale Commissione, perchè io
francamente non avrei potuto farIo)? Abbia-
mo deciso di fare la traduzione in segretaria
approfittando del dattaI' Simi che conosce be~
ne l'inglese ed in pochissimi giorni abbiamo
avuto questa traduzione senza disturbare gli
altri uffici del Senato. Ora però mi domando:
è possibile che nel Senato non si possa avere
un ufficio traduzioni e, se l'abbiamo, com'è
che almeno in questo caso non ha funzio-
na to?

IP RES I D E N T E Siccome quanto
lei dichiara mi preoccupa, mi si precisa che
la traduzione è stata fatta nel giro di una
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settimana; forse le fotocopie non sono state
fatte subito.

V I V I A N I. No, onorevole Presidente.
La situazione è questa: le traduzioni erano
due (ho s,eguìto pe~sonélJlmente [a cosa); per
una il Servd!ZJiosiDUldiha provveduto a far
eHettuare questa traduz.ion'e con 'gmnde ,oele-
rità, mentre per l'altra è stato detto che non
era possibile rispettare il termine entro cui
ci necessitava tale traduzione e che comun~
que ci sarebbe stato consegnato il magneto~
fono con la traduzione, per cui l'opera di dat~
tilografia sarebbe spettata a noi. A questo
punto abbiamo fatto la traduzione in segre-
teria.

C'è poi un'ultima cosa che desidero trat~
tare con la massima delicatezza perchè so
che c'è chi è a favore e chi è contro. Noi ne
parlammo l'anno scorso in sede di bilancio
e poi non si è fatto più nulla. Parlo della si~
stemazione del personale dei Gruppi. Sia ben
chia:m a questo proposito che, 'ad avv:iso del
Gruppo socialista, nessuno di noi ha inten~
zione di richiedere una inserzione di tale per~
sonaI e nei ruoli del 6enato, perchè il perso-
nale dei Gruppi deve avere un particolare
vincolo di fiducia politica. Quello ohe noi
vorremmo (e fu oggetto fin dal 1971 di un
ordine del giorno accettato in Assemblea dal~
l'onorevole ,Presidenza) e che ci permettia~
ma di ripetere ora ~ naturalmente sottopo-

nendolo alle critiche di tutti i colleghi ~ è

la creazione da parte del Senato di un or~
ganico dei Gruppi che non dovrebbe avere
nulla a che vedere con l'organico del Senato,
ma in modo da dare a queste persone una
stabilità d'impiego e una certa uniformità
di trattamento; uniformità, intendiamoci
bene, non con il trattamento riservato ai fun~
zionari del Senato ma almeno tra il perso~
naIe dei Gruppi. Ognuno di noi sa quanto
questo personale ci sia prezioso; io parlo
per il Gruppo socialista, ma non credo che
le cose siano molto diverse negli altri Grup-
pi: ed allora ci sembra giusto dare anche a
questo personale certe basilari garanzie.

Il Presidente del Gruppo socialista aveva
poi fatto una richiesta che io torno qui a
ripetere sottolineandola all'attenzione del-
l'onorevole ,Presidente: aveva domandato

che nell'indizione di concorsi per il perso~
naIe del Senato fosse riservato qualche posto
al personale di gruppo. Queste le nostre ri-
ohieste che naturalmente possono essere di~
scusse, ed anche respinte. Vorremmo, però,
chiedere all'onorevole Presidente soprattut~
to una cosa: che egli avesse la bontà e la
benevolenza di esaminare a fondo queste ri-
ohieste. Altrimenti un a,}tro anno quando ci
nÌltroveremo qui, per ,evÌlVar,e,la fatica (dell rr,e~
sto non solo mia), dellìla qUall,e l'onorevole Pre-
sidente dia:nzi si iPI1eoooupava, potremo più~
semplicemente rileggere quello che abbia~
ma detto quest'anno; ma ciò dimostrerebbe
!'inutilità della discussione. Per evitare que-
sto, chiediamo che queste nostre istanze ven~
gano esaminate, vengano discusse, vengano
analizzate. Sono infondate? Che siano re-
spinte.Però abbiano almeno l'attenzione del~
l'onorevole ,Presidenza ed anche di questa
Assemblea.

Abbiamo fatto queste modeste osservazio~
ni animati da un solo intento: quello di mi-
gliorare l'efficienza del Senato, quello di dare
un contributo a questo ramo del 'Parlamento
cui abbiamo l'onore di appartenere. Ritenia-
mo che anche questo sia un modo per con-
tribuire a risolvere la crisi, per ridare credi~
bilità (e ne hanno persa molta) alle istitu~
zioni. È con questo animo che voteremo a
favore del bilancio, consegnando però all'at~
tenzione dell'Assemblea e dell'onorevole Pre-
sidente queste nostre osservazioni formulate
con l'animo di servire illParlamento, ancora
e semprre presidio di Hbeirtà, di dwHtà, di
progresso. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È isoritto a pa:r~
Ilare il senatOI1e Giglia Tedesco Tatò. Ne ha
faooltà.

TEDESCO TATO GIGLIA.
Onorevole P,l1eside:nte, onorevoli aolleghi, mi
sia oonsentito ,innanzi,tutto manifest8xe tuuto
H nostro .apprezzamento per la relazione che
ci ha p:resentato il s,enatore CaJ1on, relazione
la cui pnegevOile ottica ci oonsente di sv'O!lge~

're alcune oonsideJ1azioni.
Vi è oggi nell paese una sensibilità partico~

,lare a tutte le questioni connesse con il fun~
zionamento del ParLamento perchè in realtà,
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S'e ben guardiamo, i pl'oblemi del nostro
funzionamento non sono questiane diversa
dal p]1oblema stesso, ,essenziale, della 'Stabi~
Htà del quadI10 ,democmt1oo e del suo valore.
Quindi che vi sia attenzione aii problemi del
funzionamento del Parlamento è particol:ar~
mente 10'gioo in una situaz,iane qua,l è l'at~
tuale. A questo riguardO' desidero aggiunge~
ve ohe oO'nsideriamo di g,ranrde importanz!a
che, si,a pure nei termini HmHati cansenmlti
daUa iOrisi di GoveI1no, in questo periada
anohe ,la nostra Assemblea abbia contirnuata,
per certi problemi e in oelrti settori, la sua
attività, anche se non può non ,rileV'arsi l'in~
ddenza negat'i'V'a che una cl1isi extraparla~
mentare paralizzante l'attività dell Parlamen-
to, e anche i,l sensiO di precadetà determi-
nato daLla pressione presentle gil~aV1emente in
sede politica per eLezioni anticipate, questia-
ne su cui la posiz'ione del nost'l'O pavtito è
nota, eserdtano, e anche rneH'tummediato, in
relazione al funzionamento rde[ Pa:rlamento.
A questo riguardo citerò due quesltiani Sillcui
abbiamo avv:enbrto, e proprio di ,]1ecente, la
conseguenza negativa da run latiO dell feI1mo
dell'a1JtiVlità parlamentare, dal,J'alt,ro de[ fa:t~
to dhe i,l Pal1lamento di oelI'te question1i lOon
sia stalto tempestivamente mvestito.

Per quanto dgual1da il £eI1mo del1e atti~
vità parlamentari, ,la esigenza che il nostro
Gruppo sollevò partiool'armente in OIcO'as,i'0-
ne deHa discussione del bilancia 1973, vale
a di1re ohe si accentui ,la specificazione della I

funzione legislativa a Hveno nazionale e a
livello regionale, è problema iOhe con la legge
tuttora 'approrvata solo in un ,ramo del Par~
lamento, fa un passo in avanti, in quanta
nuove funzioni vengano decentDate alle re-
giOini. Il fermo del:le attività parlamenta,ri
mantiene la questione siOspesa, non lIe fa fare
il passo in avanti che sambbe stato possi~
bile.

Così per quanto riguarda questiani di
cui ,il Pafllamento non è stato tempestiva~
mente inveJsti!to. VogHo IrirferilI'illli a:lile Tetri-
bUZiioni nel settore~ pubblico, partieolarmen-
te per quanto riguarda Ila spinosa questione
del:le retribuzioni dei magistrati. Riteniamo
ohe di questo il Parlamento poteva essere
investito e voglio :ri'OordaJ1e che la questione
venne sollevata dal P]1esidente del nostro

GruppiO IÌn Aula 'in occasione deHa discus~

si'0ne deLla legge iSul parastat'0, e fu oggetto
di un ampio dibattito nella Gommis,sione giu~
stizia del Senato; ebbene, in realtà il Par~
1amento nOin è statOi iOonore1amente investita
del probLema e ,oosì oggi ci tJ1oviamo di
fronte ad una sentenza del ConsigliO' di Sta-
to iOhe se certo fa stato sol!O per ,0010['0' che

hannO' prOimosso azione, se d'a:!tJ1o canto (sia~
ma curiOisi di lleggleJrla, perchè non la COin'0~
sciamo anoora) non è .ovViamente fatt'0 che
determina automaticament'e un diver:sO' trat-
tamento dei magistrati, ci pO'rta però a con~
siderare, per l'aspetto che subita dirò, cioè
per i riflessi già pa~entati pier cui già si

sono acoese polemiohe di stampa in relazio-
ne alle indennità pairlamentari, ila canse-
guenza negativa del fatto che di questa
questione il Parlamlento non sia 'st3:lto tem-
pestivamente investito. Per quanto conoerne
COincretamente il bilancio did Senato, e doè
l'indennità parlamentaTe, riteniamo indispen-
sahi,le affermare che in ogni caso il pensiero
del nostro Gruppo è che non è assolutaillen~
te possibile, in una situazione ,eoonamioa,
sociaLe e pohtka quaLe quella attuale del
nostro paese, pensaI1e che l'aumento dei ma~
gistrati, ove si verificasse, debba lesselre ap-
plioato Iper quant'0 riguarda l'indenrnità pair-
lamentaI1e. Quanto e anoor più che per i
magistrati questo è problema politico e pai~
chè riteniamo che sia indispensabille, per il
pI'estigio del Parlamento, stroncare fin dal~
l'inizio quaJsiasi speculazione e polemica a
questo riguardo, abbi3:lmo dtenutOi che ,00-
munque fosse importante ribadire ,l'a nOist,ra

posizione.
Per quanto 'riguarda il pr'0Mema del per~

s'0nale, dei eollaboratOid di tutti i gradi, li-
veLli e settori del nost]1O mmo del Parla~
mento, di cui app:rezziamo tutti il lavoro e
l'impegnO', ndla mlaz,ioI1le del senato:re Caron
vi è, mi sembra, una scdta giusta: vale a
dire si pone l'accento sul problema che nella
mlazione è definito « della quaHficazione ».

Questa scelta appare giusta, dato che
oomplessivamente' mi pare ,si possa aHer-
mare IOhe non vi è un pI10blema di assun~
zlioni nè di 'l'et,r1ibuzioni; retr~buzi'0ni ohe,
oome la :relaziO'ne 'ricorda, hanno una l'OrlO
iOonsistenza anohe in ragione ,deLle responsa~
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bilità ohe ricadono sul 'personale del Sena~
ta. Aggiungo anche che nella ['elazione
giustamente si sottolinea ,J',es:igenza che aa
assunzione per concarsa sia iCrite:da genera-
lizzato. Questo è indiscutibilmente necessa-
rio, e in relaziOlne a ciò è impartant,e ave'r
cura che nO'n si ricostituiscano situazioni di
fatta ,Le quali rendanO' successivamente ne-
cessarie delile sanatorie, e anche che i calO.-
oarsi siano banditi quandO' vi sia carenza di
un nl1meI'a congruo di collabaratori c.on cui
reintegmve gli organki.

Creda che il pDablema deUa ql1aHficazione
possa eSSlere cO'nsiderata come problema di
piena utilizzaziane, e quindi di giusta valo-
rlzzaziorne di tutte Le enevgie di cui disp.o-
niama a livello di persanale del SenatO'. Pen-
so che questo abbia delLe implicazlioni con-
crete, ~l cui esame affidiamo all'Ufficio di
presidenza.

Vi è intanto un probLema di di'stribuzione,
se vogliamO' guardare ad una giusta utiliz~
zazione, e quindi di progI1essiva sistemazione
degli organici. Vi è un p:wblema di mobilità,
fatto che mi sembra essenziale se effettiva-
mente v.ogliamO' ut,ilizZJ3ve nel mO'da migiliore
tutte le capacità.

Testè il coHega senataI1e Viviani si s.o£-
fermava su una questione che da tempo si
dibatte in accasiane di queste dvscussioni
di billancio, vaLe a dire tutto il compLesso e
delicato settore delle indagini, delilre ricerche,
degJi studi; settoDe che avvertiamo essere
sempre rpiù essenziale se veramentlesli vuo-

le dare al nostm Senato, in Assemblea e in
Commissione, tutti gli strumenti j,ndisp'en~
sabili per ope.raI1e dal Ipunto di vista legi-
slativo, delle irndagini, di un oontn~lla effi-
cace ed ampio.

A questo riguardo nO'n vorrei p:rospettarre

delle .ipO'tesi, bensì sollecitarle aH'Ufficio di
presidenza una riconsiderazio'l1le complessiva

di tutta la maJteria.

Per quanto riguarda i locali, la relazione

dice ohiara;mente che il problema esiste.
Credo esista in rellazione non aHa acquisi-
zione di beni immobili, ma di strumenti atti
a far funzionare nel modo migliore la nostra
attività. Dunque la questione si collega di-
vettameute ai serv,izi che sono a disposizione

Discussioni, f. 1296.

e che sempre meglio devono essere posti a
dispasiziane per l'attività del Parlamento.

Nella relaziane Sii ricordano ,le difficoltà
oggeUive,' che ben conosciamo; tutta,via la
raocomandaziO'ne che avanziama è che in-
tantO' si risolvano almeno le questioni più
urgenti in un ragianevo1e arco di tiempo; e
sopraHutto che esse vengano aff:J:1ontate in

modO' da ,essere dsolte senza leocessi've slpe-
se le quindi anane senza una eccessiva ambi-
ZJiosità diprapositi. Se è necessario porre
mano a degJli adat'tannern1i, è bene che si
prooeda cOJJlcentirando il più possibile i la-
\lo1:1i(questo per ['ICligiornidi temp.o e di spesa)
portando a termine tutti gli impegni presi,
se vi SOlno, ed in ogni carso coHocando anche
le misure immediate e partioobri in una
pO'litica <complessiva dello spazio re della uti-
lizzazione dei nastri 1acali.

Per terminave, n.on è superfluo ~ seguen~

do peraltro una prassi di questi dibattiti di
bilancio ~ far cenno ad alcuni pmb:Lemigià
attuali e concreti sul ,funziO'namento del Par~
lamento. Vi è tutto ilSlettore, mO'lt'O acuto e
spinoso, dell'attività di oontrolla del Parla-
mento, dei poteri di nomina del Parlamento
ahe altre volte abbiamO' sottalineat.o e che
oggi di 'nuovo risiOLleviamo in questa discus.
sione non si010' cOlme una esi'ge[)Jza generaLe
di metodo di Ilavoro, di !indirizzo poLitico da
partre del Parlamento, ma anche con una pro.
posta ,che si ool1ochi neE'ambi,to del criterio
che domina questa discussione, vale a dire
la neoessHà di un pieno utiLizzo di tutti li
poteri che in base alI Regolamento compe-
tono al Parlamento. La qurestione specifica
che vuoI dare un sensoaJlla linea generale
che noi sosteIlÌamo, è che riteniamo indi-
spensabi'Ie discutere i rendioonti della Corte
dei conti in merita agli enti 'SovvenzionCliti
dalla Stato; se non erro, solamente una volta
due legislalÌ'ure fa il Senat.o ebbe modo di
discutelre entrando nel merito delle que-
stioni. Questo pmbrliema ha una sua rlilevan.
za ed è emblematioo del titpO' di azione par.
lamentare nel set,tare delicato dei controlli.

La stessa cosa può dirsi per altre questioni
che hanno riflessi di gmndre rilievo, come
,illproblema delle aJUtodzzazioni a procedere. ,
Diamo atto che li'DqueSlt'O senso si è svilup.
pata da parte deUa GiU!l1!taun'attiv,i1tà seria
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e responsabile. Tuttavia sarebbe utne fare
anche un pubblico rendioonto dei tempi che
in questo compito sono ,stati impiegati,
questione che è naturalmente politica, e ri-
badire anche la nostra disponibihtà ad even~
tuali determinazioni per quanto riguarda i
termin1 massimi per la decisione sulle au-
torizzaziOlni a procedere.

Vi è poi una questione generale di riforma
del Parlamento re di sistemazione dell'atti-
vità parlamentare, che va molto oltne l'am-
bito attuale delle nostre competenze. Si trat-
ta di una ques tione che non possiamo asso-
lutamente ignorare anche perchè se ne di-
scute in sede politica, nell'opinione pubblica
e a livello cultura:le. Non da oggi abbiamo
affermato che siamo per una specializzazio~
ne ed una madif,ka dei rrapparti tra i due
rami del Parlamenta. Non entro nel merito
perchè non saJ1ebbe questa la sede, vorrei
tuttavia auspicare che da parte di tutti ci si
accingesse ad un oonfronto anche su taili
questioni.

Concludo sottalineando che il nostro im-
pegno è ancora una valta teso non solo ad
auspicare, ma anche a [lavorare perchè le
condizioni politiche del palese, nel breve e nel
medio termine, consentano di dare attua-
zione e sviluppo alle questioni che si pon-
gono per quanto riguarda il funzionamento
della nostra Assemblea. (Vivi applausi dalla
estrema sinistra).

P RES I D E N T E È iscritto a par-
lare il senatore D:e Carolis. Ne ha facoltà.

D E C A R O L IS. 'Signor Presidente,
anorevoli calleghi, vorrei anzitutto, come
hanno fatto i colleghi che mi hannO' prece-
duto, non per pura forma ma per una ra-
gione di doveroso riconoscimento, ringra-
ziare il relatore senatore Caron della sua re-
lazione che non si limita ad una illustrazio-
ne del bilancio, sulla scorta della pregevole
relazione dei senatori Questori, ma che dà
alcune indicazioni di quello che è stato ,rea-
lizzato nel campo della arganizzazione dei
servizi e la possibilità di individuare alcune
linee di sviluppo per completare il lavoro
di perfezionamento della funzianalità della
istituzione, che è stato già iniziato.

Dopo questa premessa che, ripeto, è di
sostanza e non di forma, credo sia opportu-
no fare alcune considerazioni che, sviluppan-
do le proposizioni contenute nella relazione
del senatore Caron, possano contribuire ad
un approfondimento dei temi per risolvere
i problemi di funzianamento del Senato già
evidenziati nelle diverse relazioni. In modo
particolare desidero sottolineare il richiamo
alla necessità di un maggiore collegamento
del Senato con l'attività delle regioni. In
proposiio va dato atto con soddisfazione che
un miglioramento si è già ottenuto con la
destinazione di un apposita funzionario in
piùaJlla segl'eteria della Commissione per
le questioni regionali. Ora si tratta di fare
un altro decisiva passo avanti con ,l'organiz-
zazione di un servizio organico di contatto
con le regioni, così come è stato già fatto
dalla Camera dei deputati. Si potrà così ri-
spondere al vivissimo desiderio, più volte
manifestato dalle regioni, di trovare eman-
tenere presso il Parlamento una sede di ade-
guato livello per un costante rapporto di re-
ciproca comprensione in cui si possa stem-
perare e comporre quella ricorrente conflit-
tua1i::à che talvolta ha cantrassegnato, neces-
sariamente direi, l'avvio della grande rifor-
ma del decentramento regionale. Al tempo
stesso questa centro, che dovrebbe essere
opportunamente collegata al servizio studi le-
gislativi, sarà in grado di raccogliere una si-
stematica documentazione dell'attività le-
gislativa delle regioni e quindi della corri-
spandente attività di controllo esercitata dal
Governo per assicurare ai senatori quella
pronta informazione che attualmente è di-
venuta pressochè impossibile data la disper-
sione del materiale tra la molteplicità di sedi
centrali e periferiche.

Vorrei aggiungere che questo servizio si
dovrebbe occupare della raccolta di una do-
cumentazione sugli studi che attualmente in
dattrina e anche in sede di pratica attuazio-
ne si stanno portando avanti in questa
prima fase di attuazione dell'istituto regio-
nale anche su materie specifiche. L'organiz-
zazione delle regioni è solo in parte risolta
dalla COIstituZiionee da.J.le Leggi fondameruta-
li in questa materia. Le regioni stanno svol-
gendo un'attività di studio oltre che di con-
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creta attuazioa:1e {legislativa. Basta pensare
all'istituto delle deleghe dei poteri delle re~
gioni agli altri enti locali per evitare che al~
l'aocentramento statuale di prima si sosti~
tuisca ora un accentramento di carattere re-
gionale, basta pensare al gr:osso probLema
dell'assetto territoriale ~ l'istituzione o
meno dei cosiddetti comprensori socio~ur-
banistici ~ per comprendere quanto sia viva
questa materia. Penso che sia estremamen~
te utile che in questo settore si porti avanti
il già iniziato lavoro di potenziamento dei
servizi.

Per quanto riguarda l'attività dei servizi
vorrei sottolineare un'esigenza di conoscen~
za, da parte di tutti i colleghi, oltre che dei
presidenti delle Commissioni, degli uffici del
Senato che attengono all'informazione, alla
documentazione e agli studi. La scarsa cono-
scenza di questo tipo di organizzazione ~

dico questo a11che per esperienza personale
~ rende più difficile l'approccio ad un'orga-

Eizzazione di servizi ohe peraltro esiste e
che è senz'altro funzionante, anche se ci per~
metteremo di svolgere alcuni argomenti per
un ulteriore sviluppo dei servizi medesimi.
Dobbiamo ricordare che alla raccolta dei dati
informativi utili all'attività parlamentare
provvedono il servizio della biblioteca, il ser-
vizio studi, l'ufficio per le documentazioni di
attualità e la rassegna stampa, l'ufficio di
elaborazione elettronica dei dati e delle in-
formazioni parlamentari, l'ufficio dei rap~
porti con gli organismi parlamentari euro-
pei. Alla documentazione dei disegni di legge
in discussione ~ non si tratta di una mera
elencazione, che traggo da una circolare del~
l'allora presidente Fanfani, poichè in seguito
farò qualche osservazione su questa organiz-
zazione ~ provvedono il servizio delle Com-
missioni parlamentari e il servizio studi.
Per quanto :rd:guarda il pJ:1oblema degli
studi e delle ricerche provvede il servizio
studi.

VoI1n;,i faJre ora 'a,Loune osservazioni e
proposte in ordine a questi servizi. Qual è il
principio ispiratore di queste osservazioni e
di queste proposte? Questi servizi sono un
necessario supporto all'attività legislativa
del parlamentare. È necessario trovare, d'ac~
corda con la burocrazia del Senato, un me-

todo di approccio da parte del parlamentare
a questi servizi e un metodo di organizza~
zione di questi servizi che facilitino questa
funzione essenziale di supporto all'attività
legislativa del parlamentare.

Vorrei cominciare dall'ufficio elaborazione
dati, il centro elettronico. È detto giusta-
mente nella relazione che esso è stato desti-
nato essenzialmente in questi ultimi tempi
a funzioni prevalentemente amministrative
in ordine al problema del riassetto delle re-
tribuzioni, per l'applicazione della riforma
tributaria e così via. Aggiungo, per conoscen-
za diretta, facendo parte della Giunta delle
elezioni, che esso prima ancora di questa
fase è stato utilizzato per la verifica dei dati
elettorali dal servizio prerogative e immuni~
tà in una non facile fase di avvio e di rodag-
gio della quale si sono accorti per lo meno
i più attenti di noi. Il controllo dei dati ela-
borati in questa fase ha spesso costretto il
servizio anche ad un certo dispendio di tem~
po. Comunque questa utilizzazione per fun~
zioni di carattere amministrativo e l'utilizza-
zione, ricorrente solo in tempi lunghi, per la
verifica dei dati elettorali debbono rappr,e~
sentare i compiti minimi rispetto a quelli
che debbono essere assolti dal oentro di ela~
borazione. Si deve quindi tornare il più ra-
pidamente possibile~ e qui mi riferisco ap-
punto anche alle indicazioni del relatore Ca~
ran ~ alla finalità propria, essenziale di clas-
sificazione dei dati relativi all'attività legi~
slativa.

Inoltre vorrei anche sottolineare l' oppor~
tunità che non si. tratti soltanto di una clas-
sificazione ed elaborazione dei dati relativi
all'altività legislativa da questo momento in
poi, perchè ~è necessario vedere se vi è la
possibilità di raccogliere dati inerenti ai
precedenti legislativi e bibliografici per ma~
teria con riferimento proprio a questo ser-
vizio, così come si è fatto, ad esempio, per
quanto riguarda l'attività giudiziaria da par-
te del servizio del massimario della Cassa~
zione che ha appunto immagazzinato dati,
pl1eoedenti bibliografici e precedenti giuri-
sprudenziali per il lavoro specifico delle varie
magistrature.

E con riferimento a questa possibilità di
raccolta di dati bibliografici vorr,ei anche sot-
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tolineare !'importanza del servizio di biblio-
teca. Oltre al lavoro, che è già notevolmente
svolto dai funzionari e dai vari addetti al
servizio stesso, penso che si potrebbe sug-
gerire di iniziar,e una raccolta sistematica
della bibliografia in m'Odo da avere la pos-
sibilità di una pronta consultazione per ma-
teria laddove l'attività legislativa, soprattut-
to dei relatori nelle varie Commissioni, lo
dovesse richiedere.

In particolare vorrei soffermarmi sul pro-
blema del servizio studi. Ritengo che vi siano
due tipi di ricerche che sono entrambi ne-
cessari. Una ricerca completa, quella che
nell'altro ramo del Padamento è chiamata
ricerca di base, per argomenti specifici,
porta alla redazione di elaborati di tipo mo-
nografico, a prescindere dalla veste tipografi-
ca. Vonei qui ricordare il quaderno di docu-
mentazione sulla libertà di manifestazione
del pensiero nell'ordinamento italiano, lo sta-
tuto dei lavoratori, il dossier di documenta-
zione sul mercato mobiliare e il trattamento
fiscale dei titoli azionari e sugli altri aspetti
della riforma delle società per azioni che
sono in fase di completamento, e che saran-
no distribuiti entro il 1974, un quaderno di
documentazione sulla organizzazione della ri-
cerca scientifica negli Stati Uniti, in Francia
e in Giappone, una raccolta di documenta-
zioni sul salario garantito in Francia e sul
cosiddetto patto sociale in Gran Bretagna,
un dossier di documentazioni, compilato con
la collaborazione di esperti esterni, sui pro-
blemi della edilizia convenzionata e sovven-
zionata.

Questo è un tipo di lavoro che produce
elaborati di tipo monografico su argomenti
specifici.

Vi è poi una ricerca ohe potrebbe appari-
re assai più modesta ma che a nostro avvi-
so è assai necessaria, alla quale ha fatto ri-
ferimento anche il senatore Viviani, su sin-
goli argomenti oggetto dei disegni di l,egge
che sono di volta in volta all'esame delle
Commissioni. Questa ricerca, come si è vi-
sto, viene effettuata adesso dal servizio Com-
missioni parlamentari e dar servizio studi.
Il servizio delle Commissioni parlamentari
raccoglie i precedenti legislativi e parlamen-
tari essenziali, le sentenze della Corte costi-

tnzionale, i pareri, se ci sono, del Consiglio
nazionale dell'economia e del lavoro, le nor-
me delle Comunità europee. Vi è poi una
esigenza di più ampia documentazione, che
era stata già prevista nella circolare Pan~
fani del 1972, che è affidata al servizio studi.
'Direi che questa esigenza di più ampia do-
cumentazione, per esperienza anche perso-
nale di relatore, diventa la norma rispetto a
quella esigenza di documentazione che è affi-
data al servizio delle Commissioni parlamerr-
tari, perchè facendo riferimento soltanto ai

I precedenti legislativi e parlamentari essen-
ziali, alle sentenze della Corte costituzionale,
alle sole norme delle Comunità europee, mi
accorgo che si ha una raccolta di documen-
tazione spesso insuffidente. Basta fare
l'esempio dei dati tecnici che potrebbero es-
sere necessari alle Commissioni che hanno
prevalente attività tecnico-economica (la
Commissione bilancio, la Commissione fi-
nanze e tesoro, la Commissione industria e
così via) e dei dati anche di carattere gin-
risprudenziale, dottrinario, di diritto e di
legislazione comparati che possono riguar-
dare la prima e la secO'nda Commissione e le
altre Commissioni con competenze specifi-
che in questo settore. È stato ricordato il
problema delle traduzioni: per la verità io
come re latore della legge sulla droga (non
mi riferisco all'altro materiale che riguar-
dava la pirateria aerea) ebbi rapidamente
nel giro di sette, otto giorni, una delle due
relazioni sull'argomento, quella del profes-
sar Milller, tenuta al Congresso di Budapest,
che era quella anche più urgente e più in-
teressante in màteria.

Si tratta insomma della dOeiJ:1cadel meto-
do migliore per aiutare il parlamentare nel
suo lavoro quotidiano e per far ciò credo sia
necessario innanzitutto prevedere un au-
mento del personale per quanto riguarda il
servizio studi. Non starò qui a fare delle
comparazioni, che potrebbero essere più o
meno fondate, con il personale che viene ad-
detto a questo servizio alla Camera dei de-
putati. ,Debbo però, per esempio, ricordare
che il personale addetto al servizio studi al
Senato è in parte a mezzadria con il servizio
prerogative e immunità parlamentari men-
tre alla Camera dei deputati, anche perchè
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deve provvedere all'attività della Commis-
sione inquirente, il personale del servizio
prerogative e immunità parlamentari è con-
siderato completamente a parte e quindi
non comp'i,e questo lavoro in COIDilIDe.

È eViiidente dunque la necessità, ,se voglia~
ma dall'e runo sviLuppo a quel tipo di miJceDcae
di documentazione ,Ìindicata iComeeccezionale
nella circolare Fanfani, ma che, nella mia
pur breve esperienza parlamentare mi sono
accorto essere invece necessaria e prevalen-
te, di un aumento del personale così come
di un aumento degli uffici disponibili. È
necessario anche sviluppare quella collabo-
razione con gli esperti esterni che peraltro
risulta già iniziata da circa un semestre. E
questo comporta. naturalmente anche un
aumento degli stanziamenti in materia (pur
con la ricordata compatibilità con la situa-
zione economica). C'è da rilevare che per
quanto riguarda l'attività di collaborazione
con gli esperti esterni il bilancio della Ca-
mera prevede uno stanziamento di circa 90
milioni, mentre noi prevediamo uno stan-
ziamento di 50 milioni nel quale sono com-
presi non soltanto i fondi necessari per l'at-
tività degli esperti esterni, ma anche i fondi
necessari per le pubblicazioni. A questo pun-
to, anzi, vorrei suggerire una soluzione di
carattere tecnico e cioè che nel 1975 venga
previsto un apposito capitolo di bilancio per
quanto riguarda questo problema della col-
laborazione con gli esperti esterni.

Vorrei anche sottolineare ~ e così mi av-
vio alla conclusione ~ la necessità di un
maggiore coordinamento fra tutti questi ser-
vizi. Se tutti sono finalizzati a quella fun-
zione di supporto all'attività legislativa quo-
tidiana del parlamentare è indispensabile
realizzare un coordinamento. Vedranno la
Presidenza e la Segreteria generale come rea-
lizzare questo coordinamento, se necessario
anche con riferimento prioritario ad un uni-
co servizio, laddove per ora c'è solo uno
spirito per così dire volontaristico di colla-
borazione tra i singoli servizi. Ma questa
necessità di coordinamento mi pare che sia
sentita e da noi parlamentari e dagli stessi
funzionari. Tanto è vero che mi risulta che
il personale ha anche allo studio delle ini-
ziative di costituzione di gruppi di lavoro per

quanto riguarda quest'attività. È evidente
che oiò costituisce una lodevole presa di
coscienza di questo problema da parte del
personale, della quale prendiamo veramente
atto con piacere, ma comunque occorrereb-
be affrettare, anche sul piano istituzionale
oltre che sul piano di questa spontanea ini-
ziativa collaborativa del personale, l'attua-
zione di quanto già previsto a grandi linee,
seppure generalissime, nella relazione Ca-
ron e riguadagnare, anche, il tempo perduto.

Concludo con un accenno ad un problema
che è stato ricordato: il problema dei di-
pendenti dei Gruppi parlamentari. Sono noti
i precedenti, sono note anche le polemiche:
il problema è stato più volte approfondito.
Ho visto precedenti giurisprudenziali che
riguardano una controversia tra un dipen-
dente e un Gruppo parlamentare, mi pare
della Camera dei deputati o del Senato, non
ricordo bene, del Movimento sociale. Ho vi-
sto anche la complessità delle implicazioni
giuridiche che sono alla base della soluzione
di questo problema; la natura giuridica del
Gruppo parlamentare vista da una parte del~
la dottrina <edella giuI1ÌJslprudenza: >ilGruppo
parlamentare riconosciuto come organo in-
terno del Parlamento per quanto riguarda la
funzione parlamentare, oppure visto da altri
come organo del partito. Di gran lunga sem-
bra prevalente la teoria che il Gruppo par-
lamentare, anche per il riconoscimento che
trova in norme regolamentari dell'attività
delle singole Camere, sia un organo interno
del Parlamento, privo però di personalità

. giuridica, tant'è vero che in quella contro-
versia il problema della natura giuridica dei
rapporti tra il Gruppo parlamentare e il di-
pendente è stato risolto con il riferimento
a11'artIÌJcolo36 del .codice dvile riguardante
le associazioni non riconosciute.

Peraltro è chiaro che dal punto di vista del
funzionamento della istituzione, il Gruppo
parlamentare è un organo interno del Par-
lamento. D'altro canto però c'è il particolare
rapporto di fiducia politica, che è stato an~
che poco fa sottolineato dal senatore Vivia-
ni, tra il dipendente del Gruppo parlamenta-
re e il Gruppo medesimo. È quindi evidente
che non si può fare assolutamente confusio-
ne tra il personale del Senato ed il personale
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dipendente dai Gruppi parlamentari. C'è
però questa ricerca di stabilità di impiego,
di equità di trattamento, di riconoscimento
di trattamenti previdenziali. E certo un rap-
porto ibrido, ma è necessario che si trovi
una sistemazione.

Una delle proposte è anche quella della
creazione, attraverso una regolamentazione
speciale, di un ruolo separato. Alternativa a
questa proposta potrebbe essere quella della
ricerca di un accordo ufficiale tra tutti i
Gruppi parlamentari per la attuazione e la
realizzazione di un trattamento omogeneo
per quanto riguarda i propri dipendenti per
le loro esigenze essenziali.

Credo che la ,Presidenza, l'Ufficio di Pre-
sidenza e la Segreteria generale possano ap-
profondire questi due temi, senza con que-
sto voler travolgere l'organizzazione del Se-
nato, ma nello st'esso tempo sentendo la ne-
cessità di un giusto riconoscimento dei col-
laboratori che, come sono essenziali per il
funzionamento dei Gruppi parlamentari,
sono di conseguenza essenziali per il buon
funzionamento del Senato.

Concludo con un altro sinoero e non for-
male riconoscimento e ringraziamento per
l'attività del personale tutto, dai funzionari
a tutti i dipendenti del Senato, sotto la guida
intelligente e sagace del Segretario generale.
Nel dichiarare, quindi, di approvare il rendi-
conto ed il bilancio preventivo, vorrei di nuo-
vo richiamare l'attenzione anche degli ono-
revoli Questori e dell'onorevole relatore sul-
le indicazioni che a nome del Gruppo della
Democrazia cristiana md; ,sono pemmesso di
fave sull'argomento in questione. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. E iscritto a par-
JaDe il senato:re P,into. Ne ha facolità.

* P I N T O. Signor President:e, O'norevoli
ooI1eghi, con questa brevissima diohiarazio-
ne voglio esprimere il CDnsenso di massima
della mia parte politica per la 'approvazione
del billanciD inteJ:1no del Senato.

L'approvazione del bilancio interno del
Senato nÙ'n è più un fattO' amministrativo,
ma è diventato un atto Vleramente politico
peI1chè l'opinione pubblica è molto attenta

alla spesa della Camera dei deputati e del
Senato e dimostra una paJ:1ticolare sensibi-
lità per ,ill CDsto deHe :istituzioni parlamen-
tari. Ufinanziamento dei partiti, come è ben
noto, è stato oggetto di notevolli discussioni,
fino al punto che da qualche parte poHtica,
sia pUJ1econ una lieve punta di speculazione,
si è voluto far leva su questO' malcontento
dell'opinione pubhlica per arrivare addirit-
tura ad un referendum. Ma certamente la
questione che più inte:ressa l'opinione ,pubbli-
ca, quando si tratta di bilancio delle Assem-
blee paJ11amentari, è quella della misura del-
le indennità padamentari; e dobbiamo pur
parlarne.

Lo sappiamo tutti: aumenta il costo della
\I1ita, aumentano i salari, aumentano le mtri-
buziO'ni di tutte le classi di lavoratori, ma
l'opinione pubblica non soppÙ'rta che aumen-
tino anche le indennità dei parlamentari.
A tale riguardo voglio ribadire subito che la
posizione dei repubblicani non cambia. Noi
siamo stati i primi ad oppord all'aumento
deille 'indennità dei parlamentari, ed oggi che
sulle nositre posizioni sono arrivati anche i
comunisti non intendiamo certo tornare in~
diet'ro. Ci sentiamo confortati dal 10'1'0 ap-
poggio su una posizione che interpreta le
preoocupazioni di una gran parte dell' opi-
nione pubblica. Una classe poEtica che chie-
de sacJ:1ifici a tutti, che vuole portare avanti
una politica di austerità, che persegue il
fine di una riduziÙ'ne della spesa corrente, ha
i,l dovere di imporre innanzitutto a sre stessa

dei saorifici; in questa situazione del paese
non si può operare diversamente. Esiste però
il problema deHe difficoltà in cui si dibaHe
il parlamentare che deve far fronte ai nu~
meroSii impegni che H mandato comporta:
le spese telefoniche, le spese postali, le spese
di rapprresentanza, le spese per il mant!eni~
mento di una segreteria, le spese per il sog-
giorno a Roma sono oneri che pesano 'e che
chiaramente pongonO' il parlamentare ,in dif-
fiooltà. L'insinuaziDne qualunquistica secon-

do 'la qualre il parllamentare ,riresoe sempre
ad arrangiarsi è da respirnge:re con sdegno.
Il parlamentare pO'rta avanti il suo mandato

neT pienO' rispetto dei dO"leri sociaili; e l'opi~
nione pubblioa può anche arrogarsi il dirit-
to di oppO'rsi all'aumento delll'indennità par-
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lamentare (in questo assolve un sua diritto),
però nan si può arrogaJ1e anche il diritta di
denigrare una categoria di cittadini ahe as-
solvonO' un alta incarico dello Stato.

A giudizi'O di noi repubblicani, per il ri-
spetto che si deve all'O'pinione pubblica, ai
cittadini ai quali chiediamO' dei sacrifioi, non
si può prooedere oggi aH'equiparazione ~

cO'me spetterebbe per legge ~ deH'indennità
parlamentam all'indennità dei magi,strati; pe-

~rò il parlamentare deve :ess:eDemesso in con-
dizione di P'Oter assolvere con dignità il sua
mandatO'. AbhiamO' prO'vvedutO' ad aNnezzare
un ristO'rante in un ambiente confortevole,
ed è statO' un provvedimento oggettivamente
utile; si deve 'Ora operare per poter consen-

tÌ're ad ogrd senatO're di disporre di un uf-
ficiO' confortevole nel quale possa studiaI1e
i probllemi che vengonO' in discussiO'Die e nel
quale pO'ssa dar corso alla corrispondenza
che certamente costitui,sce un dovere per il
parlamentare perchè serve a mantenere viv'.)
il co1loquia cO'n l'elettO'I1e.

EsistonO' ~ ci viene detta neBa relazione

degli onorevoli Questori ~ deLle difficoltà
per l'utilizzazione del palazzo acquistato daI
Senato ed esiSltO'na difficolltà per pO'tler utiliz-
zare altrii stabili. Ma queste difficoltà non ci
debbono scomggial1e 'pel1chè resiglenza è mol-
to sentita: sono difficO'ltà che è necessario su-
perare proprio se vogliamo mantener fede
al prindpio di ascoltare ciò iOhe l'opiniane
pubblica ci chiede. Devon'O in'Oltre essere
posti allo studio anche ailtri provvedimenti
per rendeIie più agevole e meno onerosa la
attivHà parlamentare. C'OnahDe agevO'lazioni
l'attività parlamentare risulterebbe 3JUegge-
rita di certi onel1i le l'aumento dell'indennità
non sanebbe più un'esiglenza e una necessità.

Se dalla relazione e dal hHanci'O che viene
p:resentato alla nostra appravaziane non ri-
sulta aumentata :la spesa per !'indennità ai
senatoI1i, 6sulta aumentata di oltI1e il 30 per
cento Ia spesa per gli emOllumenti al perso-
naIe; e nan è perfettamente chiara, e forse
neppUDC esatta, la considerazione riportata
nella relazione degli onorevoli Questoru con
la qualle si afferma che il liveHo retributivo
netto per .i d~pendenti nel 1974 è ridot,to ri-
spetto al 1973; non è esatto, perchè può es-
sere anche vero che di tatto cidipendenti del

Senato percepiscono mensilmente una som-
ma inferiove, ma in compensa ,le tasse n'On
incidono su tutta l'emolumento. In Consi-
glio di Presidenza ho esprlesso in sede di di-
scussione delle riserve a tale riguardo e ri-
tengo di daverle esprimeDe anche in questa
sede, 'perchè non vorrei che questo fosse il
primO' anello di una catena cui poi non sa-
premmo pOHe rimedio.

Per quanto attiene al personale sono per-
fettamente d'accordo con !'impegno di non
procedere ad ulueriori assunziani. Riteng'O
però ~ e mi voglio associa:re a quanto è sta-
to detto da varie parti politiche ~ .che sia
giusto che il signor Presidente voglia esami-
nare il prablema dei dipendenti dei Gruppi
parlamentari: si tratta di soggetti di alta
quaIHìcazlione che assolvono un servizio moJ-
to apprezzata con impegn'O e con bravura.
Essi sono senzél, uno stata giuridico ed è giu-
sto che sia trO'vato il modo di dare anche ad
essi una tranquillità.

Concludo dichiarando che con ill vato fa-
vorevO'le al bilancio voglio esprimere, a no~
me mio personale ,e a nome deilla mia parte
politica, anche i sensi della pJ1Ofonda stima
e dell'alto apprezzamento per tutti i dipen-
denti che Iavorano (e vi assicura che questa
non è una dichiarazio113 formale) per ren-
dere efficiente questo l'ama del Parlamento,
ed in mO'da particolare per i funzionari di-
rettivi, che con la laro alta qualificazione e

c'On il 100cO impegno rendono a tutti noi
panlamentari più agevole l'attività parlamen-
tane stessa.

P RES I D E N T E. È ,iscritto a parlare
il senatore Nendoni. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Illustre Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevoli Questori, è stato
già fatto, in quest'Aula, il rilievo circa la po-
ca importanza che solitamente si dà alla di-
scussione del bilancio interna del Senato,
che ricordo in tante legislature sempre rele-
gato o all'inizio dell'estate o, come quest'an-
no, collocato in un periodo di crisi, per non
arrivare poi ad approvare il bilancio che ri-
flette i11974 addirittura nel 1975. C'è diffusé!
meraviglia da parte di tutti calaro (non par-
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lo dei funzionari) ohe si olClcupanodell'anda.
mento delle Assemblee legislative, quando ve.
dono che a parlare delle cose Salcre, cioè del.-
l'interna corporis sotto il profilo del bilancio,
sono iscritti tanti senatori; meraviglia, stu-
Ipore, preoccupazione. È veramente un fatto
\criticabile sotto ogni profilo, pelìohè noi do-
1VTemmoda're tanto spazio anohe di colloca-
zione temporale nell'aoco dell'anno 3illa dl-
scussione dei nostri problemi; si tratta della
nostra vita di tutti i giorni, dell'appHcazio-
Ine del nostro Regolamento, sono le nostre
lamentele a mezza voce nei corridoi che po.,
trebbero invece essere apertamente dette
in Aula e avere adeguate risposte non solo
di carattere tecnico, che riflettono il bilancio,
ma anche di Icarattere politko.

Non dobbiamo iLluderci, senatore Caron.
Ella è autore di una magnifica relazione, non
come dimensione, ma breve, suocinta, com-
pendiosa, contenente l'essenziale, non pill
dell'essenziale, ma un essenziale tale ohe ci
illumina sul pensiero del Presidente delb
Commissione programmazione economka,
bilancio e partecipazioni statali e che riflette
anche i,l pensiero dei presidenti delle Com-
missioni che si sono riunite, come da Rego-
lamento, per considerare la dinami:ca di que-
sto ramo del ,Parlamento.

Vorrei ,dire subito, a nome del mio Goop-
po, che non sono molto soddisfatto dell'anda-
mento dei lavori del Senato; non sono sod-
disfatto del suo funzionamento. Non lo dko
a titolo personale; sembra un luogo comu-
ne: non si legge giornale di partito o di in-
formazione nè sett1manale (i settimanali si
moltiplicano, anche se sono «settibanali)},
a vista d'oiCIchio) dove non si parli male di.
GariJbalidi e, prima che di Garirba1di, del Par-
lamento. Ma ormai questo è un luogo co,.
mune.

Ho letto per Icaso una relazione di Alberto
Predieri su un organo di stampa di una elet-
ta oJ1ganizzazione, il« Rotary». Egli afferma
ohe la « decadenza del sistema parlamenta-
re» è il titolo di un saggio di Vittorio Ema-
nuele Orlando del 1884. DJ PaJ:1lamento orga-
no di pura legislazione formale, di decisioni
prese al di fuori scrivevano ~ dice Predie~

l'i ~ c1asski come Laski nel 1936 e molto
prima il Blais; e potremmo andare avanti,

aggiunge 'Predieri. Aff,erma !poi le cose ama-
re che risparmio a me stesso e a voi anch~
perchè non le condivido.

Questo è ormai un atteggiamento norma-
le della stampa di infolìmazione, di forma-
zione, educativa e disedU!cativa. Ma la doman-
da Iche ci dobbiamo porre in questi momen-
ti in cui rei riuniamo per l'esame del bilan-
cio riguarda il fatto ohe esso è indicativo di
determinate linee maestre che si seguono a
che si vogliono seguire o Iche si fa di tutto
per seguire, Iconfidando anche nel disinteres-
se dei senatori per il bilancio IdeI Senato.

Questo funzionamento è un 'po' colpa no-
stra. Faccio un esempio tipko e non trovC'-
rò nessuno in quest' i\:ula che sarà di parere
contrario anche se dovesse esprimerlo iper
ragioni di 'Colllvenienza o di partito preso o d:
preso partito. Mi r ifer.Ìsco alle interroga~
zioni.

Onorevoli colleghi, dovete rendervi conto
~ e se ne rendano conto i senatori Questo-
ri ~ ohe siamo arrivati a dover considerare
la risposta aid una interrogazione un caso
fortuito. Qua:liche volta una sollecita risposta
allle nostre interrogazioni ci fa pensare ohe
è SUdcesso qualche cosa che ha determinato
il fenomeno ed una indagine sul cui pro..
dest ci convince ,che è solo il ministro o il
sottosegretario.

Si tratta di una s.ituazione -che si trascina
ormai da ,intere legislature. E non si dica
poi, alla fine di ogni anno, davanti al Presi-
dente della Repubbliica nelle occasioni gau-
diose degli auguri oppure nel sermone al
tel1mine dei cinqùe anni deLla legislatura, nel-
le statistilChe che ci rovesciano gli elabora-
tori elettronici, 'che sono state date alte per-

I oentuali di risposte alle interrogazioni, so-
no stati GllPprovatiun numero cospicuo di di-
segni ,di legge. La realtà è quella che ho det-
to: quando si presentano le interrogazioni,
è un caso fortuito se rÌICevono risposte. Il
Governo tace sempre, 'e questo non è un ar-
gomento da trattarsi in questa sede perchè
è meramente politico. Ma quel che possIa-
mO' dire in questa sede è ohe 1e Camere non
fanno nulla perchè questo fenomeno non si
veriJfichi. E non fanno nulla ~ signor Presi-
dente, 10 ,dico con tutto il rispetto e l'apprez-
zamento per la sua opera e per l'attività dei
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funzionari ~ peI1chè il Regolamento, quel
Regolamento che noi non abbiamo voluto
approvare dato che prevedevamo quel che
sarebbe suocesso, autorizza e legittima la
mancata risposta. È sandto infatti nel Rego~
lamento che se il Governo non vuole rispol1~
clere non risponde. Ed allora è inutile ICh,~
neUe occasioni gaudiose si ammanniscano
delle statistiohe ohe dovrebbero dimostrare
invece che il Governo si è attiv1zzato nel ri-
spondere alle esigenze di sindacato politko
dei componenti di un'assemblea e che il Se-
nato ~ questo ci interessa ~ o la Camera

dei ,deputati, nella loro azione, abbiano fatto
tutto il IPossibile pemhè i c0111iPonentidelle
Assemblee fossero infoTmati sulle domande
presentate attraverso questi atti di iI11iPulso
parlamentare tanto elementari quanto ne-
cessari per ragioni poJitkhe, per ragioni di
conoscenza ed anche per ragioni di presenza
spirituale nei collegi elettorali, dato che gli i

elettori si aspettano che il deputato sia in
questa trincea a combattere la sua battagHa
ut1lmente e ICondignità.

Se poi dalle interrogazioni passiamo alJe
interpellanze, veramente vorrei avere una
5tatistica. Dovrei dire che le intellpellanze
Ol'mai per consuetutdine di due l~gislature
vengono sempre dec3lpitate per ragioni d!.
tempo e degradate a interrogazioni, col con~
senso naturalmente, ma è un 1C0nsenso for~
7ato ~ coactus sed Viùluit ~ del1componente

dell'Assemblea: o mangiare queLla minestra
o sahare quella finestra, o de:c3Jpitare l'inter~
pellanza, o rinundarvi, o degradarla a inter-
rogazione avendo a disposizione solo cinque
minuti perdkhiarare la propria soddisfazio~
ne o insoddisfazione nei confronti di una
amara, breve risposta che un valorosissimo
Sottosegretario, in assenza quasi sempre del
Ministro, viene a leggere bene o male, ma~
gari qualche volta rivolgendosi alla Camera
dei deputati invece che al Senato dal momen~
to ohe il testo è lo stesso di que1llo letto me7~
z'ora prima nell'altro ramo del Parlamento.

V A L I T U T T I. C'è qualouno che non
legge, che per lo meno non leggeva.

P RES I D E N T E. È un'autodi:fesa1

N E N C ION I. Per qualcuno che non leg.
geva dicevano ~ è Ulna barzel:letta ~ chç

usava un' eloquenza ombelicale. Ma non vo~
glio, per carità, riferirmi a nessuno.

V A L I T U T T I . Ognuno ha la sua strut~
tura fisica; tutti abbiamo l'ombelico. È sol.
tanto differente il grado in cui si ostenta.

N E N C ION I. Per carità, non mi rife.
ri,vo a nessuno. Per quanto riguaI1da le mo-
zioni, onorevole Presidente, la situazione ~
veramente insostenibile. Quando decidiamo
di presentare delle mozioni ci guardiamo in
faJocia smarriti. Ogni volta che il senatore
Bonino del mio Gruppo mi vede mi rimpro~
vera aspramente.

B O N I N O. Non aspramente, rispettosa~
mente.

N E N C IO N I. Comunque mi rimpro~
vera con un aS'Pro rispetto peI1chè pensa che
nelle riunioni dei pres1denti di GrUIPPo io
non solleCÌ'ti una sua antirca mozione sullo
stretto di MessincL Il Presidente invece
è testimone ,che ogni volta Iporto alla ribalta
tale mozione; ma sembra che non si trovi
Ministro che voglia venire o a dire una bugia
o a tacere.

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
voglia avere la Icortesia nei miei confronti di.
elire che ho buona memoria e ohe tutte le vol~
!e faocio presente ohe c'è anche questa mo-
zione.

N E N C ION I. Certamente.

.p RES I D E N T E. La ringrazio.

N E N C ION I. Ma sono sÌicuro che arri~
veremo alla fine della legislatura e dovrò
sempre lodare il Presidente che ogni volt;:J.
ha rÌicordato che c'è anche la mozione del
senatore Bonino.

P RES I D E N T E. Senatore NenlCÌonl,
volevo soltanto che lei avesse un po' di ri-
guardo per la mia memoria e riconoscesse
che ogni volta do anche la spiegazione de]
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perohè non si è ancora discussa questa mo~
zione. Dipende poi naturalmente dai rappre-
sentanti dei singoli Gruppi nella conferenza
portare avanti il discarsa. Mi scusi !'internI-
zione, senatore Nencioni.

N E N C ION I. E tutto esatto. Avevo
già tratteggiato sinteticamente ciò che è av-
venuto, ma ho toccato quest'argomento d3.
Un pun to di vista generale. Il Parlamento.
infatti, non ha solO' una funzione legislativa,
ma ha anche runa funzione di iII1lpulso politi-
co, una funzione d.i informazione, una fun-
zione di formazione politilCa, una funzione di
promaeJione politica attraverso tutti quegH
stIiUltnenti che runa v01ta il Regolamento pre-
vedeva perchè si potessero attuare e che i1
Regolamento oggi prevede peI1chè non si pos-
sano, non si debbano attuare. Persino per le
interrogazioni di carattere urgente ~ artico-

lo 151 del Regolamento, di carattere -11'-
gente, che significa che vi è qualche co-
sa che deve immediatamente essere por-
tato a conoscenza del parlamentare, e co-
munque dell'Aula ~ il Governo, sempre
richiamandosi allo stesso Regolamento ~

come il gioca delJ'oca ~ da] 151 torna
indietro al 148 del Regolamento e di-
ce: non risponda. E il Presidente che decide
sull'urgenza si trova impotente di fmnte al.
!'articolo 148 del Regolamento cui il Gover-
no può henissimo ricorrere.

Pertanto il funzionamento è ansimante e
per quanto concerne questo settore è tutto
da rivedere nella sua funzionalità. A questa
punto vo:rrei fare un'osservazione perchè la
mia critica, se critica può ohiamarsi, vuole
essere assolutamente benevola, non solo ma
-\luole essere costruttiva, cioè arrivare se pos-
sibile, non in lontana prospettiva, ma in
obiettivo ravvicinato al superamento di que-
sti che riteniamo degli ostacoli. Noi abbia-
mo richiesto, o qualcrun altro ha richiesto,
lo dÌ!co impersonalmente, delle modifiche al
Regolamento. Ma la Giunta del Regolamento
daJl'inizio della legisrlatura non si è anwra
riunita. Pensate che il primo atto che il Par-
lamento fa è quello di nominare la Giunta
del Regolamento perchè è una garanzia di
salvaguardia del funzionamento dell'Assem..
blea, dell'interpretazione di determinate nor-
me regolamentari ohe si presentano ostiche

e arrugginite. Ebbene, siamo alle so,glie del
1975, andiamo verso la fine della legislatura
e la Giunta del Regolamento non si è anCDra
riunita almeno per queste aspirazioni di va-
ri componenti dell'Assemblea, per la modifi~
ca di determinati 'istituti, specialmente per
la tutela delle minoranze, lPe:rcnè il Regola~
mento deve tutelare le minoranze (le mag-
gioranze s,itutelano autonomamente) affinchè
trovino, in queste norme di tutela la possibi-
lItà di vita e di azione parlamentare. E qui
il discorso potrebbe allarrgarsi circa le diffe~
renze fra il Regolamento della Camera e il
Regolamento del Senato, tra le possibilità
che~hanno i presÌJdenti di Gruppo alla Came-
ra dei deputati, anche per la rÌJChiesta di vo-
tazioni qualificate, e ,l'impossibilità al Senato,
!'iniquità deLlo stesso quorum per la ri:chie~
sta delle votazioni qualificate tra Camera
e Senato, quando alla Camera sono circa 630
membri e al Senato la metà esatta, l'iniqui-
tà di queste norme che rendono verament~
ansimante la passibilità di vita di akuni
gruppi.

A questo pUilltO,lasciatemi dire che in que~
sti ,giorni ho fatto delle vàbrate proteste
anche. sulla stampa, perchè sono avvenuti
dei fatti di una gravità eocezionale, nell corso
di una crisi IOhe si prospetta ancora lunga;
ormai dal momento dell'apertura della crisi
ci dividono 34 giorni, più di un mese; per
meglio dire, dalla crisi ci dividono due anni
e mezzo, ma comunque stando alla orisi for-
male sono ben trentaquattro giorni.

Ebbene, devo fare un'altra osservazione
e nOn per carità per <criticare sotto il profilo
del funzionamento, nè sO'tto il profilo del Re-
golamento che io ritengo, onorevole Presi-
dente, di conoscere e pertanto quando le di
co questo, le dico già che ho scontata la ri.
sposta che pol'rebbe dare il Presidente, ma
perchè è inammissibile politicamente e po-
Eticamente scorretto che i componenti di
Uill'Assemblea come quella del Senato delh
Repubblica non possano essere informati di
quanto sUiCcedein una flotta tra generali che
degenera in una lotta di gruppi politici, per
fallimenti di banche a catena sullo sfondo
di lotte tra gruppi polittci e di corruzione. Io
faccio parte della Commissione inquirente
dalla sua istituzione e sono oontrario al se-
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greto dei lavori della Commissione perchè
ci troviamo di fronte a situazioni che vera~
mente imporrebbero di rompel'e con tutte le
conseguenze possibili e immaginabili il se~
greto che ci avvolge e ci costringe, per poter
denunciare certe situazioni all'opinione pub~
bUca. Come parlamentari però non possla.
ma rimanere estmnei o aiPprendere da alcuni
settimanali che fanno parte di gruppi politici
e di ahissimi esponenti politici verità coper~
te o dal segreto istruttorio, o dal segreto poli~
tico, o dal segreto militare. Ho presentato og-
gi due interrogazioni indicandole cOlmeuligen-
ti ~ non so che valore possa avere questa
espressione ({ interrogazione urgente » ~ su
fatti che ritteniamo gmvissimi, ovvero sul
fatto che un giudice istruttore abbia in via di
amicizia, essendo andato nei locali del servi~
zio informazioni~difesa per esplicare un suo
mandato sul quale nessuno vuole parlare, per
curiosità o per condiscendenza, da parte di
qualche ufl1ciale avuta conoscenza di fascicoli
su cui c'è stampigliata una sigla che significa
due volte segreta militare: WW. Quel residuo
di credibilità che noi possiamo avere con 1
nostri alleati non so quanto possa ancora e5~
sere da noi preteso e quanto possa derivare
di pericolo al nostro Stato per la conoscenZ3
da parte di estranei, di non addetti ai la~
vari, dei piani di salvagual1dia del territorio
nazionale.

Ebbene, onorevoli colleghi, vi sembra giu-
sto che i componenti del Senato non abbiano
potuto avere conoscenza di questi fatti nean~
che attraverso una ritunione straordinaria
della Commissione difesa, che a mio avviso
avrebbe potuto essere anche disposta dal
Presidente dell'Assemblea o rÌiCihiesta da un
terzo dei componenti deLla Commissione
stessa, di fronte a delle richieste specifiahe
fatte dal senatore Tanuoci Nannini, dal se~
Datare Tedeschi ed anche modestamente dal
presidente di questo GI1.1~po?La conoscenz:.1
di certe notizie si imponeva per una deter-
minata azione rpolitÌlCa, anche come parla-
mentari, senza dover aspettare la settimana
seguente per apprendere quelle cose aperta~
mente sui settimanalì che fanno capo a que~
sti due gmppi che si .combattono, di cui co-
nosciamo gli altissimi protettori e le com
ponenti.

Vorrei pertanto che questi episodi non si
verificassero più nel funzionamento del Se-
nato, altrimenti dovremmo proprio dire cbe

I

il Senato non funziona sotto il profilo di po-
ligono delle forze politiche, di palestra di ca~
rattere politico, di informazione politica, di
documentazione polit1ca, in modo che possa
scattare da parte di iCÌasouno di noi l'azione
politka come consegnenza di un'esatta e au.
torevole informazione; e non si debba aspet-
tare ahe il Ministro della difesa dia ancora
un'intervista a un giornalista comunista, u,
certo signor Caprara, che una volta se non
sbaglio era deputato, per !Conoscere ciò che
vi è dietro determinati paraventi e per sape~
re, poi, che anche queLla non era la verità.
Oocorre comunque avere anche durante la
crisi da quei banchi o dai banchi della Com~
missione, cioè direttamente dal Governo, le
informazioni di cui abbiamo il diritto di co-
noscere non solo il retroSlcena di carattere
giornalistico, ma almeno quegli elementi che
si ritiene di poter dire e dai quali si possa
allguire poi con un ragionamento critico la
verità vera.

Al Parlamento dovrebbero poi spettare i
poteri di nomina dei presidenti degli enti
economiiCi, dei presidenti deLle banche di di-
ntto pubbHco, deUe migliaia di posti del sot~
togoverno affinchè non avvenga più quel~a
10ttizzazione delle cariIChe degli enti econ()~
mÌJci che tutti sono d'aocoI1do nel definire un
cancro che divora il tessuto connettivo del

i

paese ma che nessuno fa nulla per evitare

I che clilaJghi.

I

Da che cosa dipende tutto questo? Dipen~

I de da un affievolimento della volontà poHti.
I. ca, da un affievolimento della credibilità re.

dproca da parte di tutto e di tutti. Ricordo
che quando era Pres1dente del Consiglio l'o.
norevole Moro, che attuaLmente sta tessend0
la sua tela, l'onorevole Robel1ti ed io, presi-
denti dei due Gmplpi, andammo da lui e gli
chiedemmo sul funzionamento dei due rami
del Parlamento. L'onorevole Moro con la
sua voce flautata disse: tutto si sta sfilaocian..
do; e con le mani fece il gesto di sfilaociare
Hna teJa. Da allora aid oggi è passato molto
tempo e non è ,passato invano in senso nega.
Livo: veramente siamo scesi su un piano in.
clinato e se tutto si sfilacciava allora, oggi
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non trovo termini per dire come si profilano
gli eventi.

Nella relazione dei questori ed anche nella
relazione del Pres1dente della Commissione
senatore Caron, ho trorvato un'esaltazione dei
servizi che il Senato fornisce e prima di tut~
to IdeI ristorante che finalmente, sogno di tan-
ti anni, èsiste. Sono rimasto un po' male
quando ho letto questa relazione dei signorI
Questori. Infatti per ragioni attinenti al man-
dato parlamentare non mi sono quasi m:;ti
mosso da Roma peJ:1Ohèc'è la Commission~
mquirente che si riunisce due o tre volte al~
la settimfuia e poi ci sono state le varie con~
sultaziani: due volte dal Presidente della Re-
pubbhca, una volta siamo venuti dal Presi-
dente del Senato nella sua funzione di e~plo~
rata re dei campi minati, sUiccessirvamente
siamo tornati ,per essere consultati dall'onc>- 1

revole Fanfani e poi ancora dall'on~revole
Moro; probabiLmente, fra qualohe giorno, ci
consulterà l'onorevole Colombo e via di se-
guito. Quindi siamo sempre r1masti a Roma
mal!grado queste vacanze parlamentari, ma
di questo ristorante non abbiamo trovato
tra:ocia :pe:rohè funziona solo quando vi è
l'Assemblea; pertanto di questo esaltato ser~
vizio che finalmente il Senato della Repubbli-
ca avrebbe erogato ai componenti dell'As-
semblea non c'è traccia; neanche un cartel~
lo indicatirvo di dove sia. È solo nei momenti
in cui sarà ritenuto opportuno ohe questo
se:rvizio potrà essere messo a disposizione.

L I V I G N I, senatore Questore. Lei de-
ve esser,e raffreddato, ~enatoreNencioni, per'~
chè del ristorante si sente anche l'odore' e

basta andargli dietro! (Ilarità).

N E N C ION I. Onorevoli colleghi, vede-
te che ho ripetuto unÌiCaJmente aLcune osser-
vazioni fatte l'anno scorso quando si disous-
se il bilancio interno, IpeI1chè l'obiettirvo da
parte di un presidente di Gruppo non it'uÒ
non essere quello di arrivare alla funziona~
lità dell'istituto nel senso vero, senza sollecl~
tazioni e senza aspre rampogne. Lamentai

'
anahe allora l'ilffipossibili,tà ~ e credo che il
Parlamento italiano sia l'un1co al mondo in
queste condizioni ~ di dooumentarsi; parlo

dei componenti ,dell'Assemblea e non della
Presidenza che potrà avere tutte le possrbi-
lità. Volevamo ad esempio oocuparci di
una relazione che in tutto il mondo è stata
alla base di polemi:ohe farvorevoli e non, di
discussioni approfondite persino negli Sta-

'ti Uniti alla televisione alla presenza de]
Presrdente della R~pUibblica, cioè la l'elazione
annuale della BIRS, ma in questi giorni, pure
avendo fatto di tutto, non sono riuscito ad
avere questa relazione. Ervidentemente ilPar-
lamento italiano non ha questa relazione, ed
è una relazione, che ha una sua importanza,
specialmente in questo momento in cui uno
dei canoni che si debbono seguire è veramen-
te quello di conoSlcere per ,poter combattere
o suggerire gli strumenti per combattere
l"inflazione, per poter conoscere dati che so-
no elaborati a livello mondiale.

Mi dirète che è una cosa banale, ma il Par-
lamento non è in grado di fornire ai compo-
nenti dell'Assemblea questa relazione fonda-
mentale. Non parliamo della BEI, non par-
liamo della EDA, non parliamo del PMI c
di ,tutti gli altri onganismi di carattere eco-
nomirco che formano oggetto di discussione,
Una volta l'economia era sul 'Piede di Icasa;
o~gi l'economia non è più sUilpiede di casa.
anche se l'Italia è l'anello più debole e arrug-
ginito della catena.

B~pure i fenomeni economici si manifesta-
no, sia pure in dimensione diretta, lontani)
da noi e in maniera assolutamente globale,
cioè con diverse componenti. Ed i parlamen-
tari sono impotenti di fronte a questo, per-
chè non riescono ad attingere alle fonti se
non attraverso delle informazioni di stampa
che 'possono essere alterate secondodeter-
minate visioni e vallutazioni. Noi dovremmo
vedere con i nostri O'oohi i documenti odgi-
nali, e non semhra una cosa fa'Cile.

Lo denunciai l'anno scorso; ebbi ~ e rin-
grazio il Segretario generale ~ diversi do-
cumenti di carattere economiJco. Si parlò
della possibilità di fornire il Parlamento d:
tuW questi documenti o almeno dei più im-
portanti, .dei più riassuntirvi. Niente! Quan-
do parleremo di queste Icose parleremo in
cosoienza, certo, ma dopo aver meditato su
dei giornali quotidiani o su dei giornali eco~
nomid che r~portano delle tralduzioni più o
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meno fedeli di ailicuni dOlcumenti ohe invece
avremmo dovuto poter conoscere a fondo.

Ecco, parliamo della voce« stampati e pub-
blicazioni ». A questo proposito vedo sul bi-
lancio che proprio questa voce, che avrebbe
dovuto avere una maggiorazione ~ ci si

rall~gra, onorevole senatore Caron, per non
dover ohiedere un'integrazione al Tesoro ~-

comporta una cifra inferiore, sia pure di 10
milioni, ma pur sempre interiore. Anche per
quanto concerne la biblioteca 'abbiamo una
spesa inferiore, il che non mi rallegra per
!liente, e dò per tante ragioni.

I libri sono aumentati eno'rmemente di
prezzo, e si deve constatare che le acces-
sioni diminillscono, che la somma per gl1
st<;tmpati e le !pubblkazioniè diminuita e che
ci si rallegra di questo. Invece ci si era la-
mentati ~ e avevamo avuto ragione; alme-
no così ci era sembrato, perdliè il consenso
era stato unanime ~ della mancanza di do-
cumentazione. Permettete dunque che vi dica
che siamo rimasti veramente male nel 'Vede-
re questa diminuzione di spesa.

Si sarebbe potuto fare a meno del risto-
rante (ahe non c'è), ma non si poteva fare a
meno degli stampati, delle pubblicazioni e
delle aocessioni alaa biblioteca. (Interruzione
del senatore Caron). Allora è peggio ancora"
se è vero che non si è speso tutto perchè si.
mobilitano i resiJcLui;se è vero questo è peg-
gio ancora.

Non sarei stato contento se mi aveste detto
che faicciamo ,delle :dohieste al Tesoro pe:"-
chè la nostra biblioteca sia rioca.

V A L I T U T T I . Ma la vOIceriguarda le
nostre pubblkazioni.

N E N C ION I. Lo so, ed è peggio an.
cara. Senza usare una frase non parlamenta-
re vorrei dire che è meglio Ichiudere questo
argomento per-chè più lo tocchiamo e peg-
gio è.

C'è poi la questione di cui tutti i Gruppi
hanno parlato e che io mi onoro di essere sta-
to uno dei primi a soillev-are anni £a insieml~
all'attuale Presidente del Senato neHa COll-
ferenza dei capigruppo e cioè quella che ri.-
guaIida i dipendenti idei vari Gruppi. Del pro-
blema ci si è occupati in ogni occasione m:1

c'è sempre stata un'operazione di rigetto,
senza spiegazioni, operazione di rigetto mol-
to più drastÌica di un no che avrebbe dovuto
avere quanto meno una motivazione. La que-
stione è stata trattata dal senatore Viviani
all'inizio e infine dal senatore De Carolis il
quale ha voluto analizzada anche sotto i1
profilo meramente giuridico. Comunque essa
esige una soluzione e non può essere a!ocaT]-
tonata ancora una volta.

Onorevoli colleghi, io mi associo a quan~
to è stato detto e cioè ,che il personale dei
Gruppi è prezioso, che svolge un'opera ve.
mmente indispensabile di intermediazione
tra i funzionari e i cOI11iPonenti dell'Assem-
blea, un'opera fatlcosa di dcerca perchè non
è falcile adke gli archivi specialmente quan-
do sono in mov1mento anche se per ragioni
di rioI1ganizzaZJione. E mentre chiediamo tut.
to il possibile a questo personale, dobbiamo
trovarei di fronte ad una situazione giuri-
dica ohe non è esattamente come l'ha trat-
teggiata l'amÌiCo De Carolis. Quella sentenza
a cui ha fatto dferimento riguardava !pro-
pdo il Senato della Repubblica e il GruppO'
al quale àppartengo; quella sentenza che ha
fOl1lllato oggetto anche recentemente di po"'
lemiohe sulla giurispmdenza costituzionale
ha avuto, allmeno sotto il profilo dell'appro-
fondimento, un apprezzato commento su
«Giurisprudenza costituzionale» da Pietn)
Rescigno. Ma la situazione giuridica si com-
pendia in pO'che nozioni. Non ~fa:ocio la que-
stione se il Gruppo parlamentare sia organo
dell'Assemblea 0, come siè sostenuto in dot-
trina, organo dello Stato. Non ha importanza
una ricerca definitoria o una rioeI1ca di so-
stanza, è ilmportante che quest'oI1gano, certa-
mente organo dell'Assemblea, non ha perso-
nalità giuridica e quindi non esiste. Quella
sentenza cui si è riferito il senatore De Caro-
lis non ha detto che, essendo un organo di
fatto, si ricorre aWarticolo 36"del codice ci.
vile, anzi ha detto proprio il contrario e cio(~
che, essendo un organo dell'Assemblea, non
è appllcaibile la clinamÌ'Ca stabilita per le as-
sociazioni non riconosciute nella norma con-
tenuta nell'articolo 36 deil codÌ'Ce civile. Per-
tanto la dipendente che ricorse a;l tribunale
per vedere riconosciuto il suo diritto ad un?
liquidazione si sentì dire: lei, signodnaPa-
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petti, si è rivolta e ha fatto una citazione ad
un organismo che non esiste.

n E C A R O L IS. Questa è la sentenza
del tribunale, rifoI1l1lata poi daLla corte d'ap-
pello di Roma che disse invece che si appIi.
cava l'articolo 36.

N E N C ION I. Arriveremo anche a
questo. Questa, \pertanto, è la situazione. Su-
perata tale questione, si è fatto un ragiona.
mento molto più aggiornato e cioè che es-
sendo un organo de1l'Assembea non è conce-
pibi,le che H rapporta non sia riconosoiut0
dall'Assemblea, organo dello Stato.

R I C C I. Ma si deve approfondire la na.
tura dei Gruppi parlamentad.

N E N C IO N I. Ha perfettamente ragio-
ne. Vi è chi è contrario alla creazione di U~l
ruolo che costituirebbe invece la soluzione
di tutti i problemi, sia sotto il profilo della
retribuzione, sia sotto il prafilo del tratta-
mento di quiescenza, sia sotto il profilo de].
la dignità del lavoratore, sia sotto il profiìo
della continuazione del rapporto di lavoro.
E allora si è ritenuto di risolvere la questione
dicendo che dI Gruppo parlamentare è un or.
gano, sì, dell'Assemblea, però il suo perso-
nale dal ;punto di vista Iprettamente giuridi.
co ha un rapporto di d~pendenza col partito.
Il motivo che induce a negare recisamente
al Gruppo parlamentare la qualifica di OI1ga-
no del partito politico è questo; considerano
do il Gruppo parlamentare organo del parti.
to si urta contro il divieto del mandato impe-
ratÌ'vo, Un divieto stancamente ripetuto nel.
le 'costituzioni liberali moderne e denunciato
nella nostra Carta costituzionale all'articolo
67: ogni membro del Parlamento rappresen-
ta la nazione ed esel'Oita le sue funzioni sen-
za vincolo di mandato.

Ora, è possibile che noi di fronte a questa
situazione che scaturisce da una norma di
carattere costituzionale andiamo vanaanen-
te aHa rÌiCeI'cadi un aI1tilcolo36 del codice d.
vHe o siamo di fronte a,d una abnorme consi~
derazione del contenuto della norma di cui
all'artkolo 67 della Costituzione che esdude

qualsiasi mandato? E un serio tentativo di
ricostruzione sistematica deve partire dalla
constatazione che esiste una reahà e sotto
questa realtà non può disconoscersi una
realtà giuridica che deve essere regolamen.
tata.

Ora, se è diJffidle la regolamentazione, è
diffioile sotto il profilo di nOI1me'Che 'Cozzano
contro la Costituzione e contro lo statuto
dei lavora,tori peI1C'hèse dobbiamo aocanto-
nare questo problema sotto il profilo della
considerazione di un razzismo politico ev~.
dentemente non lo risolveremo mai. Hcco il
punto che io vi prego di considerare perchè
non vi sono barriere: anche se la realtà so-
ciale o la realtà politica può porre delle bar.
riere, la realtà giuridka queste barriere le
ha infrante e il razzismo politico giustalillen~
te è stato cancellato dalla Costituzione pri-
ma e daUo statuto dei lavoratori poi.

E allora se è vero come è vero che i Grup~
pi parlamentari sono organi delle Assemblee,
se è vero come è v'ero ohe la burocrazia de]
Gruppo 'parlamentare, che ha a:viuto tutte le
lodi che ho detto in principio, esiste, se è ve~
ro come è vero che vi sono delle difficoltà nel
costituire, con prospettiva 311futuro, dei ruo.
li, difficoltà non si,gnificaimpossibilità di ri
soIvere le questioni quando siano giuridilCa-
mente impostate, tanto più ~ ed ecco che
arrivo, Icome di'cevo, all'altra s-entenza ~ che
ormai è costante giurisprudenza, onorevole
Presidente, (ed ercco anohe la ragione per cui
non è possibiLe consliderare illPartito) che il
Gruppo parlamentare vive lo spazio della le
gislatura. Ed ecco, una ragione di ansia da
paI'te dei dipendenti ,dei Gruppi perchè al te':"..
mine della legislatura chi ha tutelato, chi tu-
tela i diritti quesiti? Brcco il punto.

R I C C I. I Gruppi parlamentari hanno
una propria autonomia finanziaria di cui pe-
rò non rendono conto al Parlamento.

N E N C ION I. Questa è un'osservazio~
ne ohe non mi aspettavo dal senatore Ricci,
perchè è sempre maMa pertinente ma è la
prima volta che non è pertinente. Anche il
Senato della Repubblica ha una propria au-
lOnomia finanziaria eppure ha un proprio
oJ1ganko di dÌ1pen1dentidallo Stato, e sono di~
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pendentì dallo Stato ~ l'osservazione che
avelVofatto al collega De Carolis ~ perchè
le due Camere, essendo organi dello Stato,
come organi non possono avere certamente
personalità giuridica e quindi autonomia sot-
to il profilo della separazione netta di ogni
interferenza e legame. Ecco il paraHelo che
io volevo fare, ed ecco peI'chè è opportuno
che questo problema sia posto nei giusti
termini e siaao allontanate quelle pseu00-
teorie che fanno di un lavoratore Un lavora-
tQl11esenza domani. È vero che il Parlamento
ha avuto dei lavoratori incerti; per tanti an-
ni si è lamentato che gli stenotipisti o i dat-
tillografi ohe sdamavano per le Commissioni
erano senza uno statuto e si dÌiCeva: è mai
'possibile ,che in un'Aula parlamentare, presi-
dio soprattutto della giustizia sociale e del
diri,tto, noi si possa mantenere dei rapporti
che non abbiano il carattere della continui-
tà della proiezione, della certezza della CO'1-
tinuità, della certezza di conoscere giuridica--
mente il datare di lavoro da cui dipendono:::>

Onorevoli colleghi, io ritengo che questa
sia un problema che esiga una soluzione. Noi
abbiamo oonstatato dalle cifre che il perso-
nale del Senato dal 1973 ha avuto dei cospi-
cui miglioramenti, ha avuto un consistente
aumento. Ne siamo lieti Iperchè ha potuto
far fronte ai colpi d'ariete della svalutazione
ed ai colpi d'ariete delle esigenze della vita
di ogni giorno; siamo lieti ohe siano arrivati
a 520 a tempo pieno; possiamo constatare
con amarezza gaudiosa, se volete, che ham.1,)
due miliardi in bilancio di diffeI'enza in più
che non i componenti dell'Assemblea. Siam')
lieti dell'apera che svolgono e delle fatiche
alle quali si sottopongono. Ed io non voglia
assolutamente che sia formale, a nome di
tutto il mio Gruppo, il ringraziamento che
faccio prima di tutto al Segretario gene-
rale sempre alcuto nelle sue valutazioni, sem-
pre pronto a tutte le ricMeste e sempre pre-
sente, all'ohe quando eventi gaudiosi di fami.
glia potevano allontanarlo dal suo ufficio. Il
mio ringraziamentO' va a tutti i funziona'ri e
al direttore di Questura, ai signori senato ci
questori che hanno fatto il loro dovere, an-
che perchè non li hoJmai visti qua davanti in
posizione di carica, ma siamo sempre stati
in una situazione di collaborazione ed hannO'

sempre considerato tutte le richieste che ab.
biamo sottoposto loro ~ pOiche, poohissime
da parte nostra, potete dirlo ~. Un ringra-
ziallnento a tutti i dipendenti del Senato e a
coLoro con cui siamo a contatto ogrui giorno,
ai commessi, uai commeSSI dai tregi dorati ai
commessi appena entratì nella famiglia dei
d~pendenti del Senato. Ci auguriamo Iche tu~.
to questo complesso umano, armonico, sia
lIDOstrumento di quella funzionalità ohe no:
chieuiamo però più in aHa, chiediamo a
noi stessi come componenti di tutti gli orga-
ni, dalle Commissioni permanenti alle Com-
missioni spedaH, ai Gruppi e come compo~
nenti di quest'Assemblea che deve vivere, le.
giferare, informare, educare ed essere all'al-
tezza dei tempi difficili ohe attraversiamo.
(Applausi daZl'estrema destra).

P RES I D E N T E .
.

E iscritto..a"pa;::
tare il senatore Valitrutti. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, mancherei ad un preci-
so dovere e ,concullcherei un mio intimo sen-
timento nel prendere per la prima volta III
qruesta Assemblea la parola Isul bilancio de]
Senato, consuntivo del 1973 e preventivo del
1974, se non rendessi in primo luogo omag-
gio a 1ei, signor Presidente, come capo del-
l'azienda che si chiama Senato, e agli ono-
revoli colleghi investiti delle funzioni di
questore che con lei direttamente collabora-
nO'nel governo amministrativo di questa spe-
ciale azienda. Questo omaggio non è rituale,
ma esprime un mio sincero convincimento,
acquisito nell'esperienza di un rapporto as-
siduo e diretto, che il Senato come azi,enda
sia nel complesso soddisfruoentemente go-
vernato. Il mia omaggio si estende al Se-
gretario generale ed ai suoi coillaboratori di
ogni grado e mansione. Mi iP'irucedire ~ ed
è giusto che lmi conced'a questo p.iaoere ~

che il personale del Senato si dimostra in
ogni occasione altamente qualifilCato ed ani-
mato costantemente da quello ohe il senato-
re Fanfani si compiruce di ohi amare spirita
di servi,z~o, tanto più apprezzabile quanto
più questo nostro tempo ne difetta.

Non per sopravvalutare, signor Presiden-
te, il mio omaggio, ma per sottolinearne la
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schiettezza, debbo dire che qui dentro 1n
Aula, ma ancora più in Commissione, sono
noto non tanto come elargitore di lodi quan-
to come autore di rilievi e di critiche; e tra
poco, dorpo questo prologo, ne darò una mo-
desta testimonianza.

-Irlnostro Presidente, concludendo la sua
rewliiCa nel hreve dibattito sul bilancio del-
lo scorso anno, ebbe a dire, tra l'altro, ci.
tando un filosofo greco, che la poHtka è
il buon governo della casa. Purtro(plpo in
questo mO'mento non possiamo dire che LI
governo della casa maggiore che si chiama
Italia, sia un buon governo. Ovviamente in
questa nostra rpiù piccola casa, che tutta-
via con l'altra Camera costituisce il cuore
dello Stato, si ripeI1cuotono gli effetti del
non buon governo della casa comune e mag-
giore. Il Parlamento nell'uno e nell'altro suo
ramo non è i,solabile dall'unità articolata
dello Stato che ha il suo vertice dinamico
e direttiva nel governo nazionale. Tuttavh
nella misura in cui questo ramo del Parla.
mento è a£fida.to a se stesso e perciò si auto-
governa io credo ohe possiamo e dobbiamo
dire che il suo autogoverno è buono e che
certamente sarebbe assai migliore se pote,.
se valersi della più assidua pI'esenza e col-
!aborazione di tutti i suoi componenti.

Lo slcorso anno il nostro IPresidente nel
discorso già da me citato ebbe a ricMa:ma-
re l'attenzione sull'inconveniente di un'azien.
da ~ questa azienda ~ che dispone di beni
senza sapere quanti e quali saranno i con-
sumatori, e sull'opportunità che i consuma.
tori dei beni dell'azienda faociano pervenirç
é.lIla Presidenza e al Segretariato generale
non rkhieste genertche di servizi ma rpiù
Iparticolareggiate indiJcazioni. Io vorrei pe',",

~ mettermi di correggere questa immagine del
nostro Presidente che distinse nell'azienda
Senato i produttori dei beni dai loro consu-
matori notando che particolarmente in que-
sto tipo di azienda si applica la teoria del.
ia partecipazione per cui nO'n si può e nOl1
si deve più fare un taglio netto tra produt-
tori e consumatori in quanto anche i con-
sumatori debbono in quaLche misura e in
qualche modo partecipare al processo pro-
duttivo, specie se quello ohe si produce con.
sta non di beni materiali ma di servigi.

Correggendo l'immagine del Presidente io
non intendo negare la verità dell'ama:noni.
mento in essa contenuto, ma piuttosto ren-
de:do più ev1dente: i limiti della funziona-
lità edell'a,gibilità dell'azienda Senato nella
misura in cui effettivamente esistono sono
da addebitare principalmente se non esdu-
sivamente all'insufficiente misura della par-
tecipazione degli onorevoli colleghi. Anche
l'odierna seduta è una testimonianza di que-
sta insuHioiente partecipazione, pur se è
vero che la seduta odierna rappresenta un
pro@resso risipetto alle sedute precedenti.
La discussione e l'3!Pl'Provazione del bilanci::>
dellla casa che si chiama Senato dovrebbe..
ro non solo investire in primo luogo la re-
sponsabilità, ma rkhiamare l'interesse di
tutti coloro che danno vita a questa casa
e per l'attività ,dei quali essa si giustifilCa,
cioè di tutti i iSuoi componenti elettivi. La
discussione e l'approvazione del bilancio del
Senato dovrebbero costituire un momenlo
(li riJflessione di tutti i senatori sull'idonei~
tà e sufficienza degli stmmenti messi a lara
disposizione per l'adempimento dei loro do.
veri. Mancando, come purtroppo manca,
questa riJflessione di,frfusa e generalizzata non
ci resta, signor PresiJdente, che compiacerci
del fatto che qUlanti sono più direttamente
reslponsabili del governo di questa speciale
azienda riescano tuttavia nella loro ineon-
troHata solitudine ad assÌJcuraJrne il presen~
te grado di funzionalità.

Vorrei tuttavia rpermettermi di osservare,
signor President-e e onorevoli colleghi, ri-
collegandomi a quanto ha già qualche afa
fa detto il senatore Viviani, che qruesto es-
senziale adempimento del Senato dovrebbe
essere preparato e presentato in modo da
richiamare su di esso l'attenzione di tutti i
colle,ghi. Io stesso che sono un pedante ho
rnancJ.to di partecipare alle precedenti di-
scussioni non per difetto ma per intempe-
stività di informazione. Il bi,Jando andreb-
be discusso nel corso delle sessioni ondina-
rie dei lavori dell'Assemblea e bisognerebbe
riserlvaJ1~li, come suggerì lo scorso anno lo
stesso senatore Viviani, due sedute. Non so~
lo formalmente, ma sostanziaLmente OiOcor-
rerebbe annettere a ,questo adempimento
una importanza non minore, ma semmai su.
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periore a quella dei nOI1ITIlaliadempimenti
legislativi e ,di controllo d~ll'A:ssemblea. Ad
esempio, il fatto stesso ohe l'01dierna sedu~
ta si svolga oggi, 7 novembre, ormai alla
vigilia della chiusura dell' esercizio per cui
bisogna approvare il preventivo, e in un
m01mento di pratilca chiusura del Parlamen-
to, è un fatto che svaluta moralmente l'atto
che siamo chiamati a compiere.

Il senatore Caron ha spiegato, nell'una
e nell'altra relazione da lui presentata, la
ragione per cui questo atto nOn si po1'è com~
piere prima delle véIJcanze estive, ma questa
spiegazione nulh toglie alle conseguenze psj~
cologircamente e mo'ralmente negative deJ~
l'aocaduto.

Darpa questa premessa di carattere gene-
rale desidero esporre molto brevemente al~
cuni dubbi e rilievi, con riferimento sia ',lI
rendiconto del 1973 che al preventivo de'l
1974, al solo fine di contribuire alla forma~
zione di decisioni e provvedimenti che siano
idonei a migliorare i servizi che conidizion;l~
no l'effiJcada dell'attività del Senato. U pri~
ma dubbio è quello 'che oonlcerne l'opportu-
nità di trasferire l'avanzo del 1973 nel bi-
lancio del 1974, anzichè di restituirlo al Te~
soro. In un momento come quello che attra~
versiamo, ohe è un momento di restrizioni
e di austerità, la decisione che ci è propo-
sta ha un grande valore morale e politilco.
PoiJchè siamo una assemblea politica a cui
purtroppo si gua11da da parte della pubbH~
ca opinione generalmente più con di:ll£iden-
za che con fiducia, questo valore non può
lasiCÌarci indifferenti. È vero che il proposto
trélJsfenmento dell'avanzo è giustifi!cato per-
chè la somma non spesa rig1Uarlda in gran
parte lavori che non si sono potuti compie~
re nello S0011S0eseI1cizio, ma,ciò che mi ren.
de pe:rplesso è la considerazione ahe anche
negli scorsi esercizi si sono restituite al Te-
soro somme stanziate in bilancio per lavori
che non fu possibile 'eseguire. Quello che non
si capis1ce è la ragione per cui gli avanzi
precedenti furono'restituiti e quello del 1973
viene invece trasferito nel nuovo eser1CÌzio,
con una motivazione che avrebbe dovuto
avere valore anche negli eseI1ciziprecedenti. '

Nel breve dibattito deUo scorso anno, nel~
le relazioni del 'Presidente della Commissl(1.

Discussioni, f. 1297.
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ne biancio e del questore senatore Limoni,
e nella stessa replica del Presildente dell'As
semblea, OOCUiPÒun posto cospicuo il pro-
blema della do:cumentazione come strumen-
to inserito nel lavoro parlamentare sia la.
gislativo che di contI'oHo. Questa è l'età dei
documenti: poichè i pmblemi si Icomplicano,
si acuisce il bisogno di analizzare e conEron.
tare; i documenti rispondono a questo bi~
sogno. Viiviamo in un mondo che via via ')i
uniHoa e che perciò si trova di fronte a ca~
muni esilgenze: è utile e indispensabile co-
noscere quello che hanno fatto o fanno gli
altri per uscire dalle stesse diHkoltà o rag-
giungere fini pressapporco uguali, ma è pur
vero che slpesso la docUlmentaZJione da mez~
zo diventa fine e che un eooesso di docu~
mentlazione non S01lonon giova, ma può nuo~
cere perahè confonde le idee; ~a d01cumen-
tazione deve essere selezionata e padroneg-
giata.

Ho particolarmente apprezzato il dinie~
go espresso dal Presidente dell'Assemblea
rulla dohiesta di predisporre presso i Grup~
pi i terminali del centro elaborazione dati:
è una richiesta enfatitea. Secondo me è ne~
cessario dare più mezzi all'uuficio studi, col~
legarlo più strettamente alle Commissioni
permanenti, e rendedo più utilizzabile dai
singoli senatori. Credo che sarebbe sbaglia~
to inflazionare le segreterie delle Commis~
sioni, ma che è invece preferibille, caine sug-
gerì il Presidente nel dibattito dello scorso
anno, disporre di personale specializZJato per
le riicerche specie nel ca[]]jpo della legisla..
zione comparata. n mezzo più idoneo a tal
fine è secondo me quello di potenziare l'uf-
ficio studi. Lo scorso anno si sano rispar-
miati 136 milioni sul capi!tolo sesto per gli
organi di indagine e di venifiloa; quello che
prev~dibilmente eccede 1'esirgenza cui si ri~
feris'ce tale oapitolo può essere secondo me
speso per le attività dell'uufÌiCo studi, cui

l dovrebbe essere consentito di vaJlersi anche
della Iconsulenza di ,personale specializzato
esterno. I funzionari che lavorano neM'uffj.
cia studi sono molto bravi (ho potuto ap-
prezzare alcune loro I1LceI1cheparticol,ari)
ma non si può pretendere IOhe essi siano
competenti in tutte le materie, nè si può
chiedere che l'ufìfkio abbia un onganLco com.
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prendente gli eSiperti di tutti i rami dello scj.
bile. È indispensabile rivoLgersi ad esperti
esterni se~ezJionandoli e control,landoli con
quei criteI1i di senietà e rigore che già carat~
terizzano rufficio sturdi.

Nel d~battito dello scorso anno il questo.
le senatO're Limani r~petè il voto da tutt~
e 'sempre espresso, e anche stasera lo ab.
biamo sentito dia tutti colleghi ,che hanno
preso la parola in questo dibattito, di re~.
terare inv~ti al Governo per ottenere che i
ministri compiano il dovere di rispondere
alLe interrogaziO'nied aUe interpellanze. Trat~
taSli invero di un pvobilema che si pone in
un quadro assai più ampio di quello in cui
si restringe la discussione del bilancio de]
Senato, ma iPO'khè riguarda l'attività di i'spe~
zione e di controllo aHiidata ai suoi membri.
e pel1ciò candiziona in un suo' peculiare aSiPet~
to la funzionalità stessa di questo ramo de~
Parlamenta, non è inoppartuno parlarne an~
che in questa oocasione. Nan credo che giD~
vino gli astratti appelli laUa buona vO'lantà
del Governo; secondo me aracorre predispor.
re un sistema sanZJionatortO' quale potrebbe
essere quella di pubblioare mensilmente,
non sO'lonel nostrO' resoconto ma sulla starn.
pa quotidiana, le indjrcazioni concernenti le
interrogazioni e le inteJ:1pellanze rimaste sen-
za rispasta entro 30 giorni dalla data del.
la loro presentazione. È un sristema sanzio.
natariO' di carattere moraJe, ma quanto m::'~
no saremmO' posti in gradO' ~ e tutti i cit~

tadini sarebbero posti in grado ~ di indi.

viduare i ministri abitualmente inadem-
pien vi.

II senatore CarlOn, nella sua luc:i1da rela.
zione al bilancio di previsione per il 1974.
manifesta l'esilgenza, da tutti e da sempre
avvertita, di rivalutare il ruolo delParlamen.
to sempre più declinante. Penso che esigere
dai ministri, can mezzi idO'nei, che essi per-
mettano ai senavori ed ai deputati di SVO'l.
gere le loro funzioni di controJla del Go-
verno e della pubibliJca amministrazione si..
gnifichi davverO' conCOI'rere alla rivalutazio.
ne del ruolo del Parlamento.

Mi sia consentito, a questo punto, di ri-
viOlgeI1midirettamente alla cortese attem:io-
ne del Presidente dell'Assemblea per sotto-
patgli questo preciso quesito: se egli non

ritenga di collabarare ad una decisione oh~
consenta al Parlamento !di funzionare, sia
pure per ascoltare la risposta alle interro-
gazioni e alle intellpellanze, anche nei perio.
di di crisi del Governo. Il Parlamento po-
teva rimanere ermeticamente ohiuso nei pe.
diOldi in cui le crisi erano brev,i, ma quando
le crisi di governo durano meS'i il Parlamen.
to deve essere aperto: questO' è ill mio per.
sonale conVlindmento.

Natul'allmente non può funZJilOna~e come
OJ:1ga'D'Ùh~gi!Sllativo pel1chè non c'è il Gover-
no; il Govermo 'nesta ,ilncarica per la narmale
ammillll1strazione. Ma ItutUe l,e interrogaziani e
tUltte lIe linte:npel1all'ze che ,si lJ1irferiscono 'al~
l'oJ:1diinania ammiJnistiI'azione SOThOiln1JeIiroga~

z'~O'nie il]]ltelnpelUanze a OUliill GoV'el1llo, ,anche
in crisi, ha l'obbligo diirisporll'deJ1e. E il Par-

I lame:DJto deve eSisere a'PeJ1to prqpJ1io per oan-
sentire ai milni,slTIridinispoJlJdeJ1e :alle linterJ1o~
gaziOlIJ.iÌe aLle mterpellanze.

Signor P\J1eslildente, penso che qua'lldo le
crisi si prolungano come si sta prolungando
l'attuale crisi mantenere chiuso il,Parlamento
srignifkhi ledeme uLteniormente il p,restilgia
e si!gnilfiohi soprattutto Iledere :ill plJ1estigia
generale dello Stato demoomtriJco. Ho 00['1'0
questo rilievo nelL'interventO' del senatore
Gi:glia TedescO' e ho voluto appunto tra-
dUJrlo liln una precisa dOffirunda, IÌ.lnuna preci~
sa solleoitaZJione ana ;respansabiLità del Pre-
sildente deU'Assembilea.

Ieri liil « GOIJ1rienedel:la sera» ha rpubbLica-
to un articolo da Bruxelles in cui si denuncia
che rI Govemo ,italiana ha importato 200.000
tonnellate di frumento tenero che starebbe-
ro maJ:1cendo nei silos della FederCOll1Sarzl.

I Io ho pJ:1esentato urna ImteI1J1ogaZJÌ!oiD'eal Mini-
STIro deH'a:grioolltura e fovesrte. Non c'è \JJ;es-
suna :ragione abiettiva che possa giustificare

il Mimj,s1Jro dellll''a,gricoltura eforeSlte a nOn
rispondere a que:sta ,illltenrogazicme: anohe
se dura ,Ita cnisli, di govermo ill MilniSltro del-
l'agmiooltUlra deve essere messo in oo[]:diizio-
ni di ven~re 'a dspondeve 'peJ:1chè ci sono ,an-
sie e preoocupaZJioni nel paese a oui liilGovler-
no deve rpotler fomi'J:1e dei mO'N'Vi, dellle 't'a-
gioni di chiaI1ezza.

Mi duole dilve, Iilnvece, che non dtengo ido-
nea ,al fine di ,vivalutaI1e il ,ruOllo del Parla~
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mento ed IÌn particOllrure dell Senavo, la deoi-
sione,acooLta nel billando di previslilolne per
irl 1974, di ii,sititui,ne unta ;ilndeIIlIl1Mà,sia a,Jrure
liieve, in favore dei vioepresidenti dell~e Com-
mi'slslilOinie delle Giunte. OLtlJ1etutto tratltasi di
un provvedi1mento disouilminatorio pemhè
a!10Uil1iGruPP'i sOlno esdusi pregiludizialmente
dalle pnesidemze delle Commilssioni e delle
GiUinte. Ma qudlo che è 'Più limpolr1vant'e è
che il provvedimento è soprattutto ingiusti-
f'1e3ito perchè quella di Vli0epresidente è Uil1a
carica puramente decorativa. Io ip['obabil-
m,ente isono Uin senatore £OIJ1tUinatorperchè
partecipo sempre ai ,LavoLi deUa Commissio-
ne istruziiol1e e qualche valtaali 'lavori deUa
CommisSlione girusiuiZJra. I due Pa:1esidemti, il
senatore Spadoliinie H senatore Viiv,jJ3Jni,so~
no sempre alac:d, ma miOn ho mali visto i
vlÌoepreslidentiiln attivi,tà di servizio. SaJI'eb-
be struto assali piÙ giusto devalvere queste
somme madeste a favore del ccmtr,ibuto pire~
Vlisto ;per la bibJ,iorteea che, oOiJ1!tradamente
a quanto ha assedto il senrutare Nenc~oni,
è starto aumentato, anche sesdlo di 6 mi[,io-
ni. Si t:ra,ua di un ilnaremento 'modestlisslÌmo
rispetto affil'aumento dei oosDi dei 1i:b~i, dei
giorma,li e de'llle a:iviste.

Ino1ltìJ1eho il 'uimore che oome quesrt'anno
siJamo ohiamaui ad approva'renlI1Jdennità ipoc
i vioepresidenti, lil pros,siimo iaiJ1[}Osruremo
prevedihilmente ohiamati lad 'approvare nn-
deil1j]]iitàper i segmtlaui del1e Commi,ssioni e

delle Giui1te per evitare una ingiustificata di-
soriminazione dato che i segI1eta:ri e i vioe~
presidenti si equivalgono peI1fetua:mell11te,illon
glià ne:! fare Ima nelnoill fare.

Il senatolre CarOln ha deuto lIJjel[a suaI1e[a~
z~one ,rulprevenvÌ'vo che ,la dis'CJUs,sioll11esUll bi-
lancio deve ess'eI1e UJtiLizzata anche oome oc~

caslione per I1iBlettere rud alha vooe sune eveil1~
tuali lacune deH'organizzazione e ddlo sval-
gimento dei lavori. :Racool1go Iill suo invito
sottOlpOlnendo allei, slilgnor Pres~dente, e ai
oolleghi due bI1evissime 'uii~lessj,oni, non pa-
ra,gonabili a quelle molto genialli ma altret~
trunto proLisse del 'senatOlI1e NendOil1i.

La pI1ima Iriguarda ill lavO'ro delle Commis-
sioni 'in Isede deliberante che siecando me non
dovrebbe svolgmsi cOll11oomporaneamente a
quella dell' Assemhlea. Lo s'oorso 'anno a me
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è to,ccato spesso di di,seI1taI1e i ilavoI1i della
COImmissiane in sede deliiiberante dove avevo
degli emendamenti da sostenere a di diserta-
ne i 'Lavori delll' Auila. Bisognembbe quindi
prendere 1a dedsione ipregiudizialle di IÌnter-
rompere ilavoI1i delle CommissiOlniin Isede
delliberante allorohè l'Assemblea ,lavO'ra sia
oOlme surumento Ilegishtivo sia come Sitru~
mento di contlroHo. Io sono stato membro
modesto dell'altlJ1O ramo del PaI1lamento il1:e:l~
la quaI1ta legi,s!laltUira e devo d:ÌlI1eche liln quel-
la sede vigeva questa ,regola.

La seconda dfleSiSlione riguarda la pubbli~
cità dei lavOIui delle CommissiOil1i. n sooato-
re V,iv,ilanJiha già aecenI1lato a questo proble-

m'l ed lio vODDeipel1mettenmi di :faDe 1S00loJa
seguente osservazione: per pJ10vvedimenti
importrunti che Sii di'scutono e ,si appl1ovano
in Cammissione dovDebbe essere non sOllo
consentito ma l'eso estDemamente facile il
r~COI1SOaHa pubbliiloità perohè i dissidemrti ~

a me è capiltruto più voLve ~ oioè COlIaro che
non ,a,ppl1ovano Uin detenmiJnato testo :1egi'sla~
vivo sono tentati di chiiedeme il rinvio in
Aula non per ritaDdarme l'aplpI1ovaZJione o per
sabO'taulo, Ima fL1uiloamente perchè, essendo
i lavori dell' AuLa assilstiti dalla gananz:Ìa del-
lapubbl:iJoità, Le pasizioni che i vari GroppI
assumono v,erso ;i,l provvedimento diventlÌJl10
di pubblica :ragioll11ee non IreSltino n'asooste
nel segreto ,delrla Commissione. la stessa lo
scarso anno sono stato tentato di chiedere
il ,rinvia ÌJn Aula di un pDovvedimeIllto esune-
mamente delicato per quesva iSola ragione.
Seiill quelUa oi,ncostaThZJavi fosse st'ava Ila ga-
mnzia della prubbi1idtà dei iThosuri lavoui cer-
t'amelllte non mi saDei valsa di quell'aruioo-
lo del Rego1lamelllto che :permette in certe
condizioni la irichiesta del l1invi'O deHa di~
scusSlioThe dell pDov\Cec!:i<mento lin Àssembilea.

Resta anche a me, infine, .il oompi:to di: ac-
cennaire al problema dell'inqurudmmento de1
personaLe ded Gruppi, come haDlno fatto ,tut~
ti i cOIlleghi. Se mi last'enessi dal far10 'implr.
citamente e tlacitamente dissentir'eli da:l voto
che da :t1uN:iè istato espresso perchè Sii tlro-
vii UIIl'a sollu'lJione a questo problema. Vourei
permettermi di dire ai ooiHeghi che tale so-

'luZ!lone è talllto neoessrurila quanto difficile:
è molto c1i££idle sotto il IProfillo giur:idico,
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ma èailtret,tamto neoessaria. Bisogna iIiiiSol-
veme il problema di questo personale dail:}do-
gli quella stabilità, quella siourezza che og-
gi non si nega più a nessflllIl oeto soc~aJle, a
nessun g,ru:ppo di lavomtoI1i. La diffiooltà
tuttavia sta neLla natura di questo persona-
le e ;nel caraJtte:re dello strumento pI1esso oui
pvesta !la propI1iJa attività. Su quesito prumto
vOiI1l'eiIperò dissentil:re dal col1ega V,iviani. Il
Gruppo è inser:ito £unzionalmente se nori
stJrumeDltalmente nella oompagine del Par-
lamento, il Gruppo è mediatove tra il Palr-
lamento 'e li pantliti di ClUiiesso è esp:ressione:
senZJa Ila pivesenza dell Gruppo JillfunZJionamem.-
to del Palil:amento div,eDlta impossibiile. È
pl'OipI1io questa collocaziiOine del Groppo nel-
~a IDoI1maile funzionaHtà del PaliIamento che
ci pone l'obbligo di dsolveve il pmblema del
personale inquadrandolo. III,senatJore Limoni
nell suo discorso delilo SCOIiSOanno mitenne
opportuno s,e,gnalare ila ,oon1:raddizione tra
il :r:eolutamento di questo personale che non
può che essere e££ettuato dai partiti e ]1 suo
inquadIiamooto ,in un oevto l:ruolo oomunque
diJpenderute dal Pal1lamento o ,ad esso cOll1e-
gato. Secondo me questa oontJraddizione non
c'è: è sempI1e 1':umo <O1'al,tro ,ramo del Par-
lamento che deve stabi:Hre 1'organico del per-
sonaJle 001 06tenilO deMa propoTzionalità del-
la forza dei paI1tJitli ohe oompongano i Grop-
pi. Però la soeJha si può ,e ,si deVie lasciare ai
pamtitJi. Insi'eme adailtJri ooLLeghi ho £j'rmato

un omdine del giorno che atJtiene a questo
problemaddicaJtJiissimo che bisogna ,nisolve- I

1.
t'e ma vOJ1rei permeHeJ1mi di .pJ1OipOrre di no-
minare lUna Comm1sSlione, costituita da run
m!ppJ1esre:n:tall1tedi ciascun Gruppo, che stu-
di, con la P,:residenza e con Ila SegJ1eter~a ge-
nerale, H modo migliiome per la s,(jluzione di
questo problema, aggàlUngendo che sri. rtmrtta
di run pmblema che si è posto laJllche ill1ailtri
Palilamenti europei, oome IÌJnquellI o tedesoo,
in quello franoese e sopmtJtutJto 'ÌJnquel~lo bel-
ga. Non oredo di sbagHarmi affermando che
pl'opJ1io lI1el Parlamento belga è stata trova-
ta una certa sO!IU1Jione.Vor,J1ei rivolgeJ1mi ,an-
che allla cortesia del SegI1etario generaile Iper
pl1egarlo di chi,edcre <1Il!l'uf,vkio studi di fare

unaI1iiOel1Ca di legislazione oompamta su que-
sto proMema meHendo i ,I11suJl1Jatia disposi[-

ZJioneddra Commissione dell1a quale propon-
go formalmente 1',istÌiTIuziiOlO.e.

Signor PI:residente, onorevali colLeghi, ho
tnibutato meI1itati elogi, ho ~or1ffit1llatooriti-
ohe, ho :manilfìeSltato di'ssensi, ho avanzato
proposte. I,l Gruppo Liberale, :a ,nome del
quale Iparlo, vOlterà a favol1e deli1'approvazio-
ne dell mndioonto dell 1973 e deil pl1eventivo
del 1974 nel quadro deLle mie diohÌ'arazi01I1'Ì.

P RES I D E N T E . Non ,essendovi al\tri
iSOI1iltlti:a parla:re, dichraI10 chiusa la disous-
sione.

Avvel1to che :illsenatore De OaroHs ,ed altlri
senator.i haDlllo presentato un ondine del
giol1no. Se ne di'a lettura.

A R N O N E , Segretario:

II Senato,

con ri:rerimento all'ordine del giorno
presentato ed accolto nella seduta del 3
febbraio 1971, inmlaziane aU'artioolo 16 del
propJ1io Regoramento e alla funzione cO'sti-
tuziOIlaile ohe la :legge sul finanziamento dei
partiti attvibuisce ai Gruppi parlamentarr-i,

impegna il Consiglio di presri.denza ad
aHI1ontaI1ee risolvere al più presto, attra-
verso la cO'stituzione di un 'ruolo speciaLe
e separato, .l'inquadramento giuI1idico ed
econamico del personale dipendente dei
Gruppi stessi.

DE CAROLIS, CIPELLINI, VIVIANI,

SANTALCO, SCARDACCIONE, V ALI-

TUTTI, TANGA, FILLIETROZ, MER-

LONI, DE PONTI, NENCIONI, BAR-

BERA, BRUGGER, DAL FALCO, CIFA-

RELLI, ARENA, ROSSI DANTE

P RES I D E N T E . Ha ,facoltà di par-
krJ1e1'OIl1:orevole,relatoI1e.

C A R O N , relatore. Ononevod,e Presi-
dente, onoI1evoli cdl1egM, Ila Inelazione chia-
ra e documentata dei colleghi questol1Ìi, ai
quali va ar1lche iil milO !pensolilale rringrazi:a-
mento e quello ldieipJ1esidenti deHe Commts-
sioI1lipermanenti; le mie J1ela:lJÌiani.che sano
state a;ppvova>tedai Piresidenti deHe Commis-
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s10ll1ipermanenti, secondo la ([lOI1made[1'alrti~
colo 165 del nostm Regdlamento;]l fatto, 'ill1~
fine, che tutti 001101'0 che sono interve[]JUti
harnno avuto ''palrolle di lade sul modo di espo~
sizione e sulla sostranza delle n,lazioniÌ stesse
~ relli rdJngr:a:z.io~ mi esime dail ,faI1eIlunghe

dicMarmzioni.

Ho jl dovere !per deferenza v,erso 'i cal,leghì

Prl'es1denti di CammÌissiorIllÌ rpemnanentli di
puntU'rulrizzame però alcune lOose che sono Sita-
te qui dette.

Ill1'Il1anzitutto possiamo tutti .ammettere,
oon le parole del o01lega VaìlrÌitutti, che que-
sta volta vi è struto un reale prog)J1esso nel~
rentraJ1e a disclUteI1e non rdelLe <Oid:ìredel bi-
lcuno10 ma dei problemi rde!1Lanostm Assem-
blea. Quell'augudo, qudl'auSipircdo, che in-
Siieme con i col1eghiPresdldenti di Commis-
s10ni permanenti, ho fatto affilnchè il billan~
cia del Senato non desse 'semplicemente illuo-
go ad runa disoussione SiUlinumeI1Ì ma (pilU/t-

+
tos,to ad uilla dÌisoussione ISiulvalore del no-
stro lavoro, sul mO'do di svdllge:r1lo, sru!Hemo~
difiche dà. apportalre mi paine sia stato aoool-
to dalla nostra ASis'emblea.

Un'altra questÌione deSlidero ,richiamaJ1e:
quel1la che tlro¥rute sottoHneata neUe prime
rirghe del\le Irellazioni quando dilco cioè, slem-
pre a nome di ,tutti i Bresidenti: delle Com-
missio[]li permanenti, che IiI sensibi:le ,I1iltaI1do
oon 'ÌJIqua:le diSOl.1tiraillOquesto Mlando con~
suntivo ed H billanaio «cO'skLdetto » plt1even-
tivo per li,l 1974 deve esser,e una asso~l\.1ta ec-
oezione alla corJ1etta rego~a dell tempestlivo
esame dei dacumenti .contahilLi da prurte del-
la nostra As,semblea.

Or;edo di mterpmtare ill penSiieJ10 di tutti,
onorevole P']1esidente , ed anche il suo auspi~
cando che lDiellprosslÌlilla lanno e dl bi~aIllCÌ'o
COinsUintlivo ed i[ billancio pJ1eventivo vem,ga-
no discUlslsi entro e llonoltre il primo quadri-
mestre deH'anno.Onedo che questo Slia non
soJa ausipicabile rmarunche rea!1iSltioamente
passibille.

Abbiamo di,s,ouslso nella [liunione dei pI1e~
sidenti deUe Commissioni penmanenti sul
problema soUevata dal oolIrega Viviani,an~
che og~i, di isti:tuzÌ'oillralizzalIie taile IrirunÌ'one
dei PIDes,ÌidenHdi Commissione. Ho avuto la
sensaz:ione ~ monne ho frutto pamla nelle

mile ,relaz:iani ~ che questo mon sia un rpro-
blema maturo per essere Irisolto.Personal~
me.nte esprimo papeDe contl1ruDÌ'o; taLe .paI1E:~re

l'ho motivata nella rÌtUln10ne dei P'J1esidenti.
Penso che lilnvece una specie di fair play fra
tutti i Presidenti di Cammissioni permanen-
ti possa IrisOllveJ1eIiI problema slenza arriva,re
aHa vera e propria istÌituzionrulizzaziOine delle
'rilUillioni.

Per qUlanto lr,iguaJ1da lill pJ10bIema del rper~
sonale dei GJ1liPlpikanchezza vuO'le che espI1i-
ma lillmio pensiero contrario ad un organico
di questo pepsonalle ranche se speciale. Ne
abbiamo disousso rlJl~l1aI1ÌiUnione dei Presf~
denti di Commirssiol11ii permanenti. Il senruto-
re V,iviallli ha sollevato il pJ1Oblema, lo ha di-
feso da par suo. N on vogLio entmI'e lin un
terreno che per ,me, man giUlrista, è un te11De-
no mobile, mè vo~Lio palI1lare dell'aI'gamento
Hmo ,ad i'a1I1riva:real pUlnto di adoperalre ,le pa.
,pO'ledel senatore Nenoioni di «'11azzismo po~
1:i:11ilco ». Non vogllio IpenSa!I~e che vi sia una
dilffemnza tra impiegato od 1mpiegato nei
dimitti. Però l;non posso fare a meno di sotto~

HneaI'e ill frutto che Viiè 'Uln'rapporto difidu-
da :politka ,in coloro che vengono assUlnH
dai Gruppi che non trovaassollutaJmente so-
miglianza mè uguaglianza con iJI personalè
che v1ene assunto dall Senato. Ciò ,non togliè
che hen volenl1ieDi io :possa assoai:armi al-

l'idea di Ulna situdio più larppralfondho del
probLema ma si:noeramente non vedo iil mo~
da di laumerntare l' cnigrunico del Sen'ato, so-
praHutto in queSito momento, nè fare un Oir~
ganioo sepamto. P,ensÌino li: P,r,es1den~i dei
Gruppi di IDisdl~ere questo ppoblema cOIn
buona vo~oiDJtà.

Una questione di carattere, direi persolJ1:alle,
è stata sallevata dal senatore Tedesco Gi~
gHa qUlanda ha parllaJto della discussioiThe ehe
deve essere fatta sulle relaziani della Corte
dei cont,i. Posso assicu:m:r11a che la sa Com~
mÌiss.ione e iill 'Suo P,:residente 'sono perfetta~
mente d'laccoiI'do. Il col1ega ColeJUa è già sta-
toi,noaricato di falre le p:r1ime reLaziÌoni alle
quali speriamo, man mano che arriveran-
no daiUa Corte dei conti, di dare un seguito

, per iPortarl,e all' Assemblea.
Debbo sottoli:neare, silgnor PII1esidente, che

.illprohlema del[e intefnrogazioni è un p:mble-
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ma vleramente seIlltilto. Non sa se posso se~
gUJilI1eliil senatore Nenoioni Ladidove pada dì
ca-rtiva Dunzionamenta :dell SenatO' pe[1chè so~
pmt1tutto, direi, è l'EsecU'tli,vo che manca ai
suoi daveri. Senza al1rivaI1e a sostenere ~

senatore Valiitutti ~ che pruò eSSiEJI1edspo,sta

dUirainte la chiusura deUa Oamera e del Se~
nato per oniisi, ,resl1:1aoel1ta che 'tI Gavwna
deve sentke il'obbLiga ,di ,l1ispandene rap'ida~
mente alle iOltler,ragazioni, interpe[,lanZJe e
ma2Jioni e sona certa ohe ill nos11l1a Piresiden~
te si farà portavoce di questa 'richÌiesta.

Irnfine 'ilOpenso che si,a arnivata ill mamem~

tO' di l1ivedeJ:ìe dJIRegolamento del 1971. Ebbi
l'anare aUora, presidente di Gnuppa, di far
pralrte della Giunta del RegdLamenta; abbia-
mo £a1.1ta un bual11 lavora, la oreda ancara
adesso; Uln migLio:ramelnrta c'è stata ma alou-
ne oo,se debbonO' essere 'modificate, passama
essere modilfical1!e. E vi è :10' st!rumenta: la
Giunta del RegoLamentO' Sii iriUinri:sca e prO'.
ponga delle modi£khe. Non lIe vagllila det\ta~
g:Ha>rein questo momenta,ma oJ:ìeda che per
un funzionamentO' del SenatO' re1!ta, saggia e
raJpida sia neoessalrio aJ:ìrivaI1e a questa ipUlll-

tO', cioè ad una modi,f,iiOa del RegolamentO'.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Ha faOO'ltà di par-
lare il senatOI1e QuestO're Limani.

L I M O N I , senatore Questore. Onareva-
le P,res,irdente, ono,I1ev'dli ool1eghi', ,il dibatltitO'
sull bilainoio di prrevi,sione per l'eserciziO' 1974
e sul co,nta oonsUintiva de11 1973 mi pare che
abbia susdtato quest'3IllJllJa Uln linte:msse mag-
giore degLi altri anni. Ne è 1!estilmoniianza il
numeI1a dei presenti, il numel'O degli :inter-
venti, la qU8Jlità di eS:Sli,Ilia puntualizzaZJila!lle
non saltanta contabiLe, ma soprattuttO' 'Sui
temi di ill3ltiUll1apoliHoa che ne è 'stata fatta.

Giunta a questo punto sarei rtentata di ,ni~
spondrere pamtioOlla:J:ìeggia:tamente ragli IÌinter-
looutord, ma, se ;La dovessi faJre, certamenÌ'(:~
susoHerei Le reazioni nJegavirve deLl'Assem-
blea; e arlilora t,ralascerò moLte deLle cose che
mi era proposto di dÌiI1e perchè ilia ,relazione
cheaooompag1l'a lla nata cOlllltaJbirle è 'S'uHi-
cientemecnte es:p1iroativa llleHe varie posrte di
bilancio e sO[p,mttutto :rivelatI1iloe dei prablle-

mi malli che ad essa si l1ioo,DJnettono; e pOÌ
peI1Chè mi sembfieI'ebbe di far 'torto ar]l'intel-
ligenza e aHa diHgenza dei oollleghi sema,tari,
i q'l1'alliÌnam hannO' cer1.1amente bisagno !ll:èdi
una Ilettura paI1ticola:n~ggirata del bill,aJnoia da
paTIte nostra ciaè di nai s'enatori Questori,
nè di chiase da part,e mia, che ,anche a nome
e per conta dei ool1eghiQues:to,ri, ilnterven~

gO' Ln questa dii:hat1!ita.

Cercherò, peroiò, di eSTImpolaI1e alcUllli
punti della disoussione, per lrichiamaree so-
pr:aHutto per dbadÌiIie l'int,eresse mio e dei
colleghi Questori, S'rUlirpunti che sano stati
rpal11.1ÌiCOIlarmente 'SOIttolirneati. Innanz,itutto
mi 'pare opportu1norare Ulna precisazione cir~
ca ì1 fatta, che è stata glià II'IÌilevata, della pre-
sentazione a fine ~ quasi ~ di eS:elliCÌziÌodeil

bilancia. TUlt:ta ciò Ise ha a~petti pOSM:ivi, lim
quaiOlta si esamima tI billanoio di previls'Ìane
quando ormai esso è stato in gI'lan pa['te spe-
ri,mentato, rtumtavJra non è cento un buon me~
todo. Dirò che non sono mancati i preceden-
1.1idill quanto a questa rritaI1da di 'Pl1esentaZlio~
ne. Di solito essa avvleniva pI1Ì:ma delile fel1ie
estive. E del resto l'altrommo de11Parlamen-
ta Il'ha approvata non più di un mese fa.
Non voglio comUlilque rÌoaI1daI1e questi plPe-
oedenti per avvaLora:r:e Ila 'tesi che i cai1.1tJivi
esempi debbano diventaJ:ìe una [I1egola. Come
è stata proposrtamolta opportunamente dal
calilega Caron, ,si dOVirebbe entm liil :pinEO'
qua:dI1imestre dell'eseI1oiz~o rilll co,rso, tel1mi~
nar:e 'l'eseJ:ìcizia :pII1oVVìisorioe passaI1e ailll'eser-
cizia ddìilnitiva canLa apipiI1Ovazione da p3I!'te
delll'Assemblea del bi!1a:ncia preventiva 'Per
l'anno corrente. Il proposMa di Irispettare illl
avvenÌlre con lmaggiO'I1eac1er:enza 'aLLenorme
r'E1gallamenta:d> ed alla bUOina pras:si lÌ tempi
della prresentazione ed :approvazliane dei bi~
lanci di prev'~sione, creda che debba eS,Slere
ribadita e di'VenTIaJreun impeg.na vincolante.

ComUinque ci sona statli dei motivi, per
questo I1ita]1do, che iO' ha il dO'\éere di ,el,en-
care: le crisi di 90verno di questo anno; la
necessità di impegna]1e oil]1ca due mesi tra
la metà di giugina e la metà di lago,sto per
.la oonversione irn leg:gé del paooo vemmen'te
ecoeZiionale di deoreti..l,eggeantkangiUlntura-
Iii; Ie rtrarbtative ;pilUlttaSlta !Lunghe per :risalve~
Ire alcUlni prrabLemi qualri qudla I1elativlO al~
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l'acqUlilslizione di ,nuovi .~pazi che dovJ1ebbero
COnSI(mtire la sistemazione mi,gHore dei ser-
ViZi]e J'offerta ai senatOlI1i di condizioni più
digruitose e più OOlnSOinela~l'es,pletamento del
loro mandat'Ù; ti probilemi del :nirasseHo delle
carIiiere, ddlevetlribuzioni del persona,le; la
sistemazione del personalea:ss~nto in pas-
salto, come è stato gÌiustamelO:te detto, lin ma-
niera anomalIa e £rnente di pos,iz,iiOni ailtret-
talnte ,anomale ~ palnlo dei oosiddetlti 'set-
t1ar[)ltaomqUlilstlie del pensonale a prestazione
e a contratto a tempo determinato ~; l'esa-
me e ;la rioeI1ca ~ oondotti separaltamente e
congiUlntamente dall1a Camera ,e ,dal Senato

~ per Ulna isoluzioneeconomi!oo.;polliltka del

problema delle indennÌltà parlamentari. Tut-
ti questi emno fatti e ,problemi che non po-
tevano non avere Iriflessi sul bilanaio se non
sii volleva che esso fosse ViZ:Ìl31tOda una It!I10p-
po IDaJ:1Ca,taapprossi:mazione.

Come però ogni arHemto Ilettore del billan-
do aVirà viSitO, non si può non nillevareche il
bilancio sia IstatoÌ!mp:mnta:t'Ù a cnilteni di se-
'lera economia. La :i,mposta:Òone e 11agestio-
ne di esso sono caratterizzate da una ocula-
ta seLezione e contenilillooto, d!lpiù possÌlbiile
rj,gidi, delle spese. Ainohe le ,oI1Ì1tkhe che 'SO-

n'Ù s:tarl'e falt'te a :proposito della bibLioteca, di
aumentÌi di stanziamenti per Il,epubbHcazio-
nipassono essere benisSiÌlmo oondivisle; ma
se poi andiamo a vedere li risultalti del hi~
lalno~o consuntivo 1973, vedremo iOhe 110stan-
ziamento di preventiv'Ù lUon è st'3'to Itotalmen-
te speso e, qui:ndi, vudI dire che gl:i S<tanzia-
menti hanno g)Ìià superat'Ù ,l,e nèoessità 001'-
renti e le neoessità emergenti e peI1tanto il
preventlivo non poteva andaI1e ultra petita.
RLoonOSiOiamo però 11a £ondatezza .di osser-
vazioni...

C A R O N , relatare. Sousi l'inteJ:1rruzione,
senatore Umoni, ma si1matta di 'I1i:ceI1can:'eai
pdiÙ 'per :la hibiHoteca: è questo che vogliia-
ma diiI1e.

L I M O N I , senato.re Questo.re. La mÌin-
graz.io della pmClisazione: su questo tema
dilrò più a v:a:ntli.

In questa maniera ed 'oot1:1Oquesti limi,ti
la Presidenza e il ooHegio dei Questori han~
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no. rhenuto di adeguare 1113spesa del Senato
ruHe esrigenze delila genemle auS'teI1iltà recla-
mata da\llla ori Sii eoonomÌica iÌinatto e impo-
sta dal paese.

Come avete vÌlsto, :1a spesa effettiVla è dl
21 miliardi e 70 mil~oni, compI1ensiva di un
milia'Ddo e 145 mi;1iani 3Illog31ti nel fondo di

I riserva. È detto ndla iI1eIazione che :accam-
p3lgna ,ill bilalncio chepante di questa som-
ma potrà :restare inutilizzata. È da pensare
che non già Ulna parte, maaddkittura nessu-
na Ipavte di essa passa irestare iinutÌllizzata
perchè è pJ:1evediibille un aumento delle spese
srpeciallmente per :qu3Into Irigualrda ,le retribu-
ZJioni del personale. È un aumento che in par-

t'e si è già verificavo e ,ohe ,sivedfioherà ruilte-
riarmente prima della f,Ì!ne dell'esemizio per
efi£etto deglli scatbi di oonrbÌ!ngenza che, secon~
do le probabili previsioni, oomponberanno un
aumento complessivo, a conti 'fatti, di non
mena dell 24 per oento. In effetti al Tesait'a
è stata chiesta :per tl'eseDciZJio 1974, :Dispetto
al 1973, una doltiazione maggioDe di 2 miLiar-
dii, doède:ll'1l,43 per oento: un aumento
dUlnque qUaI1ltomaii Iragionev(jle e contenuto.
È bensÌ vero che mentI1eÌln un prÌlIDotlempo

~ e oe n'è Itraccia Inel billancio provvisonio
~ era stato espresso :m proposlÌito di IDestitui-

re al Tes01J:1o,come ,si ,emfatto qUai1che a:l~
tra vOllta nel 'passato (qualche :alltra vo~ta,
non sempre!), l'av31nZJo di iamm'~ni,sltrazione
del 1973, ammontan"l'e a 1.152.940.000 llÌlre,
tale propasito sii è dovuto tn segui'to aocan-
tona:~e. Oc:cOl1re però tener iPlresente che que~
sta ipJ1opos'ilto fu conoepÌl"l'o, oome ben sapete,
8JHa fim,e del 1973 quando è pur vem çhe i[
pr'Ùcesso di espalnsione deLla sVa!lruta~ione ern
già in atto, 'ma non aveva lancara assunto
l,e dimens:iarni eccezionali che ha assunto du~

!fanteill Do.rso del 1974. Comunque anche en-

Ì'I~o quesiti i1Ìmiti l'inoremento di spesa del
1974 non si discosta dalla media dlÌ inCiDe-
mento dell'ultimo decennio ohe Via da,l 1965
ad oggi, che è stato mediamente del 14,59
per cento oOln lp!Uinte del 21,97 per çento ne~
1970 e del 30,63 per cento. nel 1971. L'aumen-
to del bÌllancio deil 1974 iris,petto al 1973 è
dunque quamto mai lragioneva!le. L'aumento

prevedibi,le per iÌ'l 1975, data iIa ,richiesta di

dota~iorne, saifà del 23 per lOootO.
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A queSlta punto vorrei diiiJ1eUlna parola a
proposito delle spes'so !malriziose e qualunqui-
stiche accuse di finanza allegra che vengono
scaricate sull'amminisltraziane pubbilika lin
generale e lin pal'tilOolare anche sulla nostm.
È opportuno che si prenda atta che ila spesa
del Senato si mantiene cost'antemente da die-
cd '3.illi11ia questa pal'te 'su una pevoeitItualle
media della spesa globale dello Stata dello
0,087, cioè di 87 mi:l[esimi di essa, anzi negli
ultimi quattlm al1lni vi è stato un prog,J1essi~
va decmmenta dali 106 miUesimi del 1971
agli 87 millesrimi dell'esemizio in COll'SO.Quin-
di non è vero che c,i sia un ,ganHamento ide[-
Ila spesa per le pubbliche i$ltituziani e pal'ti-
calammeiI1!te ,per ila Camena e per ill Sena:to.

Una deLle voci dii spesa destinata >come al
soiHto a rkhiamaI1e r}a oudaswtà e !',i:nteresse
deli oritiui della ~pesa pubbHoa è quella :ri-
guardante lo stanziamel1lto per indenn:iJtà e
diaria da COI1:rvspo'l1ldere:ai se:natoiI'i. Due dei
ooHeghi ne hanno fatJto cel1lno: lUna IÌin sen~
so pasitlivo cioè nel sensa che saI1ebbe ap-
paJ"ltuno aumentar:re ,gli emolumenti pa:rla~
me:ntani, e uno fin senso n,egativo cioè lin di-
rezione di un netto ,rifiiuto degli aumenti.
Anohe la stampa, che sembra i'gnamre i [JIm-
ventri dli svad,ata Illia>turadi cui 'go.doiJlJOItailune
categarie p:dvilegiiate di giomna:1ÌistJi, a gli
emdl'llmenti corslpiJcUli,per non dire esage-
Irati, di dkigentli bancmd, di pI1eslk1enlÌi e
membni di oonsigli di p:res1denza di enti di
oredito (e a questo pun:to varre1 citaI1e le
retribuZlioll1li ,pirev,ill,eg:iate degli s,tess.i d:iJrigen-
ti sindacali di aLto iDango) a le 1aJU1teprebende
di non Po.chi ~ e no.n sempre di aha l,i~
vello ~ fUln2JionairÌ di enti e imp:J1ese priva~

'te o anche statali o pubbHche di diversa Jri-
VleiUO, è pantJioolaJ1me:rrte vigiklJnte sUllIe ilnden- I

nità 'parlamentami.

È bastato, 3!d esempio, che i magii,srtlmti
avess'eI1O la meglia neLla >cont'roversia ~ cui

si è aooennalto lil11questo dibatJtito ~ con lo
Stata a IPI'oposIirta dell'applicaz.ione nei 10m
conflDonti deHe norme atJtinentli alma l1etri1bu~
zione riseJ'V:arta all'alta ,CLilrtgenza, peI1chè im-
medi:atamente si mettesse in ev,Ìidenza ~ con
titoli cheparev3.illo .fatti apPo.sta per t,mrre
in inga:nna .gli ab~tuali SpI1oiVv,edUltJi,lettori ~ ,
che deputati e senMo!I'Ì erano sull punto di

.

aumental'sli ~ 3'lloora Ulna voLta ~ l'inden-

niltà; prima di tutto semina:ndo lin ,t3!1modo
disoredii,to nei eon.fJ1anti dei paJ:1lamenrDalìÌ
presso l'opinione pubblica, in grande mag~
gioranza non dispanibile a que$lte maggiom-
:zJioni di J1etribruziollii (questo hisognarico-
noscerlo) soprattutto perchè non informa-
ta a adddiJ:,it1;ura male informata CÌiI1caquel-
li che sonagLi effettivi ,emolumentidei par-
lamentari e le spese e gravami di ogni ge-
nere ~ volontJari e obbiHgatori ~ che slUgH
emolumenti dei senatori e deputati gravano.
IÈ bastata questa notizia di un fatto che non
poteva avere automatico rifless~;~ sulle in-
dennità parlamentari, perchè si suscitasse
questa presa di rpoSli;z10ne diffidente ~ [per

non dire oSltJile ~ deLla 'stampa e gili stessi
P,residentJi del Senato e della Camera sono
dovuti :iJntervenilI1e can sment1te e plIìeaisa~
zioni.

EppuI1emi si consenta di nlOlI1Ila:sdar pas-
saJ1e questa occasione per precisaDe che, s,e
è vem oome è v,em che !anche dUJmnte ,ill1974
come negli anni immediatamente preoodenti,
i,l :tJratJtamento dei padamel1ltani è ,rimasto so-

,
stanzialmente irnva:riato, 'ilonoslt'ante (e anche
questo fu messa in evidenza) ill notevoHs!si~
ma aumento del CO$lto ddla vita, questa man

! fu una sceMa oasuale; .fu Ulna precisa sce,lta
politJiJca operata dal ConsigjLio di :ADeslÌdenza
su s:uggeI1imento e su I1esponswbile presa di
posi:ZJione :dei GI1uppi parlamentari. È bene

,
precisaI1e ,che dal tempo dell'ulLtimo rito.coo
de11e1ndennità paI1lamentaI1i (che, :come voi
ben sapet'e, sono state staMHte OOlll~a ,Legge
31 ottobre 1965, n. 1261, parametricamente
(;Ijgli'emorlumentJis,pettalThtia:l P,reSitdente di 's.e-
zliane della Carte di oassazione al secondo
scatto nella misura dell'87 per cento) sono
paJssati paJ1eochi anni. Anche a questo ,pro-
posÌito è bene ,one Isi sappia che linvece di an-
daI1e :av:anti le indenll1li,tà 'Sono andate ilndie-
tro.. Inf3it!tiad IUn :certamom,ento, con un
provv,edimento. del COinsigll~o di P,1'esri:c1enza,
per un 'eooessa di SioI1U1porloTiguaJ1do al con-
tenimento della spesa, Sii è iridotta 'l'iniziale
percentuale del 92 iper >centa dell'indeDJ[liità
paJ1}amentare II1agguagliata agili emolumentì

del Presidente di sezione della Corte di cas~
sazlione ail1'87 per 'cento e dallo 'Scatto nono
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si deliberò di soendere aHo Iscatto secondo:
ri,tocco avvenuto duca 4 Iamm.ifa. Da quattro
anni fa ad oggi, stando ai dati pubblilcati
dall'ISTAT, il costo della \Cita è aumentato
del 45 per cento! Ora do non sono qui a chie~
dere l'aumento, ma prer 10 meno ,mi'Siia con-
sentrto di metter.e in giusto IriLievo i ,sacrifici
cui pmGllamentari e senatori vaDJllO inoontro
conservando ;1e indennità ,ail llivello ,in cui:
sano.

Va inalI tre micordato che a favoI1e dei .se-
natori non è stata aggiornata nemmeno la
di:a::ria di 'rimboDso spese !per ilsoggioI1lllo a
Roma ad essi dovuta a nOl1ma dell'artioolo
2 della ,legge 31 ottobre 1965, n. 1261. Tale
di:aria, dovuta a tutti !i dipendenti dello Stato,
è stata aggiornata con l'ogge 18 dkembre
1973, n. 836. Cosa significa per i parlamen~

tari :la :mancata .appl1oazione la cui avevano
ilneccepilbile diritto? Siignil£ka una pei1dita
louda di 150.000 l1r.eal mese; una perdlilta
netta 0decuutata dalle li'illiposte) di 132.000
liIre aI mese. Mi :p'uemeva ,di,re queste cose,

perchè non£osse ,fuorviato il giudizio di nes~
SUino circa 'La « voraailtà )} dei deputati e dei
senatori.

Per oondudere ,su queSito argomento, al
Hme che Itutti 001101'0ohe sono in buona fede
abbiano gli dementli per unseI'<~no giudizio,
vorued metteue 1n evidenza ohe lIe spese per
le indennità palJ:11amentari hanno imdso sul-
l'entmta g10bal.e dell Senato in una milsUJra
sempre decuescente.

Infatti negli anni ;preoeden ti IÌJI1966 si .era'
notato rum 'prog,n~ssivo aumento, an::rivando
tino al 44,39 per cento di aumento rispetto
all'esercizio piI1ecedentie. DaJI 1966£ino .aJl1o
esemizio odierno c'è stato un diecl'emoo~
to f1no~1 26,21 per cento. Va tuttavia mi:le~
va:to che in questa spesa ~ !Iia]JipiI1es'ootata

da1la ,percentuale del 26,21 :per coo to ~ è

oompI1eso ,lo st,anzilamento per li oontIiibu:ti
ai Gruppi parlamentari, che a partire dal
1973, sono s,tati t:r1pllica:tJi. L':ùmpODto di tali
contributi ammonta oggi a lliire 492.312.000;
sono, ,a:ltl'esì, comprese, dal 1973, anche le
spese di viaggio, attuaLmente pJ:1ewlste in
lire 240.000.000. p.ertanto,La spesa fl.1iferihi1e
aill'illldenuità parlamenta:re ~ depuIiata, co~

me sembra .dOVell'OSO,de~le arrtlI1e suddette

voci di bilanoio ~ si <riduce a llire 4 mi1ialrdi
791.872.508, con una :incidenza leffettiva sul
totaIe deHa spesa del Senruto del 22,74 per
cento.

Un allgomento sul quale viene di frequen-
t.e richiamata l'attenZJi<one è il'assegno vitali-

liio. NOIn vi è stato fat,to, a ddlr,e la vemtà,
accenno oggi, qui, .iln questo dlibattito, ma è
un all'gomento al quale veniamo di £requoote
rioMamati. Se .ne chiede l'aumento. Atltual-
mente il'as,segno vi,talizio Iper li senatori che
raggiungono liil .diritto a pensione è commi-
surato alila rundenniltà pa:rlamentare .seoondo
le seguenti Ipemenwaili: 18,55 per oento do~
po dnqueanni di malllidato, 31,25 dopo dieoi
anni, 44,75 dopo quindi<cianni, 58,25 dopo
venti anni, 73,25 dopo Itrenta anni ed oltre;
ma questi sono casiÌ ILilmiltee <di!Dei<che 'Slioon-
tana sulle dita di Ulna .sola mano.

La sva1utaz1ione deliIa moneta eLi questi U'l~
timi tempi, l'iInoidenza fiscale sull'ilntem as~
segno vitalizio erodono praticamente lill po~
tere di acquilSlto di queste cosiddette pen~
sio'11i in una milsum veramente pesante, per
cui! .slarà doveDoso ed Q1:manoesaminaue iJ
problema e vedere se se ne può dare una
soluzione confOlIime slia aLle attese giuste dei
coUeghi InOln Ideletti e oI1mai iln età di pen-
sione, sia anche alla opportUlni1tà 'polhica
che il momento consiglia.

È stato da Ipa:recchi parla!to del personale.
Consentite ohe oeI1cni anch'dJo di dilue una pa-
l'olia, se pOSislirbille,serena, a questo proposilto.
Dioiamolo Slubilto, 'anche se non è .stalto detto
apertis verbis: le mtIìiJbuziollli del nostro per-
sonale ~ un po' meno di qrudle della Camera

I ma già esse per 'Se stesse ~ sono rretribu-
, zioni che moilti ILavoratori Illon pOSlsono non

inVlkHalre. Bisogna però tener plresoote ohe
saiLo per cente ecceZJioni ~ 1puegherei di pre-
stare attenZJione a quello che dico! ~ che
hanno oostilvutito un oapitd10 della vita am-
ministmtiv:a del nostm Senato già chiuso ~

, oome è detto anche n'el:la rrelazione ~l bHan~
cia ~ le assiUnzio[)ji sono avvenute ,fuOI1i di
di un pubbMoo oonoorso.

È aHeI1ma:to ~ e sarà impegno :di tutta la
,

Assemblea, .eLirtuttli i senatol1i singolarmente
e odHeg,i:almente presi ~ ohe si vigil~rà per~
chè queste .eccezioni illon si 'rilpetano, .skchè
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slOlo atltTav;erso pubMico ooncorso, da qui in
avanti, IÌ:Iper,sonale entmrà qui denttlm e non
più per chia:mata, ÌillidÌipendentemente da me-
riti :intrinseoi, ma per partÌioolal1i OÌIroastrun-

'Ziee per qualiHcazilOni dialh:ra InatlUlra.
Comunque, saIvo le ,eccezioni il1ilgual1d:anti

certo pers'Onal'e, racoogliitriodo, aS'SIUil1toin

m'Odo anomalIa e Ìirregdllane e sellezionato
attmaverslO delle pl10ve nOin sempl1e così se-
vere clOme s'On'O d,pubblioi looncol1si, dI resrto

del peIDsonalle, quello checosltitUlilsce la
spina dorsale, dell'amministrazione, viene as-
sUllltoatt:mvoerso migal10si concorsi nazionali
e qU!Ìindi è alItamente sele2Jianato 'Sul pÌialllo
oulltumale ,e t,ecnk'O 'e ad esso sono Inkhieste
prestaZJiolIli, a proposdìt'Oanohe dei 'servizi del-
l'UffiJCÌa studi e delle Commislsiolllli, IOhe per
la lara qualÌità. e :per :nmpegno sono vera-
mente ecceZJiolnall)i,.Per questo si gius.tÌifka
anche :la Il1emune:ra2Jione distÌinta e superiore
I1Ìislpetto aHa remUlllie:m:zJi'one di altre catego-

rie di dipendenlti da enti pubbHoi.

E poli c'è un 'Ìimpegno di calendania e di

orari'O che nan può essere inÌitenuto camune.
È v;eno che qUlando Sii sucoedon'O delle crisi
a ripertizione come quelle che si sono verifi-
cate in questa IlegÌiS'latura 'e ,in Ulna cel1ta mi-

sura ,anche neLla preoedente, eison'O dei pe-
dadi di «quasi-ifenÌie»; ma questa cal1enza
di im,pegno non dipende daJHa [)Iatura del-

l'li'stiuuto, bensì da cLl1Cas:tanze parbÌioolal1i.

A quest'O praposito però, dato che la re-

munera2JÌione ed illlivel:1o di essa sono ,giu-
s\t!ificati anche daM'liimpegno di calendamia e
di oraI1io ohe non può essere 'rÌitenut'O comu-
ne, vO'nrei l:dvolgel1e al persona!le lUna pre-
gh1era e un [inViTO.Ho sen1Jito :parhuI1e, in que~
sti gio!I'ni, di una lriohiesta che è nell'aria
da p.aI1te del pemsalll:alle, deJH'orarÌio unico 'O
continualto. Questa concessione ~ peI1dona:te-

mi <la £ranchezza! ~ equivaTl1ebbeaJll'aUlto~

I1Ìzza,ziOll1'eall nessun :impegno 'O 'all'impegno
ad libitum: ciaè a cé1lpiI1ioailO.

Non so se oert'i pl1Ovv,edimenti, oome l'abo-

lizione deHa firma di IilDgressa~u;saÌita, abbia-
no portato aLle conseguenze che si erano pI1e-
oonizzate. Non ho nessuno \Scrupolo ad as-
siUmenmi la 'reslponsabiliità di dine che, pvi-
ma che SIi arrivIÌ all'autodetemminazione ,in
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base ad Ulna fonmata, sana e 'I1es!ponsabilè
coscienza, oocorre che passi anoara mOilto
tempo,. L'espemenza cheaJbbiamo fatta di
questiUl1timi tempi non è Ita!le da coma:rta'l1d
nel credere ne:H'impegno di o~ascUlno, senzà
la stimoLo o il oontroll'O dall'es.temno.

Quindi mi pa:re Siila,il casa che I~l:personale
non pensi nè a ,settimana corta, perchè più
clOrta di quella che è nella :rea1tà, se [)Ion
negli accol1d1si!llidacali, omdo che non ci
possa essere. Nè si pensi 'ad amnia unico..
Perchè Ise è vel10 che !l'aLta 'r,etI1ibuzione è
giust1iHcata daHa scomodÌità dei cal,endari e
degLi orari, bisogna soegHere Il'una dellle due:
se si acoetta Ila scomodità degli oral1i, :si ha
anche come conSieguenZJa Ila gÌiUstil£icazÌione
di Ulna remunerazÌion,e :pniv.~legilata pe!I' que-
sto sacnifilOio. Ma n'On si può pil1ÌimaiÌnvocare
la scomodità deglri oI1é1Jniper esi!gel1e UIIla dif-
fel1enziazion.'e del1a retdbu~ione 'e poi diDe:
l'orarilO è scomada, anche lPeDohè, liilcamune
di Roma, chiudendo al tlmfì£ioo 11a zona in
oui IOUliil Senato è indluso, lI1enderà dÌiffilaile
accedere lallu'Ogo di lavaro e iPeI1ciò ,aboliamo
quest'O disagio. Comunque chi dall':in:te:rno
del Senato ha elevato orÌitJiohea pmp'Osilto
della retribuzione dell :peI1sonal'e, sappia che
i pravvedi'menti...

P RES I D E N T E. VOl1rei precisare
a pI1otposita delll'orario UIllÌiCO,che tale Jar-
gomento è stato ,so:ltlanto ,oggetto di: dÌisous-
sione in sede di sindacato del personale e che
non ci sono state de:He lrichieste 'specifiche.
QUlindi si è ,aJ110stadÌio della .d:ÌisoussiJOine.

L I M O N Ì , senatore Questore. Appun-
to PresÌidente; Inon dico che sÌlano ,Sltate pre-
se delle de1Ìiberazioni'. Forse il'angomernta
nemmeno è stato trattato nella 'sede .speci~

EiiCa. Ma se ne aooenna, se Ine dÌiscute da
fin tDOppO tempo. ODa è bene ohe Inemmeno

l'O siÌ p'Onga sull té1lPpeto per non doveI1CÌ
tlrovare, almen'O Ulna :palrte di :nod" nelle CO[l-
dizioni di assumere ,delll,e p'Osizioni nega1iÌve
di fl10iDltea 'SiÌimiJlirichieSlte.

P RES I D E N T E. Senatore LimoniÌ,
oOln :tiUtta serenità e callma...
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L I M O N I , senatore Questore. Sono
calmissimo.

P RES I D E N T E. Mi sembm che lei
Sii :s1Jiraa:gitaJndo; se me 10 OOlnsente, iOJonsi
può dke che oerti argomenti nOln possano
venire discussi. La prego dii tenere conto
che questo non è QJ!noontlracLdhtOldiO, quindi
non vorrei. lilnt:ratte:nel1mi oltl1e su questo ar-
gomento; ho creduto apportuno di fare sol-
t3llllta Uln'osservazione.

L I M O N I, senatore Questore. Mi so-
na centamente espl1essa malIe; ma volevo di-
re ,che, avendo sentito che c'è 'in ani:a, non
ho detto neanohe sul tappeto, questa venti-
13lta ,richieSlta, ho palesaJto un imi<ope:nsonale
parere e 'pensiero lin rneri:toaJd 'essa, ni'Emte di
più; poi, se ne può :parlare fin che si vuole,
di gi.Ìorno e di notte; se ne può scrivere su
gi:OI1llali, llibri ed ,encklopecLi:e; si può dilre
tutto queI.1o che si vuole. I:lnOlstro penslÌ.iero
in proposito rimane comunque quello da
me esp:t1esso.

Questi ip'l1ovvedimenti che, va precisato,
sono 'UlnaniÌ:memente pl1esi dal Consi.glrio di
PreSli<denza Inel qUalle 'tutte lIe parti poiliitiche
di questa Assemblea sono rappresèntate, so-
no il frutto di un progress'O dalla p:rima Je-
gdlsh,tura a quella attuale.

Mi Islioonsenta di f.a:re Uln',al1tra oons,idera-
zione a proposilto di una inesattezza ,che oilr-
cOlla e che abbiamo sentito dfeI1iJre a voce e
abbiamo anche Viistoriportata per rilSCrittO.
La spesa gl'Obale per iStipendi£ilssli, indennità
'integmtive e lavoro straordilna:rio dell !J1osltro
personale tè di quasi: 7 miiltiiaJl~di,cioè 2 mi-
liardi e 579 milioni in più dello scorso eserci-
ni:O. Tale diHemnza si iriduoe però Inotev'OJ-
mente, come è dimostrato, se il oonfronto
Sii lfia, anzic:hè lOan Ja spesa prevista per ìl
1973, con ,La spesa ':reale del 1973. Infattli la
differenza, se il rapporto si fa tra preven~
uiIVo 1974 e consuntivo 1973, non è più di
due milI.iJ3Irdie 579 millioni, ma di lun miliar-
do e 545 millioni, cioè dell 33,3 per cento in
più e non del 58,6 per cento. Ma a questo
proposi;to Inon deve ,essel1e di:menticato che

a detelrrrninare l' evidenz,i'a:toaument'O hanno
ooncorso provvedimenti p3lPtica1ari: inna'l1-
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zitutt'O il ali'assetto eoonomioo ,deL1e carl1iere,
,ill pass,aggi:o in !ruOllo dei settantaailnqUJisti

ridiiesto da tutte le paliti (si t\mtJtav:a di un
personarle che godeva di Uill'tlrattame'l1to 'eoo-
nomico ridotto di run qUOJrto ,I1i1s:pettoa quel-

l'O pe,r;cepito dallo stessa tipo di personale di
'J:1uolo), ,la SiistemaZJiOlne cOIn oontratto la tem~
po indeterminato del persalI1lOJledellla cam~ie-

ra ,esecUJtiva a prestazione, 1'3Ideguamento
alle nuove Iret'ribuzioni dei iC'ampensi e delle
i:nclenmità che si erogan'Oall 'personale es;tra~
neo all'aim,minis,t,razlione, 1',assunziOlne di set~
te ~U'nziOlnalrideHa ca,I1l1iera diÌJreuiva vincitori

di cancorso, l'assunzione a tempo indetermi-
nato di t:re esperti del lav0ll1O di dassi:£ka-
ziOlne degli at1ii palrlameill!taTi per oonsentiire
al Cent'l'O elaborazione dati un più ampio
quadrodi: attiviJtà in cOlO'formità deilile richie-
ste che sano state fatte anche durante qrue~
Slt10dibait:ti1o. Non va pOli dimentioruto che
durante il 1973 sono maturati numerosi
sca'TIti di 'indeit1inità di oOI1ltingenza che, come
dicevo, porteranno a un aumento deUe re-
tribuziani di oilrca Iill24 per cento.

È opportuno, :però, ai£iJni del11a valutaZìio-
ne del<l'onere effettJivo deHa spesa per :il per-
sonale, rileva'I1e, anche per £ugaJre un oerto
dubbio che può essere emeDsa dalla discus~
sione, che c'è .SIt'ato un notevole 'alUmento
deLle rfli,teI1lUlteIp:revlidenzialli e £i's.oa1i a carico
dell perso'nale. Infatlti si passa ,diai 613 mi-
lioni e mezz'O del 1973 ,a 2 m:il,iJa:rdi e 368
mi,1ioni 500 mila lil1e del 1974, Cion un mi-
liardQ e 755 milioni di aumento. Ora, sia ben
chial10 che ,11,pe~sOln:ale 'paga ,le imposte a
d~fferenza di quanto è stato IPi:levato, sussus-
rata o erroneamente detto e cioè che le
imposte sono pagate sulla gl1Oba!Iità deJlo
stipend10,

Un'UJLtima consiJderaziOlne mi è doveroso
fa:re perchè non Isi sia ,indotJ1Jiinel1rOlI1e a sca~
pHo ,di, un giuslto 19)iJudizi,o.Può liJnfatti rap-
pa:rke che ila spesa 'per ill ,personale del Se-
naTIO, se la :si raf£rOllllta con la spesa per i:1
personale della Oamem, 'sica 'eocessiva: 7 mi-
liardi per il Senato, 10 milliaI1di per rIa Ca-
mera. Alla Camera pressappoco il personale
dovrebbe essere]l doppi:o di quel10 del Se-
nato. Ora, è bene p[,Bcisare che non è così;
perchè mentre gli sltanziamenti rrelativi ana
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spesa per ill personlale del<la Camem sono al
netto dei gravami fiscaLi e previldenziaH,
queILi Irelativi ,al :personaiLe dell Serrato sono
al Ilordo di tali gravami. P'ertanto, consdde-
mndio al netto de~le lriltenute p:revidenzi'ali e
fÌlsca!iÌ anche la spesa per lÌil personale del
Senato, per un oompUlto omogeneo, la ptl1e-
vislione di s:pesasi niduce a IHire5.254.500.000.
Dail raHl'ODlto !'impressione di ecoesso di
spesa per lil personale del Senato Vliene oer-
tamente fuga'ta, dato ehe ,Le proporzioni di
spesa tira i due irami del ,Pari1ament'Ù, fiatte
queste considerazilorrd, e'VIidentemente si ri-
stabiliscono.

Poi abbiamo parlato della \bi'blioteca. An-
che per la biblioteca si impone il proble-
ma del reperimento. di nuovi e più ampi
spazi. Non si pDtrannD certo reperire nel-
l'ambito di Palazzo Madama. :È: un \pro-
blema che sarà d'saLto cOIn Ila sLstemaZJione
dei locaJ,i dell palazzo delLa Sa,pÌ<elllZa. Nella
elahoraZJÌ<one dei prog:etti l1elativi allla tra-
sformazione e all'utilizzo di questo palazzo
dOVlranno essere tenute presenti le esigenze
di questo imp'Ùrtante sewizio del Senato,
la biblioteca. NeLl'at'tuale sede sono stlati es,e-
gui'ti e sono in COlrs'Ùdi esecuZJione Ilavori
rela1Ìlivi aiU'impkllD!to di dimru1Jizza:zJione deilla
sala di [.eNuma per ii senatori, ,all'impianto

peiI' gli lavvi'satori deg:U i1ncendi, 'agli impian-
ti e1ettrid nonohè aLLa bonifka de11'edifiiC!io.
OCOOir1Peora provvedere ad un moderno ,im-
pdaruto che OOlllsenta la conservazilone del ma-
teriale :librario attraverso la di~infestazi'ÙlI1e
ella spDlveratulI1a ,tota,le e co[]tilnua deilmate-
riale ddla bibHDteca ,e dei suoi oontenirtJOIri.
Ocoorrerà completare la pr'ÙVlVista di scaffa-
lature modeme e Iia:zJionali che :faoi[it'Ì:no la
aerazione e la conservazione del materiale.
Di Jt:utto ciò Ila Plr,esidenza e il ooHegi'Ù dei
questori in partioola;re 'Siifaranno .carko, co-
me si premure l'anno di completare, in con-
fovmità delle esigeme, ila dotaZJione di per-
sonalle deLla Capl1ie:Da:auSliilial1i,ae partioolar-
mente della oapriera eseoUltiVla 'abilHtal1:o a
lavori di schedatUlra e di daHillog:rafia !spe-

daHzzlata ai lavori deiliIa bibllioteca.

La bÌ'blioteca del Senato è un patrimonio
di inest~mabile v,alore, anzi dilrei di vaJ'Ù['e
mJ:1O.Essa per ,di più, grazie ai oontmuiac-

qui:sti 'Ohe si; fanno oltre- che a C'Uiradelle
Commissioni e della Commissione di vigf-
lanza anche in base ai SluggenimentlÌ:e aille
richiest'e dei senatol1i, èanohe un pireziiOso
suss,idio a 'dÌisposizi,one dei parlamentari per
l'espletamento del 10m mandato e degli SltU-
di'Osi estranei che sono ammeSl~i 'ad essa per
le 10'1'0ldcerohe qrua1itfiioate.

Tmsouro <didaDe i dati de~la tfirequelllZJadel-
l,a biblioteca perchè sarebbe pilU:ttosto depri-
mente. Acbbiamotant'L volrumi, una biJbli'ÙilJe~
ca ricchissima ed anche ordinatissima, divisa
per materie; lo è ,perohè ci sono g;li elenohi
degM alUrtorie ci sono i cataloghi per materia
e peroiò chi ha una cemta rpl1act'ilcapuò faoH-
mente rreperÌive laNlraverso questi cataloghi
per materia specializzati ciò di cui ha biso-
gno. Del r,esto i singoli senatovi possono, nel
caso che 'aJbbi1alnodeLle idee da suggenire,
fave ,deLleproposte; ,ilnseguÌlto a queste pro-
poste poi vengono fatti :g1Ì!acquilsti.

Dkevo che abbiamo un'Ù strumento valid'Ù,
ma bisogna anche eeIicare :di ladoperaiI'll'ÙeOIl1
la £requenza e la perizia iindispensabili.

Per oondude:re a proposito deLla b:Lblio-
teca, i senatori Questori sarebbero dell'avvi-
so che la Commissione di vigilanza compi.
lasse Ulna irelazione annuale da alU,egare al
conto oonsUlntivD.

Ai lavol1i st!raol1dilnalninon si è fatto cenno,
però si è 19iUal1datoa queLlo Ipiù \"ilst05D di
essi: liilristorante; ed io non spendo parol'e.
n senatore Nenoiloni dice che il mistorrante
è come l'araba fenice: che ai sia ognun lo
dke, dove sia nessun lo sa. E il collega Li
Vigni ha soggiunto: aguzza il fiuto, segui
l'odore e vedrai che 1Jrovetai IÌlIrristorailJJte.
1'0 ,nispondo che, se si soherza, :si scherza,
ma che il l1ilSltorantec'è ed è stato e1ogi:ato,
perchè di soddisfazione generale, è digni-
tO'so, decoroso ed :anche b gestione, alm'eno
fino ad ora, non ha dato rluogo a censure di
'niilievo. E poi, un':alhra oosa Irata a venificar-
si di questi tempi è da rilevaI1e: siamo ri-
ma~11inei liImÌ1tidel prevenNvo. Però bilSogna
mÌicordaI1eohe 'Lnsieme col,ristorralllte è stata
anche aJlileSltirta,attraverso !la 'tramezzartura
della sala verde, una nuova sala di scrittura
con 114 posti nuovi; la sistemazione è deco~
rosa anche se 110 spazio è \I"ilSltIT'etto. Ma a
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questo proposito vorrei ripetere .ai colleghi
una oordiale, insistente preghiera: di voler
faJre cioè di necessità viirtù e sgomhrare
quanto più è possibile dagli scrittoi stampati,
scritti, carte personali di uso non necessario
o immediato o continuo; l'amministrazione
del Senato può provvedere a sue spese all'in-
vio a domicilio, secondo le indicazioni degli
intleressati, del mateI1ktle, superfluo; se ne av-
vantaggerà l'estetica. Sarà gradito agli occhi
vedere un po' d'ordine al posto di quel cao-
tico disordme. VOI1J:1emmoallvmsÌ lI1ipetere ai
colleghi, che per li lom:iJncaI'ÌJChi ministemÌa-
li o In~l1e Oommi,ssioni 'O nei groppi pa:l11a-
ment:aI1i possono ,diilspo:rre di un proprio uf-
f,kio, ,di non occupare con Le prop,rie Icarte,
Hbri o altri ingombI'i ii IPoSlti ne1le sale di
sorittura e di sgombenurli qualora ['avessero
fatto. È bene anche meHeI1em evidenza ohe
i,nsieme col,:dSltorallltee lOan ,Lasala soritturra

è :stata fatta anche una pkcolla sala di S'ariì-
mra, I1accoilta e moho decorosa, una ben
articolata salla !per le pJ:1eSltazioni di datt1Jlo-
grafia a favore dei senatori, per quelli

che vOgllliano sorÌ'veI1e di Loro m3lll0 opplUlre
serv1r,si deUa t'rascriZJione ,dattilografica dei

1011:10dettati da part,e del pers'Ona:le del Se-
nato. Si è p:rovvedrUito diI'eceTIJte a :una .rrJJUo-
va sistemazion:e de1l'.a:medJamento, dell'at-
trezzatura anche degli uffici dei Vice Presi-
denti, dei Se.gI1etari, eccetera. Sarann'O com-
pletamenteI1Ì!strutturati, seoondo oriteri ra-

zi'OlI1IaJlipiù funzionali, 'Ì!locaili deH'u£ficio stu-
di legislativi e in via di compil1et:amelOlto ,SIQno
i locaLi deill'u£fido ellaborazione dati e ino
fOI1mazioni parIamellltarnil. Quando srura[l[1O
com,pletd, qiU'ando avremo ['ubi consistam, 311-
10:ra :potlremoanche pJ:1ooedJere :ad UIll irior-

dina del personailie 'e anche fi.sSiare dei :pm-
grammi di ilavoro lÌ!n confmmiltà delle esi~
genze che sono state qui eSpiJ:1eslse.Ora che
illr1:starante fumZJÌiOlnaIsarà avvialta all10he ull1a

radkaile trasformazione e riqualilfioaziOlne
deH'attuale bouvette dei senatOlri senza far
perder,e ad essa queLla nOlta di se'VeDa linea-
,riltàche la ,00110ca netla giuSita armonia oon

J':ambioote e aH'3Jmbiente stess'O iColOltribuilsee
a dare un aspetto dignit'Os'O le,seppUI1e in-
tonato a vetusti gusti estetici, accogliente.
La càffetteria sarà arriochita di attrezzature
mes:se in grado di fornnke una ,più vaslta

gamma di gened cOIDiplementari di consu-
mo immed:iJato o di aspoI1to, oame, del,I1esto,
i senatori costantemente ci chiedono.

La Presidenza ritiene ormai utile avvia~
re la soluzione del problema del con di-
zionamento dell'aria, al fine di eliminare
vecchi e imperfetti impianti che produco~
no, come è detto nella relazione, perico-
lose disvalenze climatiche nell'ambiente che
sono spesso lamentate dai colleghi e che
possono veramente causare gravi disturbi
fisici se non addirittura vere e proprie in-
sorgenze morbose. Per ovviare a questo
inconveniente, la Presidenza ha avviato
lo studio di un organico progetto ge~
nemle di ooilldizionamento che IOOllsenta di
pimgrammaI1e glimt,erventi ,sulI :piano t,ecm-

00 concentra:ndo in run'l\ll1Iiloacentr~a,1e l'ap-
pa:rato per la pmduziOlne di eneIDgÌ!a ierm!ÌJca
edeUe fdgarie neoeslsaI1ie a ipoJ:1tare la 'tem-
peratUlra ambÌ'eintale a IliveLli aÌi11:iJmailiper
la resa del lavoro d'ufficio.

Su cOlse di minore lrihevo non mi Isaf-
fermerò; però non posso trascurare di
fare un accenno alla sistemazione di pa~
lazzo Cenci. Per quanto riguarda la so~
luzione di questo problema non siamo

rimasti liluerti, anche se ,dovevamo superare
UlnaSel1Ìe di difrfi,aoltà e di opposizioni pIDO-
posteci im diverse di:l1eZJÌ'ani giuridiche da
parte degli attuali lilnquiJlilIllil.Dette o:pposi~
ZJ]oni non ,s'Ono ancora delltlUlrto Siuperate, ma
am,che qU3'I1Jdo,lo saranno delltutto ill~Oillsi po-
trà nel far valel1e H nostJ:1O buon dilI1iltto non

tener conto del quacLl'o eoonomico-sociale-
p'Olitioo lin cui Sii devono necessarÌ!amente
oompiere le operazioni di Is£r3'1:Itoper ,liequa-
li ci è stato consigliato di avere paZJienza ~
prudenza. Tutto ciò ovviamente comporta
una lentezza nel procedere che aillonta:na la
atruazione dei pi:allii più vOllte prea:nnundati
per J'ut,ili:zzazione del pailaz:w. Possiama co-

munque aSSliICiUll'~e,onorevoli senatolri, che
per quanto COInCeI1nelilloall,egio dei qrrJ<estori
ella Plresilidenza siam'O limpegnati a vmcere
tUltte le lentezZie e tutte le di:ffioolhà. Così
nel quadro deUa llìioerca f:iJnailizzata lad aSisi~

caral'e ai senatori milg1iori pOSisibli1Ìità di il3-
voro, la 'Pl'esidenza ha avviato Le Itmttative
con l'amministrazione dei Beni sp34gID.oliper
l'attribruzione a tito10 di locazione rplhllrien.
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naIe de!lil'iimmob:He sitO' iÌlll via Dagana Vec~
chia, di fronte alla chiesa di San Lui@i dei
Fìranoesli,. Le iniziative pUI1t'roppo, favorevol-
mente avviare, InOlIlhannaa:pprodata a oan~
dluSiiane e sona stiate intenratte a oausa di
richieste di iriservata usa di un lilnltera piana
da palntle delìl'l\mbasoiata spagnola, richieste
che aVlrebbe:m oonwort:ata una caabiltaziane
destinarta sia a (ridur/re di mollva Ila dilsponi~
bjilità dispaZJio a £avalI"e del SenatO', sia a
oreare li disagi che ogini coabitazione com-
pODta speoialmente ndll'uslO dello spaz1io a
piana terra e del oarti,le che si pensava di
destinare a parcheggio macchine, indispensa-
bile lim un momentO' in cui ill oomune di Ro"~
ma sta ,prendendO' li pJ:1OvViedimenti di deli~
mitazlione del,la zona quaI'ta del eenura IUr~
bano. NOIIl resta peI1ta:nta che InitOl111arres~a ~

più esitaZJione al piIìaposirba di utiJlizzare il
pallazzro deiUa Sapi,enza, iil cui usa è statIO de~
stinava all'amminÌSltraZJilane del Senalt:a dà
palI've del demanio delLa Stata.

CeI1tamente occorrerà run ISOlle~velimpegna
per ila cancreta e [rapirda racqu!isizione ,globale
del palazzo, ill che oamponta IiI rbraslverimeriita
delI'archrivio di Stato. È ina1ltlre i[)idispensa-
b<i:lepJ:ìecLisporre un piano di rlavOlro e di, :si~
stemazialne che, m,entre ,dav'rà sallvaguraIìdJare
il IDonumenta:le Co,II1iPllessroaI1chiltettanica sia
ndle sue 1]nee generali che mei suai paDti~
odIaTi, si rende rneoeSisaria per l'utilIizzaZJirone
del:l'ediEiloia agllli soopri per 'i qualli ne è stata
ahies tala disponibilliità.

Quasi tutti i calleghi halnna pOll1tata la
loro m1Jten2'Jione sul prab1ema del persoa:raile
dei Gruppi, problema difficile, ma che è
necessariroI1irsolvere. Questo iprl1ablema, che
da un puntro di vlÌ!sta paLÌ!tliloa è in1Jricata e
difficile, è 'Sul,ta,Plpeta slÌin dall 1969, casì ca~
me :risrulLta daglli atti. Se me ,sono 'Ìn:teressatIÌ
l capigruppo e i Cansigli di IPl1esidenza, sen~
za aver presa mai urna deLiibera:z!Ìone. L'l\JJlllIica
dehberaZJiiOne presa è stata queHa di studiare
il probLema, ma esso ,è così camplesso
che .1JuHe lIre V10'1Iteche 1110'Sli:3!PPl1ofandisce
ci si aOCOIl1geche è camplicata rrisolvenlo. Es~
sa call1lparta moltissime implicanze: basta
pensa.re al prablema so:rta per i!l persronale
del PSIUP, quandO' è venuta a manCall1e in
questa ,legislatura quel GruppO' palitica. Co~

sa si fa del persOlIlalle di urn G11Uppa ohe
scompare daIlla topognaifiLa pa:nlamen;talre? Na~
tu:ralmente Sii It'mil:'ta di pel1sanale che è ,i\n~
tonata cann GIiUPPO, nonamol~£a, in quanta
c'è un rapponta di fiducia :1J:mquel persronal<e
e ia Groppo plres'So il qUalIe svolge :le sue
mansioni. NOIIl è possibiiJe che queSitO' perso~
naIe passi da un GruppO' al1J'ailtro; salIva che
si dica che qualilda viene a cessare la neoes~
sità del persanale presso il GruppO' quel
persomalle Ipassa Iallile dirette dipendenze del
Senato. Ma queSitO' è un a1l1Jm'problema: a:l-
lora bisogna IrivedeJ:1e1113oOlsa sul pialna dellle
aSlsun21iorni e dei conCOI1s:i...

N E N C ION I. È una falsa impa-
staziane...

L I M O N II, senatore Questore. Sena~
tore NenCÌiOlni, non è che non 'abbiamO' stu~
dilata :il problema: Cli sliama arrovel:lartJi !per
vedeIìe .carne rislOlve[1lo" ma non è un proble-
ma f,adile da risaJrvere. Ci sono del:le impJi~
canze, dei 'risvalllti che JasiCÌaIllroperplessi, qua~
lecheSlia la soluzlliame che si piIìospetta.

Parev:a che la questiallJJe eoonomi<ca davesse
essere ,risolta con rlatJr/iplrioazlione deil crontri-
buto ai Gruppi. I GruWi siI1lgalarmente na'1

l'hannO' fatta: ebibooe, è aJfbrelara; nella
1!ara autanamia possono agi're oame vOg1lia~

nO'. QuiaddirÌlttUlTa è stata detta: faociama
un accorda trai Gruppi per urn trattamentO'
omageneo. Anche questa è una pIìaposta più
facile a farsi che a IiealizzarSii, e poi nan ha
una sua logica interiare, nOn ha una sua ra-
giane d'essere. Ogni GruiplpO è autanroma e
stabilisce un suo rapporta can i propri di~
pendenti. Quindi anche sottO' questa profilo
la cosa si presenta assai difficile.

Esiste Ila neoesSliltà di aSiS:LOUrrureun trarbtJa~
mento di quiesoenza e un''ÌlI1dlell1lniltàdi buo~

, l1JUscÌta ad~guaib:L rane pil'eSltaziami date e 'Ìm
rappOlrto a quel/lro che è il tnattamenta riser~
valta alI persana~e alile dÌi:rette dipendenze del
Senata? Questo sii può anche IreaLizzare 3It~
t:r~aversa forme aSls<ÌCuratiVieai cui oneni pas~
sono par,te:dpare e il ;persona1e dipenden:te
e 1'ammiillistra~ione dei Gruppi e, se si cre-
derà, anche l':ammIÌlnistrazio[)ie del SenaJta con
un ca[]]jtributo di una qualche mis'l1ll1a,l:Lnma~
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nnlera da assnou:m:re quellJ.a tmnquHlità e qruel-
la stabilità che sano neoessaJrie. Del ':resto
nell Regalamento che rigualDda rjJ nost,ra per-
sona1e peir chi davesse per un 'mativo o per
1'alhra venir mena alla posls,iihilità di eseI'ci-
taIT'e Ie prQPI1ie fUlllzìioni plnima di Iraggiun-
gene il di'I1i,tto a poos]one ISiip~revede um.a

f'Orma, che prima eDa 3Jsskui1~3Jtiva re che ora
abbiamO' pensata di modificare, per assicu-
rare sria ,la pensiane ,~he ill premia di bUOTIiu-
soilta anche se illrapporta di IlaJvoro sii i:l1!te1r-
Iompe per marte o ilnfo:rtUlnilO Ipr.iana del
tempo. Si pO'tràstudiare se c'è questa pos-
sibilità; ma io sona de~1'avviso di ,cui si è
mostmto il callega Caron, cioè ditJenere [)Iet-
tamentJe disr\J1nte queste crutegoI1ie. Non par~
Lilama poi, carne sii sente praporre, dii! 'Duali
aggiunti, di irualli pamili1eli, di II1llOIlitmnsi-
tori, eccetera: binruri secondruI1i che ,fimiisoa-

nO' presto a tardi sul binariO' principale.
Le amministrazioni dei Gruppi, sia bell

chiaro, hannO' :ÌJntJeressea:d esseI1e mettamen-
te distil11Jte dall'a:mm:ÌJn:ilStrazriane del Senato.
È vero però che ill persanalle ha diritta di
aVrere stabi,Li!tà e una .retribuziÌone adeguata
a~1e prestaziani e imolltJ1e di avere certJezza
per quanJta riguarda [':avvemi,re. Ebbene, Sii
studierà il p,roblema. Il s'enaitJOTe Vallitutti
ha £a;l::taUina pJ1Oposta che :a me non dispia-
oe:si costituisca una oommissi'One dii studia
per l'esame di questa pJ1ohlema. Studiere-

mO', vedmmo, e Dio ce la malndi buana: spe-
riamO' di 'trovare quel:lo che fdlna:m nan ab-
biamO' tlJ1OValta.(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Onollevoli colleghi,
in consliderazione delil'ora tarda e, quindi,
della stanchezza che è un po' di tutti, cer~
cherò di limitarmi aL1'essenz1a1le.

Mi s,embra di dove:m, innanziltutto, consta-
tare, :in merito alla discussione del hHancio,
vuai cansuntivo del 1973 vuoi p'rev,entiva del
1974, che Vìi è stata oeDtamentle quest'annO'
una più attenta e approfondita oansiderazia-
ne dei vari pmblemi che interessano il nostro

Senato.
I colleghi intervenuti ~ Viviani, Giglia

Tedesoa Tatò, De Carolis, Pinto, Nrencioni e
Valitutrti ~~ hanno portata un valido contri~

buto su singoiIi argomenti che .attengano Siia
alla funzianalità politica di questo \ramo del

Pamlamento che alla sua rQlJ1garrizzazione in-
terna.

Desidero r.1ngraziaJ1e i colleghi ohe hanno
avuto parole di partioolare stima re gratìitu~
dine per il personale, a cominCÌ'rure dal Se~
gretariO' generale; ed anch'io desidera qui;

I . .. ., rmnova:!:1e qUlesito nngrazllamento, propno

cominciando dal Segretaria generale, a tutti
i componenti la cosiddetta bu:wcmzia re a
tutto iil complesso del personalle ohe opera
'nel Senato.

In quest'anno o poca più di d'inetta presa
di contatto con 1'Amminist,razianre, in ragio~
ne del1e mie mansioni presidenzirulLi, posso
veramente dare atta della coHruhorazione at.
tiva da 'p8xte di tutto il pensonale di ogni
ordine e grado.

QuaLche collega poi,.IIj,ber,endosi a quanto
da me detto 1'anno scorso, ha accennato aMa
mentailità « aziendale »del Presidente del Se"
nato, ed io 10 ringrazio peJ1chè mi permette
di dine che, piJ10pria in funzione di questa
ment3Jlità ~ non trascurando nat11ra,lmente

la mia responsabil:ità politica che, peraltro,
oome Pres1dente del Senato mi pone nella
posiziane, super partes, dicaordinatare
delle attività legis,latliva e di controllo ~

mi sono fatta promotore di ,tut,t'O quanto è
possibile perohè i senatori abbiano a dispo-
sizione quanto oocor're per adempiere sem-

pJ1e megliO' al 101m mandato.
Ringrazio a questo 'punto anche i,lrelato-

re, senatOI1e Caron, per la sua chiara e sin-
1Jetica esposizione, gli onorevoli senatori Que-
stori per la loro elsauriente Delazione e, run

I
par,tioolare, 'iil serratore Limoni per <la sua
neplica. Credo ohe drullla lettura di questi da-
cumenti Sii può evinceJ1e il continua pJ1ogres-
so fatto anche in ordine ai diversi problemi
che sono stJati oggettO' deUa odierna disrCus~
sione. DtesideDo assiour:a:re gli OHOII1evolioDI.
leghi che, runohe se non mi tratterrò pa:rtioa-
larmen1Je sui Sl1ngoli puntri, ho preso alttenta
nota di tutto quanto qui è stato detto per
continuare in questa diI1ezione. Per quanto
mi riguarda, dichiaJ:1o anoora una volta che
sono ,sempne dis:posto ad accogliere ogni sug-
gerimento che passa servire per una valoriz-
zazione, anche sUiIpiana politioo, del Senato.

In 'Ordine alile osservazioni del collega
NenciO'ni dDca illa¥aJ1a sVOilta in questo pe.
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,riodo di crisi, ed 'al paragone da lui fatto
tra l'uno e l'aJltro ramo dd Parlamento, ri-
levo oome [o stesso senatone NenciO'llli abbia
alVuto la cortesia di di l'e che anticipava [,a
rispO'sta: non cJ:1edo, quindi, neoessario di-
,lungarmi a rioordaI1e il diverso quorum ri-
ohiesto dai due Regolamenti per la oonvoca-
ZJione straO'rdinada delLe Commissioni nei
periodi di aggiornamento dei lavorii par1la-
mentari; 'si può, pertan:to, a:ftermare che è
stata svolta anche in Senato tutta queHa at-
tività che el'a poslsibille svolgere nel 'rispetto
delle nO'rme regolamentari. NotevO'le è sltata"
in particolare, l'attività dei Comitatiristrettci

~ nominati neM'ambito deHe Commissioni ~

nel procedere alI lavO'J:1opreparatorio di al-
cuni impO'rtanti provvedimenti 'legislativi.
Ritengo che, da questo punto di vi'sta, nulla
sia stato trascurato in questo periodo di
crisi di Governo, durante il qua,le anche il
personaile del Senato ha lavorato per r ordi-
na:da amministrazlione e altresì per predi-
spone la futura attività.

Circa ,1e osservazioni che sono state fatte
a propO'sito delLe mozioni, intea"peillanze ed
interrogazioni ~ cioè al sinda,cato politico

cui i,l Senato deve éùdempiel1e ~ devo dlire
che la P'l'esidenz;a non ha mancato di conti-
nuave a svolgeI1e opera di soJ1edtazione nei
oonfronti del Governo 'e, in partioolare, di
talluni Ministri, al :fine di rendere più spe-
dito il corso delle rispos'te, ,sia orali che
sClritte, alle inteJ:1pellanze e alUe interrogazio-
ni presentate dai senatori. Non va, tuttavia,

dimentkato che, ,in diViersi oasi, il rita'rdo
nello svolgimento delle interrogazioni è da
attTibuÌir:e alla difficoltà di far coincidere IIJJel1
tempo la presenza dei senatori tinterroganti
con la disponibilità del Governo a rispon-
dere.

Aggiungo, altresì, che l'attività di sinda-
dacato pO'litico va vista nel suo oomplesso;
al riguardo, dai datli aggiornati <:1:14 ottOlbr,e
scorso, si rHeva che ~~ nel cO'rso deH'attuale

kgislatuI1a ~ sono state esaurite 26 mozioni,

pad al 53 perI' cento di quelle presentate,
196 interpellanze, pari al 54 per cento drca,
763inte~rogazioni a 'risposta orale, palri al
56 per ,cento dI'ca, 2.127 interrogazioni a
dsposta scritta, pari al 58 per cento drca:
sono dati che testimoniano in modo abba-
stanza eloquente il lavoro fin qui svo[to.

A proposito degli interventi riguardanti
il Regala,mento ~ anche s,e non v?\- sottaciu-
ta Il'oss'ervazione secondo cui occorre evitare
il ricorso ad aff~ettate modi:fiche prima di
avere constatato, con l'lesperienza, se veTa-
ment'e alcune norme sono supe~ate ~ condi-

vido l'esigenza di approfondiI1e gli studi per
quaLche l'eVlisione che si palessasse OppODtU-
na e faccio presente che, pI1O'pdoal fine di

pO'l're .la Giunta in condizione di p'I'01llUnciar-
sii in merito, sono state impartite direttive
agli uffini competenti per il complletamento
de1la necessa:r,ia istruttoria deMe diVleI1sequer
s!tioni

Non miilntrattengo sugli argomenti relati-
vi aLlo spazio, perchè ques,to pl'oblema è slem-

p'~e all'ol'dine del giorno dei dibattiti in sede
di CO'ns,iglio di PI1esidenza ed è statO' ampiar
mente trattato dal SlenatOI1e Limoni. A:ssicu-

l'O, comunque, che si oontinuerà a fare tutto
ciò che è necessario, ma anche possibi,le, per
giungere ad unamig:li:oI1e sistlemazione degli
ambienti di 'lavO'I'o.

Alcuni oO'lleghi hannO' fatito quaJkhe os-
servazione sugli studi e sulla documentar-
Ziione. Per quanto riguarda, in particolare,
i riHevi del senatore Nencion'i, facGio pI1e-
slente che la relazione della BEI per il 1973
risUllta regOllal1mente catallogata ndla bibllio-
teca del Sena,to ed è quindi a dislposizione
di tutti i sena,tori.

N E N C ION I. Ho parlato anche
deHa BIRS.

P RES I D E N T E. Per quanto :riguar-
da ila BIRS, ,l'ultima 'relazione IrioelVuta è quel.
Ila del 1962-63; posso assicurare che smà oon-
trollato i,l mot'ivo per il quale c'è Istato que-
sto lungo I1itardo.

Ricordo, iU01ltI1e, che ,esiste in biblioteca
un partlicola:I1e registro a dispoSlizriO'ne dei
Slenatori che int,endano segnal:ane ,le pubbli-
cazioni che desiderano siano aoqurrs:ite. In
merito a,d un altro paI1ticolare rilievo, emer-
so anche in Consiglio di Pmsidrenza, desidero
sottolineare i,l fatto ohe, dal glennaio all'otto-
bre di quest'anno, tra le pubblicazioni acqui-
site, figurano ~ per drca un 30 per cento
~ .opere di carattere economico e sociologi-

co e mi sembra questo un dato abbas,tanza
Slignifica tivo.
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Vonei anche accennare brevemente alla
questione dea centro elettronico di elabora-
zione dati. Senza ripetere cose già dette nelle
relazioni scritte re negli interventi, ricordo
che questo centro è statO' adibito, per un
ceDt'O lasso di tempO', prevalentemente a ser-
Vlizi amministrativi; per il futuro verrà di
oertO' :adeguatamente utilizzatO' sopra!ttutto
in funzione dell'attività di infO'rmatica legi-
slativa per la qua'le, essenziàlmente, è stalto
istituito. Circa ,la riohiesta di instaiUare un
maggior numero di terminah, ritengo op-
portuno riferire alcuni datli ,relativi ai « co-
sti »: attualmente, con 5 terminali, la spesa
per iil centro elabO'raziO'ne dati è di 217 mi-

liO'ni e 600.000, di cui 129.600.000 per le
macchine, 21.000.000 per spese varie e 67
milioni per il personale; se portassimo a 20
il numero dei terminali, si :arviverrebbe ad
una spesa di circa 450 rnHioni; portandoli
a 30, si raggiungerebbero i 500 m:iJlioni.

Ho citatO' questi dati per sottolineare la
necessità di conciliare Le spese con lIe esi-
genze di bilancio, 1Jenuto anche conto deHa
partioolare situazione nella quaIe ci trovia-
mo ed aMa quale è stato fatto esplicito rife-
rimento nella l1elaziione del senatore Caron
e in quella dei 'senatO'ri Questori. Sempre a
proposito della ,richiesta dialItni terminali,
non possa fare a meno di ,richiamare il'a't-
tenzione dei colileghi SUlIfatta ohe i,l centro
elaborazlione dati è ubicata in SenatO' e non
altrove, per cui le informaziani possono es-
sere attinte in qualsiaSli momenta, anche
commissionandole telefonicamente all'Ufficio
informazioni paIlla:mentari.

Desidero o:m accennare alla questione dei
dipendenti dei Gruppi parlamentari ohe ha

formato oggetto di numerosi icnterventi. È
stato qui ricordato che io stessa,rn quaHtà
di P.residente di- Grurppo, solilevai ill proble-

ma in Isede di conferenza dei capigruppo.
Senza ripet'el1e quanto g.ià detto sull'8'1'go-
mento dai milei predecessoPi, rendo noto che
sarà mi'a cura po:rtal1e la questione an'esa~

me di una pl10ssima corufm'enZla dei capi-
gruppO', per valutare quindi se e in che
modo potranno essere .superate le difficoltà

che indubb:iamente sussisltona e che sono
state variamente puntua,l'izzate.

Discussioni, f. 1298.
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Come detto all'inizia di questa mia breve
esposizione, non hO' potuto trattare tutti gli
argomentli che sono stati dibattuti e chiedo,
pertantO', venia ai colleghi intervenuti per
qualche involontal1ia omissione.

Desidel1o, tuttavia, rirrnovare l'assicura-
zione che, con 1a callaborazione dei senatori
Questori e del Segl1etario generale, tutte l,e
asservazioni fattle saranno meditate e appro-
fO'ndite, in mO'da ohe i suggerimeiJ1Jti forniti
Sliano tenuti pl1esenti per le possibili reaHz-
zazioni, nonchè per l'impostazione del bilan-

ciO' per ill prossimo annO'.
~ Credo che non sia necessarioa,ggiungere

altro a quantO' è stato dettodrca ~e ragioni
del ritardo con cui quest'annO' si è pervenu-
ti alla discussione del bilancio. Ritengo in-
dubbiamente neoessario che, ,l'anno pros-
simo, ill bilancio ,sia presentato più salleci-
taj}1:ente, in modo che vi sia iil tempo per
un suo' maggiore ,approfondimento. È stato
ricordata quanto iebbi a dive l'anno soorso
circa il significato della parola «politica »,
,intesa Dlel sensO' di «buon gavernO' ddla
casa »; il bi,lancio è indubbiamente i,l fonda-
mento di una discussione adeguata per « il
buon governa» della nostra Ammin:ilst1razio-
ne e, se quest'annO' abbkl'mo potuta consta-
tare una più adeguata presenza di senatori,
mi auguro che l'anno VlentUl10 questa, risulTIi
ancora più consastente.

Mi augura, altresì, che anohe <con la col-
laboraz1one dei capigruppo, si addivenga
ad adeguati interventi nell dibattito, nerI sen-

sO' che la discus,sione del bilancia deve es-
seve cansiderata non soltantO' dal punta di
viSita delle cifre, ma anche e soprattutto
oome p~ospettazione di una programmazia-
ne di lavoro, agH effetti di un sempre mi-
gliore andamento dell'attività padamenta,re
,e di un sempre migliove funzianamento deli

servizi. (Generali applausi).
Chiedo ora al senatore De Carolis se man-

tiene l'ardine dd giorno che rigua~da la que-
stione relativa al personale dipendente dai
Gruppi rpaI'lamentaI1i oppure se, con le con-
siderazioni che sonO' state fatte non solté\<n~
to da me, ma anche da chi mi ha pI'ieceduta

~ vuoi dal relato:re senatore Caron, vuoi da,l

senatore Limoni, a nome evide:ritemente dei
colleghi QuestoI!i ~ si 'pO'ssa ritenerie sUlpe-
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rato l'O'rdine del giO'rnO' stessO'. C'è un'assicu-
raziO'ne fO'rmale da parte mia di appro.fO'n~
dimentO' perla :ricerca di una sO'IUZliO'ne.

D E C A R O L IS. Signor Presidente,
dopo le assilcurazioni date e senza entrare
nel merito del problema sollevato, mi pare
di aver compreso che c'è un impegno del-
]a ,Presidenza di convocare a breve termi-
ne una conferenza dei capigruppo per por-
re il problema. Chiederei che in questa con-
ferenza dei capigruppO' si discutesse anche
la proposta, che è stata fatta propria dai
senatori questori, dell'istituzione di una
commissione di studio. Con la certezza che
la conferenza dei capigruppo verrà senz'al-
trQ convocata e che verrà posto allo studio
questo problema, non insisto per la votazio-
ne dell' ordine del giorno.

IP RES I D E N T E. La ringrazio, se-
natore De Carolis, e confermo le assiourazio-
ni che ho dato poc'anzi.

N E N C IO N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facQltà.

N E N C ION I. NQn posso condivide-
re le argomentaZiioni del senatore De Caro-
lis in merito all'ordine del giorno che ab-
biamo presentato proprio peI1chè non esisto-
no le premesse cui il senatore De Caro1is
si è rìchia:mato. III questore Limoni prati-
camente ha detto quattro parole: studiere-
mo la questione. Dkeva De Nicola prQprio
in quest' Aula: quando volete a£fossare de-
finitivamente una ,questione nominate una
commissione di studio; quando poi si ri-
schia di non affossarla definitivamente, al-
laI1gate la commissione.

Io non voglio essere preso in giro cOlme
presentatore di quest'ofldine del giorno. Il
senatore De Carolis diJce che il Pres1dente
ri~nirà i capigmppo; a parte il fatto che
i capigrup,po non hanno potere di disporre,
non hanno potere decisionale in merito, qut'-
5ta questione (e il Presidente se 10 rkonde-
rà perohè era pres:iJdente del Gruppo demo-
cristiano) nell'ambito della conferenza dei
capigruppo è stata trattata infinite 'Volte
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senza nessun esito, neanche di impostazio-
ne del problema. Pertanto che signidiica dir~
che abbiamo avuto delle assÌICurazioni? Noi
non abbiamo avuto alouna ass:kurazione. :t
la Ipremessa che manca. Per il resto potevo
anche essere d'accondo, ma è la premessa
che manca.

Illustre Presidente, non ho sentito questa
assicurazione dal senatore questore nè pod
posso gi.ud:kare i poteri della conferenza dei
presidenti dei Gruppi, i limiti dei poteri
della conferenza. Si fosse parlato del Consi-
glio di presidenza, ci fosse un impegno di
tal genere o fosse concepibile mi impegni)
di tal genere! Ma è .opportuno che l'Assem-
blea dia il proprio parere in merito, dopo
di Iche vedremo, vedranno i questori, videant
consules il da farsi. Ma è opportuno che l'A~-
semblea esprima attraverso un ordine del
giorno il suo paIiere in merito. Allora è una
'cosa seria come sono serie le cose umane.

Ma prendere come oro colato quello che
oro colato non è non mi sembra. . .

P RES I D E N T E. Senatme Nen-
doni, guardi, iO' ho aJocennato allla Confe-
renza dei oapigruppo perchè rervidentemen-
te è in quella sede che si può dare un in,.
dirizw pOIHtioo pI101pria per la prlesenza dei
Presidenti dei Gruppi dai qual,i questa per-
sonale dipende. Certo, ,siamo d'accordo sul
fatto che le commissioni di studio, come
tali, non possono crisolvere i problemi, ma
sarà impartante, a miO' avviso, se la ConEe-
;r;enza dei capilgruppo, oome non dubito,
manifesterà una sua chiara volontà politi-
ca perchè il problema venga adeguatamente
affrontato. Dko questo perchè, per quanto
mi consta ~ e senza oOln ciò voler mancare

di riguaJrdo a nessuno ~ finora, in queLla
sede, il probLema è stato solo aooennato, ma
non affrontato come io mi prop'Ongo di fare
in questo momento anche per soddisfare
l'esigenZJa fatta pI1esente da tutti co,lora che
sono 'Oggi intervenuti nel dibattitO'.

Se permette, senatore Nell'doni, vorrei
anche aggiungeIie una cosa: can questa Q,r.
dine del giorno la PI1esidenza verl1ebbe im-
pegnata, vorrei dire in modo cO'atto, ad una
soluzione Qbbligata, quelila cioè della costi~
tuziQ,ne di un 'ruolo speciale sepa:mta requin-
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di a binario obbligato, mentre è oprp~rtuno
che, attraverso la volontà pO'litica dei oapi~
gruppo, possa trovarsi queUa soluzione più
idonea araggiung:ere il risultato di daTe ai
dipendenti dei Gruppi quella soddisf'azion:e
che è giusto che abbiano. E con ciò mi
pare che il IPresidente del Senato, abbia as~
sunto un impegno particolare di portare
avanti il problema. La prego quindi di con~
siderare questa mia dichiarazione per il
valore che essa ha e credo che da questo
punto di vista lei può benissimo associarsi
a quanto ha detto il senatore ne Carolis.

N E N C ION I. Signor ,Presidente, pren~
do atlto delle sue dichiaraz10nie propongo
un emendamento all'ordine del giorno, e doè
sostituire le parole: «1mpegna il Consiglio
dì P,residenza ad affrontare e risolvere al
più presto, attraverso la costi1Jlizione di un
ruolo spedale e separato, l'inquadramento
giuridico ed econom:iJco del personale d:iJpe1J.-
dente dei Gruppi stessi» con le altre: «im~
pegna il Consiglio di PresÌ!denza ad affron-
tare alI più presto il proiblema dell'inqua-
dramento giuridico ed economico del perso~
naIe dipendente dei Gruppi stessi ».

L I V I G N I, senatore Questore. Do~
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

L I V I G N I, senatore Questore. So-
no costretto a prendere la parola non so:~
tanto come Questore ma anohe come ap-
partenente aid un Gruppo che, perchè non
ci slÌano equivO'ci, non è d'alOCOJ:1docon la
proposta che è stata fatta e che solo per
correMezza e per non creare problemi, pe:.--
chè si diceva che si sarebbe arrivati ad una
ragionevole soluzione sul terreno dello stu-
dio, non ha voluto insistere e non ha voluto
prendere posizioni di punta nell'intervento
della senatri:oe Tedesco me ha palìlato ap-
'punto a nome del Gruppo. Personalmente
Ipoi ritengo Slia addirittura imprOlponibile
un tipo di ordine del giorno del genere nei
confronti di una Presidenza, dalla quale, par-
lo a titolo personal,e, se dovesse essere ap-

provato un simile olldine del giorno mi sen-
tirei in obbligo di dimettermi quale Que-
store, pe.rchè esso equivarrebbe chiaramen-
te ad un voto di sfiducia nei confronti dì
quello ohe rappresenta sul terreno amminI-
strativo il Consiglio di Pres1denza. Ma pro-
pllio . pel1chè non bisogna acuire le cose (ne
ahbia:mo già tante di cose complicate), pen-
so che si possa demandare la questione, sulla
base di quanto diceva anche il senatore De
Carolis, alla sede dei cap:igruppo, la quale
è la più autorevole per una prima decan-
tazione di un problema sUll quale non c'è,
ripeto, unanimità non solo a livello di GruD-

~

pii, ma neanche all'interno di diversi singo-
li Gruppi. Mi pare che quella sia la sed~
più seria, più opportuna. Dopo di che se
le Icose potranno andare avanti ci andranno
e se dÌJfficoltà ci saranno se ne dovrà tener
conto. Per questo chiedo a coloro che vo-
gliono insistere su questo ol1dine del gior~
no di rendersi wnto anche dei problemi di
metodo ~ mi pare slia la prima volta, al~
meno per quello che ne so io, che si arrivi
ad un certo tono nei confronti del Consigli,)
di Presidenza ~ che comporta questa pro-
oedura nei confronti di alcuni membri del
Consiglio di Presidenza.

D E C A R O L IS. Domando di par-
lare.

,P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E C A R O L IS. Signor Presidente,
in relazÌ'one al problema di metodo devo
far,e osservare che per la verità ci sono gIà
dei precedenti. Il fatto è, senatore Li Vigni,
che ci sono diverse valutazioni da parte dei
vari Gruppi politid ed in particolare del
Gruppo comuruista, come è ben noto e ri-
sulta anche dagli atti. Non ibisogna quindi
assolutamente disconoscere questa realtà.

Riferendomi però sQprattutto alle ultime
parole del Presidente, che contengono un
impegno così chiaro, così preciso, espresso
in maniera così convincente, sono convinto
ancora di più dell'opportunità di non insi-
stere sulla votazione delI'ol1dine del giorno
ln relazione anche ad una indicazione ch~
nell'ordine del giorno è stata presentata in
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senso determinato, mentre potrebbe anche
essere presentata in fOI'ma problematka, co-
me ho fatto anch'io nell'intervento.

Quindi la sede iniziale potrà essere quelh
,deLla conferenza dei rcapigruppo 'Per poi
trasferire il problema ad una commissione
di studio o addirittura al Consiglio di Pre-
sidenza, dopo le indicazioni politiche chç
verranno date dalla conferenza dei capi-
grUiPpo.

L I M O N I, senatO're QuestO're. DOIffian.
do di parlare.

:P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

L I M O N I, senatore Questore. Onore-
vole :J;'residente, onorevoli colleghi, non ho
àato vasto spazio alla disoussione su que-
sto argomento proposto da tutti i Gruppi
soltanto peJ1chè la ristrettezza del tempo
non me lo consentiva e non perchè non ne
riconoscessi l',importanza e la validità. Que-
sto tema è all'attenzione dei Gmppi polit:-
ci pal1lamentari ormai da parecìchi anni, al-
meno dal 1969. È vero che non ho dato a
questo argomento lo spazio necessario, pe-
rò da qui a dire che sono state buttate lì
tre parole ci corre pareochio. Non ho but-
tato tre parole perchè non avevo rilevato
l'importanza dell'argomento o non volessi
affrontarlo: ho anzi detto che accoglievo
la proposta del collega Vali tutti di una com:
missione di srtudio. Mi pare che questa pro-
posta di una commissione di studio, con-
giunta alla proposta del Presidente di una
conferenza dei capigruppo Iche affronti il
problema, vada presa con la serietà che le
persone che l'hanno fatta meritano.

Quin:di non è una frase buttata lì tanto
per carvarsela d'i1mparccÌo sul mOlffiento e per-
ciò insisto nel dire che questo ol1dine del
giorno, come ha detto il collega Li Vigni
e per quanto riguarda il 'cOlUegiodei Questo-
ri, non è da ritenersi accettabile. Riteniamo
invece che proprio con la serietà di sempre
Presidenza, ,collegio dei Questori e capigru1J-
po debbano a£frontare l'a:ngomento e dare
quella soluzione che dalla discuss,ione emer-
geràcome ottimale, senza legarsi a nessu-
na soluzione aprioristicamente precostituita.

Questo è il mio !parere ohe conferma le
posizioni assunte prima.

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Caron ad esprimere il suo parere suH'ordi.
ne del giorno, presentato dal senatore De
Carolis e da altri senatori, modificato da:
senatore Nell'cioni.

C A R O N, relatO're. :Debbo ripetere
i motivi che mi hanno spinto a darfi la mia
interpretazione al problema in discussione
e non posso che esprimere un parere net-
tamente ,contrario all'ondine del giorno, pri-
ma di tutto per una questione di mets>do.
Non trovo che sia giusto che noi «impe-
gniamo)} la Presvdenza: la dobbiamo «in-
v'itare)} perchè abbiamo tutti fiducia in es-
sa. In secondo luogo non possiamo dire:
« ad.ìfrontare e risolvere al più presto »: sem-
mai: «mettere allo studio)} questo proble-
ma. . . (interruziO'ne del senatore NenciO'ni).
Quando si ha la volontà di risolverIi, sena-
tore Nencioni, si risolvono anche problemi
d:i£filCilissimi. Io faocio fiducia al Presiden-
te, al Consiglio di Presidenza, ai Gruppi par-
lamentari perçhè si risolva questo proble-
ma. Per i motivi che ho detto prima 1V0te-.
rò, se verrà messo in votazione, contro que.
sto ol1dine del giorno.

N E N C ION I. Domando di parIare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Come ulteriore emen-
damento all'oI1dine del giorno propongo iche
la parola: «impegna» sia sostituita dal.
l'altra: «invita» e Òhe siano soppresse le
parole: «al più presto ».

P RES I D E N T E. Ohiedo ai sena-
tori Questori di esprimere il loro parere sul-
l'ordine del giorno con la nuova modifica
proposta dal senatore Nendoni.

L I M O N I, senatore QuestO're. Anche
nella nuova formulazione, non possiamo ac-
cettare l'ondine del giorno.
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L I V I G N I, senatore Questore. Sono
anch'io contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'or.,
dine del giorno. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti il rendiconto delle entrate
e delle spese del Senato per l'anno fina 11-
ziario 1973. Chi l'approva è rp'regato dd al-
zare la mano.

È approvato.

Metto ai voti iJ pr'ogetto di bilancio inter-
no del Sena,to per l'anno finanziario 1974.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Discussione del disegno di legge:

« Conversione in legge del decreto-legge 30
settembre 1974, n. 460, concernente mo-
difica deH'articolo 173 del testo unico delle
disposizioni legislative in materia postale,
di bancoposta e di telecomunicazioni, ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 29 marzo 1973, n. 156» (1798)
(Relazione orale).

Approvazione, con modificazioni, con il se-
guente titolo: ({ Conversione in legge, con

modificazioni, de,l decreto-legge 30 settem-
bre 1974, n. 460, concernente modifica del-
l'articolo 173 del testo unico delle disposi-
zioni legislative in materia postale, di ban-
coposta e di telecomunicazioni, approvato
con decreto del Presidente della Repubbli-
ca 29 marzo 1973, n. 156 »

,p RES I D E N T E. L'ondine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Conversione in legge del decreto-legge 30
settembre 1974, n. 460, conoernente mod~-
filca dell'articolo 1'73 del testo unico deIJe
disposizioni legislative in materia postale,
di bancoposta e di telecomunicazioni, ap-
provato con decreto del Presidente del h
Repubblica 29 marzo 1973, n. 156», per il
quale è stMa autorizzata la relazione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare l'onorevole
rela tore.

M A R T I N E L L I, relatore. Onore-
vole Presidente, onorevoli cOIlleghi, compren-
do che l'ora è tarda e che il lavoro svolto
sinora può aver afìfatÌiCato tutti i colleghi,
mecÒmpreso, ma pokhè la conversione in
legge di questo decreto-legge comporta l'esa.
me di un provved1mento relatirvo al t~atta-
mento da riservare, in questo dil£ficile mo-
mento, a pOlca meno di 10.000 mtHaiI'di: di
lire di risparmio, nitengo mio dovere dedi-
care qualiohe minuto all'esame intrinseco di
questo provvedimento.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue M A R T I N E L L I, relatore).
Esso riguarda la remunerazione del rispar-
mio postale sotto forma di buoni fruttife.ri
raccolto nei 13.667 UiffilCipostelegrafonici
che operano nel nostro paese e che costitui-
scono ~ è bene sottolinear1o ~ una prE'-
ziosa rete capillare per la ralClcoltadel rispar~
mio posto direttao:nente a disposizione dello
StMO per la sua azione rpolit1oa e sociale. Nel
quadro generale del risparmio, quello che
affluisce agli uffid postaIi ne rappresenta

una porzione notevole. Al 31 dkembre 1973
erano in essere 11.298.000 libretti di rispar-
mio nominativi e al portatore, rper 2.074 mi-
liardi di lire, e 42.642.000 buoni postali frut-
tiferi, per un ,importo di 7.110 miliaI'di di
Hre. In totale 9.184 miliaI1di di lire che al
mese di maggio di quest'anno erano anco-
ra aumentati. Appare evidente dalle stesse
dfre quanta sia la parte di risparmio ch~
si rivolge agLi u£Hci postali e ohe si investe
in quei buoni che, istituiti nel 1924 ed eme3-
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si per la prima volta nel 1925, stanno per
festeggiare il loro dnquantennio di ;istitu-
zione e che si sono affermati come uno stru~
mento utilissimo per la pubblica finanza Eo
assai gradito al rispal1miatore pOPQllare. Dl-
cevo che pa,re evidente, da queste cifre,
quanta sia la parte di risparmio raJocolta
dalle poste, ma appare anche l'importanza
della massa che attraverso questo canale
è avviata alla Cassa depositi e prestiti, della
quale costituisce la principale fonte di a~-
provvigionamento per l'attuazione dei suoi
compiti di istituto, consistenti, come ognu-
no di noi sa, nel finanziamento di opere pub-
bliJche e nella concessione di mutui a favo-
re degli enti locali, QIltre che a favore del~
1'edilizia popolare.

Risulta quindi evidente l'importanza del-
le conseguenze che un non felice trattamen-
to di questo risparmio potrebbe rivestire
per la politilCa economica e sociale del pae-
se. Ma questo risparmio, e in mO'do parti-
colare i buoni postali fruttiferi che, come
tutti sanno, godono di speciali privilegi fi-
scali e sonO' esenti da qualsiasi imposta an-
che futura, e sottratti al pignoramento e
al sequestro ~ qruesto è chiaramente dispo-
sto negli artÌiColi 174 e 175 del codice po.-
stale ~ questo risparmio, dicevo. sO'prattut~
to per i vantaggi di cui gode non può esse~
re remunerato come il risparmio ol1dinario.
che segue da vidno il ritmo del mel1cato
finanziario nei suoi alti e bassi e subisce i
nischi che esso comporta. BÌisog1na tener
presente anche che i buoni postali frutti-
feri sono esigibili in qualsiasi momento al
lorO' valore nominale senza alcuno scarto.
e proprio per questo come ho detto prima,
hanno sempre seguìto a una certa distanza
l'andamento del mercato finanziario, senza
aocostarsi a quelle che io chiamo le « fiam-
mate dei grandi momenti di tensione ». Ma
anche questi grandi momenti di tensione ri.
flettonO' la loro influenza sul formarsi e sul-
l'aldcorrere di Questo risparmio verso i buoni
posta li fruttiferi.

La lievitazione attuale dei tassi di inte-
resse in ogni settore a causa dell'a1ccresceni
de1la domanda di oredito. ohe non è aocom-
pa'l!nata da una adeguata formazione o, se
si vuole, da una adeguata messa a disposi~

zione di risparmio, e la derivata affannosa
ricerca di depositi operata in tutto il setto-
re bancario, non certo ultimi i grandi isti-
tuti, con l'offerta di saggi di remunerazio-
ne che solo all'inizio dello scorso anno sa~
rebbero parsi inverosimili e che nessuna
economia sana può alla lunga sopportare,

I questo rialzarsi dei saggi ha eseI'citato e st.1

esercitando anche su questa forma di rispar.
mio la sua pressione o il suo riohiamo, ch~
ha condotto ai risultati preOlocupanti di que~
sti ultimi mesi.

Brevi cenni, pOlche cifre: nel biennio 1972.
73 i buoni postali avevano registrato una
notevole ascesa, passando da un totale di
4.732 miliandi di lire al 31 dkembre 1971
a quello di 7.119 miliardi al 31 dicembre
1973, con un incremento di 2.387 miliardi,
pari al 51 per cento. Ed è proprio per que-
sto largo afflusso. di mezzi che la Cassa de-
positi e prestiti ha potuto svolgere quelb
azione di sostegno ,della politka degli enti
locali di cui tutti conoscono. l'efficacia. Ma
in questi ultimi mesi si è invece dovuta
rilevare una inversione di tendenza nel l'i~
sparmio investito nei buoni postali [rutti~
feri. Le cifre che ara riferirò ne sono l'a!-
lar;man te prova.

Nel giugno 1973 i buoni postali fruttiferi
erano aumentati di 57 miliardi, nel giugno
del 1974 sono diminuiti di 15 miliaJ:1di; nel
luglio del 1973 erano. aumentati di 84 mi~
liaI1di, nel luglio. del 1974 sono diminuti di
40 miliardi; nell'agosto del 1973 erano au~
men1ati di 98 miliardi, nell'agosto del 1974
sono diminuiti di 26 miliavdi; nel settembre
del 1973 erano aumentati di 61 miliar;di, nel
~ettembre del 1974 sono diminuiti di 101 mi-
liardi. I dati dell'ottobre 1974, non ancora
ufficiali, denotano un andamento. pari a
quello del settembre del 1974. Ma, limitan-
dOlci alla considerazione dell'andamento di
questi quattJ:1Omesi (giugno~settembre 1973
e giugno-settembre 1974) il risultato è que-
sto: nel 1973 erano affluiti 300 miliandi di
rispanmio fres'co, nel 1974 sono deflniti 182
miliardi di denaro. La somma algebrka è
ài 482 miliardi di lire in meno per quattro.
mesi. Non rivelo dunque niente di straor-
dinario se o.sservo che in questo periodo
la direzione generale per i servizi di banco~
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posta, nata nello scorso anno dalla fusione
di tre direzioni generali proprio per poter
dare un indirizzo uniforme a tutti i servizi
a denaro, come si dice in gergo, ha dovuto
ricorrere alla richiesta di sorwenzioni al Te-
soro perchè l'ammontare dei rimborsi non
è stato coperto da nuovi flussi, con la con.
~;eguente contrazione del credito dei depo-
sitanti.

Si è pertanto toocato con mano, durante
una attesa paziente, forse anche eocessiva,
il fatto che i buoni postali huttiferi non era-
no in grado di competere validamente con
Je altre forme di risparmio, maLgrado i rile-
vanti privilegi aacoI1dati ad essi.

Eoco allora chiaramente giustificato, di
fronte a questa situazione che si anda,v~
aggravando, il decreto de1 Ministro del teso-
ro del 18 settembre che ha istituito una
nuova serie, la M, di buoni postali di ri-
sparmio a partire dallo ottobre, stabilendo
che !'interesse fosse del 7 per cento per i
pdmi cinque anni in luogo del 5 per cento
in vigore fino al 30 settembre, dell'8 per
oento per i suJacessivi cinque anni al posto
del 5,25 per cento, dell'8,50 per cento per
altri cinque anni al 'posto del 5,75 per cento
ed infine, a partiI'edal 160 anno, del 9 per
cento in luogo del 6,25 per cent'O.

Ma tutrto 'questo riguarrdava [a nuova ,se-
nie da emettere a parti,ne dallo ottobre. Che
oosa si doveva fave per le serie in circ'01a-
zione? Si deve tener presente chie al 31 di-
oembre 1973 'erano in dI1oo1azi'One Slette se-
rie: la sede D, cherisalle agli àmJJi 1936-1942,
con 490.0ÒObuoni e 2 miliardi e 400 milioni
di capitale, interesse ,iniziale 5 per cento;
la serile E, che risale agli anni 1942-1943, buo-
ni postali 77.000, miHardi 0,3, ,inteJ1eSlseini-
ziale 4 per cent'O; le serie F e G, risalenti
agli anni 1943-1949 per 1.677.000 buoni, mi-
liardi 61,4, interesiSe iniziale 5 per cento;
la serie H che ris.a!leal 1949, 1.861.000 buoni,
miliardi 167,4, interesse iniziale 4,50 per
cento; la serie I che risale al 1953, 8.540.000
buoni, 754 mHiardi investiti, interesse ini-
ziale 3,75 per cento le la serie L ohe risale
all'aprile del 1970, 30 milioni di buoni, d-
spaQ'mio investito 6.125 miliardi, intevesse
iniziale 5 per cent'O.

Questa, la s.ituazioneal 31 dicembre 1973.
L'importo di 7.110 milial1di era andato au-
mentando sino a 7.434 a fine maggi'O 1974
per ridursi a 7.252 a fine s,ettembre. Qualora
la variaz,ione in aumento non avesse preso in
considerazione questi buoni a :rendimento

min'Ol'e si sarebbe oertamente verificato un
massiocio dtivo degli stessi e ,la c'Ontempora-
nea richiesta di nuovi t~toli.

Ho già doordato che,n buono poslta,le può
essere presentato a vista per l'incass'O. Cal-
oolandoS'i ~ è la 'l1elazione ministeriale che

ha ricordato questo ~ a n'On meno dc'l 70

per cent'O il numero dei buoni che p'OtJ:1eb-
bero essere convertiti qualol'a non fosse ri-
oonosciuto l'aumento dell'intereSise (c'Ome
avvenne nel 1970 quandO' fu emeSisa la serie
L e non fu ,ammesso l'istituto della conver-
si'One dell'interesse e ben 14 miliO'ni di buo-
ni fUl'O'no convertiti) aV]1emmo la oonversio-
ne di circa 28 milioni di ,buoni, con un lavO'ro
di Iillol ti mesi per il rilascio dei certificati
definiti'v,i in Iluogo di quelli pJ:1Ovvi,sori da
oonsegnare all'atto deUa oonversione e con
una spesa pnevedibi,le per i certifioati prov-
visori, per quelli de1ÌnitliVii e per le presta-
zioni del peI'sona!le di oi'rca 1.500 live per
opcl'az,ione, nell'insieme da 40 a 45 miliardi
di lir,e, ,senza oonsidel'are pOli :il pe~icolo che,
incassati i buO'ni e considerata ,la campagna
oontinuamente in att'O da parte degli istituti
di cveditotendente a utilizzare ogni dispo-
nibHità per li depositi propri 'Offrendo in-
teressi che in t:alull'e situazioni parnebbero
addinittura mkacolistici, questo :risparmi'O
possa Iprendere iUJIl'altra stlrada e venire co-
sì sottratto alla diretta gestione de!llo Stato.

Eooo quindi oonsiderata la necessità del
decreto-legge che stiamo convertendo e la
giustificazione della sua urgenza. Ma l'arti-

c'Ol'O 173 del 'testo unioo pO'Sita'le, che viene
mutato con :n deol1eto-Iegge che stabilisce
che il Ministero del tesoro ha facoltà di va-
riane il saggio di interesse dei buoni postali,
esclude esplicitamente tale faooltà per i buo-
ni emessi ant,edol1mente ad ogni variazione.
Ecco dunque che il dec~eto-Iegge, stabHen-
do, come è det'to nel testo, che il Ministro
del tesovo, dii concerto con il Ministro deille
poste (ohe finaJmentie è assunto a conoer-
tante ~ era infatti ignorato oompletamen-
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te nei decI1etiooo ad .oggi ~ in considera~

zione dei notev.oli ,niflessi di questi provve~
dimenti sui Slerv.iz,i a danaro effettuati da,l-
l'amministrazione postalie) può estendere ,la
variazione degli interessi ai buoni di una
o più serie pf!ecedenti, ha inteso acoorda,re
all'amministrazione la faooltà di preveniÌ're
quella che poteva esseJ1e una naturale opera~
:z;ione di oonversione da parte del titolare
del buono pO'staI e fruttifero, provved~ndo
tempestiv.amente all'adeguamento dei saggi,
in relazione aHa situazione generale del mer~
cato del cJ1edito e sempre ,tenuto conto di
quella differenza che da oinquanta anni oar~
re fra il saggio di interesse dei buoni le al
saggio del comune ,mercato finanziario.

Ma su questa facoltà la discussione :in
Commissione si è ieri piuttosto diffusa. E
parso alla Commis,sione che accordave ai
due ministri la facoltà disorezionale di este!t1~
dere le nuove remunerazioni sO'lo ad alcune
delle serie preoedentemente emesse e non a
tutte ~ ser,ie che horioordato prima per la
parte ancora in vita ~ potesse dar luogo
cud una discrimLnazione IÌln illessun modo
giustifioabi,le di fronte a oittadiniche al10
Stato hanno affidato i lororis:parm:i magari
rul 3,75 per cento, come è avvenuto nel 1953,
dimosuf3Indo allo Stato piena fiducia e che
hanno il dkitto di essere ugualmente trattati,
tanto più ohe la facoltà di variare la remu-
nerazione dei buoni postali è da intendere
~ 10 chianisce la relazione ministedale ~

nel ,senso più ampio di adeguamento in più
o in meno iÌn rapporto a!1le 'Condizioni del
mercato finanziario. E non ,tener cO'nto del
principio della par condicio non è apparso
giustli'ficabi,le alla Commissione. Secondo H
t'esto del decreto interminist1eriale 7 otto"
b~e 1974, i nuoV!i saggi di inte~esse non sono
applicabili per le veochie serie aperte negli
anni dal 1936 al 1953 ;in circolazione ancora
per poco più di 230 miILa~di di Lke, di fron-
te ai civca 6.880 mi.limdi ai quali si appli-

cherebbero i nuovi saggi.

Si tenga presente che la vi,ta media del

buono postale ancora nel 1970 'Oscillava tra
i sei o i slevte anni; sii trattava dunque di un
vincolo molto lungo, del tutto volontar:io,
,in luogo di queUo, moho più breve, che vie..

ne chiesto dagli istituti di credito e che è
assai oneroso per essi.

Ora questa durata ,media sii è abbassata
a quattro anni e questo è un £enomeno che
merÌ'terebbe una oonsiderazione approfondi~
ta da parte del Senato. E mi di<spia:oe ohe
questa discussione, senza colpa di nessuno,
si svolga a quest' O'ra. Se si pensa a questo
,e si pensa anche che questo risparmio è an~

com un risparmio tranquillo malgrado la
suggestione esercÌ'tata dai saggi invemsimili
odierni, appare veramente opportuno che
questa tranquilLità sia cautelata anche per
i vecohi buO'ni e che dunque anche a questi
buoni, in una parola a tutti i buoni, si rico~
nosoa i,l diritto ai nuovi saggi di interesse.

È per questo che ila Commissione, adottan-
do questo prinoipio, ha ritenuto ieri oppor-
tuno modificare i:l primo comma dell'arti-
co.lo 173 del codioe postale modificato dal
decreto-legge, come appane dallo stampato
1798-A. Pur rimanendo tale delibera valida
nella sostanza, è parso successivamente irul
ne/latore che essa debba più oipportunamen~
te veni'I1e attuata 'Con la modi:fica dell'arti~
colo 2 nel 'testo già distribuito, che leggerò
dopo, perchè così facendo si conseguono al~
cuni obiettivi sui quali ieri, mallgradola
lunghezza del1a discussione, non abbi,amo
pO'tuta ampiamente diIungarci.

IJ primo obiettivo che si conseguirebbe
è quello di estendere a tutti li buoni ddle
precedenti serie tuttora in vita i nuovi sag~
gi di interesse e non soltanto alle serie I e L.
Questo 'era il ,:fine originario ohe la Cormruis~
sione Sii propO'neva. Ma poi si oO!JJJSeguean-
che l'obiettivo di evitare éhe nel caso di va~
riazioni in meno dei saggi d'interesse il Go-
verno abbia l'obbligo, inVlece della mera fa-
ooltà, di applioare i nuO'vi tassi irnfe:riori alile
serie precedenti; a tal fine viene ripristinato
il testo deU'artioolo unico del decreto-legge.
E inJìne si consegue anche l' obi'ert:tivo di evi-
tare che l'automaticità dell'applicazione del~
1e variazioni del saggio amechi, anche neUa
ipotlesi di emissione oon saggio iniziale mag-
giore, un danno ai risparm,iatori nella su~
bordinata li:potesi che per 'effetto dell'anzia-
nità del titolo (per esempio al 16° anno)
sila stato conseguitO' un livello d'interesse
superiore a quello inizkde della ipotizzata
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nuova serie. Oggi qUe'sta nan si può verifi~
care ,in qUlanto ill saggia massimo den'inte~
resse per 'vutte le serie che viene stahilita
cal decreto~legge di conV1ersioil1JepelI' la serie
M non raggiunge il 7 per cent'O; ma siccame
si dà vita a buani pastali fruttiferi che al
raggiungimentodel 16° anno daranno H 9
per cento, questa ipotesi deve ragioneval~
mente essere tenuta pres,ente. È durnque per
questa che a name della Cammissione, se ne
ha interpretato 'aiCCUI1atamente la volontà, ha
pr'é)sentata il seguen1Je emendamenta: «So-
stitui!I1e tI'articalo 2 del decreto~legge con il
seguente: "Con decreto del Ministro del 'Ìe~
sora, di concerto con il Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni, da pubblicarsi nella
Gazzetta Ufficiale, il saggio d'interesse fissato
oon decreto ministeriale 18 settembre 1974
per i buoni pastali fruttiferi deHa serie
'EJmessa dal l° ottobre sarà ,es.teso con effetto
dalla stessa data ai buoni di tutte le prece-
denti Slerie" ». Contemporaneamente. pro-
pongo che al primo capoverso dell'articalo

1 venga ripristinato il testo originario del
decreto~legge. Brevissime cansideraZJioni fi~
natli. Non sono mancate in Commissione an-
che levaci che, :tJenuto OOnito dell' eccezianale
situazione dei saggi di rimunera,z,ione del {[i-
sparmio, hanno chiesto un adeguamento
maggiore dell'interesse dei buoni pastali. In
parole povere il saggio iniziale in luogo del

7 per centa aVI'ebbe potuta essere un saggio
maggiore. Ma in oontrasto con ques.ta ;ri~
chiesta, oltre al fatto dei nan .disprezzabill
privilegi dei quali i buani postali fruiscono
,e tenuto conto anche dell'affacciarsi ancora

timido, ma slignHicativo, di segni alllnuncia~
tari di una riduzione del costo del denaro,
che anche se per ora esterni ana nostm eco~
nomia, si spera possano finalmente raggiun-
gerla (perchè è mia profonda convinziaTIle
che senza .dduZJione del COIsto del denaro
ben ardua sarebbe la nostra vipresa eco-
nomica), accanto a queste considerazioni, di~
cevo, vi è anche ,l'altra, che il casto del de~
naro mutUlato agli enti ilOlca1idal1ila Cassa de~
positi e prestÌ1ti deve necessariament!e tener
conto della IrÌimune~aziaine del risparmio pa-
stale. E un maggior ,rinoaro deglri tinteressi
dei buoni postali porta ad un I1Lncaro 'aocre-
sciuto per i mutui degli lenti locali, d'J:e, co-

me i coHeghi sanno, da poohi giorni sono
stati fissati nella misuDa del 9 per cento..
E ancora oans.iderato che il prorvvedimento
alI nostro esame è stalto passato al vaglio
del comitato interministeri<cde per il credito,
che ne ha considerato i rriflessi anche in rap-
porto agli ,altI1i settani di raccolta e di im-
piego del ris.parmio, è parsa opportuno al-
[a Commissiane confermare 3)nche su que~

sto punto il testa del decreto,.,1egge.
Onorevole P,residente, onorevoli colleghi,

mi sembra di aver adeguatamente, anche se
per sommi capi, illlust,rato ,la portata drel
provvedimento necessario, urgente e di rim-
portanza non lieve, il quale pO'i neHa speci-
fica normativa che Ila.integra cantiene appor~
tune disposizioni, volte ad (evitare .rapera~
zione materiaLe del cambia dei certificati,
che metter'ebbe in moto quel lavoro cui ho
fartto cenno prima, sempLificanda in modo
radicale le proceduDè di aàeguamento dell,e
annotazioni dei titoli. Anohe su tali nOlfme la
Commissiane si è dichiarata d'accordo e pra~
pone quindi di approvare il testo del prov-
vedimento cOlme ho or om [II,lustrata. (Av-
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
dilscuss,:uornegenerale.

È isoritto a parlare da senatore MadeiJ:'1chi.
Ne ha facoltà.

M A D E R C H I. Signor Presidente, ono-
mvoli corlh~ghi, bvevissime considerazioni per
daDe ragione della nostIia posizione di asiJen~
sione 'SuHa conveI1sione in Legge di questo
decreto-<legge. Questo che in effetti è unprav-
vedimentotecnico di aoceHerazione deHe pro-
cedure nasconde una serie di prablemi che
sono quelli cui siniferiva il nostra rehtore
e si presenta propI1io per questa come un
pravvedimento cantl~addi ttaria.

Non c'è dubbia che neHa intenzione di chi
può averI o ,pro pasto, si è omoato di andare
incontro alLe esigenze di un particalare tipa
di rispalrmiatore, il I1isparmiatore pOlpolar,e,
il risparmiatore del Sud e della campagna,
e si è cercato dioJ:1ea<re le condizioni perrchè
non si V'erifichino quelle fughe di cui ci da~
va notizia il nOSltJ:10reI,atore che passano
creare difficoltà p~r :il funzionamento della
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Caslsa depositi e p.l1estiti. Però, in 'Una situa-
ziOine economica partJkolarmente grave co-
me quella che attraversa il nost,ro paese, ~l
problema deve essere aff,roTIitato le risolto
attmversOi una sorta dirincOirsla tra i tas.s.i
di interesse, o in maniera del tutto diversa?

Siamo del paDeI1e che ;in conseguenza di
questo 1ntervento che modifica la Slituazio1]e
e del oonseguente aumento delta:ssOi di in-
teI1esse che veGrà pagato per i bUOlni pastali,
avremo, carne già Sii veri.fìca, un aumentO'
del tassO' di interesse che dOlvmnno pagare
i 'comuni, le plrovince, gli enti Jooali per i
mutui che contrarranna con Ila Cassa depo-
siti e pDestiti. In una situazione disastrosa
per la finanza locale, in una situazione che
non oonsente agli enti 10lcali di affrontare
neanche Le spese cosiddette oorl1enti ed ab-
bligat0l6e, un provvedimento di tal genere si
ri'percuOlte .in maniera negativa su tutte lIe
iniziative degli enti lOlcali. Il provvedimento
infatti nan i,nterviene ,inSliemead altri per
modifioare la situazione esistente, non inter-
viene per garantire ai comuni e alBe provin-
oe Ila passibilità di fair TIrante a questi lll'UO-
vi oneri: appesantisce uhedOlrmente la si-
tuaz101ne, aggrava ancora le condizioni della
finanza 100calle.

Ed al1ol1a il mio GruPP'0 si piOne questa
domanda: l'obiettivo che si dice di voler
raggiungere, cioè quella di non .fat" mancare
aMa Cassa depositi e prestiti li fandi neces-
sari per andare ,incontro alle richieste dei
comuni, sarà IrealizzatOi aumentando il tasso
di intleresse a invece aVlìemo soltantiO forni-
to un sostegno al continuo aument'0 dei tas-
si di interesse correnti sul mercato finanzia-

ri'0 con un provvedimentO' che gioca alla
rincor~a con questi tassi? A nostro giudizio,
quando tutto -l'orientamento della politica
,economica tende a blocoa-re il credito, a limi-
tare i finanZJiamenti, mentre i tassi di inte-
I1esse sono. arrivatli a dUDe astronomiche e
rasentano 110st:mzzinaggio per quanti con-
traggonO' pnestilti (diciamo le cose oome stan-
no, 'Ormai siamo arrivati a questo punto),
intervenire con un provvedimento che anche
per quella paI1te del rispa;rmio che sta nelle
mani dello Stato ,e che slerve per finanziare
glii interventi degli enti locali gioca allla rin-

cO'rsa oon questi tassi non fa che peggiorare

la situazione, non fa che creare delle condi-
zioni di ulteI1ione aggravamento deHa situa-
zione economica.

Il nostro Gruprpo è del parere che si sa-
'rebbe dovuta affrontar,e !'intera questione
oon una serie di provvedimenti rivOilti a sdo~
gli.ereaikuni grossi nodi fra [ quali anahe

queHo della finanza locale, ma soprattutta
impostando una nuo~a politica del credi,to.
In mancanza di provvedimenti 1n questo sen-
sO', che si muovano in questa direzione, ac-
cettaI1e la linea p:wpiOsta da queSitO'decret'0-
legge non pOltrà por,taI1e, a nostI1O paI1ere,
che de!1e oonseguenze negative. Per qUlesto,
pUlr dconoscendo ringiustizia che V'eI1rebbe
oOlmpiuta se venisSlero mantenuti nermi nella
situazione attuale i tassi di inte:msse dei buo-
ni postali di fronte al oontinuo aumento
dei tassi ohe vengono oordsposti per ogni
alDro tipo di T.isrparmiOi,in mancanza, ripeto,
di p:mvvedimenti tendenti a sanare la situa-
zione riteniamo che questo decretO' nOln pos-
sa che. aggravarla. Pelr quest'O non pensva-
ma di pOlter dare ill nostro v.oto favorevole;
e tenendo oonto del paI1ticolare tipo di d-
spaI1mio che è interessato al provvedimento,
siamo oosDI1etti ad astenerci, a non parted-
pare ana V'otazione ponendo in risalto la con-
traddizione ohe si è aperta oon iil provve-
dimooto che ci è stato proposto.

P RES I D E N T E. È iscritto a rparlare
il senatore Bacohi. Ne ha faooltà.

B A C C H I. Signor PI1esidente, signor Mi-
nistJ1o, onor,evo!i colleghi, data <l'iOratarda
ometto qUa!luTIiqueoon:s.ideI1azione in ordine
al rioorsiO al decI1eto~legge, ipI10blema ed ar~
gomento sui quaJi abbiamo occaSlione di in-
trattenerci agni volta ed è una voce ormai
damante nel deSierto, per CUliIl'oSiservazi'0ne
è diventata puramente rituale. Mi basterà
dire che ben si poteva ,dcorrere alla 'legisla-
zione OII1dinaria,perohè gli uffioi non possono
nOin aver avvertito per tempO' l"esigenza di
un diverso trattamento dei buoni £ruttifeni
p'Ùstali. Ma purtropP'0 il potere paliticoè
Viilttima delLla viSlchiosi'tàe della lentezza e
quindi si è ar:rivati a pl1esentlare ila legge il
30 settembre 1974, quando Viisarebbe stato
un anno di tempo per poter provvedere,
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quando cioè la orisi era già in pieno 'svolgi~
mento e l'adeguamen:to dei saggi di interes~
se era aIl'ordine del giorno.

Non mi trattengo ulteriarmente su que~
sto; dopo la relazione del senatore Marti~
neUi credo che ben paoo resti da dirle. Non
sarei neppUJle intervenuto se non fossi stato
oolpito da due elementi che ho CGlto neLla
nelazione. Il prorvvledimento è stato pOiftata
alla T1ost'ra attenzioll!e come un prorvvedimen-
tG di carattere pratico, per evitare cioè il co-
stoso e complicato gÌJ10, pUDamente mate~
r:iale, del rimboI'sa del VlecchiG ,tritO'IG,del ri~
lascio di quello provvisorio ,ed i,oone della
sastitu~ione di quest'ultimo. In Ti(~altà, leg-
gendo attentamente la DelaziO'ne, i,l prov~
vedimenta nGn vende sOlIO'a questo, ma a
vealizzare una farma di 'indicizzazione che

nO'n può non preoccupare per quel1li che pos~
SGnG essere i riflessi cui ha 'accennato anche
poco fa (ma iO' ila di'Oo in un altro sensG)
il collega Maderchi, cioè per 11oollegamentG
che c'è fra le disiponibiIiWl che affluiscono
aUe casse postali, la Cassa depositi e pIie~
stiti e Ie necessità degli enti ,locali e degli al~
tri finanziamenti che lo Stato opera attra~
verso questa forma di incetta deil risparmio.

I due elementi che mi hanno preoccupata
li esrpor:rò molto brevemente. Uno, .eLicaTatte~
De fO'rmale, è quella insito nella fictio juris
contenuta nel comma seconda del nuo'V1Oar~
ticolo, proposto in sostituzione dell'articolo
173, secondo oui si considerano, sO'lo al fine
del Icalcolo degH interessi, come l1imbO'rsati I

e convertiti in titO'li ddla nuova serie i vec~
chi titoli. A me sembra un givo v,i'ziO'so, una
inutile oomplicazlÌone nonchè una soorrettez-
za (scusatemi il termine) dioJ1dine IlegiS'la~

ti'VG poichè la nO'rma viene a violare l'arti-
cO'lo 172 ohe pI1evede ohe il titolo rimborsatG
dia luogo al pagamento 'degH interessi ma~
turati, mentre realizza, in effetti, una forma
di anatooismo che non richiede assolutamen~
te la necessi,tà di ricorreJ1e a questa fictia
juris baS'talndo dive che dalla data indicata
si apphca ill nuovo saggio di in1'eress'e. La re-
lazione dice che questoV11ene fatto per e'Vita~
re che SOl'gano dubbi circa la misura dell
nuovo saggio da appHcare ai buoni delle pre~
oedenti serie che vestano in vita. Non vor~
rei avere rimproveri di superficialità da par-

te dei valovoslisiSimi funzionalri che stanno
in tribuna ad asooltarlCi, ma sono del parere
che forse si sall'ebbe potutG evitare il ricorsG
ad una formulazione complicata.

Il secondo punto più 1mportante è quello
oO'ncernente ,Ja possibilità de!lla diminuzione
del saggio di interesse. È una precisazione
contenuta nella relazione, e questo è un fat-
to che turba, perohè se !'intento è queHo di
attirare, di calnsolidare, di assieu:mre il ri~
spalrmiatore al buono £ruttifeJ:1o postale, ri<!

fatto di pJ:1ecisaJ1ela eventualità che vi possa~
no eSisere del[le 'dimÌinuzionÌ! del saggio di
interesse per i titoli già emessi, non certa
per quelli che saranno :in seguitO' emessi, mi
sembra tale da poter proprio scoraggiare o
aHontanaJ:1e dal I1isparmio pOSitale j,J rispar~
mia tore.

Questo è un ,inconveniente serio; ho la sen-
sazione, signor Ministro, che ila 'relaziome ~

che è ineocepibHe dal punto di vista bur'O-
oraticO' ~ sia stata redatta dagli uffici con la
consueta metico'los,:ùtà e !predsione e com
I1ilferimenti oonoreti alla legge; però le au-
torità politiche, al momentO' di pO'rtare ile
proposte al Parlamento, debbono valutaJ:e la
opportunità Q meno di determinate afferma~
zioni.

Ormai questa fO'rmulazione c'è e può seo-
,raggiare, rÌipetO', ,il risparmiatore, il quaLe
può trovare a[ltre forme di risparmio più
produttive, in vista di minarcdate, venHlate
diminuzioni. Dirò di più: che è una precisa~
zione del tutto inuti,le perchè bisognerebbe
essere .ottimisti ben ,al di là del iconsentito
per ritenere che, data la situazione, siano
pvevedibiLi dimÌinuzioni ta1i da ,rendere ne-
cessaria una p1'ecisazione di questo genere.

Si è fatta sostanzialmente una oosa inuti-
le, che poiJrebbe scoraggiare il !risrparmiatO'r~
a fare ricol'sO' al risparmio attra'V1erso i buo-
ni frutti£eI1i postali. Ecoo la mia pJ1eoecu~
pazione; dobbiamo infaltti aver presenti lIe
eS!igenze sociali e le finalità produttive cui
risponde il risparmio postaile.

Purt'mppo H piccolo e mediG risparmia-
tore, quello che negli anni ha accumulato
i,l oO'nto in banca o un piccolo patrimoniO' di

I
obbIigaziO'ni, di carteHe Eondiarie, di buoni
pO'stali, 'Ogrgiè disO'rientlato; e oe ne ha fO'rni~
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to anche qua1che allarmante elemento il se-
natore MartÌiI1eLLi pOlca fa, aJtvraverso te os-
servazioni sulrla diminuzione del ricorso ai
buoni postali fmttifeI1i.

II risparmiato!l1e non sa piÙ che fare nè
in chi credere. Vede svaniI1e la sua ricchezza
nella erosione rapida e progressiva del valore
rea,le deUe somme, dei titoli che possiede;
ma questo risparmr1atore ha una propensio-
ne al riparmio, se non altro per la crescita
dei suoi redditi monetari, che però si verde
costI1etto a di<sperdeJ1ein inflazione poirCihè
non ha uno strumentO' ohe PO'ssa soddisfare
11 suo desiiderio di accantonare nel tempo
una parte del propriO' reddito.

Signor MinistFo, la orisi economica ita!lia-

na è anohe una crisi di idee ed altIìesì, come
qualche osservatOJ1e economico ha rilevato
pochi giomi fa in giO'rnali specializzati, una
crisi culturale. Ciò si manifesta soprattutto
nel sistema bancario e finanziario, riII quale,
quando non è 1'1oorso a'd azioni che ,lo hanno

portato nell'ambito di competenza del codice
penale, si è chiuso nel srilenzio re nell'inerzia;
silenzio ed inerzia che certamente evitano
il rischio di :dchiama'I1e l'at,tenzione di quall-
ohe giovane zrelante magistrato, ma che non
alleggeriscono le responsabilità, specie dopo
ohe proprio della carenza di idee si è ap-
profittato per anni, pe:rohè era assai como-

da la sprrovvedutezza di schi:erle di rrispar-
miatori i quali oon le loro stesse mani sta-~

vano scavandO' 1a propria fossa.

Da ciò, per eSlempi o, la decisione di non
tenere quest'allmo alcuna celebrazione uffi-
ciale del risparmio. Non facciamo in modo
ohe per un eocesso di amore di 'terminologia
o di formule di ca~atteI1e burocraticO' il l1i-
sparmio posta<le sia indO'tto ad alLO'ntanarsi
con tutti i danni oonseguenti.

Per tali ragioni ritengo che il nostro Grup~
po, pur apPl1ezzanda l'intento Jodevole del

prO'vvedimentO', non passa, per Ja sua for-
mulaziO'ne e per lie riserve che ho testè pre-
sentato, votare a favare; quindi si asterrà.
(Applausi dall' estrema destra).

P RES I D E N T E. È ilsOI1itrtoa par-
lare il senatOiI'e Aimone. Ne ha facoltà.

A R N O N E. Signor Presidente, signor
Mini,stro, onorevoli cdl1eghi, il disegno di
legge in discussione, con il quale si propone
di con\'erti:J1e ÌiI1legge il rdeoJ1eto che aJUtOI1iz~
za ,Ja v:arriazione del saggio di interesse dei
buoni postali fmttiferi, è un provvedimento
quanto mai opportuno le suf£identemente
tempeSltivo; QPportuno perchè Vliene lincon-
uro, 'tirai ri5iparmiatori, a quelli più merite~
vali, a queLli cioè che continuano 'aid avere
£iduda neLlo Stato e. laJd esso (affidano il
fmUo dei loro rispaI1illi. Lo Stato ha biso~
ginrOdi qrueSlta clìiduda che rtra il'altro, nel:la
fattispede, comporta 11apossibiLità per il Mi~
nistro del rbesom di rdispoIìJ1e di una certa
quantità di denaro necessaria a mettere mn
moto l'attività produttiva di servizi dei no-
Sitri enti locaLi.

Ma, come dicevo,,. questo provvedimento
oltre ad essere opportuno è all'che sufficien-
temente .tempestivo, perchè trae motivo dal-
la constaitazione che dal mese di iLuglio, co-
me ha detto il nostro ottimo relatore se-
natore Martinelli, è stato registrato un sen-
sibliile calo nei depositi effettuaiui dai :l1i,spalI"-
mia1Jori ,sotto rtorma di buoni posltrali. Ciò
è avvenuto non rsenza Iragione, ma proprio
in conseguenza deLla speI'equaZJione tra il
sagg,io di interesse autualmente oOlil1isposto
per i buoni postaJl1ie quello di gran lUiIlga
più 111levantle che da qualche tempo offro-
no gli istitutri di medito e sopratltutto Ile ban-
che ,locaili. Om, IDon è difficri,le rimmaginaJI'e
quali gravi conseguen:zJe possaprodUlf,re una
pmgressiva demtJ1taZJ:Ì!one dei fomdi dii cui
puòdtirs:parre lo Staito. Boco perchè un iprov~
vedimento rOome questo al nostl1O esame si
muove ,neHa giusta di:I1ezione, doè mel rsen~
so piÙ favorevole non solo alle aspettart::ive
dei piccoli rispal1miartori, ma sopmttrurtto ai
bisogni della nOSltra oomundtà sod!aJle. PerI'
taiLi oOlllsiderazi'Orlli ,aniThUiIldo, a Illiome del
Gn.:uppo socialis.ta, :ùl voto favol1evole. (Ap~
plausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. NOillessendovli al-
tri !ilsoritti a parLare, dkMaro chiusa la di-
sO'UJsslionegeneralle.

Ha facoltà di pairr1a:r;el' onmevole MillLst['o
deUe poste e deLle teLecomu:n:ùcazÌolru:ù.
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T O G N I, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Signar IP1residente, iOno-
revoli colleghi, 'Credo mi darete atto che ho
una lunga esperienza 'p~\lrlame[)jtaJ:[1e.Pertan-

'to salrebbe presunzione da pante mia, a que-
st' ora e dopo il lungo dibattito, farvi un::}
:lunga rrelazione. Mi Limiterò di conseguenza
a tOCCai:l1es.oLo,la sost3lllza di alc1.1J[lequestiiOni.
Oredo che 'tutti potI1eiIDOconco:r:daJI1esulla
oppO:l1tulllitàe la convelllienza, sotto ,ogni 1'>110-
filo, di queSito provvecL~melllto che è moLto
più ISlempllicedi qualllto è sltato detto 13Illche
in relazlione 'aLla questione Igenerale del cre-
dito e degli inter:esSli, quest1ione dibattuta in
Aula e in Commissione dato che da parte di
alcullli Sii considerav~allloinadeguate le misu-
I1e dedse.

Intendiamoci bene: 1a misum, maggiore
o minore che fosse, nLguaI1cLal':antefatto e non
questo decreto-legge Iperchè il decreto can-
tilene delle sempLici disposizioni per consen-
tire illrtrapasso dallle vecchie alle nuove ,con-
dizioni evitando ,la conversione materiale dei
titoli. Quando ai Isiamo Iresi conto che ,le at-
tività del bancoposta, soprattutto sotto il
promo dell'acquisiÌlzione dii buoni, nonanda-
vano più come dovevano 13Illdare (e vi ri-
sparmio la letltura ddle oif,re, cui del 'resto
ha fatto cenno egregiamentei:l nostro mla-
tore) nel senso che la tendenza all'acquisto
di buo:Jlli rruttifieri andava sempre più dimi-
lliUendo, ci siamo dati Cal1LOOinon 'Siolocome
amminiSlTII1àz;ione,rIa qUalle ha interesse a
potenzia:re cenTIisuoi servizi, ma anche carne
tesorieri o esattori di esaminare la nostra
posiZJione Inei conf,ronti del Ministero del
tesoro e più precisamente deUa Cassa depo-
siti 'e prestiti.

Voi sapete che il nostro oancoposta rac-
coglie CÌll1cail 40 per cento di tutto riil ri-
spalrmiiQ naZJionale (è la più gmnde balnca
italiana, con tredioimila e più sIPortelli, comè
ci ha detto il senatore Martinelli) e quindi
ad un certo momento ci siamo trovati nella
neoessità di vedere con qUalle oorr:ettivo P'O-
t:eVIa:m'Oinvertire 11a tendenza per pass.are
dalla dillTliillluz~onead una fase di lascesa. Fu
aHara che chÌ!edemmo diaumenta:re gli Ì!n-
i:eressi. L'aumento passò al Comitato de]
credito e risparmio con molta comprensio~

ne da paI1te del Tesor'O ,e anche da parte del~
la Banca d'ItaLia. In queLl' oocaSì~one doV'em-
ma considerare l'esigenza di ident:ifica:I1e del-
l,e percentuaU di linlteressi (perchè gli interes-

si, oome sapete, sono vanilabÌ!Li Slia per quan-
Ito ,riguarda i buoni, sia per quanto ,niguaDda
i depositi, sia per quant'O Iriguarda i cOillJticar-
renti) che da un ,lato non alLterass:ero l'equi-
l,ihrio del ~isparmio nazlionale e daI,l'a;ltro
l1ongl1av,assero eccessivamente 'Sulla Cassa
de,pos:i,ti e prestlÌ.ltli. In£atti ~ ed è giusto
quanto diceva prima il senatore Maderchi
~ la Cassa deposdti e rpresltilti, arumenta:ndo

l'M1teJ:1eSSedia pagarre ari pmprieta:ri dei buo-
ni, deve a sua volta rÌ"ViaJersi ISiUgMentiÌ 10-
caM e SiU'tUttlÌl quegli enti ai qu~li sono de-
stinatli questi fondi quali mutui per le loro
OCCOIrDenze.Furono quindi presi dei provve-

dimenti che !l1igua:rdano non tanto questo de-
creto~legge quanto i decreti IpiI1eoedenti che
ne oostirtuiscono l'antefatto.

Perchè abbiamo dovuto vara:re questo de-
creto~legge? Perchè, melllTIre i nostl1i prede-
oes1sori, quando si sono ,trovati di fronte a
deHe esigenze IDalHaginose dii cambi3lre mi-
lionii dii b'llOlDii,,Iiihanno cambiati daJndo pri-
ma dei buoni provvisomi e poi, a dist'anza di
mesi, dei buoni deHnHivi, con spese e per-
dita di [tempo, noi abbiamo Itirovato questo
sli:stema molto ipliù sempLice di oOillsiderare
i bucJIlli delle sel1i<e Iprecedenti come buo-
ni emessi adesso, salvo a considerare natu-
rallmEmte ,l'Lnteresse stampato di<etro lill buo-
no aHa stmgu:a dei nuovi lÌ!nteress:i che ven-
gono I1esi di pubblica ragi<one in ogni uffii,aio
postaile.

Vogrlio cbirarÌireall senatore Bacchi che 'a:b~
biamo dovuto provV'edeI1e oon decreto--llegge
perchè dovevamo immediatamente Itranquil-
lizzalre coloro i quaH diversamente potevano
riversalrsi a milglliaia negli uffici postali per
cambiare i buoni veachi con i nuovi. Nei gior-
ni precedenti faoemmo :addirittura un comu-
nicato stampa che fu langament,e diffuso in
cui praticamente sii diceva: 'state tranquilli,
non cambiate nulla per:chè i vostri vecchi
buoni saranno 'Considerati come buoni nuovi.

Per quanto riguarda Il'emendamento pre-
sentato daMa Commissionerull'articolo 2, iI
Governo non ha nullla da obiettare e 10 ac-
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cetta. Dovendo iperò dive fiillo 1m fondo la
mia opinione, dowei far IpiJ1eSlenteohe è pleo-
nasti<oo e che non serve iprroipìrio a niente.
Infatti 10 stesso ,risultato si potrebbe otte-
nere se ohi ha li buoni veochi li cambiasse
oompmndo dei blUollli nuovi, ,tanlto più che
si tratta di un rllumero eSltremamente li-
mitato.

M A R T I N E L L I, relatore. Ma l'iam-
milll]strazione postale dOVll1ebbesostenere la
spesa di 1.500 l1reper ogni operazione.

T O G N I, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Ma su 42 miiHonli li buo-
ni veochi non sono lThemmeno 200.000.

M A D E R C H I. A!lmenosi lr:Usparmie-
rebbero quei so~,di.

T O G N I , Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Sono proprio una quan-
tità limitatissima, comunque, ripeto, s.o-
no d'accordo anche su questo emenda-
mento il quale ad abun.dantiam chiarisce
meglio e può darsi che seJ1Va per colo-
ro ,i quali trovandosi in certe ,località ,lonta-
ne possono non essere al COJ1rentede1le nuo-
ve disp.os,izioni. Con queSito Slistemail giorno
che andralllI10 a vendeJ1e .o 'ad incassare il
buono pot'ranno avere iÌllffiig1io~e tmtltamen-
to a oui non pensavano di avere diritto.

Ami'Vati a questo punto ,1'1onho nulla da
aggiungere. Voglio \ring:m~]are tutti colmo
che gentilimente, ,sia pure lOon osservazioni

'e oI1i,tiohe, ,si sono dimostrati interessata a
queSito provvedimelllto. E rVlOgHoasSlicurare
che da pante del MiniSltero del'le poste e de[-
LertelecoJJ1lUllllkaziolllivi è iil massimo interes-
samento al funzionamento del bancQposta.
A questo propOSlit.o penmettetemi, pJ1irmadi
terminal'e, di sottolineare un lavvenimento
molto irecente che iOiha dato moLta soddi-
sfazione e che tOI1naa wHo onore degli ope-
ratori del banrcoposta. In oocasione del pa-
gamento dell'una tantum, da parte della Pre-
sidenza del Consiglio d venne chiresto di met-
tere a disposizione gli uffici bancoposta ap'
punto per il pagamento di ques,ta imposta.
Io, sentiti anche i miei 'collaboratoI'Ì (era

un momento molto difficile), ebbi a dire al
Presidente: per favOire guardiamo se è possi-
bile evitare questo ulteriore aggravio, per~
ohè netl £rattempo Sii,erano dversare alI ban-
coposta una quantità di operazioni estrema-
mente imponente. Dopo alcunli giorni il Pre-
sidente del Consiglio ebbe a dire che essen~
dos,i 'ri~olto ,adaltrre organizzazioni pure am-
portanti erano rstati ,nichieSltiIper ques.ta ope-
razione pal'eochi miLial'di e al10m dO\èevamo
pres;taroi noi. L'abbiaJmo if,aHa senza nessuna
particolare spesa da parte dell'erario ~ fot'-

se so10 qualche mi,Lione ~ e iOome avete po-

tuto vedere il personaile del bancoposta si
è mobilitato tutt.o, dal~ dilrettor,e cen:trale ai
più modesti coiHa!bomtori, ed esattamente al-
la meZZ3Jnotte del 30 settembre ha .compl}eta-
to la ,riscossione ,e la :regolanizzazione del-
l'una tautum. Dopo quattJ10 giorni i rriepilo-
ghti dei versamentieralllo starti oompletamen-
te eSlauriti.

Quesito dimostra che ef.fettiv'amelllte ~ scu-

sate se mi permetto di insistere ~ il banco-
posta è un serviz;io a denaro del Milnistero
delHe poste e deHe ,teleoomun.icazioni di pri-
ma qualità, è uno s'tll1l1mento che lÌinS'Ìitua~ioni
di emergenzn e d,i !I:1eoessiltà !può rendere al
nostro Ipaese dei serv:iz'Ì ve:mmente utili. (Ap-
plausi dal centro).

P RES I D E N T E . PasSlilamo ora wl-
l'esame dell';ar1Jioo}o unico nel testo propo-
sto dalla Commissione. Se ne dia ,lettura.

A R N O N E , Segretario:

Articolo unico.

Il decJ1et.o-legrge 30 Isetitembrre 1974, n. 460,
COillcemnente modillfi,ca dell'alntrieo[o 173 del,te-
sto unioo delle dÌisrposizioni Ùregislative in ma-
teria postale, di bancQPosta e eLitelecomuni-
ca~ioni, appl'ov,ato con dec.reto del P,residen-
te deUa Repubblica 29 marzo 1973, n. 156, è
oonventito in legge con la seguente modifika-
zione:

aiH"aJ11Jkolo1, ne[ primo oomma del nuo'vo
testo dell'aI1tko~o 173 sopra dtato, ,le pa-
role: «possono essere estese ad una o più
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deUe preoedooti senie» sOlno sostituite ,da,ue
altre: «,sono estese aJJ,aepreoedenti rserie ».

P RES I D E N T E . AvveJ:1toche i due
emendamenti presentarbi Sii riferiscO'llo agIT
articola del d13areto~l,eggeda convemtke nel
testo modificato dalla Commissione.

Si dia lettura dell'emendaJmento presen~
iato dal relatore aU'articolo 1.

A R N O N E , Segretario:

Al primo capoverso, ripristinare il testo
originario del decreto~legge.

1.1

P RES I D E N T E . Invilto il Governo
ad esprimelDe IiI paJ:113nesu quest'O emenda-
mento.

T O G N I , Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. IiI Gover:no è favorevàle.

P RES I D E N T E . Metto ali voti
l'emendamento 1. 1, presentato dal relatore.
Chi l'approva è pregato di aJlzarreila mano.

È approvato.

Si dia leNura de[l'emendament'O rpJ:1esentlaJto
dal relatore all'articolo 2.

A R N O N E , Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Con decr,eto del Ministro del tesoro, di
concerto con il Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni, da pubblicarsi nella Gaz~
zetta ufficiale, 'irl saggio di interesse fissato,
con decreto ministeriale 18 settembre 1974,
per i buoni postali fruttiferi della serie emes~
sa dallo ottobre 1974 sarà esteso, con effet~
to dalla stessa data, ai buoni di tutte le pre-
cedenti serie ».

2.1

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimene rÌiIparere su questo emenda~
mento.

T O G N I , Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Sono favorevoI.e.

P iR E S I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 2.1. Chi l'aipprova è pregato
di alzaJ:1eIla mano.

È approvato.

Passiamo alla votazione del dlirsegn'Odi leg-
ge nel suo aJ:11JÌ!cOllounico.

S A N T A L C O . Domando di parla:re
per diohiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S A N T A L C O . Moho brevemente,
signor P,residente. Con le cOlt1siirderazionliam~
piamooteesposte dall rrel:atone senatore Malr-
tJinelli annuncio il voto favolrevoLe del Grup-

I
po della democrazia cristiana.

P RES I D E N T E . POÌ!chènessUJIlaltrro
domanda di parlare per dirchiarazione di vo-
to, metto ai voti il disegno di legge nel suo
articolo unico, con l'avvertenza che il titolo,
nel tes10 proposto dalla Commissione, ri-
sUilta così formulato: «Conversione rin leg-
ge, CO'll modifiiOaZJiroil1i,del d13areto~legge 30
settembre 1974, n. 460, cot10ernenlt!e modifi~
ca deU',alIiticolo 173 del teSlto unico delle dà-
sposiziOllli legislative lin matedJa postale, di
hancoposta e di teleoomunLcaz1oni, approva-
to con deoJ:1eltodel P,J1esidente deLla Repub~
b1ioa 29 marzo 1973, n. 156 ».

Chi l'apPJ1ova è pJ1egaltodi a!lzalre la maino.

È approvato.

Ani1unzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E . I MinÌisTII1icompe-
tenti hanno inviato rri~poste scritte ad in.-
tel1rogaZJioni presentate da onoJ:1evoH se~
natori.

Tali risiposte sono state pubblicate negli
appositi fasoicoH.
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Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . InVlÌltoil se[IJatore
SegretaiDio a dare annrumzliodella Ìir1Jtempel1an~
za pervenuta alla Presidenza.

A R N O N E , Segretario:

BROSIO, BONALDI, VALITUTTI. ~ Al Mi~

nistro degli affari esteri. ~ Per avere chiarii~

menti sul VOlto dato dalla Delegazione ita~
liana aM'ONU in favore della parteoipazione
dell'OLP (Organizzazione per la liberazione
della Palestina) ai dibattiti di que11'Assem~
blea, posiz~one che è in contrasto oon quella
delllla maggioranza dei Paesi della CEE, che
si sono astenuti. L'ItaLia si è assOlciata aHa
F/rancia ed all'Idanda in una posizione estre~
ma £ilo~araba ed al1!ti~isradiana, che non gio~
va a conseguir~ il principale obiettivo, ossia
quello di raggiungere ,in Medio Oriente una
pace giusta e riguaJ1dosa sia dei diritti dei
Paesi arabi, sia dell'esist,enza ,e dell'integrità
di Israele.

Non è da dirnenticare che l'OLP si propo~
ne, secondo il suo statuto, ,l'ehminazione del~ I

lo Stato di Israele, del quale non riconosoe
l'esistenza nè la legalità, e su tale punto es.
senziale nessuna garanzia è stata richiesta
prima di ammettere l'O LP a disoutere davan~
ti alla suprema AssembÌea mondiale. Inoltre,
l'OLP è un'organizzaz,ione terroristica respon~
sab:iJle di malti atroci deJitti, che hanno rivOlI-
tato la coscienza del papala italiano e del
mondo civile.

Il vOlta dell'Italia è, altresì, ervidentemente
nocivo ai fini del raggiungimento di quella
comune politica estera europea ohe il Gover~
no ita1iano haripetutamente dichiarato di
perseguire.

Infine, con tale voto l'Italia si è schierata
su una posiziOine di totale apposizione a
quella degli Stati Uniti, accanto, all'Unione
Sovietica ed a tutti i Paesi co,munisti, in un
momento in oui la so,lidarietà fra i Paesi del~
l'Alleanza atlantica appare piÙ che mai neces~
samia, al fine di difendere insieme ,iJImondo
occidentale ed il suo cantributo alla pace ed
al progresso di tutte le nazioni.

(2 ~ 0362)

7 NavEMBRE 1974

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . InviJ1:oill senatore
Segretario a da.re an:nullz,io de~l'e diruterroga~
zioni Ipervenute allla P,residenza.

A R N O N E , Segretario:

VALITUTTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se rispanda a ve-
I1ÌJtà:

1) che abbia accOIlto la richiesta di lii~
durre di un mese la durata del corso spe~
ciale abHitamte per maestre di scuola ma~
tel1na, in vio,lazione della norma ,recentemen~
te approvata che presorive ila durata di due
mesli;

2) che abbia dato assicurazioni per una
specie di promozione ape legis di ,tutte le
pa:rtedpanti al corso, ai fini d~lla lma im-
missione nei ,ruoli;

3) che abbia consentito modi,£iche e ri-
duzio,ni, proposte daHe stesse maestre par~
teci:panti al carso, dei programmi stabiliti
da:l Ministero in applicazione della legge;

4) ohe abbia dato assicurazioni per la
nomina delle supplen'l:ii delle maestre parte~
dpanÌiÌ al corso per tutta la durata del cor~
so stesso, determinando Uln agg:mvio della
spesa non previsto dalla legge.

(3 ~ 1346)

VALITUTTI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere le ragioni in base
aLle quali il provveditore aglii studi di La~
tina ha ritenuto, di nOin oOlnferir,e ['incarico
della presidenza del liceo classico « Vitruvio
Pollione)} di Formia al professar Pasquale
Lazzari, classificato primo nella relativa gra~
duatoria e già incaricato, nell'ultimo qua-
driennio, della stessa presidenza, preferen~
dagli un docente che lo segue in graduatoria.

(3 - 1347)

VALITUTTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che, ad onta dell'in~
vita rivolto ai rettori delle Università di met~
tere fine alle gestioni commissariali delle
Opere universitarie e di procedere agli atti
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per la ricostituzione dei consigli delle stesse
Opere, i consigli suddetti non sono stati
ancora ricostituiti, !'interrogante chiede al
lVIinlstro di far conoscere le ragioni in base
alle quali i rettori hanno ritenuto di non
ottemperare al suo invito, continuando a vio-
lare la norma che impone la ricostituzione
dei consigli delle Opere, anche in mancanza
dell'elezione dei rappresentanti degli stu-
denti.

(3 - 1348)

LANFRÈ. ~ Al Presidente dell Consiglio
dei ministri ed al Ministro di grazia e giusti-
zia. ~ Per sapere:

a) se il Governo sia a conoscenza del
fatto che, da alcuni giolmi, è in atto, nel car-
cere giudiziario di Santa Maria Maggiore
in Venezia, lo sciopero della fame da parte
dei detenuti 'e degli agenti di custodia per
protestare contro le condizioni igienico-sa-
nitarie di quel carcer,e e contro la qualità
del vitto somministrato;

b) quali provvedimenti si intendano
adottare per ovviare a tale situazione.

(3 - 1349)

VALITUTTI. ~ L'ilMinistro della pubblica
istruzione. ~ plremesso che la pI1ima Sezione
del Consiglia superiore della pubblica isrtru-
zione, nominata con decreto ministeriale dell
1970, è giunta al suo termine l,egale il 15 slet-
tembre 1974, l'interrogante ch1ede eLisapeI1e
se sia esatta la notizia del l1invio degli atti
previsti dalla legge per la sua l'innovazione,
in attesa che il Parlamento modifichi le nor-
me relative alla composizione.

L'inlterrogante si permette di far presente
che non si può sospendere ,1'lapplioazione del-
le norme v1genti, in <!Ittesa che il PaI1lamento
le modifichi, e che la prima Sezione del Con-
siglio superiore è obbligata a pronunciare
paveri in procedimenti che, a Joro volta, non
passo no essere sospesi re che peI10iò potreb-
bero esselìe viziati dalla sopra:vvenuta illegit-
timità dell'organo che pronuncia gli stessi
pareri.

(3 - 1350)

VALITUTTI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Pier sapere se non [[itenga in:ammissilibile

il comportamento delle autoI1Ìità di pubbLi:ca

DIscussioni, f. 1299.

siourezza rin Roma, Ie quali, pur avendo ap-
pI1esa dalla stampa che gruppi extra-rpaI1la-
mentari, in ocoasione dellLa vÌ:sdJta di Ki,ss;ÌJn.-

gel' rneLLa Capitale illtaHana, aVlrebbero com-
pruto atti d~ vÌ:olenza e di slabotaggio CO[}jtTa
società ed istlituzionJÌ americane, hanno
amesso di dare disposizioni per la pratezio.
ne del gionnale « Daily Amem1can » di CThigili
aggI1eSiSar~hanno potuta tr.anquiIlamente de-
vastare 'laredazio.ne.

(3 -1351)

VAUTUTTI. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Plremesso che [a stam-
pa ha dato nortJilZJiaeLelll'imprortazione !ÌIn.Ita-
lia dai PaeSli deLla CEE ~ per iniziativa del
nostro Gaverno ~ di 200.000 tonnellate di

urumen:tate[)le:[1Q eahe rlamerce impartwta,
in attesa di esseVe i,mmessra [suil meroato, sa-
rebbe stata deposi!tata [)lei silos della Feder-
consorZ1i, ove starebbe marcendO', Il'inteI1ro-
gante chiede di sapere se tale natizia sia ve.

l'a e se risponda a V'elI1iltàanche I.la OOJl[]!essa
nOltrizia seoondo La quale il GOVie:rno tiJtaJliano
aVlrebbe :chiesto :aUa CEE l'autOlrizza:zJione a
vendere detto frumento come foraggio, ad un
prI1ezzo che permettelI1ebbe aLla FedercoiIlsOIr-
zi di II1eaLizzare Wl ingilUsta guadagna.

(3 - 1352)

ABENANTE, PAPA, FERMARIELLO.
Al Presidente del Consiglio dei ministri.
Per conosoel'e:

quali provvedimenti intende adottare il
Governo per soddisfal'e ,la domanda di lavo-
ro dei disoocupati di Torre Annunziata;

a che punto sono gli impegni più vorJ,te
assunti, anche in PraI1lamento, per iniziative
prroduttiVie nella wna;

se ìi:ntende conduI'l1e una severa inchie-
sta sul comportamento degli organi di poJi-
zia per i.lloro rlassismo ~ quando hanno
consentito che elementliestranei alla giusta
lotta dei disoocupati si 'inserissero per loro
interessi part1colari ~ ,e sulila giornata del

29 .ottobre 1974 quando, invece di colpire
ed isolare personaggi ben noti alla polizia,
si sono abbandonati ad arreSitare indiscri-
minatamente chi ohiedeva lavorIO, dopo tan-
te promesse avute e non mantenute dal Go.
verno.

(3 - 131:)3)
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MARIANI, NENCIONI. ~ Ai Ministri d,
grazia e giustizia e dell'interno. ~ Premesso
che, con violazione patente del segreto istrut~
torio, è ormai illlvalso fuso, tanto per i delit~
ti rpolitici che peiI' quelli comuni, di rendere
di (pubblica ,ragione le accuse di reati, sep~
pure basate spesso su sempl'id sospetti, che
vengono indkati nelle comunicaz;ioni gtudi~
ziarie, nonchè il contenuto di atti istruttori
~ mentre, con la legge 15 dicembre 1972, 51
è persino imposto all'autorità giudiziaria di
inviare talioomunicazioni in busta chiusa
per il ri<spetto della 'riserViatezza cui ha dirlt.
to ogni cittadino a norma della Costituzio-
ne ~ si chiede 'se non si ritenga opportuno
prendere iniziative disciplinari nei oonfroD~
ti dei magistrati e dei cancelHeri, nonchè de:
responsabili delle polizie giudiziarie, ohe di-
vulgano tali notizie ancora Iprima, assai spes-
so, che ne siano informati gH interessati, e
se non si ritenga necessario, ahresì, richia-
mare severamente !per l'avvenire tutti gli or-
gani dello Stato al rispetto del segreto istrut-
torio e delila tprivatezza dei cittadini.

(3 -1354)

NENCIONI, BACCHI, CRDLLALANZA.
TEDESCHI MaI1io, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECO-
RINO, PEtPE, PISANO, PISTOLESE, PLE-
BE, TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro
della difesa. ~ Con 'rifm:1mento:

alle notizie a:ppalrse in merito alla no~
ta visita del giiudke istmttore Giovanni Tam~
bUI1ino nella sede del Servizio informazioni
dif,esa ed al fatto che l'ammiraglio Casardi,
non 'richiesto, abbi:a messo a disposizione del
giudioe ,a/LounilincaI1tamenti di cui due con
,la copertina vel1de top secret con stampiglia-
tura «WW}) (segreto m1i1ital'e assoluto);

al fatto che il dattor Tambu:r;ino è rima-
SIto in oompagnia di un ufficiale, assente
l'ammimglio Casal'di, ed ha esaminato li do-
cumenti top secret che, eVlidentemente, ooi!l1~
volgono interessi dello Stato e di altri Paesi
deLla NATO,

gli linteI1roganti chiledono di conoscere se,
in ol'dine ai p'l1Ohlemi della sicurezza (a par~
te un'ipotesi di aLto tradimento), dI Gover-
niOnon vogilruaadottare urgen1JissÙlli provve~
dimenti per iÌ.mpedire che, con ,l'alibi di ,in-
chieste giucLiziariie su pl'esunti o Il'eali tenta-
tiVlidn.attJiVlità:i:Uegittime, possano essere Iles1
gli 'mt'elresSlipiù vitali deLlo Stato e divulgatd
i piani di sopTavViiv'~a, con ILapeirdiIta, ol-
tre che del prestigio nazionale, del residuo
di oIiecLihilità da pa1"te dei nostri alLeati tra-
dizionalii, ai quaili tuttora ci lI1ivolgiamo som-
messi per necessità economiche.

(3 - 1355)

TEDESCHI Mario, NENCIONI. ~ Al Pre-
sidente del CQnsiglio dei ministri. ~ Con l'i.

ferimento alla notizia apparsa su « Il Gior.
naIe d'Italia}} del 6 novembre 1974, a propo-
sito .delle gravi violazioni del segreto militare
che sarebbero state compiute in occasione
della perquisizione effettuata dal giudice
:struttore Giovanni Tamburino negli uffici
del SID, gli interl'Oganti chiedono di sapere
se sia informato di quanto segue:

1) Il giorno 10 ottobre, alle ore 19,20, il
giudice istruttore Giovanni Tamburino, aHa
presenza del proouratore della Repubblica di
Padova, dottor Fais, ha intenrogato l'ammi-
raglio di squadra «autorità nazionale della
sicurezza, capo del SIn}}, Mario Casardi,
chiedendogli di .autOirizzare la perquisizione
nei locali del SIn. L'ammiragHo Casardi ha
così risposto a veI1bale: « Prendo atto della
richiesta che mi viene fatta di autorizzare, il'
relazione agli aspetti inerenti al segreto mi~
litare, una perquisizione nei locali in cui U
maggio:re dei carabinieri Venturi esplica la
sua attività, come da decreto di perquisizio-
'1e del giudice di Pado:va n. 227/73 in data
odierna. Diohiaro di oppormi, per quanto di
mia competenza e nelle mie attribuzioni, al-
l'esecuzione di questo atto, a tutela del se.
greto militare di oui è depositario il SID, at..
teso che il Venturi è segretario del Raggrup~
pamento Centri di Roma e pertanto nei Isuoi
locali di ufficio si trova tutto il materiale re-
rativ1Qal lavoro svolto dal Centro Raggruppa-
menti C.S. di Roma j). Poco più tardi, pe-
rò, il verbale veniva iTiaperto e l'ammiragl:o
Casardi dichia'rava: «La mia opposizione va
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riferita ad un eventuale aocesso del magi-
strato nei luoghi da perqu1sire. Viceversa
non ho difficoltà alcuna a fare eseguire u ~
controllo di mia iniziativa da parte di un
ufficiale superiore dei carabinieri alle mie
dipendenze ».

2) Il giorno 27 ottobre, aUe ore 12,30, il
giudice istruttore Giovanni Tamburino si è
recato neJla sede del SID per esaminrure i
dossiers relativi ai pretesi« colpi di Stato i'.

L'ammiraglio Casardi ha estratto dalla sua
cassaforte tre incartamenti, di cui due con
la copertina verde, sui quali era stampiglia-
ta l'iscrizione «WW », che indica «doppio
segreto militare ». Ha consegnato al magi-
strato il terzo fascicolo, dall'intestazione:
«Documentazione riservata sul presunto
golpe Borghese ». Il dottor Tamburino, esa-
minato il fascicolo, ha chiesto all'ammira-
glio Casardi se, in virtù della buona amici-
zia, poteva dare un'occhiata anche agli altri
due contrassegnati dai« WW ». L'ammiraglio
Casardi ha assentito. Alle 13,15 il capo del
SID si è scusato affermando che doveva re-
carsi a colazione, avendo ospiti. Il dattaI'
Tamburino è rimasto in compagnia del co-
lonnello Giuseppe Iannuzzi ed ha esaminato
attentamente i documenti con la sigla
« W'N ». Tali documenti coinvolgono inte~
ressi dello Stato e di altri Paesi della NATO
e possono essere visionati soltanto dal Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e dal Mi-
nistro della difesa, nonchè dai rappresentan-
ti governativi, al medesimo livello, degli altri
Paesi della NATO. In particolare, essi ri-
guaIldano H «piano di sopravvivenza », ch~
prevede l'impiego di gruppi costituiti da
uomini di Paesi della NATO, addestrati se-
gretamente in Sardegna e rispediti in Con-
tinente, con l'incarico di costituire basi se-
grete, depositi di armi e materiali destinati
ad essere usati in caso di invasione dei Paesi
occidentali da parte sovietica. Nel fascicolo
non contrassegnato « WW » erano contenute
anche informazioni sui magistrati e sulle
loro abitudini personali (fra gli altri, dello
stesso dottor Tamburino e del dattaI' Fais)
allegate ad un « fascicolo Miceli », e, inoltre.
una serie di note informative redatte dai capi
del SliD dal 1955 ad oggi sui vari incontri in-
trattenuti dagli stessi con i Ministri della

Discussioni, f. 1300.

difesa, nonchè altri documenti segretissimi
rigliardanti la situazione politica del Paese
dal 1955 ad oggi.

Ciò premesso, gli interroganti desiderano
conoscere: .

quali provvedimenti intenda adottare
il Governo dinanzi a tali gravissimi episodi,
le cui ripercussioni internazionali sono per
ora incalcolabili e nei quali può configurarsi
addirittura il reato di alto tradimento;

se il Governo non intenda investire della
questione il Consiglio supremo di difesa, per
quanto attiene ai problemi della sicurezza,
ed il Consiglio superiore della Magistratura
per quanto riguarda, invece, l'operato dei
giudici Tamburino e Fais;

se, infine, il Governo non intenda adot-
tare tempestivi e radicali provvedimenti per
ricondurre l'intera vicenda entro i limiti del-
la legalità, violata ogni giorno da giudici po-
liticizzati e da politici decisi a sfruttare la
inchiesta sui Servizi segreti per loro fini di
potere.

(3 - 1356)

DEL NERO, COSTA, OLIVA. ~ Al Mini-
stro della sanità. ~ Premesso:

che il giorno 23 giugno 1974 è stato sti-
pulato un accordo di lavoro tra la FIARO e
le rappresentanze sindacali di alcune com-
ponenti degli operatori ospedalieri;

che le amministrazioni ospedaliere sono
sottoposte a pesanti sollecitazioni per il re-
cepimento integrale del contratto e per la
sua applicazione ed estensione a tutto il per-
sonale dipendente, ivi comprese quelle cate~
gorie le cui rappresentanze sindaéali a livel-
lo nazionale non hanno ritenuto di sottoscri-
verla;

rilevato che l'accordo in questione contie-
ne numerose violazioni di legge e palesi ini-
quità, delle quali le più gravi e clamorose
sono le seguenti:

violazione dell'articolo 40 della legge
n. 132 del 1968, nonchè dell'articolo 33 del
decreto del Presidente della Repubblica 27
marzo 1969, n. 130, in quanto l'accordo non
ha per oggetto soltanto il trattamento eco-
nomico e gli istituti normativi di carattere
economico, ma si occupa anche di altri isti-
tuti che attengono allo stato giuridico del
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personale ospedaliero e che trovano già la
loro disciplina nelle leggi vigenti (cfr. de-
creto del Presidente della Repubblica n. 130
del 1969);

violazione del decreto del Presidente
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, in
materia di promozioni, cui fa cenno l'artico-
lo 11 dell'accordo (il Consiglio di Stato, con
decisione n. 300 del 26 aprile 1972, ha chia-
rito che il decreto del Presidente della Re-
pubblica 27 marzo 1969, n. 130, nello strut-
turare l' organizzaione degli Enti ospedalieri,
ha espressamente escluso che a taluni posti

. di organico del personale, nominativamen-
te indicati, possa accedersi per promozione
da altra qualifica, ritenendo, in base a scelte
che ha inteso compiere nell'attuazione della
delega conferita con la legge 12 febbraio
1968, n. 132, che quei posti non possono es-
sere considerati autonomamente, sicchè ad
essi deVle esslé~re applicaita la I1egola genera-
le dell concorso prescritta per le aSlsunziQ-
ni nell'artiwlo 42 della legge di delega e
nell'articolo 3 del1la ,Legge delegata); .1

violazione ddl"artioolo 128 del decreto
del Presidente della RepubMica n. 130 del
1969 in materia di ooncorsi interni: tale nor-
ma p:rev,ede H ricorso allla prooedUlra del con-
corso interno soltanto in via t:ransitoria e

del tutto straordinaria per aloune categorie
di personalie; per cont<r'o, il decimo comma
deLl'artioolo 11 dell'acoordo prevede {( di re-
gola» Ja pJ:1ocedura del concorso interno per

tutto ill peJ:1sonale paramedico;

violazione degli articoLi 106 e 108 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 130
del 1969, secondo cui i titoli di studio ri-
chiesti per l'accesso alLe varie qualifiche I

ospedailiere sono qud1i e salo que1li previ-
sti dai citati articoLi di legge, mentre l'ar-
ticolo 11, comma tredicesimo, dell'accordo
prevede illegittimamente l'ammissione ai re-
lativi concorsi {( anche in carenza del pre-
scritto titolo di studio »(sic!);

vi!Ollazione degli articoli 37 e 44 del de-
creto del Presidentle della Repubblica n. 130
del 1969 è deiH"artioolo 10 deUo statuto dei
diritti dei lavoratoni (,l'articolo 20, secondo
comma, dell'accordo disciplina arbitraria-
mente la materia dei diritti dei lavoratori

studenti in modo contrastante con le citate
disposizioni di legge);

violazione deLl'artioolo 25 dello statuto
dei diritti dei lavoratori (talle norma riser-
va j)1diritto di affissione alle sole rappresen-
tanze ,sindacaLi aziendali e limitatamente 311-
te pubblicaz10ni inerenti a materie di inte-
~esse sindacale e del lavoro, mentre l'ar'1i-
0010 26 deH'acool1do prevede l'apprestamen-
to, a cura delle amministrazioni ospedaliere.
.di 'locali «per niuD!ion:ile oonvegnd e appo-
siti spazi per l'affissione dei giornali mura-
li . .. deLle organiz:zJazioni sindacali e "for-
ze poMtiche demoombiche"»);

wolazione dell'artiJcolo 128 del decneto
del Presidente della Repubblica n. 130 del
1969 (l'articolo 4 dell'allegato A, rièhiamato
quale parte integrante deLl'aocordo dall'ar-
ticolo 31, secondo comma, plrervede la possi-
bilità della nomina in ruolo del personale
non di ruoilo in servizio da dat'a anteniore
al 31 dicembre 1973 {( attrave~so concorsi
!interni riservati '»: tale nOJ:1l11a contrasta
apertamente con il contenuto delll'artkolo
128 citato, il qUalleriserva tale possibilità
limitatamente al personale in servizio al 31
dicembre 1968 ed esclusiv'amente in sede di
prima applicazione del predetto decreto nu-
mem 130 del 1969);

violazione deIJ'articolo 34 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 130 del 1969,
che consente ÌJIrkonosdmento dei soli ser-
vizi prestati presso altri oSipedali e non già
{( presso enti pubblici aventi finalità sanita-
rie e presso enti locali territoriali», come
precisato nell'artioolo 40 delil'accordo;

violazione dell'articolo 19 della legge 30
gilUgno 1972, n. 267, il quale prevede la pen-
sionabilità dell'indennità integrativa speda-
le, ohe per oont'ro risulta esclusa dagli arti-
coli 32 e 46 ,dell'accordo;

violazione deLla legge 28 marzo 1968,
n. 416, laddove dispone in materia di inden-
nità di risèhio ai tecnici di radiologia, loro
attribuita esolusivamente in dipendenza del-
la loro qualifica, mentre l"articolo 52, secon-
do comma, dell'accordo riserva la predetta
indennità in relazione non alla qualifica, co-
me previsto dalla l,egge, ma alle oondizioni
ambientali;
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violazione della legge 18 dicembre 1973,
n. 836, che stabilisce il trattamento di mis-
sione per i di!pendenti lPubbJici e fa divietr)
agli enti pubblici di determinare il tratta.
mento di miss10ne in eccedenza a quelli pre-
visti per legge, mentre l'articolo 56 dell'ac-
cordo prevede un trattamento di missione
del tutto diverso da quello di legge;

violazione dell'articol'O 7 del decreto
legge 8 luglio 1974, n. 264, convertita in legge
n. 386 del 1974: l'artica lo 62 dell'accordo
prevede la corresponsione di campensi ai
dipendenti componenti delle commissioni
di concorso, che la normativa di legge citata
ha tassativamente escluso;

violaziane dell'artkOllo 7 del decreto-Ieg-
le 8luglia 1974, n. 264, in materia di compar-
tecipaziani ai medid ospeda:lieri (l'articolo
70 dell'acoordo prevede in rpmposito un tet-
toretributiv'O superiore a quello determina-
to dalla norma di legge);

violazione dell'artiwlo 62 del decreto-
legge 3 marzo 1968, n. 680, il quale determina
l'acconto da corrispondere al personale col-
locato a riposo a carico degli enti nella mi-
sura massima dei 4/5 del trattament'O pen-
si'Onistico che sarà liquidata daJl'ente di pre-
videnza, mentire l'articolI o 78, ultimo com-
ma, dell'accordo .fissa l'ammontare dell'ac.
cont'O in misura pari al 90 per cento;

violazione dell'articolo 10 del decreto de!
Presidente della Repubblica 27 marzo 1969,
n. 128, che disciplina l'organizzazione deIJa
struttura dipartimentale all'interno dell' o-
spedale (la composizione del Comitato direr-
tivo del dipartimento, prevista nell'allegate
G all'accordo, è in netto contrasto con la
normativa di legge).

Ritem.uto che l'eventuaLe Irecepdmento del~
l'accordo, nel teSito attuale, determmerebbe
Ulna Slitua:zjionedi gmve ,confusione e turba-
mento nella gestione degli ospedali, fa!T'ebbe
sorgere resipOillsabi1ità a ca'l1ioo degli aromi-
nistraturi ospedalieri e conoOll1rerebbe ad
esasperare ultel1ioTIllente la dmmmatiLbità
delLla Cl1iSliche travaglio. i nostl1i ,ospedali, e
t'em.utoanche conto che ialouni Comitamregio-
naVi eLi oontraili10 ne hanno già dlevaJto la
tOltale o parziale il11egittimità, sii chÌ!ede, con
oarattere di assoluta urgem.za, al Minisitro
di sapere se non ritiene necessario ~ nel

l"ese::r;ciZliodell'alta sarveglianza e del control-
lo sug[i ooti oSiPedaili~e['i,che J'art1oola 15 del-
la .legge n. 132 del 1968 gLi attI11buisce ~ in~

terveni:re pemhè la oontm1Jtazione sindacale
a liveJ.:lo naZJilOnale non contIiasti con le leg-
gi vligenti in mateIìia ospedalier:a ,e di dd,dtto
sindacale, ed in particolare con il recente de-
oreto~1egge 8 luglio 1974, n. 264, cOitlVertdto
nella legge n. 386 del 1974, e comunque enB.~

I nane precisazioDli d.nmaterÌia.
(3 . 1357)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BUCCINI, SIGNORI. ~ Ai Ministri del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato
e dell' agricoltura e delle foreste. ~ Pre-
messo:

che la Gazzetta Ufficiale del 7 ottobre
1974 ha pubblicato il provvedimento rela-
tivo al prezzo dei fertilizzanti, mediamente
aumentato del 4-6 per cento per gli azotati
e del 40 per cento per i fosfatici;

che gli aumenti denunciati concludono
le. fase in cui la logica del profitto delle gros-
se industrie ha pesato in modo drammatico

, sulle aziende agricole;
che era noto come le fabbriche produt-

trioi di feTtiÌlizzMJItr, in p~imo luogo 110.« Mon-
tedison », hanno lavorato e lavorano a pieno
nitmo per l'esportazione e per éI1i,empÌiréli pro-
pd magazzini, provooando ila Irarefazione del
prodotto sui mercati interni e la conseguen-
te alimentazione del mercato nero;

che la misura degli aumenti mal si con-
cilia con la recente decisione governativa di
bloccare il prezzo del metano adoperato per
la produzione dei concimi azotati;

che la gravissima situazione determina-
tasi nelle campagne è la riprova delle col-
pose carenze dei pubblici poteri per non aver
predisposto un piano globale che avesse con-
sentito tempestivamente adeguati riforni-
menti per le necessità della nostra agri-
coltura,

gli interroganti chiedono di conoscere:
1) quali siano state le motivazioni in

base alle quali il CW ha consentito l'aumen-
to dei fertilizzanti;



Senato della Repubblica ~ 17166 ~ VI Legislatura

356a SEDUTA ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO

2) quali iniziative siano state prese o
si intendano prendere per colpire le mano~
vre dell'imboscamento e dell'aggiotaggio;

3) quali impegni concreti i Ministri in-
terrogati ritengano di assumere per l'elabo~
razione di un piano globale che consenta il
controno dell'esportazione, imponga un pre~
lievo fiscale sulle giacenze ed assicuri il ri~
fornimento prioritario per il mercato inter-
no ed il rifornimento ai coltivatori ad un
prezzo accessibile in relazione alle loro ne~
cessità.

(4 ~ 3660)

GADALETA, MARI, CALIA, BORRACCI~
NO. ~ Ai Ministri di grazia e giustizia, del
lavoro e della previdenza sociale, della pub~
blica istruzione e della sanità. ~ Premesso:

che i,l pretore di Andr,ia, ,dottor Angelo
BracciodIeta, con deareto del 20 settembre
1974, neBa piDOcedUlI1aex alrticoilo 28 deMa
legge 20 maggio 1970, n. 300, ;promossa dal-
le Camerre del lavoTo-CGIL di Bari e di An~
dria C'ontro ['Isltituto medico.,psico-<pedagogi-
co per minori handicappati « Casa dei piccoli
A. Quarto Di P,alo », ha oI1dinato a:l,raippre-
sentante ,legale di quest'ulttimo:

,la cessazione di ogni comporta:menrt:o anti-
sindacale e la conseguente ,riaipertura dello
Istituto, con la riassunzione di tutti i di-
pendenti licenziaiti;

la ripresa del pubblico selruiZlioscolastico
e di assistenza medico~psico~isica dei minori
handicappati, i11eoitamente intenrotto ad on~
ta di una pl'ecisa convenzione, stipulata con
H Provveditorato agli studi di Bari, vallida
Hno al 30 settembre 1975, perchè non disdet~
tata enrbro11 30 giugno 1974;

l'immediata cessazione dei cOimportamen-
ti dannosi aHa salute psico~fi:Siicadei minori
assistiti, assicurando agl:i stesSli 'la sommini~
strazione di vHto idoneo, nonchè l'astensione
da ogni mezzo cOSlÌiddetto« di correzlione fi~
sica », fornendo ai minori tutti i servizi pre-
visti dalle ,leggi vigeruti e daLle esistenti con-
venzioni;

che, in data 25 settembre 1974, un magi-
strato del Tribunale di Trani, su J:1icorsopro-
posto dai Padri TlrinitaTi a mezzo dei 'loro
difensori, ha ,revocato provvisoriamente la
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esecutlività del decI1eto del pretore .eLiAn-
drria del 20 settembre 1974, mentre sOilocon
motivata sentenza del TJ:1ibunalepoteva esse~
re revocata resecutività del deoreto stesso;

che taile deaisione può incoraggiare li Pa-
dri T,rinitari ~ ai quali, pera/Jtrro, è affidata
la gestione di altri istituti ana:loghi lin diver-
se proviinoie meridionali ~ a continuare con
i metodi di correzione fisica, con Ila sommi-
nistrazlione di vÌ'tto non idoneo e, comunque,
dwfferenZJiatof,ra miJnoI1ie re11giosi, con la for-
nitura dcl servizio scolastioo ,slenza 'il perso-
mule prrevisto dalle convenzioni esistenti e,
comunque, con un tipo di conduz.ione dell'I-
stituto quale è emersa nell'istl'uttoria del
pil'OiCeSSOe che ha ,troViato la sl\J!a:sanzione nel
deoreto pretoI1~le;

che altro provvedimento di sospensiOine
di eseoutivItà era statoreCel1itemente adot~
tatoO,dail presidente del Tlribun3!1e di Tmni,
nei confronti di un ahro deoreto in base al~
l'3!rticollo 28 dello statuto dei diJritti dei lavo-
mtori an una prOioedura proposta da!lla CISL,

tutto quanto Ìinnanzi premesso, gli intenro~
ganti chiedono di conoscere:

se ,i Ministri .Ìinterrogati non Iravvisano
in detti comportamenti un pericolo per la
giusta app1icaZlIone dello Sltatuto dei diritti
dei lavoratori, che rappresenta una deLle più
efficaci e prestigiose conquiste legislative
ottenute dalla classe bvorat'l1ice negli ultimi
tempi, nonostante 11faLlimento del tentativo
proposto davanti aLla COirte costituzionale
che, recentemenrte, ha r,iaffermato la legit-
timità dello statuto dei diritti dei lavOiratori
ohe onrnai è [egge de~lo Stato e, ohe, pertan-
to deve essere aipplicato;

le ragiOini per le quaLi non sono stati
ancora accertati i fatti, ceI1tamente costituen-
ti reato, emersi iJn sede di istruttoria ndla
pl'ocedwra oOlI1itro!',istituto « Quarto di Palo»
(come, ad esempio, l'inter.ruzione del pub-
blico servizio scolastico e di assistenza me-
dico~psico~pedagogica), fatti di cui la stam-
pa, locale e nazionale, ha d3!to ampia noti-
Zliae per i quali ri,lIpretore di Andria ha di-
sposto la trasmissione degli atti alla Pro.
cura deaa RepubbHca di Trani;

se non ,ritengono di ,ravvisare, nel com-
pOirtamento tenuto dal1'Orc11ne dei Tdnitari
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oantra il p:r;etarre di And:da, UID.tentativa di
usare viialenza ad um ,r,apprresentante dell'Or-
drine giudiziaria per rimpedirme a, camunque,
turrbarne l'attività, dato che la camunicaziane
di aver denunziata il pretOll1e alla Procura
della Repubblica di Rama nan fu seguita da
istanza di ricusaZ!iooe e, pertanta, d.m.quelle
condiZJiani, pateva avere ila scapa di iÌntÌ!mi-
dire H magistrata ne11'esercizia delle sue
funzi OOli;

qua:li ,iniziative si imendana intrap.ren-
dere per sGI'lvagual1dare,lin ogni sede e can-
tra qualsriasi attacca, la giusta applicazione
di una legge della Stata, quale la statuta dei
diritti dei lavoratari.

(4 -3661)

GATTONI, TE<DESCHI Mario, TANUCCI
NANNINI, NENCIONI. ~ Al Ministro della
difesa. ~ Pr,emesso:

che da parte del senatore John Pastore
è stata denunciata al Senato di Washington
!'insufficienza dei mezzi di sicurezza nei de..
positi di armi nucleari americane nei Paesi
europei dell'Alleanza atlantica;

che tale pericoloso stato di cose, rico-
nosciuto ufficialmente dal1e massime auto-
rità militari americane, non potrà essere mo-
dificato per la scarsità dichiarata dei mezzi
a disposizione della NATO;

che la precaria situazione dei servizi di
sicurezza del Paes,e ha reso sempre più fer-
tile la proliferazione di centrali terroristi-
che di ogni razza e colore;

che, di conseguenza, l'ev:entualità che
qualche ordigno nucleare sottratto dai ter-
roristi, e da questi utilizzato a fini estor-
sivi (nella migliore delle ipotes.i), è sempre
più attuale e drammatica,

si chiede di sapere quali doverosi pro:vv.e-
dimenti il Ministro abbia preso le quali in-
tenda urgentemente prendere, dopo le gravi
dichiarazioni dei responsabili militari d~]-
la NATO, al fine di tranquillizzare la già
preoccupata opinione pubblica.

(4-3662)

PLEBE, NENCIONI. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per sapere se rispon-
de a verità quanto si legge nell'articolo « Le
Opere universitarie », apparso su « Il Gior-
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naIe» del 3 ottobre 1974, a firma « pro-ret-
tore e commissario governativo scaduto del-
l'Opera universitaria di Bologna », ed in par-
ticolar modo:

a) se è vero che, a tutt'oggi, in contra-
sto con le diverse assicurazioni formulate
in sede parlamentare, le gestioni commissa-
riali nelle Opere universitarie permangono,
nonostante le dimissioni ad abundantiam
date da alcuni commissari;

b) se è vero che «i rettori si rifiutana
di ricostituire i consigli di amministrazione ~

nelle Opere» in base alla legge 30 novem-
bre 1973, n. 766;

c) se il testo del telegramma trascritto
su «Il Giornale» è rispondente al testo ef-
fettivamente inviato al Ministro dal profes-
sar Goidanich e, in tal caso, qual è stata,
se c'è mai stata, la risposta del Ministro;

d) che cosa il Ministro intende effettiva-
mente fare per riportare un minimo di lega-
lità nella gestione di detti mastodontici or-
ganismi che sono le Opere universitarie, che
amministrano bilanci quasi sempre non infe-
riori ai 5 miliardi di lire annui e talora supe-
riori a quelli delle stesse Università.

(4 - 3663)

TERRACINI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere i
motivi per i quali il suo Ministero non ha
ancora provveduto ad approvare il regola-
mento deLla « Ina:rcas.sa » ~ lin base ,al quale
la pensione per i suoi assistiti è stata portata
a lire 100.000 mensili, con validità dallo gen-
naio 1974 ~ benchè da quasi iUJIlanno i passi
pertdJnenti siano Sitati COIIl,piuti, e per solle-
citare l'adempimento dovuto.

(4-3664)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per conoscere qualeesHo
abbiano avuto finora le indagini relativ,e al
grave furto di oggetti d'arte avvenuto tem-
po fa in danno del Museo di Chianciano.

(4 -3665)

PELUSO. ~ Al Ministro della sanità. ~

P,l'emesso che sono state pubblicamente de-
nunziat,e, sia sulla stampa nazionale che in
sede di Consiglio comunale, pat,enti ed leda-
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tanti irregolarità nella conduzione della ge-
stione dell'ONMI (Comitato provinciale) d!
Cosenza, in particolare per iniziativa del
consigliere comunale Pino Gentile del PSI,
rappresentante, peraltro, del comune di Co.
senza in seno alla stessa ONMI, l'interro-
gante chiede di sapere:

1) se al riguardo sia stata ,e££ettivamen-
te nominata una Commissione ministedale
d'inchiesta per accertare le irregolarità d~-
nunziate;

2) in caso contrario, quali immediati
provvedimenti int,enda adottare per ripor-
tare le cose alla normalità nell'ONMI di
Cosenza.

(4 - 3666)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se abbia fonda-
mento la notizia del trasporto clandestino
in Svizzera della scultura di Michelangelo
che fu scoperta tempo fa da un privato e
venne riconosciuta per quella anticipazione
creativa della famosa «Pietà Rondanini »,
della quale scrisse il Vasari, onde fu sotto-
posta a vincolo dalla competente Soprinten-
denza.

(4 - 3667)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quale esito ab-
biano avuto finora le indagini relative al
grave furto di oggetti d'arte avvenuto tempo
fa in danno della Pinacoteca Malaspina di
Pavia.

(4 - 3668)

LA ROSA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso:

che con ordinanza de130 settembre 1974
è stata disposta la costituzione di ,elenchi
speciali per coloro che, sprovvisti di titolo
specifico, hanno insegnato educazione fisica
nelle scuole medie;

che è stata 'Posta, per l'inserimento in
tali elenchi speciali, una sola condizione, e
cioè l'aver insegnato nell'anno scolastico
1973-74 almeno 4 ore di ,educazione fisica
con diritto a retribuzione nel pedodo estivo;

considerato che tal,e unica condizione de-
termina una macroscopica ingiustizia a dan-

no di chi da anni ha insegnato educazione
fisica, ma che nel 1973-74, per colpa non
sua, ha visto ridotto il propdo orario a sole
2 ore,

si chiede di conoscere se il Ministro non
ritenga opportuno sanare la sopraindicata
sper,equazione, disponendo un'adeguata in-
tegrazione deLl'ordinanza m1niSitemiaJe del
30 settembre 1974, integrazione che consen-
ta l'inserimento negli elenchi speciali anche
a chi, pur in servizio per 2 ore nel 1973-74,
abbia avuto la supplenza annuale per 4 (o
più) ore nell'anno 1972-73, o eventualmente
anche in anni precedenti.

(4 -3669)

PLEBE. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per sapere:

se è vero che i bandi per Je elezioni dei
rappresentanti del personale docente e non
docente nel consiglio di amministrazione e
nell'Opera universitaria de'WUnivershà di Ro-
ma siano stati affissi solo in qualche sparsa
bacheca, onde occultare di faHo un evento
che, inv,ece, dovrebbe esser,e pubblicizzato
quanto più possibile;

Se risponde a verità, nell'ambito della
stessa logica, quanto ha dichiarato iÌl rettore
dell'Università di Roma, di avere, cioè, invia-
to a tutti gli uffici-scuola dei. partiti ed ai
sindacati le modalità di .tali deZJ10llli.

In casa af£ermativo, si chiede di sapere se
l'ufficio scuola del MSI~DeSitra nazionale e la
CISNAL non hannO' ricevUto quanto sopra
per il solito disguido pO'stale o per una inten-
zionale discriminazione podhica, incompati-
bile con 1'inJjp3irZJial~tà che dov.rebbe essere
alla base deHe funzioni rettorali.

(4 - 3670)

PLEBE. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per sapere se sia a conoscenza di
quanto accade intorno all'aoquisto, da parte
dell'Università di Roma, di ViHa Mirafiori,
ed in particolare se sia vero quanto diffuso
in un comunicato del Rettorato, e oioè che
Villa Mirafiari «continuerà a mantenere la
sua destinazione a parca pubblica, senza ap-
portare alcuna manomissione, non oonsen-
tendo l'ingresso ad automezzi di qualsiasi
tipo ».
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In tal caso, !'interragante chiede di saper'e
a cosa serva all'Università ,l'aoquisto del com-
pI1ensoria o se, invece, il Ministro non ritenga
più utile lasciare agH Enti ed alle Dire..
ziO'ni generali preposti allo scapa il compito
di salvare e curare Villa M~rafiori e far spen-
dereil denaro pubblico. amm~nistrato dal-
l'Università di Roma per una più corretta
ed efficace politica di ediilÌzia universitaria,
che pone l'effidenza e la funz\~ona:lità oome
obiettivi primi ed O'rmai impTOcrastinabili.

(4-3671)

PITTELLA, CAVEZZALI, CIPELLINI.
A.l Presidente del Consiglia dei ministri.
Premesso:

che il crack Sindona comporta vaLuta-
zioni di enO'rme rilievo in un mO'menta di
particalare crisi ecO'namica del Paese e che
un calcO'lo solo approssimativo dà valori in
perdita per 180 mLliardi di hre a più per
operazioni già concluse;

che ulteriori operazioni a~raillno scaden-
za nei prossimi mesi, con una perdita pre-
sumihile di 70 miliardi di lire a carico della
sola gestione cambi della Banca Unione;

che tali cifre lasciana intuire un com-
plesso di operaziani di almooo 2.000 miliardi
di lire,

gh interroganti chiedono quali provvedi-
menti hanno intesO' assumere gli O'rgani di
cantrollo del credito e quali carenze si sona
verificate in tale settare, ai finii deHe conse-
guenti respO'nsabilità per la tutela dei piccoli
risparmiatori, e quali aziO'ni lil Governo in-
tende esperire per dare chiarezza ad una
atmosfera appesantita da molti e legittimi
dubbi, per pI1etendere che il Banco di Roma
(che ha versato 100 mihoni di dO'lllari a Sin-
dona) àbbia le garanzie più opportùne e !per
dare all'opinione pubblica, cO'lpita da episo-
di di dubbia maralità,la certezza che non
sii vagliano caprire eventuali i:rregok1!rità, che
pare si sianO' verificate nelle dedsioni di al-
cune banche.

(4-3672)

PEPE. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Premesso:

1) che il suo Ministem (Ispettorato as-
sistenza scolastica) diramava alle autorità

scolastiche periferiche le seguenti circolari
telegrafiche:

a) n. 2412 dell'll maggio 1974, del se-
guente testuale tenare: «RiferimentO' quesiti
pervenuti comunicasi che Ministero tesoro
habet ritenruto che oompensi attribuiti at do-
centJi per insegnamento cO'rsi I1eCUperro et so~
stegno didatti,oa aI1ganizzati Casse scolastiche
nOn sano da cansiderare compl'esi ltra queHi
vietati art~COILo 12 legge 477 del 30 lugliO'
1973 »;

b) n. 4040 del 16 agostO' 1974, del se-
guente tenore: «Comunicasi vosstignorie che
MinisterO' tesO'ra at seguito osservazioni Car-
te dei conti habet ritenutO' impO'ssibilità, alt
sensi art. 12 Legge 30 luglio 1973, n. 477, cor-
rispondere campensi at peJ1sonale dacente
statale per carsi recupero et sostegnO' didat-
tico organizzati Casse scolastiche spravviste
personalità giuridica in quanto a ca'TÌco ge-
sHani fuO'ri bi,lando punto Conformità detta
avviso dispanesi pertanto revoca dispasizio~
11ioontenute teLegramma dell'l! maggiO' 1974,
n. 2412, et drçalaI1e minist,eriale n. 3780 dd
16 lugliO' 1974 circa erogazione compensri pre-
detto personale di Casse soolastiche sprov-
viste persana<lità giuridica »;

2) che, nell'arco di tempo decorrente dal-
le date di acquisita cagnizione delle innanzi
trascritte circolari, molte Casse scolastiche
sprovviste di persanalità giuI1idica hanno isti-
tuito i cor,si specificati nelle circolari stesse;

3) che i docenti prepostli a:ll'insegnamen-

t'O nei corsi predetti hannaI1egO'larmente pre-
stato la IQrQ apera e richiedanO' gliustamente
i corri,spandenti compensli che Je Caisse scala-
stiche interessate rifiutanO' di pagare a se-
guito delle dispasizioni citate nel precedente
punto 1), lettera b),

l'interrogante chiede al Ministm di cono-
scel'e:

se e quali provvedimenti intenda adot-

taI'e per tacitare Ire giuste e fandate richieste
dei docentii, i quaE reclamanO' i,l pagamentO'
dei compensi relativi alle prestazioni rese
nell'arco di tempo di cui al precedente pun-

t'O 2);
se re quali provvedimenti intenda pro-

vocare per eliminare 1'assurda ed irrazio-
nale ~ come appare prima facie ~ diversa

e contrapposta statuiziO'ne per i c01'si di cui
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innanzi, istituilti da Casse scolastiche, rispet~
tivamente, provviste o sprovvist1e di perso~
'Ilalità giunidica.

(4 ~ 3673)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mwio, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECO~
RINO, PErPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLE~
BE, TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri. ~ Can rifeiri~

mento:
alla permanenza del fenomeno della vio~

lenza nelle scuole, nelle fabbriche e neUe
piazze, anche lfeoentemente, a Milano, ad ope~

l'a di organizzazioni extra~parJamentari di
sinistra;

in particolare, alla oriminale forma~
ZJione armata deUie ({ Brigate rosse)} (di-
retta contro li poteri dello Stato e le isti~
tuzioni, la cui az~one ha già formato og~
getto di reiterate denunzie in sede parla~
mentare), arganismo potenziatosi, con di~
ramazioni in tutta ItaMa, con crescente p'e~
ricolosità, nel pnotettivo seno dei Governi
r.inunoiatari di oentro~sinistra e, in special
modo, a causa delle oompiacenti dirett1ivle
del Ministro dell'interno, il quale, per ragioni
di ossequio alla sinistra marxista ed ipotiz-
zabiH mire di potere, ha determinato repres~
sioni verso pretesi ambiienti di destra, con
forzato daltonismo palitico (l'assenza delila
polizia nella cattura dei banditi ddle « Bri~
gate :rosse)} ed il saorificale !impegno del~

l'Arma deli carabinied, tanto lodevole quan~
to eloquente),

gli int1erroganti chiedono di conoscere:
se ~ dinanzi ai morti, ai Deriti, alle vio-

Jenz.e, alle rapine, ai sequestri, agli attentati
dinamitardi ed alle stragi di Brescia e del-
,1'« Italicus}}, in Delazione ai quali forzature
politiche e velleità repressive verso la parte
sbagliata ed omissioni di atti d'ufficio hanno
:andfioato ogni indagine ed assicurato impu-

nità ~ le tesi secondo cui « la violenza è un
attributo soltanto della destra eversiva}} le
« il perioolo è solo da destra}} sono ancora
condivi s'e dal Governo;

se il Governo non :ritenga, prima di la-
sciare l'esercizio degli «affari correnti}},
di areare le condiZJioni per cui ill Ministro del-
l'interno, responsabile quanto meno di aber~
rante uso del potere, oltre che di colpevole
incapacità, senta ,il dovere di dimettersi.

(4~3674)

TEDESCHI Mado. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri. ~ Con 'I1iferimento
alle gravidvelazioni emerse neg;1iultimi gior-
ni drca ,la rete di complicità di cui gode-

, vano e godono ile « Bnigate Toss,e »;

considerato cheÌlI genemle di Corpo di
armata Vito Miceli, comandante del SID dal-
l'ottohre del 1970 al ,luglio del 1974, ha af~
fermato lin una pubblica c1ichiamzione che
la Magisrtratura incaricata di IÌindagruresulle
o:rgail1izzazioni ever:sriv,enon ha avuto dal Mi~
nistro de1la difesa ({ Jl rapporto del SID
nella sua integI1ità, ma saItaIT1JtostIralci del
medesimo» ;

ricordato che IÌiIconsigliere regionale del~
la DemocraZJia cI1istiana per il Lazio, avvoca-
to De Jo:r,i,o, ha pubbLicameil1te accusato il
Minist'ro della d~fesa di «comportamento
omisSlivo» per «Iill rifiuto, che I1isulta nei
fatt>i,dli :rendere pubblico, come invece era
srtrutaesplicita micMesta, un poderoso dossier
preparato dal SID sulle organ:izzazioni clan-
destine e pruramÌllitari deilil\dtrasrinistlfa, con
l'im.dicaZJione dei Hnanziatori, tra CUlifigura
il PCI per 500 rruilioiI1idi !lire l'anno, con
a1legate le specifiche menZJioni degli ~mpmH
versati da alti nomi della finanza itailÌana
al di sopra di ogni sospetto »,

1'1nterrogante chiede al Piresidenrte del Con~
siglio dei mini,std di far srupere:

se non 'l1itenga doveroso pOlftare a cano-
scenza del Pa,r:lamento e dell'opinione pub~
blica, con la massima passabile soUecitudine,
la documentaZJione, Je prove ed i fatti craccol~
ti dail Servizio segneto a carico ddle mga-
nizzazioni della guel1rigl:ia ,rossa e dell PCI;

quale giudizio po1it:ircodia della decis,io-
ne del Ministro deLla difesa di non comunlÌca-
re alla Magistratura ed al Prurlamento le
documentazioniÌlndicate, con un modo di
procede:re nel quale potrebbero Iravvisarsi i



Senato della Repubblica ~ 17171 ~ VI Legislatura

356" SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 7 NOVEIVI:BRE1974

reati di omISSIone di at1Jip'ufficio e di fa.
vo-reggiamento del~le organizzaZJion:i eversive
rosse.

(4 - 3675)

PINNA. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per sapere:

se sia a conosoenza della pr-ates1ta orga-
nizzata da11aporpolazione del comune di Rui~
nas, in provinoia di Oristano, a causa della
chiusura deH'UHioio postale del luogo, che
si protlfae da ohre una settimana, e del>l'iso-
lamento a culi è costretta per la chi,usura del
posto telefonioo pubblko;

se non :ritenga urgente ed oppartuno un
suo intervento per acolarrure eventuaU re-
sponsabiJlità, disponendo, ill pari tempo, per-
chè l'Uf,[,ioio postale venga prontamente ~ia-
perto e sia dpdstinato il serviz'ia telefonico
pUJbhlico, anche ,in considerazione deH'iso-
lamento geograflico, dspetto rulcapoluogo di
pmvincia, della cenmuta ,localiità.

(4-3676)

ALBARELLO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere j

motivi per i quali ben 240 appartamenti, co-
struiti dalla ditta del signor Mazzi per con-
to delil'INPS, ultimati da 2 anni, non siano
stati ancora oooupati dagli inquilini. Gli ap-
partamenti in parola si trovano in Via San
Marco, nel quartiere Milano di Verona.

L'inter;roganle chiede, inoltre, di sapere
se corrisponda al vero la notizia secondo Ja
quale ~ di fronte al disconoscimento di pro-

pri,età degli immobili da parte dell'INPS ed
aLla contemporanea diffida al costruttolt1e
Mazzi di procedere alle assegnazioni ai richie.
denti ~ ci si trova nell'incredibile pasticcia

burocratico per 11 quale non esiste un pro-
prietario l,egale degli appartamenti in paro-
la, per cui, con la fame di case che e,sliste a
Verona, Sii assiste allo sconcio di case belLe,
nua\ée e funziÒìnali chiuse ed inabitate, in
attesa delle decisioni della lentacrazia mini-
steriale.

(4-3677)

ALBARELLO. ~ Al MinistrO' del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per cornoscere

i motivli per ,i quaili la vecchia sede de11'INPS
di Verona, pO'sta nel ccntraMssimo Corsa
Cavour, sia chiusa ed ,inuti\Lizzata da 3 anni,
con grave nocumento economioo per dI bi-
lancio deill'Istituto.

(4-3678)

GATTON!. ~ Al MinistrO' della difesa. ~

Premesso:

che, secondo quantoripO'rtato dalla

stampa, in particalare da {{ Il Messaggero»
del 7 ottobre 1974, sono stati iscritti nel bi-
lancio del MinlistJero per ,il 1974 250 milioni
di lire per il {{ siOldo », ~l vittO' e l'alloggio
degli 80 giovani obiettori di coscienza, i qua-
li, in alternativa a quello miNtare, prestanO'
attualmente serviziO' civile;

che a tale pnimo gruppO' dovrebbe ag-
giung,ersli, ent.ro il prossimo mese di navem-
bre 1974, altro :gruppo di circa 100 giovani,
che andirebbem a castituire così la p:rima
struttura di serviziiO assistenziale a disposi-
zIone delle Regtioni o . . . dei sindacati;

che il Ministero aveva destinata i gio-
vani ad un benemerito servizio dvL1e, quello
dei vigili del fuoco, nel quale avrebbero po.,
tuto far rifulgeDe le vocazion:i e le alte doti
di e>ivismo 10]10congeniali, contribuendo a
salvar,e vite umane o, quanto meno, beni ed
averi pubhlici e privati colpi t,i da oalamità:

che, viceversa, la {{ Lega degli obiettori
di coscienza », con le vibrate prateste che
rivendicavano ri.l didtto di scelta per i gio-
vani iscritti, avmbbe indotto il MinisterO'
a r.imangiarsi quanto già stabilito;

che, peTtanto, gli 80 obiettmi attual-
mente prestano s'erv.Ì:oio ~ ret'ribuito, s'in-
tende, con i soldi del contribuente ~ presso
l'Ospedale psichiatrico di Trieste ed in alcu-
ni quarHeri popolari di Roma (Magliana).
Bologna e TODino;

che, in particolare, in Roma, alla Ma-
gliana, detti giovani avrebbero pr'eso parte
alla latta per la casa (attuata da pochi senz3
tetto e da molti giovani bene or.ganizzati),
occupando abusivament,e abitazioni popolari
già assegnate a nuclei familiari in condizio-
ni di estrema indigenza;

che le manifestazioni, ,in un clima di
;;neordinata violenza, hanno provocato il fe-
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rlmento di numerosi tutori dell'ordine, rei
di aver voluto far dspettaI1e la legge;

che è indubbia la strumenta1Ìzzazione
dei giovani obiettori per fillli in parte già
dichia'rati o, ,se non dichiarati, facilmente
intuibili,

tutto dò premesso, si chiede al Ministro
di ,oonoscere:

a) se dt,enga possibile che il suo Mini.~
steI1o, sotto la pressione della LOC, abbia
potuto derogare alle 'sue pI1erogative sulla
destinazione dei giovani obi'ettori;

b) se non ritenga che la part,ecipazione
fisica di alcuni di detti giovani alle lotte per
la casa (con il ferimento di agenti di pubbli~
ca sicu:rezza e di carabinier.i), per i traspor~
ti (con il pestaggio del personale di servi~
zio), per la scuola (riducendone molte a im~
mondezzai ed a luoghi di piacere), contras1.1 I

con la presunta vocazione alla vita contem.
plativa ed ai conclamati motivi di partico~
lave valore moral'e;

c) le realii possibilità, da parte delle
autorità, di accerta're che il servizio civile
non si trasformi in una farsa ai danni di
quei cittadini che, credendo ancora nel di.
ritto~dovere sancito dalla Costituzione, pre-
stano l'obbligatorio servizio mil,itar~' di leva;

d) se non si ritenga ~ dato quanto pre~

messo ~ che in UIll prossimo futuro, di~
rettamente o a mezzo di associazioni, i gio-
vani ooscritti, secondo quanto ad essi più
congeni,ale, possano scegliere l ',Arma, ,il cor-
po, ilveparto, gli orari e la località in CUl
prestare il loro servizio.

(4 ~ 3679)

BONINO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se il suo Ministero non rutenga
più che opportuno segnahvre ail Capo dello
StMO, per la concessione di una medaglia
al varlor oiVlile, 10 spontaneo comportamento
del piccolo Francesco Cribari, di 10 anni, da
Cosenza, ,iJ quale sii è offerto ai rapitori che
avevano lill1vaso la casa patenna, al posto del~
la sO!rdlina, glià prescelta dai delinquenti
qUalle ostaggio deM' ellll1esimo <rapimento ~

il ven1Jiseiesimo avvenuto ,in Calabria in que-
sti uhimi 15 anni ~ affirontando così, con
fliera delte:~mina2Jione, un non precisato ma
lungo periodo di cat1Jività, al termine del

qualI e ill picco[o Oribari ha dato ulteriore
oonferma del suo impensabile (data la gio~
V3!n:iss,ima età) coraggio morale e fisico, te~
stimOlnianzaindiscutibile di quelli che sono
g>li autentici caratteri dei veri calabresi.

(4 ~ 3680)

GATTON!. ~ Ai Ministri di grazia e giu~

stizia, della sanità e del lavoro e della pre-
videnza sociale. ~ P,remesso:

che i locallÌ adihiti aid archivio cleJla Prre~
tura di NapoH sono completamente inagibiH;

che l'igiene è assolutamente carente,
considerato che, frequentemente, tra gH lin~
ca:rtamenti. dei prooessi e le p["atJiche varie,
giacciono immonde carogne di ratti allog-
giat,i, da vivi, s\tabilmente, nei locali stessi,
dove Itrovano opulento cibo propruo nene
carte processualLi;

che lIe condotte fecalli, che passano per
i ,locaM, sOlno fatiscenti, per cui spesso acque
bI1ide si riversa:no sUJlle carte e Siui docu-
menti custoditi nel detto archivio;

che ,in tale ambiente malsano sono co~
stretti a ilavorare un cancdliere, un coadiu~
torre ed un usciere;

che, ad onta dell'encomiabile spirito di
saoJ1i£icio di detti fUJ11ZJionari,gli stessi non
riescOil1.o ad assolvere con tranquillità il loro
lavoro;

che 'i>!sindaco di Napoli e ,l'assessore al~
l'igiene ha:nnoeffettuato vlisite, sia purein~
forma:l:i, nei ~I1ilpetuti locarli, oonstatandone
l'inverosimile stato di ilnsalUJbrrità,

tutto oiò IpIr,emesso, si ohiede di sapere co~
me si conoiLiano le (lamentate oarenz:e in uf~
fioi così limportanti con le assicuraZJioni, in
risposta ad interrogazioni precedenti, circa
una normale situazione degli uffici giudi~
ziari di NapoLi e quali provvedimenti si in~
tendono prende:re a difesa del decoro del
posto di lavoro, del>la salute degl,i impiegati
e della migLiore conservazione delle cante e
dei documenti giudiZJiaI1i archiviatL

(4 -3681)

DE MARZI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per conoscere se nOll1ritenga di dover

dare chiarimenti in quanto lin varie provin-
cie vengono fatte iÌnterp:retazioni difformi
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sui benefici tributari già previsti dall'arti~
colo 28 de:lla legge 2 giugno 1961, n. 454 (e~
senzione dalle tasse era:I1iarliper 5 anni).

Secondo al1cuni sarebbero cessati detti be~
nefidcon l'attuaZJione, dall 1° gennalio 1974,
della [riforma It!ributa:I'ia; per altri, !invece,
continuano per quanto preV\Ìsto al:l'ultimo
comma dell' art'ÌColo 26 deHa ,legge 26 mag-
gio 1965, n. 590, che pr-omgava a tutto il
1983 tali benefici.

È necessario, pertanto, chiarirre se Ja can~
cessione deLle agevolaZlioni tnibu:tarie dIi oui
sopra cont~nua in virtù del sopracitato ul~
timo comma della suddetta Jegge 26 mag-
gio 1965, n. 590, oppure se sono veramente
cessate :le esenZJioni dailIe imposte sui temrenÌ
e sui [redditi agrru:d.

(4 -3682)

SEMA, BACICCHI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ P,er sapere se è ,1
conoscenza della sconoertant'e vioenda di una
società privata che si rifiuta di ,rispettare
gli obblighi derivanti dall'applicaziane di
una legge valida per tutto il Paese e impe~
gnativa per ogni cittadino,in dò asseoon~
data da un Tribunale.

L'interrogazione v,iene !pivolta alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri perchè' il
fatto, di estrema gravità, investe gli in te.
r,essi e le responsabilità di numerosi DlÌCa.
sier,i e quelli generali del Consiglio dei mi~
nistri verso la città di T!rieste, alla cui eco-
nomia, già oompromessa da ,pitardi e da ina-
dempienze, derivel'ebbe altra serionocumen.
to dalla mancata applicazione di quanto
disposto.

La SlOT (Società italiana dell'oleodotto
iransalpino) si 'rifiuta di pagare la tassa pre-
vista dal decreto presidenziale 13 marzo 1974
per Le merc~ imbarcate e sbarcate nei porti
e negli aeroporti nazionali. Un Tribunale am~
ministrativo ha compiuto un primo atto che'
favorisce la società, consente l'evasione, met-
te in grave disagio l'Ente autonomo del
porto, colpisce e discI1imina Tpieste, crean-
do profondo scalpore ,e giustificata protesta
dell'opinione pubblica che, già pJ:1eoccupata
per la situazione negativa derivata dalla cre~
secente presenza di oli minerali nel porto
e nel golfo, non è disposta a tollerar,e ultt~-

Discussioni, f. 1301.

riormente la pr1epotenza e ,l'aI'roganza di
esponenti di ben noti interessi dei mOil1opoH
pet'rolieri.

Si chiede, pertanto, di saper'e:
quaLi passi si intendono intrapI'ende:-e

per ristabilire lil rispetto della legge e per
rimuovere l'ostacolo a taLe 'rispetto solle~
vato e messo in atto dalla Magistl'atura;

quali sono l,e ragioni per cui un priva~
to possa sentirsi autorizzato a sottrarsi agJi
obblighi di legge;

quaH eventuali promesse di privilegio
~ oggi a quanto pare valntate dall"evasore ~

possano essere state fatte alla SlOT, e da
chi, e, nel caso, quali pl10vvedimenti si in-
tendono prendeJ:1e cont'ro gli ,eventuali re-
sponsabili.

(4 - 3683)

PINNA. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Per
sapere se sia a conO'scenza degli ulteriori nuo-
vi pesanti aumentJi intervenuti sui prezzi dei
Vliaggi suUe linee aeree e malìittime che corlle-
gano la Sardegna cOIn il Continente, aumenti
che hannO' raggiunto livetH proibitivi, tali,
comunque, da danneggiare serilamente l'atti-
vità turistica, creandO' una vera e propria spe-
requaziOlne nei oon£ronti dei sardi, i qualri,
per il tatto di vivere in un'isOIla, sono cosWet-
ti a So.pportare maggioDi spese per i ,1011'0tra-
s,Derimenti.

Dai cennati aumenti si puòin£atti desume-
De che, per il percorso aereo CagHari-Rama
(chilometri 390), il pDezzo è stato stabilita
in 1ir,e 19.100, oo.ntro :iI1 prezzo di liJ:1e15.800
praticato nell 1973, con un aumento del 20,6
per cento, pari ad un costo di 49 H,J1ea chilO'-
metro.; per il peroo.rso aereo Cagliari-Milano
(chilometri 700) il pl'ezZQ è di I}iDe35.600, con~
tra il prezzo di hre 29.500 del 1973, can un
aumenta del 20,6 per cento, pari a hre 51 a
chiilometiro .

Per le navi della « Tirrenia» sul percorsO'
Cagliari~Civitaveochia (chiLametri 430) il bi-
gHetto di prima alasse cOIsta atltualmernte li-
re 19.700, contro le ,1i1"e14.000 del 1973, con
un aumento del 40,7 per cento led un CQsto
per chilometvo di Jirre 45,8; per la seconda
olasse: live 12.500, contro !rire 8.500 del 1973,
con un aumento del 47 per centO' ed un costo
per chilometro di lire 29.
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Sulla linea Porto Torres-Genova (chilome-
tri 400), 1" classe, lire 20.800, contro le 14.800
del 1973, con un aumento del 40,S per cento
ed un COistOper chilometro di !iDe 52; nella
seconda classe: lire 13.700, contro lire 9.300
del 1973, con un aumento del 47,3 per cento
ed un oosto per chilometl1O di hire 34,2.

Sulla linea Olbia~Civitavecchia (chilometri
247), 1" classe con cuccetta, lire 10.200, con-
tro lire 7.300 del 1973, con un aumento di li-
re 39,7 ed un costo per chi1ometrodi lire
41,6; prima olasse oonpoltronia lire 8.000,
contJ1O,lire 5.200 del 1973, con un aumento di
IHre 53,8 ed un OOlSltOper chillometro di li-
re 32,6; seoOlnda classe con cuooetita lire 7.600,
oontro liDe 4.350 del 1973, con un aumento
del 74,7 per centò ed un ClOstoper chilometro
di liDe 31; seconda c1asse con poltrona Hre
5.400, contro lire 3.150 del 1973, con un au-
mento del 71,4 per cento ed un costo per
chilometro di Uve 22.

Per i tlraghetti sardi ({Canguro}): Cagliari-

Genova (chilometri 650) prezzi di alta stagio-
ne, dallo IlugUo al 30 Slettiembl'e, cabina con
servizi lire 28.000, oontro lh'e 18.500 del 1973,
oon un aumento del 51,3 per oento ed un co-
sto per chilometro di lire 43; Porto Torres-
Genova (chi}ometri 400), prezzi di alta stagio-
ne, cabina con servizi 'lire 24.000, contro li-
ne 16.000 del 1973, con un aumento del 50 per
cento ed un costo per chiJlometro di litre 60;
cabilna sen2a servizi Hl1e 20.000, contro lil1e
11.500 del 1973, con un aumento del 73,9 per
cento ed un oosto per chillometro dj lire 50.

P.er sapere, ilnfine, quale azione il Ministe- I
ro intenda intraprendere per evitare costanti
disoriminazioni nei confronti delle popola-
zioni deUa Sardegna, atteso che in Italia, in
treno, dOipO l'aumento, si spendono quasi 20
lire a chilometro in p:dma dasse le pQlCOpiù
di 11 lire in seconda, per percorsi fino a 700
chi1omet:ri, mentre per percorsi più lunghi il
COSitOdiminuisce.

Per quanto attiene, linfi,ne, alle Hnee maJ:1it-
time della Sardegna, i oosti variano, con le
motonavi della« Tirrenia », dalle 29lire della
seconda olasse (Cagliari~Civitavecchia) alle
52!iire de1la prima classe (Porto TOHes~Gie-
nova). In rifeI'i:mento allo stesso pemorso,
con la compagnia dei traghetti « Canguro »

iloosto per chi1ometI'o è di Hire 42,50-60 lire

Ìin alta stagione, mentre sulla linea Cagliari-
Civitavecchia, in poltmne di seconda dasse,
sii spendono like 22 a chilometro.

Dai dati sUI1rifeJ:1iti,l1'intenrogante desume
che i sardi devono spendere il doppio per
viaggkuI1e in condizioni pI1essochè uguali a
quelle ferroviarie, il che provoca notevole di-
sagio ed una paLese quanto inaudita discri-
minazione, nonchè gJ:1avenocumento allo svi-
luppo turistico ed alla stessa rinascita eco-
nomica e soda:le drelil'Isola.

Si chiledeo' infine, di conoscere se il MilIli~
stro non ritenga urgente ed opportuno, pro-
cedere, d'intesa con la Regione sarda, ad un
esame congiunto per studÌiare di concerto
modalità e metodi da seguire per una riduzio-
ne del1e t,arif£e praticate e per H potenziamen-
to dei tl1asporti, le oui carenze sono statle an~
oora una volta ,evÌidenzÌ,ate dall'impossibilità
di accogli:ereLa domanda turistica" con grave
danno per !'intera economia deLta Sal1degna.

(4 ~ 3684)

PLEBE. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Per
sapere:

se è a conoscenza del fatto che aU'aern-
pODtO « Punta Raisi » di P,alermoesis,te, pres-
sochè inutiilizzato, uno scalo intlermazionale,
indicato anche da apposite segnalazioni stra-
dali, e che il personaile dell'« Alitalia }),il qua~
le dovlr'ebhe prestaJre servizio a,lllo scalo, lo 131-
soia a:rbitrariament'e incustodito, soprattutto
per le partenze dei voli ,in transiÌ1to;

in particola'J:1e, se ritiene che sia conve-
niente e seriOi quanto accaduto, 1'11 ottobre
1974, con il volo « AZ-863 », che è stato fatto
partire senza pl1eavvi,so dallo scalo nazionale,
mentre 110scalo inter:nazionale era stato la-
sciato completamente privo di impiegati del~

l' « Ali talia »;

se ,ritiene,ancora, che sÌia corretto il
comportamento del oapo~scalo dell'« Alita-
lia-nazionale », il quale ha imputato tale « in-
conveniente» alla« mancanza di spkito d'ini-
ziativa» delnntermgante,il quaLe, non ve-
dendo nessuno 'aLIa soalo linternazionale,
avrebbe dovuto aguzzare 1'in:glegnoed imma-
ginaDe èhe iil volo errailll 'pa:rtenZJadallo scalo
nazionale.

(4 -3685)
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FRANCO. ~ Al Ministro di grazia e giusti-
zia. ~ P:er sapere se lilprocuratore della Re-
pubblica di Reggio Calabria, in ossequio alle
leggi vigenti e come da sU!op;redso dovere,
abbia provveduto ad iniziare procedimento
penale a car'ioo della Commissione in<.:arichi
e suppl'enze presso il Provveditorato agli. stu-
di di'Reggio Calabria ~ presieduta dal presi-
de CI1ea, coadiuV!a1to dai funzionari del Prov-
veditorato dottor Giovanni Parisi e dottor
Cataldo 'Perretti ~ per gli arbìtri operati, in
palese violaziolJl!e di norme (e di certo dettati
da interesse di parte), il lO ottobre 1974, nel
oo,rso de1l'assiegnazione deUe cattedre per l'in-
segnamento di Lettere neLla 'ScuoLa media.

Nel oorso deLla predeN!a soandalLo'Sa gio-
stra delle nO'mine si sO'nO'verifioati fatti incre.
dibi:li, come, ad esempiO', l'assegnazione di
cattedre, a Reggio Calabriia, ad insegnan1Ji oc-
cupanti un posto in graduato,I1ia tra il 260°
ed il 3000 e la nomina, invece, in scuole di-
stanti da Reggio drca100 chiJLO'metri~ qua-

li quelle di Cinquefrondi, Ciminà, San Pietro
di CaI1idà ~ a dO'oenti risuLtanti in graduato-
ria tra ,i pO'sti che vanno da!l 200° al 250°.

Le assegnaziO'ni di favO'I1esa!1teranno, fO'rse,
perchè, a £:mnte deLla deCÌisa Teazione della
massa di insegnanti linteI1eslsati aUe nomine
ed a seguito dell'interV1ento delle organizza-

ziO'ni sindacali operanti nel campo della scuo-
la, si è provveduto aLl'annullamento deUe no-
mine pl1O'cedendo ex novoa tutte le assegna-
zioni; resta, però, l'azione compiuta che va
perseguita penalmente e C0'n la dovuta deci-
sione ~ soprattutto nei oonfronti dei poco
scrupolosi funziO'nari del Provveditorato agli
studi, i quali nella Commissione adempiono
al ruolo di garalnti dell'imparzialità, nel ri-
spetto delle norme vigenti ~ anche al fine
di ,evitare finaImente per l',awenire 10 scan-
daloso £avoritismo di interesslata natura
chentelane che, 'Ogni anno, amaramente si
deve registrare nel corso di dette delicate
operazlioni riguardanti J'agÌ'tato mondo della
scuola.

(4 -3686)

NENCIONI, BACCHI, OROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
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FRANCO, GATTONI, LANFRE, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECO-
RINO, pgPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLE-
BE, TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed al Ministro del
lesoro. ~ Con riferimento:

aUo stato di insolv:enza della Banca
Vnione e deLla Banca p['ivata finanziaria,
confluite, con i regokliri permessi delle auto-
~ità di control1lo, ne~la Banca privata ita-
liana;

rullo stato di paTalisi, Iche ci ,si augura
momentaneo, del Banco di Milano, già Ban-
ca Loria;

allo ,stato di decozione di aloune Igrosse
finanziarie, che hanno g,ettato l'allarme nel
campo bancario, sollevando ed evocando la
triste ombra delila grande crisi del 1929-33;

agli scandali finanziari scoppiati in que-
stli ultimi mes], ohe hanno coinvolto isti-
tuti di aedito che ese['citarvano un'attività
anche diversa da queHa /riservata agli ist~-
tuti di credito ordinario, con delle azioni
che si sono verificate ii'll questi ultimi anni
Bel settoTe creditizio ed avventuTose inizia-
tive di spregiudicati speculator,i e di awen-
wri,eri, mossi dal delirio del potere, date
lenipercussioni negative in bOlI'sa e nel set-
tore di credito olrdinariO',

gli interroganti chiedono. di iconoscere le
ragioni per aui ,le autorità cent1rali, con gli
strumenti di cui aUa legge bancaria del 1936,
hanno o.messo di control1aI1e le banche stes-
se e di llimitare loro eventuali poco OIrto-
dosse azioni, con particolar,e lI'iguardo. alle
attività sull'estero.

(4 - 3687)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI MaJI1io, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRE, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECO-
RINO, PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLE-
BE, TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Con ,ri£eri-
m'ento:

a!Ba Slituaz~one de~l'o:rd:une pubbilico nella
città di Milano, dovle ,il cosiddetto ({ Movi-
mento studentesoo» e formaziOl1li le~tra...par-



Senato della Repl/bblica ~ 17176 ~ VI Legislatura

7 NOVEMBRE1974356a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

lalillentami ohe si ispirano aLla sdlrllistm eVler~
Sliva (in ,realtà teppisti con Hoenza di deL1n-
que're) hanno sfilato, il 21 ottobre 1974 (con
;il pretesto pOIlitkamente falso e bugiardo,

ma st:rumentalizzato, della dal0rosa momte di
Sergio Argadi di Lamezia T1eIime, ad opera
di un giovane, apertamente dichiarato si de~
mocristiano, ma non ,isonit:to ad a1cum. pair-
gto), attraverso la città in possesso di spran~
ghe di ferro, Hande, bUllloni, manufattli di
aoda;io pesanti a più punte tagHenti, bo)tti~
gHe « 'molotov » re tutto :il consueto armamen-
tario dellaguermiglia urbana;

aMé inconcepibili e delittuose autorizzaI"
zioni ooncesse per i oortei e lie 'l'adUJIlate di
tali bande iaJI1mate,iln VlÌJolaZJioneaperta delle
più elementani norme deUa ilegge di pubblica
sicuvezza 'e del codioe pena!le che, lin una
società dvne, dov,vebbemessere pdma di
tutto osservate da;i fum.ZJionari cui èaffidàta
la tutela dell'ordine pubblko;

ai violenti scont'ri oon le forze dell'ordi~
iJJ!e,che hanno riportato feniti ,anche gmvi
(un v,ioe queSltore, agenti ,e cmmbinieri);

alLe fittle sassaliOile ed ai consueti vand:a~
liismi (automobillli danneggiate o bruciate, au~
tomezzi deLla po:lizia ,e dei ca!rabinieri dan- I

neggiati);
alle barricate erette attormo a!l santuario

d~lla Vliol,enza che è stata e Iresta l'Univers.ità
statale di Milano;

aiI'eHera:ti rtentatirVìi di ,assaJIto alla sede
del MSI~Destra nazionale di via ManciJni, do~
ve si svolgeva nmmale attività di partito;

al dima di tensione che ha determinato
i[ rkhi,amo a Milano, ma inUltiJlmenteed in

riltarI'do, di cospicui ,rinforZJi,
gli inter;mganti ohiedono di conoscere se

il PvesicLente derl Consirgliio dei ministri 'ri-
tenga, in avmonia con il giuramento pI1esta~

tO' di osservare e far OSSier¥are la Costitu~
zione della Repubblica, di impartire al pre~
fetta ed al questore ovvero omettere do-
vemsi ordini iOatti d'uffioio, tin caso di auto--
nomia d'azione da parte di eSlsi, iO se non
ritenga 'tali atti una vera e prapria diserzione
dalle normali funzioni di osservanza deU'isti~
tuto penale a ,tutela delll'Ol1dine pubblico, a
parte ill clima OII'mai consueto di impunità
che in tale £rangenre, per un oolpevole per-

miSlsivismo, acoomuna extra~pa!rIarneThtari di
sinistra e, dalorosamente, le autorità prepa-
ste aJBa'tutela dela'ordme e dellLa 1egalità, in
Ulna oittàciviIre, d,ndusì1IDe'ed operosa.

(4 -3688)

MER:LONI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Premesso:
che su11e linee ferroviarie Civitanova

Marohe~Fabriano, Pergola~P,abriano e San
Benedetto del Tronto-Ascoli Piceno ,sono tut-
tora impiegate nel servizio tI1eni due Joco-

. motive a valpme (GR 740);
che l'ut:iJlizzo di tali mezzi antiquati dà

luogo a velocità commerciali del tutto ina~
deguate aHe esigenze del traf£ko;

ohe le suddette rlocomotive, a causa deJ~
l'assenza di piattaforme rotanti nelle stazio~
ni termi'nali, sono costrette a percorrere in
senso inv,e.rso 105 chilometri compJessivi del
loro ordinado ,servizio giornalieIT'o, causan~
do notevoli disagi al pelTsonale di condotta

~ privo, in tal modo, di protezione contro
le intemperie ~ e contravvenendo a precise
norme rregolamenta:d deU'Aimministrazione
felrr()i\l1iaria(artkolo 48, iprimo oomma, del-
la PGOS);

ohe, a seg)Uito di soUecitazioni di or:ga::1i
perifedrei dell'Amministrazione e delle 0I1g8~
nizzazioni sindacali del personale, l'Ufficio
~razione di Firenze si impegnava, fin dagli
inizi del 1973, a dotare i,l depO'sito loco[lli)~
tive di Fabriano di due locomotori « Diesel '>,

in isostituzione delle citate ,locomotive a va~
pore,

l'interrogante .chiede di conoscere:
i motivi per cui J'assegnazione dei sud-

detti locomotori a[ deposito locomotive di
Pabriano non è ancora avvenuta;

i provvedimenti che ill Ministro dntende
adottaJ?e per sanalre la situazione illustrata,
divenuta oa:maiinsostenibile.

(4 - 3689)

FERRARI. ~ Ai Ministri dell'interno, dei
lavori pubblici, delle finanze, del lavoro e
della previdenza sociale, dell'agricoltura e
delle foreste e del tesoro. ~ PerI' conoscere
quali disposizioni sono state !impartite e
quali p:rovvedimen'ti si intendono adotta,re
in favore dei cittadini colpiti dal ciolone
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abbattutosi sui comuni di Ruffano, Taurisa-
no, Ugento, Botrugno, Noclglia, Scorrano,
Supersano, Bagn!Orl'Odel Salento e Cannole,
in provincia di Lecce,iIl 15 ottobI1e 1974, de-
vastando C'olture varie, sradicando alberi ~

specie di olivo secolari ~ abbattend'O abi-

tazi'Oni private e danneggiando edifici pub-
blici.

(4 - 3690)

REBECCHINI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Premesso:

ohe iln Roma, neHa zOIiI1aDemma-Tar-
!TImo, è Istato, intarno agili alnJ.l!i '60, costrui-
to dalil'INCIS un quartiere per cirC'a 10.000-
12.000 cittadini, seIlZ;aotteneJ:1e dalle autorità
preposte la necessaria abitabilità, stante la
manoanza dei piI1esol1]vti I1equrSliti igk~[)jko-sa-
nitari, ohe pongono oggi gravissimi pJ:1Oblemi
alil-a cittadinanza ivi residente;

che, :UneseouziJOne della nota ,legge 111.865,

l'IA:CP di Roma è subentrato, dallo giugno
1974,aiI,l'INCIS neLla proprietà e, conseguen-
temente, nella gestione del quartiere, privo,
tra l'altr1o, di ISffi"Vlizi,di marrut,en:zjione e di
quanto altro necessario per un'ordinata vita
civi'l'e,

l'interrogante chiede di cono scene quali
immediati provvedimenti]l Governa intende
adottare per limpoJ1I1e ~ assicurandone co-

munque il necessaria finanziamento ~ a;,l~

l'IACP l'esecuzione delle seguenti 'Opere:
a) bonifica degli « zatteroni )} sottostan-

ti i fabbricati e dell sistema fognanteinterno
del quartiere;

b) bonifka idraulica interna ed esterna
del quartiere;

c) manutenziione ardinaria e straordina~
ria del oomplesso.

Quanto sapra Siichiede per consentire al
comune di Roma di poter prendeI1e in carico
'la manutenzione deUe strade, le aree di pub-
hlica utiLità, Ila gestione del senizio di net~
tezza uJ1bana e ~ trami,te una convenzione

da stipullarsli ad hoc con l'istituto gestore ~

quanto altro necessario per assicurare i ser~
vizi indisrpensabi,u.

(4 - 3691)

DE MARZI. ~ Ai Ministri dell'industria,

del commercio e dell' artigianatO' e dell' agri-

caltura e delle fareste. ~ Per conoscere, do-
po illpesante ed indisoI1iminatoaIUmento dei
prrezzi dei ooncimi oh1mki:

1) se è oornispandentealla verità la can.~

tinuaz:ionle deLle difficoltà di i:dfomimel1Jto,
per cui si corre iLlpeI1icolo di nan avere le

,
concimaz,ioni aLle semiJrre del £rumento, con
consegUlenz,e, per la produzione 1975, che sa-
ranno gravissime per l'alimentazione ,italiana
le per Ila biilanaia dei pagamenti;

2) se sono ca1ìrispondel1lti al vero le no-
tJiZJielapparse sulla stampa, seoando le quali,
per esempio, la produz,iJone die11'ANIC di Ra-
venna, che è o dovrebbe essere contro,llata
daLlo Stato, è stata per iH solfato ammonico
la seguente: in gennaio 45.000 'tonnellate, !in
febhmio 29.000, in marzo 36.000,:Un a:pJ:1ile
35.000, in maggio 23.000, (in giugno 40.000,
in luglio 42.000, in agosto 36.000, !in settem-
bre 29.000, ,produZJiJone che per ill 30 per cen-
to èrundata all'eSltero e per n 70 per cento
è struta oonsegnata tutta alla so,la Federco,n-
sorzi On ago SitOoltre 100.000 tonnellate);

3) i mottivi per i quali >l'Italia, nelle trat-

tati've per la concessliiOlne di booefiai ai Paesi
meditemranei nel quadro dell MEC, non ha
chiesto !aLmeno delle contlropartite, come, ad
esempio, 1a farnit:u:ra pI1efel1enziale ddle fo-
sforiti, di CUlisiamo camnti per la produzio-
ne di concimi.

(4 - 3692)

FUSI. ~ Ai Ministri dell'industria, del
COI11.mercio e dell' artigianatO' e della sanità.
~ Per sapere se sono a conoscenza dello
stato di malcontento che si manifesta tra i
rivenditori al dettaglio dei generi alimentari
in riferimento all'applicazione del decreto
ministeri aIe 21 marzo 1973 ({ Disciplina igie-
nica degli imballaggi, recipienti, utensili de-
stinati a venire in contatto con le sostanze
aliment?ri o con sostanze d'uso personale »),
pubblio3lto ,SUiIISUipplemento ordin:arrio alla
Gazzetta Ufficiale ill. 104 del 20 aprite 1973.

Infatti, tale decreto dispone che, entro il
3 novembre 1974, tutti i contenitori di ali-
menti devono portare la stampigliatura « per
alimenti >} e prevede sanzion~ che vanno da
un min~mo di Lire 100.000 ad UIl1 massimo di
lire 1.000.000 a carico dei trasgressori. Il de-
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creta stesso stabiliva, inoltre, che fin dal
21 aprile 1974 le industrie interessate dove~
vano provvedere alla suddetta stampiglia~
tura sui vari contenitori di alimenti.

In considerazione del fatto che la maggio-
ranza delle industrie non hanno assolto a
tale adempimento e, di conseguenza, non
hanno fornito i contenitori rispondenti al
decreto ministeriale 21 marzo 1973, e tenuto
conto, altresì, dell'esigenza di smaltire le
scorte di alcuni prodotti non contenuti in
« oggetti» rispondenti alla nuova disciplina,
l'iilnte:nrOlgaIlitech1ede ai Millistni oompetenti
se non ritengano opportuno concedere una
proroga dei termini previsti dal decreto sud~
detto nei riguardi dei rivenditori al detta~
glio, i quali, nella maggioranza dei casi, si
trovano impossibilitati al rispetto delle nor~
me contenute nel decreto stesso.

(4 ~ 3693)

DE MARZI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere se, ne11'im~
piegare i 6 miLiardi di liTe Istanziati per lo
sv;Huppo di una campagna di orientamento
dei consumi aJlimentalI'i, non ritenga neces~
sario:

a) che nelle iniziative promozionaM sìa~
no messe in pnimo piano le forme assacia-
tÌ\ne di vendita diretta dei prodotti agricoli
da parte dei produttori;

b )cihe venga incoraggiata la formazion~
dì consorzi di secondo grado ,tra ,cooperati~
ve agricole [Jer i,l collocamento diretto delle
loro praduzioni, sia )sul meIìCcutointerrno, in
località di soggiorno e cura, sia all'estero;

c) che, me1le incentivazioni di consumi
sostitutivi di quelli che pesano negativamen-
te sulla nostra bilancia commerciale, si ten-
ga ill dovuto conto anche della t'rOlta, \pr0-
dotto agnicolo che è !riconosciuto chiaramen-
,te nei Regolaménti comunita:ri e ohe co,sti-
tuisce forse l'unico settOI1e alimentare In
cui noi siamo esportatori.

(4 -3694)

DE MARZI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conascere tin base a
quruli dati, certi e sicuri, nella «Relazione
previsionale e programmatica per ,J'anno

1975 », nel titolo riguardante il selttoTle agri~
oOilo, è stato possibi1e preoilsaJl1e:

1) che si è verificata una contrazione
« degLiaLlevamenti di piccole dimensiOlniin-
feJ1jJOll1iali 20 capi (dail 72 per cento al 56 per
cento del tOltale), oui si è aooompagnato un
forte incremento di quelili di ampiezza mag-
giore », qurundo, a oonoscenza personale e di
moltirul1Jd che siilntemssano di zoateonia, ri~
sulta che Ja chiusura dell1e stal1eè avvenuta
in dli'l1eZlionecompletrumente ,ilnversa;

2) che si è venificata ({ la diminuzione
della superficie coltivata », interessando quae
si ({esclusivamente» le a:z1Ìende di ampiezza
inferiare, mentre :in conVlegni, relazioni di
R<egioni e proposte di Ilegge regiollruli sembra
che Ie aziende abbandonate ed incolte non
si!ano p:rop:r10 quelLe al di ,sotto dei 3 ettami,
ma, eventualmente, que~lle di maggioni di-
mensionÌ,.

(4 ~ 3695)

ALBARELLO. ~ Ai Ministri della sanità
e del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
/Sapere quaLi pl10vvedimenti int'endono urgen~
temente adottare per far cessare ,l'atteggia-
mento disgustoso dei medioi spedallistici e
generici, li quali, a Verona, rifiutano sislÌe[na~
ticamente ed ostinruta:mentedi accettare di
far parte delle Commissioni mediche p:repo.
ste per ,leggeaU'esame del grado di minora~
ziane dei ciechi cÌVlih, deg1li invaHdi civili e
degli invalidi dell'INPS.

I patimenti di tante persone enmrginate
a causa dell'1nvruliddtà e che attendono ormai
senza speranza di essere almeno v1sitate, han-
no r:aggiun:to ltivellili :im:toLlembili.

In considerazione del fatto che la categoria
medica di Verona non b:ni1la cento pe[' atlto
sensodli dV1ismo, l'illnternrogante confida che i
M:im.i.stri competenti vOI1IìaJnnoSitabili\re con-
gmi gettoni di pTesenza per i medl1oi, rin mo~
do che le Commission:i possano rapidamente
smahiire le innumerevoli domande giacenti.

(4 ~ 3696)

BRUNI, BIANCHI, BOLDRINI. ~ Al Mi~
nistro dell'interno. ~ PiJ:1emes:so:

che da diversi mesi è ,ÌJncor,so a Pesaro
una ignabile campagna scandailistioa che ve~
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de accomumati, dill un felioe e rnatu:ra:l,e oon~
nubiio, esporneJ1ltiÌ del più squaLLido fasci~
smo localle, autotrasportatmi priv:atri e fogli
di stampa di un ben conosciuto petroliere
di cui sono noti i 'Legami con :le «tframe

nel'e »;
che l'oggetto di tale campagna è l'AZiien~

da munidpalizzata dei tlraspoJ:11Jidri Pesarro
(AMANUP) e ohe Il'attaoco è rivolto al serv:i~
zio come tale, ai singoli ammiinistratori e
diirigenti ed al persOlllalLe,

gli iinterroganti chiedono di conoscere se
il MinisuDO non intenda piJ:10mruoVlereun'inda~
giine 31110scopo diappurar,e la vera fragione
di tale iOampagna.

In pa:I1uicala>re, si chiede di sapel'e sle il
suo Ministero non inuenda dall'e le oprportUlIle
indicazioni per ev:italJ:1eche anche Ila pDlizia
sftradale, nota e stimata per i serv:izi che
rende alla collettività, venga coinvolta in
detta squalllida azione, iOhe nulla ha a che
vedel'e con ,gLilinteil'essi della ciaà e del ser~
vizio, fin quanto multa ,gli autobus deLla
AMANUP ohe svolgono servizio tUI1istico per
il quale gli uffki locali della Motodzzazione
civiLe negano i permessi sulla base di un'il~
legalle CiÌ<rcola:redel MiinisteDO dei trasporti.

(4 -3697)

BIANCHI, BRUNI, BOLDRINI. ~ Al Mi-
nlstro delle finanze. ~ Per sapere, in Irap-
porto alla campagna scandaHs6ca di destra
contro <l'Azienda munidpalizzata dei traspor-
ti di Pesaro (AMANUP):

se <!'ispezione fiscale promossa contro
l'Azienda ,in questione ha avuto l'autDrizza-
zione del suo Minilstero, essendo statO' ac-
certato che è stata fatta all'insalputa del pre-
fetto, a Fe:rJ1agostD,e fin aSSlenza degJi ammi-
nistratori locali;

quante altire ispeZ\Ìoni di tal genere so-
no state compiute negli ultimi 20 anni nei
confronti di aziende pubbliohe;

quante ispezioni ha promosso l'Inten-
denza nei confrronti di analoghe aziende pri-
vate.

Gli interrogantli ,chiedono di sapere, aI-
tl'esÌ, '$lenon si intendano promuovere le op-
pOII1tuneindagini per appuraTe come sia pos-

sibille ohe il rappresentante del MSI~Destra
nazionale ~ promotore, fra gli altri, delle
pressionies6I1citate sull'Inuendenza per far

~cDndurre l'islpezione locale ~ annunci, pri-
ma ancora che lo sappiano gli organi am-
ministTativi dell'Azienda e gH organi di Go~
verno, quali saranno le sanzioni che colpi-
ranno l'Azienda dopo tale ispezIone.

(4 - 3698)

CANETTI, URBANI. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per sapere se è ~
conosoenza della situazione determirnatasi
all'Istituto tecnico comme:rciale privato, l~-
galmente riconosciuto, ({ Enrico Fermi» di
Albenga (Savona), in seguito al mancato l'l.
spetto del contmtto di lavorO' da parte del
gestore, ohe lo ha IregoLarmente sDttosonitto
1'11 giugno 1974.

Di fronte all'agitazione proclamata da tut-
ti i dipendenti, docenti e non dDcenti, del-
l'lstituto,La dÌ1reziioneha Ireagito con dichia-
razioni intlimidatoI1Ì1e, che Igiungevano sino
aJl1aminacoia di chiusura della scuola.

Considerato che si tratta di un Istituto
di grande interesse per la città di Albeng'l
e per il circDstante comprensorio e che già,
ripetutamente, da parte degli insegnanti e
degli ,studenti ~ scesi unitariamente 'in scio-

'pero per più giorni in solidarietà con :1
personale dell'Istituto ~ è stata chiesta la
statizzaziDne del « Fermi », si chiede quaH
siano le iniziative che il Minist'ro intende in-
tralprendere per risolvere il problema e, in
particolare, se sia sua intenzione addiveni-
re urgentemente alla statizzazione della
scuola.

(4 - 3699)

TEDESCO TATÙ Giglia. ~ Al Ministro
delle finanze. ~ Per sapeI1e se non riltenga
lesiva della dIgnità femminile e del buon
gusto l'illlustrazione deLla 10Caindina e del
mani:festo per Ila Lotteria Ita:lia 1974, affissi
a cura ed a firma del Ministero, illustrazione
che Ticailca li più vi,eti mot;ivi pubblicitari e
oonsumistid deHa donna come oggetto, e
ciò in un momento in cui ci si accinge a
celebrare, anche su iniziativa del Governo
ita'liano, l',anno fmteI1nazionalle della donna,
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al fine di 11i!badiI1ei didrtti di questa come
persOIDIa e ,come dttadilna.

(4 -3700)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA.
TEDESCHI Ma:I1io, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAIORANA, MARIANI, PECO-
RINO, PEPE, PISANÒ, PISTOLE SE, PLE-
BE, TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri. ~ Dopo 11a « bal-

lata delle bobine» ed il conseguente previsto
ilnsabbiamento deL piI'ocesso !per lIe Iilntercet-
taZJi'OiITitelefoniche, che Vlide unagilmndola
di mandati di cattUI1a per reati che compar-
tavano 20 '3JI1Jllidi iI1eclusione, sii è arrivati
oggi alla «ballata dei golpe », passati, pre-
senti e futuJ:d, strumentalizzati per Ilotte di
potere tra il Milnistro de11a difesa, 'illMinistro
deH'intemo ed altr'i personaggi che mano-
Virano, ,cLifendOlI1'oedof,fendO!no alti lespcmen-
ti deJle FOTZie laI1IDate le dei serViiZii di sku-
rezza, ~n un Imomento in ou:i il'Ilta11a è campo
di battaglia dei seil'V'izi di sicuI'ezza stranieri
ohe, slecolIldo le più accreditate verSlioIlli, ci
hanno inferto !le Sitragi cLell'« Italiaus », di
Fliumidno le, probabilmente, anche di Piazza
dena Loggi:a la BIiesda.

Tutto dò p:Iiemesso,giLi li:nterroganti chie-
dono di conosoere se iill Preslidente del Con-
siglio dei mi[)ji,st:d non IrHenga, anche nei
lii:miti dclla gestione degli affami cOI1renti, di
prendeJ1e provvedilmenti per Ila 'tutela del De-
s:iduo di credlibiilità che, ,alll'intemo ed all'e-
stero, deve continuare ad av:e:l1e l'I,taillia.

(4-3701)

MARANGONI. ~ Ai Ministri dell'industria,

del commercio e dell' artigianato e delle par-
tecipazioni statali. ~ Per sapere:

1) se siano a conoscenza del grave ritar-
do dell'Enel nell' esecuzione dei lavori di co-
struzione della centrale termoelettrica di Po-
lesine Camerini, in comune di Porto Tolle
CRovigo), e se non ritengano opportuno in-
tervenire con la dovuta urgenza per mettere
l'Enel nella condizione di rispettare i tempi
di rea'lizzazione;
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2) se risulti loro, altresì, che tale caren-
za preclude concretamente ogni possibilità
a quella promessa occupazione in un setto-
re tanto colpito e che la mancanza di rispet-
to dei tempi di esecuzione fa aocrescere i co-
sti dell'opera e ritarda la produzione della
tanto necessaria energia elettrica, con grave
danno economico per il Paese;

.

3) se non ritengano che detto ritardo
contraddica con le più volte ribadite neces-
sità. di energia elettrica, tanto da indurre
l'Enel a presentare il piano di interruzione
dell' erogazione di energia elettrica per tutto
il Paese, provocando danno alla produttività
e creando disagio all'occupazione in un mo-
mento tanto difficile.

Con dette considerazioni si fa presente, al-
tresì, che la situazione nel comune di Porto
Tolle e nel Delta in generale viene aggrava-
ta dalla mancata occupazione di almeno il
40 per cento delle forze di lavoro previste
nei piani di esecuzione e nei tempi di realiz-
zazione dell'opera, il che crea situazioni eco-
nomiche drammatiche.

L'interrogante sottolinea, pertanto, la ne-
cessità di un intervento teso, con tutti i mez-
zi, a rimuovere le cause che ostano al ri-
spetto dei tempi di esecuzione della centrale
termoelettriça, in modo da assicurare il mas-
simo di occupazione, la realizzazione del~
l'opera e la produzione di energia elettrica.

Per i motivi sopra esposti si chiede ai Mi-
nistri interrogati di conoscere le cause del
grave ritardo nell'esecuzione di un'opera di
così grande rilievo e quali provvedimenti in-
tendano adottare per recuperare il tempo
perduto ed assicurare il rispetto dei tempi

. di realizzazione dell' opera stessa.
(4 - 3702)

PAZIENZA. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ L'interrogante,
nel formare numeri telefonki e nel trovarli
occupati, in caso di urgenza si rivolge al nu~
mero 197, per Jo sblocoo automatioo. Viene
così in comunicazione ()on un disco dal qua~
le è pregato di formare direttamente il nu-
mero desiderato, dopo di che, dallo stesso
disco, si sente dire che l'utent,e è stato solle-
citato.
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Prima di tali disposizioni, che durana già
da tempo, si telefanava al n. 110, dal quale
talvalta si otteneva lari,sposta che il iricevi-
tare del numera richiesta era fuari \pasto o
la ,linea guasta. Quest'ultima 'I"iSipasta nan
viene più farnita dal n. 197, siochè avviene
che regolarmente ci si 'sente rispondere che
il saUecita è avvenuto, mentre ciò qua1che
volta non è !possibile perchè la linea è guasta
o il ricevitare è fuari pasto. Ogni telefanata
al n. 197, però, casta un determinata numero
di scatti.

L/interragante ritiene, pertanta, che il ser-
vizio debba essere penfezianata e, oamun-
que, vual sapere Ise sia passibile addebitare
scatti per saLleciti che nan possana essere
effettuati, attesa che si tratti di utenti can
ricevitare fuori posto a Jinea ,guasta.

(4-3703~

FERRARI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per cO'noscere se non 'ritiene,

nel nivedere le disposizlioni impal'tite ca11
oi:rcoJa'lie 11. 249 ~ proto 23798/312/MF ~

del 17 O'ttabre 1974, drca iJ pagamento de-
gli stipendi ed altri assegni fissi spettan:ti
al personale dacent'e immesso in ruailo con
leggi nn. 831, 603 (artkolo 7), 477 (articaJa
17) e 468, di adottare i seguenti provvedi-
menti in cansiderazione del fatto che gli in-
teressati prestano servizio nel,la scuO'la, per
l1<amaggiO'r pàrte, da un decennio:

per [ dooenti pravenienti dai ruO'li de-
gli insegnanti elementari, corrisponderle la
stipendio relativo al parametro 307/10
scatto;

per gli insegnanti tecnico-pratici :Ìmmes-
si in ruOlla can la Ih::~ggen. 477 (articalo 17),
inclusa anche nelila graduatoria permanente
di curi aUa Legge 11. 603 (artioolo 7), per la
quale sono in attesa di nomina ed assegna-
ziane defÌnJitiva di sede, IìkO'nascere l'anzia-
nità di servizilQ dal Jo attobl'e 1966) anche ai
fini economici, e corrispondere, quindi, il
parametrO' 307/10 scatto;

in via subaDdinata, conSiervaJ1e a tutti
i dacenti ,immessi in ruO'lo con l'artkalo 17
della legge n. 477 lo stipendio in godimen-
to al 30 seUembre 1974 medianve la corre-
spans:ione di un assegno ad personam risul-
tante daMa diffenenza tra quanta gaduto ana
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data del 30 settembre 1974 e Ja stipendia
dell parametro iniziale.

(4 - 3704)

SCARPINO. ~ Al Ministra delle poste e

delle telecomunicazioni. ~ Premesso:

che ill Ministero, d''intesa con la Direzia~

ne compartiment1ale di Regg1io Calabria, ha
soelto quale ubioaziane del Centro regionale
tlelegmfka Lamezia Tenme;

che la funzione di tal'e Centm è queHa
di trattaJ1e :le teleoamulllkaziani telegrafiche,
a di quallsiasi genere, mediante apparecchia-
tUDe automatiche e n~ti proprie di telleca-
munioazione;

che la soelta ubicazionale pmposta dal-

l'Amministrazione soddisfa tutti a J1equisiti
di raziona>1ità, sia per ,la posizione geogra-
fica della lacalità, sia per 11avicinanza di al-
tro insediamenta, strettamente legata alla
tellegrafia, qual è queHo deite:Iefoni di Stata,
la cui castruzione è già in avanzata stata
di lavaro in Lameziia Terme;

che ,la stanziamento e la scelta ubicazio.

na:le in località Bellafemmina in Lamezia
Terme sono stati già appravati in sede di
Comitata teonico compaJ1timentale di Reg-
gia CalabJ1i,a;

che l'insedi:amento proposta comparte~
rebbe per l'Amministrazione rilevanti eco-
nomie di gestione e di fornituJ1e, in quanta
si potnebbe usufruire di akuni servizi ed at.
trezzature deilrla vicina centrale amplificatri-
ce teJiefonioa, in fase di realizzazione, came
già avviene in molte lacalità i'iaHane (sar-
vegiianza dell'immO'bile, energia elettrica,
uso di cavi, manutenzione delle reti, ecce-
tem);

che la richiesta di rinnovare gli impian-
ti e le attrezzature deMa centrale insedia-
ta a Catanzara non è accaglibHe, data l'ini-
dan:eità dei locaH, ufficialmente riconosciu-
ta e dichiarata, nonchè gli inevÌ'tabiJi spre-

chi cui si andrebbe inoontro;

che, in seguito a'll'insedaamento deHa

centrale telegrafica regionale di Lamezia
Terme, nUllla vertrebbe talto alla città di Ca-
tanzaro, perchè la centrale da installare a
Lamezia Terme è altamente autamatizzata
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e oon impiego di poca manodopera, la qual
cosa non arrecheflebbe pregiudizio al perso-
naIe che gestlisce la oentrale di Catanzaro e
ne cura la manutenzione,

Isi chiede di sapere quali di.sposizioni
siano sltate impartite perchè si'ano rispettate
le decisioni già adottate, sliano eVlitati inutiJi
campan~lismi fuorvianti dalil'esigenza di eH-
minare sprechi e l'opera non corra il rischio
di non vena'De reaLizzata secondo i tempi tec-
nici previsti.

(4 - 3705)

SCARPINO. ~ Ai Ministri dell'interno e
di grazia e giustizia. ~ Per sapere s.e sono a
conosoenza del graVie sdegno che permane
nella popolazione di LameZJia Tenme (Catan-
zaro), dopo l'efferato assa:ssimio del giovane
Sergio Adekhi Argada, extlI1a~parlamelrJ.Ita~e di
sinistra,ed ill feliimen:to di altlre 4 persone,
compiuN da 2 giovani, :il.dentificati ed arresta.
ti, iscritt:i al MSI-Destra na:zJionale e didgen-
ti IocaÌiidel « Fronte delIa gioventù », i qua-
li hanmo spamto per uocidere e addirittura
Vlolevano compiere Ulna stmage a giiudkare
dalHe 17 ,revolvemte.

DeHo episodio si rinquadra lin una lunga
attività eversiva e terI10ristka perseguita mel
cirI1condar~o del lametino a iparti:ne dal 1970,
da quando grupipli di giovani neofasoi,sti di
Lame2Jia Terme, Ìinsieme con dementi plI'ov,e-
nrienti da Reggio Gala:bda, Vibo Valentia e
Catanza:ro, muniti di catene, dnghie chioda-
te e bastoni, tlEmtarono ~ forti dell'a:ppoggio
del capogruppo consilLialre de!]la DC, sosten:i-
tOJ1edei «boia ohi molta» di Reggio Cala-
bria ~ una gravissima provocazione contro i
consiglieri riuniti nelLa !sala oonsilLilare al com-
pleto per ,eleggere l'ammÌ:nisrbrazi'One della cit-
tà: solo la ferma e decisa reazione dei lavora-
tori, che misero ~n fuga li mazzieri, evitò il
peggiO'.

Sempre nel 1970, secondo notizie di stampa
controllabiLi, i fascisti ilocalliii801rit11ie militan-
ti nel MSI-Destra nazionale, hanno partecipa-
10 agLi attentati alla Regione a Catanzaro, do-
ve venne assassinato l'operaio Malacaria.

Per quanta riguarda la contmua attività
terroristica dal 1970 .in poi, organi di stampa
hanno dMo notizi,a di Ulna bomba collocata

davanti ail pOlI'tone di aocesso dell'uf£icio pa-
stale dell ,nione Sari Teodoro e di altre poste
davanti ail portone del municipio di Lamezia
Terme, laLla sede deLla DC S'Ha in via CDisto-
faro Colombo, alla sezione autonoma dei 001-
tÌJV.a:toridi:retti di Bella di Nicastro, sul pon-
te Francica, in località Cavallerizza, non-
chè di candelotti di tritolo sulla tratta
fenroviaria I1nlooallità Zotta, tra Sambiase e
Sant'Eufemia LameZJia, sul ponte feflDOviarrio
che scavalca il torrente Canne di Nicastro
e aHa ch~esa Vìesoov~ledi Nioastro, mentre
armi, muniZJ~o[1i,oandelotti e altro esplosivo
sorno SItati lrIinvenuti neLle oampagne del la-
metino.

SUina base delle denunZJie fatte da:Ua stam-
pa e dal Comhato ,antifascista di LamezdJa
T,erme non .rÌ,sru;ltache le lindagi1ni condotte
dalHe autor1hà preI}Jost1e,all fine di acoertare
le 'responsabi1li:tà di taiLitruci v~olertze, 'Sulla
ceUJÌmatdce lDJerranesSlU:noillutre più dubb~,
abbiano dato 'I1isuLtati concrem.

Per tutti li motiV1i che sono ,aUa base dei
fatti espost1i, si chiede di sapeI'le quali [nÌ-
ziative e dis:posiÌzionlipartilodlari ,siiintendono
aJdottareafl£inchè nessuna tdUemnza fOTnisca
s:paz~o aiÌ neofasÒstli, che a Lamezia Temne
re nel lametilno ha:nno oost,huito una delle
centrali everSlive più peniloollose e sanguina-
rie, e peI'chè vengano cdLpitli eon H massimo
rigore gli resecutOln1,i mandanti ed i finan-
zi:atori delLe azioni delittuose, ill om scopo
dichi:a:rato è quello di sconvdlgeI'e, propmo
nell lametino, attraverso un foUe quanto di-
sperato disegno di un'imposSlÌibile uscita dal-
l'isolamento e dal disprezzo, quel tessuto UllI-
'Ì3!rio e democratioo :ehe, ol'esduto ndle lot-
te economiche e socia/li, va consoMdandosi di
fronte aLla gravità della crisi attuale.

(4-3706)

COLELLA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro dei trasporti. ~

P'remesso:
che il fabhriaato Viiag!giatorideHo soalo fer-

roviario di Nocera Inferiore, edificato nel
1844, anno in cui fu completata la costruzio-
ne del tratto di ferrovia Napoli-Nocera Infe-
riore, non ha mai subìto ristrutturazioni ~

salvo modeste modifiche ~ per essere ade-
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guato al moltiplicato traffico di viaggiatori
conseguente alla forte espansione della città;

che già nel 1950 fu riconosciuta l'assoluta
insufficienza dell' esistente struttura e fu fi-
nanziata con fondi ERP la costruzione di un
nuovo edificio adeguato alle accresciute esi-
genze della città e che oggi, a distanza di 24
anni, la soluzione del problema è divenuta
assolutam,ente improcrastinabile,

l'interrogante chiede di conoscere se la
direzione delle Ferrovie dello Stato voglia
realizzare, sull'area resa disponibile dalla de-
molizione del veochio manufatto, la costru-
zione di un nuovo fabbricato viaggiatori più
rispondente alle reali necessità di una città
in continua espansione come Nocera Inferio-
re, il più dmpor,tamJte centm della pmvimiOÌa
dopo il capoluogo Salerno.

(4 - 3707)

ROMAGNOLI CARETTONI Tulha, ZAVAT-
TINI, RUHL BONAZZOLA Ada Valeria. ~

Al Ministro della pubblica istruzione. ~ Per
eSlsere informati suUa legallità o meno della
vendita giudiziaria della Villa SiHprandi, sita
in Cav:riana (Mantova).

Per conosceI'e, altresÌ, se ed in quale con-
to Sliano statle tenute le specifiche raccoman-
dazioni contenute ndl'atto di vincolo dell
Minist,ero del 24 novembre 1969 e se e come
sia stato rispettato, in occasione della ven-
dita della suppegetti1e, il diiJ1Ìtto'di prelazio-
ne spettante alI Ministero stelsso.

(4 - 3708)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza dei giravi dan[1i subii-
ti dai risico1toni dell'omistanese a seguito del-
lie recenti gra:ndiJnate e del vento che si sono
abbattuti su:Ue risaie e che hanno seriamen-
te compromesso la produzione ,e fakidiato il
reddito dei produttOlI'i;

se, in çon:silderamone dei gravi danni re-
gistiI"a1Jisd, I1J0il1Ini!tenga ur{~entle ,ed oplPortuno

dare plmtdea attuazione laiUalegge 25 maggio
1970, n. 364 (,istiltuzio[1e del foncLo di soHda-
l'Ìietà nazJÌoJ1ale), provviedendo, preVlio aocer-
tamento, allI'emanazione di un deoJ:1eto-legge,
1JrattandoSli, nelila fat1JÌJSipeoiJe,di oalamiltà na-

tumli e dieooeZi:iona1iavversità atmosf~i-
che, per:

a) il piI10lnto interv,ento per sovvea:ùre

al1e più immediate eSligen:ZJe delle aziende
agnÌtCOIlee per l'iImmedilato rripJ:1isltillnodelle
strutture fonrdiamle, aziendal1i ed im:terazien-
dalii, nonchè delle opeTe pubbliche di boni-
£ica e di bOll1i'fioa montana;

b) la l'emtegmziÌone dei capitali di COIl-
dUZJiolOle,nonchè la Irioos1JnuziOlne e imparazio-
ne ddle s1JrutrtUJ:1e£o[[\ldlimde, aZJÌ1enda1ied in-
tenazie[licLaH e deLLe opeDe pubbliche di bo-
nli£ica e di bonifica montana;

c) l' attuaZlÌone diÌ ilIliziative, da palt11:e

dei oOiDIsorzi di ptroduttoni, vOllte ad attenua-
re i danni ecoll1omid oonseguenii agIli eventi
calamitosi.

(4 ~ 3709)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quali provvedi-
menti intenda adottare o promuovere, sia
per definire la salvaguardia del palazzo ot-
tocentesco della Camera di commercio di
Bari, sia per sollecitare l'utilizzazione dello
stesso, previa restauro, affinchè non accada
che l'accentuato deterioramento dello sta-
bile vuoto finisca con il comprometterne
ogni utili~zabilità.

(4 - 3710)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ P.er conoscere quali provvedi-
menti intenda adottare per la salvaguardia
ed il promovia:nento del restauro della dn-
quecentes-ca Villa Massoni, a Massa, che è
un complesso pregevole e che versa, invece,
in una situazione di rovinoso abbandono,
con l'evootuaHtà di essere travolto dallo svi-
luppo urbanistico di d~tta dttà.

(4-3711)

CIFARELLI. ~ Al ldìnistro della pubbli-

cn istruzione. ~ Per conoscer'e quali inter-
venti intenda attuare o promuovere per la
salvaguardia ed il :restallro deJlla Rocca de-
gli AlbO'rlloz, a Narni.

Invero, tale cospicuo monumento, persi-
stendo relativamente ad esso una parziale o
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tatale disponiJbHità privata, versa in una si~
tuazione di abbandono ohe è molta difficile
afìfron t,are.

(4 - 3712)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quaH provvedi-
menti intenda adottape aHinchè il oomune
di Narni provveda ~ superando, in partico-

~a:re, le remape dei privati titolari della pro-
prietà dei palchi ~ al restauro deiH'ottacen-

tesc'O Teatro oamunale, ohe v,el'sa in una de--
plorevole e rovinosa situazione di abbandono
e che, se rimesso in funzione, potrebbe, in-
vece, essel1e utilissimo per lo sviluppo cul-
turale e per iniziative artistiche nella città
di Narni.

(4-3713)

ENDRICH. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che, con ordinanza
ministeriale del 30 settembre 1974, pubblica-
ta nella Gazzetta Ufficiale n. 264 dellO otto-
bre 1974, sono stati istituiti corsi abilitanti
riservati agli insegnanti incaricati a tempo
indeterminato di educazione fisica, i quali
abbiano frequentato i corsi speciali di cui
alla legge 10 ottobre 1970, n. 832, l'interro-
gante chiede di sapere per quale ragione i
corsi abilitanti siano limitati alla predetta
categoria di insegnanti di educazione fisica
e se non sia il caso di disporre che gli anni
di corso normale presso gli Istituti superio-
ri di educazione fisica siano valutati il dop-
pio, per evitare che coloro che hanno fre-
quentato tati corsi normali si trovino svan-
taggiati nelle graduatorie.

(4 - 3714)

ENDRICH. ~ Al Ministro delle finanze. ~~
Per sapere:

se gli sia noto che la soppressione del-
l'Ufficio delle ::i!mposte dirette e dell'Ufficio
del catasto di Ales, in provincia di Oristano,
ha destato vivo maLcontento im quella papo-
laztiane;

se ~ in considerazione della vastità del-
la zona e del numero dei oomuni facenti CCllpO
ai predetti Uffici ~ non dtenga opportuno

il Joro ripristino.
(4 -3715)

NENCIONI, BACCHI, MARIANI. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri eel ai
Ministri di grazia e giustizia, della difesa e
dell'interno. ~ Con l1i£erimento alle notizie
di stampa ciI1ca Il'operazione compiuta dall
SID in Svizzera per PE~gistrare un colloquio
con ill cost1ruttore [1amano :RJemoOdandini,
implicata :ne1lavioooda del oosiddetto ({ gal-
pe Borghese », e con rifedmento ad inter-
roga~ioni presentate aJI Gran Consiglio di
Stato ti cinese di Bellin2)ona dal deputato el-
vetioo Piletm Martindli, dd Partito iSada<li-
sta autonomo sviz:oero, gli int,erroganti chie-
dono di sapere:

se il GOVlerna sia !informato del fatto
che, nel periodo in cui l'Ol1landini risiedeva
nel paese di Camignolo, in Svizzera, e rice~
veva le visite degli agenti del SID, furono
1l!otate in quella locaHtà tI,e Iseguent1i auto-
vettUI1e: ({Fiat~500» targata BS 271115,

I
({Opel-Kadett» targata PD 206709 e ({Fiat-

i 127» taI1gata MI T03462;
I se sia infO'rmato del fatta che la porli-

I

zia cantonale elvetica avrebbe individuata

I

gli ocoupanti delle pPedette autovettme co-

i me, in maggioranza, ex appa'rtenenti all'Ar-

I

ma dei carabinieri;

I

se srra rill1iformato del fatto che, in partieo-
laJre, sUiH'autoveitura targata Brescia vi sa-

I

! Pebbe stato tale Alessandro M:kheM, ex ma-
i b' resdaUa dei cara inieri in pensione, tutto-

ra rioercato perchè colpita da, t,re mandati

I

d; cattura emessi d.lla Procura d; MUaDO;

I se sia informato, infine, del fatto che
I la famosa 'I1egi'strazione del coUoquio ka il
I SID e 'l'0I11andini sarebbe stata reallizzata
I con la coHaborazione deM'ex oommilssario
I Benefortli, già implicato neLla vicenda delle

I

intercettazioni telefoniche, tanto che 11 prO'-
prietario dell'autovettura «Fiat-127» targa-

I

ta Milano è stiato individuato in BattÌ1ato San-
dI'o, ex guaI1dia di pubblica skul1ezza, già

I

aEe dipendenze del Beneforti medesimo, con-
I gedato dal carpO' in data 1968.

(4-3716)

NiEINCIONI, BACCHI, MAiRIANI. ~ Al
Ministro dell'interno. ~ In relaziane alla
grave situaziane determinatasi nella città di

MilanO' in seguita al deterioramento dell'or-
dine pubblico ed rulla provata liJnoé\ipadtà deUe
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autorità civili e di polizia di prevenire cri~
mini politici e comuni, gli interroganti chie-
dono di conoscere se il Ministro sia ìnfor~
mato:

che esiste un piano del PCI, elaborato
per consentire. allo stesso PCI di surrogarsi
alle legittime autorità;

che, in base a tale piano, la città è stata
dIvisa in 20 zone, tante quante sono le zone
del decentramento amministrativo comuna-
le, e che per ogni zona è stato nominato un
responsabile il quale ha l'obbligo di tenersi
in contatto giorno e notte con la Federazione
del partito;

che tale piano prevede l'organizzazione
di cosiddette « pattuglie difensive », all'in~
temo degli stabilimenti e degli edifici pub~
blici.

Per sapere, infine, se il Ministro ritenga
quanto sopra esposto compatibile con le nor-
me cOS1JituzionaH, che v,ietano qualsiasi or-
ganizzazione di .talI genere, ,sia pure masche-
rata soNo il pretesto della « vigi!lanza anti-
f1ascista ».

(4-3717)

NENCIONI, BACCHI, MARIANI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro di grazia e giustizia. ~ Con 'I1Ìfe~Di-

mentoallle lilThchieste giudiZJiamie i~n COlrSOper
lo « scandalo S1TI!dona», e considemto IOhe
t'alli rrnohiesteall momento sono 4, di cUi 3 a
MiLano (giudici Urbisci e Vidla, pretore Del~
Ila Palma) ed una a Roma (,ghrddoe Del V,ec-
cMo), gli ,]ThteI1I1Ogan1Jichiedono di ,sarpe:re:

per quali motiv,i, senza attendere una
eventJuaIe UillÌibilcazione, non slÌ è :proceduto ad

un « veI1tÌtCe» dei magist~ati che si oocuipano
di detto clamoI1Oso traoollo bancardo e dei
suoi Imquietan1Ji :risvolLtIipoiLi:tici;

per qUalle mo1Jirvo si olrganizzano « verti-
ci » giudÌZJilal1i a p:rOlposito di ({ coLpi di Sta-

to » :mai avvenuti, mentre non si fa aM:retl1:an-
to a proposrito :dtiooipi grossi IÌlflbanca e in
borsa, purt,roppo reailizzati;

se man sii ,nÌ'tiene ohe i « ve:rtiai}} slrano
atti di viÒlaZJione dell segreto istJ1UttOiPio re-

ciiP'roai.
(4-3718)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'arti-
collO 147 del Regolamento, le seguenti !inter-
rogazioni sa,ranno svolte rpres,so le Commis-
sioni permanenti:

]a Commissione permanente (Affari esteri):

n. 3 - 1332 dei senato:ni Callamandrei ed
altri;

8a Commissione permanente (Lavori pub-
bli:ci, comu"nicazioni):

n. 3 - 1336 dei senatori Oebrelli ed altri.

Il Senato sarà convocaJt:o ra domicilio.

La seduta è tolta (ore 22,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




